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Il PSDI si rifiuta di far luce sulle 
•'io 

a itiche del «caso Ippolito» 

Stasera il discorso 

celebrativo del 7 novembre 

' • . • • • ' 

Panico alla TV per 
Il ministro tabù 
.17 ER QUANTO abituati al conformismo demo
cristiano della televisione, mai avremmo immagi
nato che una domanda di ovvio interesse pubblico 
e assolutamente corretta, posta in una libera (?) 
tribuna elettorale, sulle vicende del CNEN e le 
relative responsabilità politiche (non penali) del 
ministro Colombo, facesse perdere a tutti la calma: 
fino a troncare bruscamente la discussione. 

Se si trattasse solo delle suscettibilità o gusti 
personali del dott. Granzotto, noto ai telespettatori 
per ben altre imprese, pazienza: curioso «modera
tore », non si accorge se un giornalista liberale 
chiama l'ori. La Malfa « scriteriato » e l'on. Lom
bardi « benbellista », • ma due minuti dopo non 
trova garbato che si citi l'on. La Malfa su una 
materia sgradita alla DC. Inoltre, pur « moderando » 
una trasmissione soggetta alla vigilanza parlamen
tare, ignora che sul « caso » Ippolito o Colombo già 
un anno fa venne presentata in Senato una pro
posta di legge per un'inchiesta parlamentare sul 
CNEN, ed è di questi giorni un'interpellanza Ter
racini per Je dimissioni del ministro Colombo, tanto 
poco «privato» o «personale» o «giudiziario» è 
quel «caso». . .-.,-. . -

- M a non si tratta di zelo individuale, e neppure 
del clima alquanto terroristico che la DC fa gra
vare sulla televisione, per cui anche due minuti 
in un anno a giornalisti ' di opposizione sembrano 
una mina. Si tratta del fatto, ora clamorosamente 
confermato, che i potenti della DC, e specialmente 
certuni, tra di essi, si considerano al di sopra di 
tutto e non ammettono d'essere mai chiamati in 
causa, quali che siano le loro responsabilità poli
tiche: non solo sono intoccabili, ma sono diventati 
innominabili. Tabù. 

L 'i v , ' v -• 

-ON. SARAGAT e i suoi compagni socialdemo
cratici hanno perso la buona occasione che si era 
offerta loro per dimostrare di avere a cuore sia la 
«moralizzazione» della nostra vita pubblica, sia la 
causa'del la ricerca scientifica oggi gravemente 
compromessa, sia la loro autonomia dalla DC nella 
concezione del «centro-sinistra». 

Non è l'on. Saragat che ha sollevato per primo 
il problema, anzi lo « scandalo » del CNEN? Perchè 

'dunque, dopo aver lanciato il sasso che ha colpito 
il prof. Ippolito, ritira la mano, nel timore o terrore 
che il sasso raggiunga le « innominabili » superiori 
responsabilità politiche? Perchè l'on. Orlandi si 
schermisce dinanzi all'eventualità di una inchiesta 
parlamentare sul passato e l'avvenire del CNEN e 
l'operato del responsabile di questo organismo on. 
Colombo, o più in generale sui rapporti tra autorità 
politiche e organi burocratici, come propone l'on. 
La Malfa? 

L'on. Saragat ha detto molte cose degne nella 
sua conversazione televisiva, sulla democrazia, la 
nobiltà di ispirazione del centro-sinistra, i rapporti 
nella sinistra italiana, e ha avuto perfino un'imma
gine poetica sui propositi del suo partito, limpidi 
come acqua di fonte. Ma torbida e inquinata è 
apparsa • quest'acqua non appena si è trattato di 
dimostrare, coi fatti, che l'asserita volontà dì « mo
ralizzazione » non si arresta di fronte al prepotere 
e agli interessi della DC, che i partiti del centro-si-

inistra non sono «sate l l i t i» del gruppo di potere 
«doroteo», ch'essi non sono sordi — non diciamo 

[alle nostre sollecitazioni — ma alla protesta dei 
| più illustri ricercatori e scienziati del paese e 
ideila coscienza pubblica. ; 

| ! 5 E LA DEMOCRAZIA italiana vuole essere una 
cosa seria, ha scritto l'on. La Malfa, « non deve 
tremare nel corso di ogni processo o scandalo e 
trarre un sospiro di sollievo quando nessuno paga o 
paga. solo quello a cui non si possono o non sì 
debbono addossare tutte le colpe». Giusto, ma ad 
aver dimostrato di non essere una cosa seria, anche 
in questa materia, non è la democrazia ma la con
cezione monca che della democrazia ha e continua 
ad avere il centro-sinistra. 

E non diciamo per le sue « intenzioni », d i e 
potranno essere state anche lodevoli, ma per l'ovvia 
ragione che nulla può essere modificato in meglio 
nel nostro paese senza piegare la DC, in quanto 
rappresentanza di tutti gli interessi costituiti; senza 

[colpire il suo gruppo dirigente in quanto gestore 
degli interessi dominanti e responsabile di un po
liennale malgoverno. Ed 'è a questa battaglia che 
i , partiti del centro-sinistra si sono dimostrati 
impari per forze e per volontà, fino a rinunciarvi 

[del tutto. 
Questo spiega l'involuzione in atto e la sorte 

[subita da tutti i propositi di riforma: propositi 
accantonati con vari pretesti; .o peggio risolti in 
una linea opposta, come nel caso della compres
sione salariale, dell'urbanistica, della scuola o della 

[ricerca scientifica; o infine abbandonati senza nep-

luìgi Pintor 
(Segue in ultima pagina) 

SU Colombo 
Granzotto interrompe ripetutamente il 
compagno Pintor che ha posto a Saragat 
il problema di un'inchiesta parlamentare 
Interessanti dichiarazioni del ministro 
degli esteri sul riconoscimento della Cina 

e sui rapporti col PCI 

Il timore reverenziale, qua
si il panico che si scatena alla 
televisione ogni qualvolta 
viene nominato un ministro 
o un notabile de, hanno pro
vocato nella trasmissione di 
e Tribuna elettorale > di ieri 
sera (che era stata registrata 
la mattina precedente, dato 
che Saragat doveva partire 
per Londra) quasi un terre
moto. E' stato un episodio as
sai significativo. Il compagno 
Pintor ha posto ai tre espo
nenti del PSDI (Saragat, Ca-
riglia e Orlandi) una doman
da relativa al « caso » Ippoli
to e alle responsabilità poli
tiche che ha nel caso il mini
stro Colombo; responsabilità 
che sollevano problemi di ta
le natura da avere spinto un 
qualificato leader del centro
sinistra (l'on. La Malfa) a 
annunciare che egli presen
terà al più presto una propo
sta di inchiesta parlamentare 
sui rapporti tra autorità po
litiche e enti pubblici. Ana
loga proposta del PCI, del 
resto, giace da un anno alla 
Camera. La questione è quin
di squisitamente politica' e 
c'era da rispondere tranquil
lamente e con pertinenza. In
vece, da Orlandi che ha det
to cose non pertinenti prima 
e poi ha interrotto la replica 
di Pintor, a Granzotto che è 
intervenuto >• ripetutamente 
decurtando il tempo del rap
presentante dell'Unità, a Sa
ragat che si agitava nervoso 
sulla sedia sollecitando Gran
zotto a intervenire, tutti han
no immediatamente manife
stato quel timore dì cui parla
vamo all'inizio. Per provoca
re, simili effetti è sufficiente, 
come si vede, fare solo il no
me del < potente > Colombo. 
Una prova di più dell'asser
vimento della TV alla DC. 
ma anche una prova dello 
scarso spirito di indipenden
za degli uomini che essendo 
alleati della DC, sulla soglia 
dei suoi interessi arrestano 
costantemente ogni ansia mo
ralizzatrice. 

Ed ecco la « sequenza > del
la domanda di Pintor, fedele 
specchio della concitazione 
dei « governativi ». -

PINTOR: «Non vi pare che 
il ministro Colombo debba 
dare le dimissioni e subire 
una inchiesta parlamentare 
dopo la condanna del profes
sore Ippolito a undici anni di 
carcere? ». 

GRANZOTTO: e Risponde 
l'on. Orlandi ». 

ORLANDI: « II tribuna
le h a - pronunciato u n a 
sentenza • non nei riguar
di del ministro Colombo, 
ma nei riguardi di Ippolito. 
Quindi, dal punto di vista pe
nale il problema è chiuso in 
quel settore. Né mi pare che 
siano emerse delle responsa
bilità dirette dal punto di vi
sta penale, parlo di responsa
bilità dirette, nel senso di 
avere autorizzato una deter
minata spesa, o di avere 
fatto un lucro, una distrazio
ne dì fondi a scopo per
sonale». 

PINTOR: «Confesso che 
speravo in una risposta di
versa, meno reticente. L'ono
revole La Malfa ha sollevato 
questo problema in altri ter
mini. Il problema non è di in
criminare il ministro Colom-
mo, ma di sottoporlo a inchie
sta del Parlamento. Giaccio
no in Parlamento proposte m 
questo senso. Non è possibi
le la situazione che il è crea

ta: undici anni di carcere al 
prof. Ippolito che avrà le sue 
colpe, ma era solo il Segreta
rio generale del Centro nu 
p i p a r p > • / • 

GRANZOTTO (che comin
cia qui la sua azione di di
sturbo - n.d.r.): «Scusa, Pin
tor, ci sono delle regole a 
questa " Tribuna . elettora
le": di non chiamare in cau
sa persone che in qualunque 
modo " non • potrebbero qui 

f>resentare le loro risposte e 
e loro posizioni. Ora mi pare 

proprio che per il caso Ippo
lito (e Fon. Orlandi ha rispo
sto) c'è una sentenza di tri
bunale che ha dato una de
terminata motivazione. Pre
gherei-perciò di non chiama
re in causa persone — ne so
no state nominate parecchie, 
compreso l'on. La Malfa — 
che non potrebbero qui giu
stificare la loro posizione ». 

PINTOR: « Scusa, Granzot
to, ma qui c'è una proposta 
di inchiesta parlamentare che 
giace in Parlamento. Non cre-

( Se gite in ultima pagina) , 

G.CPAJETTA 
eBUFALINI 

DOMANI (ORE 17,30) A l COLOSSEO 
naif anniversario dell* Rivoluzione 

d'ottobre 
parleranno sul tema: , 

« H h» roto al PCI perchè H sodi-
llsmt «vanii in H^o o nei mondo» 

tutte le 
azioni 

Arrivati ieri Ciu En-lai, Guevara, Ulbricht, Go-
mulka, Vlahovic, Fam Vati Dong, Hendrich e 

il primo ministro della Mongolia TsedenbaI 

$&$P$&$Mìfè/z£ 

MOSCA — L'arrivo della delegazione cinese. Il primo ministro sovietico Kossighin 
stringe la mano al premier cinese Ciu En-lai. (Telefoto a «l'Unità») 

Precedenza ai problemi della crisi atlantica 

invia in 
il sottosegretario Ball 

DOMENICA 
SULL' UNITA' 

intervista con 

ENRICO BERLINGUER 

PAOLO BUFAUNI 

EMILIO SERENI 

sull 'attività della 
delegazione del PCI 

i • • . • ' , ' • ' 

a Mosca 

L'inviato sosterà a Parigi e a Bonn — Si parla 
di una missione Humphrey presso De Gaulle 
Prevista una nuova avanzata del movimento 

per i diritti civili 
WASHINGTON, 5. 

Forte dell'eccezionale mag
gioranza conquistata '• nelle 
elezioni del 3 novembre, il 
presidente Johnson hâ  inizia
to, insieme con i suoi colla
boratori, l'esame dei molti ed 
urgenti problemi che l'ammi
nistrazione " democratica - ha 
dinanzi a sé, alle soglie del 
nuovo mandato. Al primo po
sto è la politica estera, e, in 
particolare, la minaccia di 
rottura che pesa sulla NATO 
in conseguenza del dissidio 
con De Gaulle. Si afferma, 
a questo proposito, che John
son conta di inviare a Parigi 
un suo e rappresentante per
sonale >, allo scopo di rioren-
dere il contatto con l'Eliseo. 
Come si ricorderà, il presi
dente aveva accennato nelle 
scorse settimane ad una sua 
personale * missione ma la 
freddezza con cui l'idea è sta
ta accolta nei circoli respon
sabili francesi ha consigliato 
una modifica del progetto. Il 
e rappresentante personale > 
potrebbe essere il vice-pre
sidente Humphrey (anche 
se questi, al termine di un 
colloquio con Johnson, ha 
negato di aver ricevuto l'in
carico) o il sottosegretario di 
Stato, BalL 
. Un viaggio di Ball ia Eu

ropa è stato in ogni caso an
nunciato ufficialmente, evi
dentemente come prologo ad 
ogni altra iniziativa. Esso si 
svolgerà in due tempi. Tra il 
12 e il 15 novembre, il sotto
segretario visiterà Bonn e 
Berlino ovest, dove assisterà 
alla quarta conferenza tede
sco-americana, nel corso del
la quale saranno discussi pro
blemi della NATO. Il 2 e 3 
dicembre, egli sarà a Parigi 
per la riunione dei ministri 
della OECD. Rispondendo 
ai giornalisti, il ' portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
detto che Ball «non ha at
tualmente in programma di 
incontrarsi con il presiden
te De Gaulle». Senza dub
bio, però, la missione nelle 
due capitali segnerà l'inizio 
di consultazioni sul proble
ma della forza atomica mul
tilaterale della NATO, la cui 
realizzazione, secondo porta
voce ufficiosi dell'Eliseo, por
rebbe in questione la strut
tura stessa dell'alleanza, e 
sul dissidio tra Parigi e Bonn 
per il MEC Tali questioni 
insieme con quella del sud
est asiatico, dovrebbero esse-

(Segue in ultima magma) , 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Nove delle 12 delegazioni 
dei paesi socialisti invitate 
a prendere parte alle ce
lebrazioni del 47° anniversa
rio della Rivoluzione d'Otto
bre, sono già a Mosca: primo 
ad arrivare, ieri sera, è stato 
Kim Ir, vicesegretario gene
rale del Partito del lavoro 
coreano e viceprimo mini
stro; ultimo, questa sera, è 
stato Ciu En Lai, premier 
della Repubblica popolare ci
nese. 

All'ora in cui scriviamo 
mancano notizie soltanto del
la delegazione ungherese ca
peggiata da Janos Kadar 
(ma il suo arrivo è previsto 
nel giro di qualche ora) men 
tre sono in viaggio per fer
rovia le delegazioni rumena 
e bulgara. , * -

Tra l'alba e il tramonto 
di ' oggi gli aeroporti della 
capitale sovietica hanno re
gistrato un intenso traffico 
di cortei ufficiali: a turno, 
Breznev, Suslov, Podgorni, 
Polianski, Kirilenko accom
pagnati da membri della se
greteria e del comitato cen
trale, hanno accolto a Mosca 
le varie delegazioni. 

Primo, in - mattinata, è 
giunto Ernesto Guevara con 
la delegazione cubana e, suc
cessivamente, Ulbricht (Re
pubblica democratica tede
sca), Gomulka (Polonia), 
Tzedenbal (Mongolia), Hen
drich (Cecoslovacchia), Vla
hovic (Jugoslavia), Fam Van 
Dong (Vietnam del nord), 
e infine Ciu En Lai (Cina). 
Nel frattempo era annuncia
ta l'entrata in territorio so
vietico di un treno speciale 
con le delegazioni bulgara 
e rumena, dirette rispettiva 
mente da Todor Jivkov e 
Maurer. Queste due delega 
zioni arriveranno a Mosca 
nella mattinata di domani. 

Tutte le delegazioni sa
ranno presenti, domani alle 
17, alla annuale cerimonia 
che apre ufficialmente i tre 
giorni di festa nazionale: la 
cerimonia avrà luogo al Pa 
lazzo dei congressi del Crem
lino e in essa prenderà la 
parola per un discorso uffi
ciale uno dei membri del 
Presidium del PCUS. 

I capi delegazione, inoltre, 
saranno sul mausoleo di Le 
nin insieme ai dirigenti so
vietici per assistere alla pa
rata militare e civile del 7 
novembre che, come ogni 
anno, sarà aperta da un di
scorso del ministro della di
fesa Malinovski. 

Questa contemporanea pre
senza di capi di partito e di 
governo, di dirigenti politi
ci e di ministri (ogni dele
gazione comprende persona
lità di rango molto elevato) 
per una celebrazione del 7 
novembre che ancora qual
che settimana fa sembrava 
dovesse essere contenuta nei 
limiti normali della tradizio
ne, solleva in queste ore 
grande interesse. -

Un « vertice » di tutti i pae
si socialisti per iniziare la di
scussione sui problemi aperti 
nel movimento comunista è 
tuttavia quasi da escludere 
mentre appare invece proba
bile una - serie di incon
tri < bilaterali » sui problemi 
di attualità come la sostitu
zione di Krusciov, i rapporti 
all'interno del campo sociali
sta e i problemi del movi
mento comunista internazio
nale. 
- E' significativo, d'altro can
to, che proprio oggi la stam
pa sovietica riprenda da un 
lato le spiegazioni politiche 
sulla sostituzione di Krusciov 
e dall'altro ribadisca con ac-

Augutffo ParrcaWi 
(Segue in ultima pagina) 

L'azione 
della CGIL 

nella 

F.S. 
nON QUALCHE ritardo. 
^J forse perchè sorpresi da 
un comporta/nenia dei rappre
sentanti della CGIL che non 
ha corrisposto a certi prelab-
hricali clichés, si stanno pub
blicando i commenti al con-
siglio generale della F.S.M. e 
alla parto che in esso hanno 
avuto i delegati italiani Qual
cuno ha definito un a genero
so tentativo », qualche altro 
posizioni a di carattere vellei
tario, e quindi sterile » gli 
orientamenti sostenuti da No
vella, Santi e da me nel cor
so del dibattito di Budapest. 
Ma lutti o quasi i commen
tatori, anche i meno malizio
si che non si abbandonano 
alla solila volgare accusa di 
a tatticismo » dei comunisti, 
presentano l'azione della CGIL 
come una battaglia perduta, 
come un a patetico » generoso 
tentativo senza speranza. 

E' su questo problema, sul 
valore di questa nostra azio
ne nelt'iunbito della F.S.M. e 
sui suoi possibili risultati, 
dentro e fuori della '•"edera-
storie sindacale mondiale, che. 
un dibattito mi sembra oppor
tuno e proficuo, rifiutando il 
terreno del processo alle in
tenzioni e delle Incili (o quan
to facili!) ritorsioni polemi
che. 

I RAPPRESENTANTI della 
CGIL a Budapest avevano 

ricevuto un mandalo dal CE. 
della CGIL: sostenere le po
sizioni già esposte al congres
so^ di Mosca di Ire anni fa e 
svilupparle sulla base dei fai-
ti nuovi maturati nel frattem
po nella situazione economica 
e sindacale dei vari continen
ti con particolare riguardo al
l'Europa occidentale. Nessuno. 
io credo, può contestare ai 
rappresentanti confederali, di 
avere fedelmente adempiuto 
al compito ad essi affidato una
nimemente dal massimo or
gano della confederazione. 

Per argomentare le nostre 
posizioni, siamo • parliti dai 
fatti e dalle nostre esperien
ze italiane, sforzandoci di far 
comprendere che ciò che pro
ponevamo non era una nuo
va a filosofia del sindacato », 
ma il frutto di un lavoro in 
corso da anni in Italia, e di 
orientamenti già passati al ra
glio della azione pratica. 

Per questo, sottolineando il 
carattere di massa unitario, 
apartitico che deve avere la 
FS.M., abbiamo insistito sul
la necessità che i nostri di
battiti e il maggiore impe
gno della organizzazione in
temazionale si concentrino svi 
temi specificatamente sindaca
li. per evitare che la FJS.M. 
diventi una copia, per giunta 
cattiva, dei partiti operai. 

Ci siamo riferiti, in que
sta nostra affermazione, alla 
FJÌM. e non ai sindacati dei 
diversi paesi socialisti o me
no. E c'è una ragione. Il mo
stro concetto dell'autonomia 
del sindacato è particolare al
la nostra situazione economi
co-sociale e politica. Non sol
tanto nei paesi socialisti il 
sindacato assume parte attiva 
nel sostegno alla politica eco
nomica e alle caratteristiche 
sociali del proprio paese. Ba
sta pensare a ciò che otturi
ne in Africa (dalla BAU, ai-
VAlgeria, al Ghana, alla Tuni
sìa, al Keniaì, in Asia (dal-
tlndonesia alla Birmania) e 
in molti paesi dell'America 
latina per non parlare del-
ringhilterra per comprendere 
che la slessa concezione del 
sindacato e la sua collocazio
ne nella società in cui esso 
opera è un prodotto della sto
ria di questa società, sul qua
le impossibile e arbitrario. 
nelle attuali condizioni di 
estrema differenziazione, sa
rebbe pretenderà di imporre 
una unica definizione. Ciò non 
significa, è chiaro, che tutti-
riti di ogni sindacato sia giu
sta per il solo fatto che si 
esplica in un paese determi
nato; ciò significa soltanto che 
per giudicare Vopera, per po
tere esprimere una opinione 
che non sia del tutto astrat
ta, Fattività e Tmdirizzo di un 
sindacato vanno inquadrati 
nella situazione concreta e 
che in rapporto ad essa de
vono essere giudicati 

Ma proprio perchè le situa
zioni sono così diverse, una 
centrala sindacala intemazi9-

Luciano Lama 
. (Segua a umg. 1) 
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fSM 
; • (Dalla prima pagina) , 
f- , naU pub eslstere solo M tu 
•< questo dato essa costrulsce la 
v. MM pollilca 0 IQ urtlcola, sen-
'' M pretender* dl unlformare 
-^<W orletttamenll dl tuttl a un 
K& Imposslblle comune denoml-

Jnatore dl comprometio o. peg-
Iglo ancora, a quelli delta or-
\ganlxxaxlone dl un solo pae-
\§e, fosse pure II plu forte. 

PER L'EUROPA occldenta-
. I«, la CGIL ha soitenuto 
[/a necessita dl eostltulre una 
i organtxxaxtone reglonale < del 
) sindacatl F.S.M. Partendo dal-
[/« eonstataxlone che t protes
ts! dl integrations economica. 
lhanno un carallere oggettivo 
le una portata mondiale $e si 
Uiene conto che flat NEC al-
ll'E.F.T.A. al COMECON, ai 
\tentativi in cor so in Africa 
\per coslruire un mercato can-
(tinentale si tende ad tnvestlre 
I area tempre pih vaste, abbla-
\mo sastenulo che la lotta con-
ttro i monopoli che oggi do-
Imlnano il MEC non pub es-
\sere condotta solo all'interno 
| di ciascun paese o solo a dal 
I di fuorl». Occorre invece una 
] elaborazione in comune del' 
: le piattaforme rivendlcalive, 
delta politico economica del 

i sindacatl e un coordinamento 
, delta toro azionc a livello in-
temazionale ' per conquistare 
una trasformnzione > democra-
ttca di quelle strutture comu-
nitarie che oggi — e per rl-
conosclmento degli steal sln-
dacati CISL — sono cosl pe-
santemenie condixtonnte dalla 
influenza del grandi gruppl 
padronali. • • • • • , . 

Di quesle questionl si deve 
occupare la FSM, non trascu-
rondo i problemt generali del-
la pace, delta coesistenza, e 
cos\ via, ma senza fare dl 
quesfi la ragione essenziate o 
peggio esclusiva delta propria 
esislenza. • • • , 

A lie nostre tesl ha risposto 
il compagno Saillant, con-
cordando < sulla qualified sin-
dacale che la FSM deve asm-
mere sempre plu chiaramente, 
ammettendo I'ulilita dei con-
tattl tra i sindacatl dl una 
medesima area economica, ac-
cogliendo la proposta di svt-
luppare un dlbattito sulla si-
tuazlone sindncale e latttvita 
dei sindacatl nei paesi sociali
st!, polemtzzando vigorosa-
mente e con ragione conlro le 
afferntazioni settarie del cine-
si e degli indonesiani in ma
teria di pacifica coesistenza e 
di unita d'azione. 

In aula la richiesta di fissare la data del dibattito 

' • ' & 

i nuovo passo del PCI per 

la mozione sul Quirinale 
« Rinascita > 

sull'unificazione 

Inlerventi di Foa, Balzamo e Tullia Carettoni 

N 01 ABBIAMO concordc-

ressanti queste conclusions an-
che se non ci nascondiamo 
che dissensi profondl contl-
nuano a permanere pcr'qtUM-
to riguarda I'azione sindacate 
net MECt e, piit in generate, 
la nccessarla presa dl co'scien-
za dci-processi in corso cha 
richiedono' un rinnnvamento 
delta piattaforma. delta FSM 
elaborata at eongresso di Mo-
sea e ' gia allora ; per molti 
aspettl inadeguata. Ma atcuni 
riconoscimenli importcnti, che 
consentono uno sviluppo del
ta nostra tniziativa net seno 
delta FSM, sono venuti da 
Budapest. 

• Qualcuno dice che sono pa
role. Ma, a parte Fovvla con-
siderazionc che in una con-
ferenxa solo di parole pub 
trattarsi e che i fatti non po-
tranno che venire poi, lo pen-
so che la • tinea generate so-
stenuta dalla CGIL, contlene 
in se, nelld sua stessa vdli-
dita, eerie probabilita di sue-
cesso. 

Non si tratta di a spaccare 
verticalmente » la FSM, ma di 
fame corrispondere la politi
co, le strutture organizxative e 
i principi slatulari alle diver
se realta delta situaxione tin-
dacale esistente nelle varte re
gion* del mondo e in rappor-
to mi different* rcgimi socia-
li esistenii. Questo sforxo di 
articolazione coincide con la 
necessita di dare concretezza 
airaxione sindacale unitaria, 
liberandosi di quclla imposta-
zlone propagandistica che per 
troppo tempo ha dominato la 
attivita delta FSM e della 
stessa CISL intemaxionate. 

In quest'opera ci siamo im-
pegnati e contihueremo il no-
stro lavoro, continti che spo-
stare su questa via Fosse di 
una organizzaxionm che conta 
frm i moi aderenti 120 milioni 
dl lavoratori e obiettivo im-
porUmte per il quale vale la 
pena di profondere lull* le 
nostra energie. 

Ed ora, ai noslri detraUori 
m commentatori the esprimo-
ne> sfiducia, una ultima racco-
mmndaxione: cerchino m fro-
e4no nella CISL internaaonm-
le< mmgmri fra le due centrm-
U itmliane ad eum affiliate, la 
mosctt bimnca che. faccia in 
qmellm orgmnitamzione interna-
xiarMle quello che not faccia-
ntm nellm nostra. . 

Sul prosslmo numero di ' R( 
nascita (7 novembre) altri tre 
esponenti socialisti Intervengo-
no nel dibattito sul tema del-
runiflcazione socialists: i com-
pagai Vittorlo Foa, della Dlre-
zione del PSIUP. Vincenzo Bal
zamo e Tullia Carettoni della 
Direzione del PSI. Accennlamo 
qui ai temi principal} delle 
loro interviste. . . ",' 
CQA, Con l'avanzata della «pla-
r v H * niflcazione • capitalistica 
gli Interessi di tuttl i lavora
tori dipendenti tendono ogget-
tivamente a diventare piu omo-
genel fra loro e con quelli dei 
loro alleatl (attuali o potenzia-
li). Sopratutto e importante 11 
fatto che questo processo dl 
identlflcazlone e comunaaza dl 
interessi ' si porta necessaria-
mente a livello politico, per il 
peso crescente che hanno sulla 
ripartizlone del prodotto socia-
le le declsionl del governo. Gli 
obiettivi tendono dunque ad an-
dare al di la della difesa im-
mediate dei redditi di lavoro, 
per porsi in termini di potere 
e dl controllo della classe ope-
raia sulle caratteristiche e gli 
orientamenti dello sviluppo eco-
nomico e civile. 

Questa tendenza e perft bl-
valente. II partito uniflcato del
la classe operaia —... ed e que
sta la cruda realta delle social-
democrazie europee — pu6 es-
sere formato in modo da as-
sociarsi al potere in funkione 
subalterna (sia che si trovi al 
governor sia che.-si .trovi alia 
opposlzione). 

T.a classe capitalistica, si op-
pone rabbiosamente a qualsiasi 
processo di uniflcazlone politics 
che abbia una direzione capace 
di costruire l'alleanza fra la 
classe operaia e la raassa del 
lavoratori autonomi e dl darsi 
come obiettivo la sostituzione di 
un meccanismo capitalistico di 
sviluppo della societa. 

II centro-sinlstra e, appunto. 
il tentativo di divldere un mo-
vimento operaio che era scosso, 
agli inizi degli anni '60. da at-
tivl fermenti rivoluzlonarl e lo 
awlo a una uniflcazlone soclal-
democratica da proporre come 
modello a tutta la classe ope
raia. 

n problema che al pone in 
Italia — per una politica del 
movlmento marxista nei con
front! anche del movlmento cat-
tollco — e quello di sollecitare 
e provocare le posizioni ideo-
loglche o religiose a un eo-
stante confronto con la realta, 
con le esigenze di un movlmen
to operaio unitarlo. Un attivo 
Intervento del movlmento mar
xista ' 9ugll element! ideali dl 
differenzlazione politica. con un 
costante riferimento alle con-
dizioni del processo reale ap-
pare come una necessita se si 
vuole che il processo dl unifl
cazlone politica awenga su una 
piattaforma soctalteta e non so-
cialdemocratica. 

MUM* g * che il pro-
della rior-

ganizzazione della sinistra ita-
liana si porra con piu accen-
tuata evldenza nel prossiml me. 
si, quando la crisi dell'attuale 
assetto politico giungera al suo 
inevitabile punto di rottura. A 
nessuno Infatti pub sfuggire che 
il fallimento del centro-sinl
stra e di tali proporzion] da 
non consent!re -rlcudture- o 
soluzioni di rlplego. Le capacita 
e le possibilita - rlfonnatrici • 
del capitalismo italiano si sono 
rivelate talmente eslgue e si 
sono esaurite cosi rapidamente 
da mettere in crisi. contempo-
raneamente. sia il - neo-riformi 
jmo- socialists, che il tentativo 
di -mediazione avanzata- ela 
borato dalla DC al Congresso 
di Napoli. In questo vuoto si e 
introdotto e affermato il pote
re doroteo. reeuperando spaxio 
al capitalismo italiano sul pla-

INBREVE 
Prowidenze ptr pensioni di guerra 

n Senato esaminert con procedura d'urgenza il prowe-
dimento, predisposto dal ministro Colombo, che contiene le 
«nuove prowidenze in materia di pension! di guerra- In 
base a questo d.di. 1'assegno compiementare a favore dei 
grandi Invalidi e degli invalid! tara aumentato. dopo l'ap-
provazione del Parlamento. a decorrere dal 1. lugiio 1964. 

Combottenti da Meaogoni 
II Presldente supplente della Repubblica, sen. Merzagora, 

ha ricevuto ieri a Palazzo Giustiniani le delegazionl di ex 
combattenti Italian! convenute a Roma da tutti I continent! 
per le celebration! del 4 Novembre. 

Mottorella e tomato a R O M 
II ministro del Commercio con l'Estero. on. Mattarella, e 

rientrato ieri a Roma da Parigi. dove si e Incontrtto con U 
mlaistro delle Pinanze francese e ha tenuto una conferenza 
su Invito della locale Camera di Commercio. 

no del controllo politico e ripa-
gandolo amplamente di tutte le 
concession! fatte. 

In questa situazione, la pro
posta saragattiana di. riunlflca-
zlone soclallsta — gia fellce-
mente accolta da alcunl settori 
del PSI — tende ad offrire una 
rapida e facile politica di rl-
cambio al centro-sinistra in cri
si e ad impedire che su que
sta crisi si lnnestl un discorso 
nuovo che impegni organica-
mente tutto lo schieramento 
operaio. 

Se. quindi, e glusto afferma 
re che alia riunlflcazlone fra 
PSI e PSDI non si pub cou 
trapporre meccanicamente la 
uniflcazlone globale del movl
mento operaio, e altrettanto giu 
sto che questo obiettivo, senza 
mltizzarlo, va perseguito eon 
coerente volonta politica. 

Nessuno si nasconde. perb, 
che cib pone problem! seri di 
revisione e di adeguamento sia 
al PSI che al PCI. mentre e di 
verso, - e piu integrale, 11 di
scorso da fare per la socialde-
mocrazia. 

Ai socialisti si impone il pro
blema dl rivedere una tenden
za che dal '36 ad oggl li ha 
portati, da alcune Impostazioni 
ed intuizloni valide. a conclu
sion! sbagliate, perche connes-
se alia elabbrazlone di una stra-
tegia neorlformistica e di rein-
trodurre. in prlmo luogo la te-
matica dl classe nella loro rle-
laborazlone politica ed ideolo-
fllcfl 

Egualmente cothplessa e la 
rielaborazlone che - attende il 
PCI. sia in relazlone alia ma-
turazione dei problem! della 
societa itallana, sia alia realta 
che emerge dal Paesi socialisti: 
il nodo plu grosso da scioglie-
re e come restare inserlti in 
uno schieramento unltario in-
ternazionale e contemporanea-
mente sviluppare al massimo il 
proprio ruolo autonomo nella 
realta itallana. 

£* comunque dawero para-
dossale che da! recent! e gra-
vl awenimenti svoltisi • nel-
I'URSS si voglia trarre motivo 
per interrompere, anziche in-
flttirlo, il discorso con i comu-
nisti Italian! sui metodi e i con-
tenuti democratic! da garanti-
re ncll'ediflcazione del sociali-
smo e nell'esercizio del potere 
da parte dei partiti operaL 

Credo difficile, oggi. se non 
Impossibile, contrapporre una 
formula di governo o di mag-
gioranza a quella attuale: l'au-
spicato passaggio del PSI alia 
opposizione dovrebbe dunque 
tendere piuttosto a favorire il 
processo unitario delle slnistre. 
sull'ipotesi che e gia comune 
a tutti i partiti operal della via 
democratica al socialismo. e che 
va tradotta rapidamente in stra-
tegia e tattica. 

II problema del
la riorganizzazio 

In base al regolamento si dovra votare sulla ri

chiesta comunista — I d.c. vogliono il rinvio a 

dopo le elezioni ma la maggioranza e divisa 

< Gli Haliani domandano 
i comunisti rispondono> 

L'lnlzlatlva del dialogo aperto dal no* 
stro Partito e stata accolta con entuslasmo 
dagll elettorl dl ogni corrente politica: 
Kiungono oarnl glorno centlnala dl lette
rs che testlmonlano dell'lnteresse degli 
Italian! per 1 grandi temi della vita po

litic* del nostro Paese e del deslderlo 
che le cose camblno. ' 

81 tratta dl un dibattito aperto, franco, 
Inpegnato, dl un contribute che, attra-
verso proposte, suggerlraentl, Idee nuove 
el aluta nel nostro lavoro. 

/ candidate comunisti hanno bisogno del contributo 
di tutti gli elettori, lo chiedono, ne faranno tesoro. 

' II.compagno On. Luigi Longo rispon-
dtra portonalmonto a tutti i corriipon-
denti di « Tribuna clettorale del PCI ». 

MONTECITORIO - ROMA 

' Oggl in aula, a Montecitorio, 
il gruppo del PCI invltera for-
malmente il governo a fissare 
la data per la discussione del
la mozione firmata da Ingrao 
e altri relativa alia procedura 
da seguire per la dichiarazio-
ne di impedimento del Capo 
dello Stato. La questione — 
che la DC continua a elude-
re anche se notizie sempre 
meno confortanti continuano 
a filtrare dal Quirinale — de
ve essere aflrontata con ur-
genza. Si sa che anche fra i 
partiti di governo non tutti 
sono d'accordo sulla procedu
ra da seguire e sulla opportu
nity o meno di preparare in-
tanto ogni struraento legisla
tive utile per fronteggiare si-
tuazioni impreviste. La mozio
ne comunista costringera quin
di i partiti della maggioranza 
a discutere finalmente davan-
ti al Parlamento il problema, 
rivelando e illustrando le ri-
spettlve posizioni. La maggio
ranza sembra in realta divisa 
anche a proposito della di
scussione della mozione del 
PCI, opponendosi a tale di
scussione (almeno prima del 
22 novembre) la DC. Comun
que, in base al regolamento 
della Camera (art. 125) oggi 
si dovra discutere e votare sul

la richiesta comunista di fis
sare una data precisa per il 
dibattito. Parleranno un ora-
tore a favore e uno contro sul
la richiesta, e poi si avra 11 
voto. 

In settlmana dovrebbe riu-
nirsi il Consiglio dei minlstri 
che nell'ultima seduta rinvio 
Pesame del provvedimento per 
la proroga dei fitti. II proble
ma e urgente e va subito af-
frontato. II Gabinetto dovreb
be anche ascoltare una rela-
zione di Saragat sul suo viag-
gio in Inghllterra. 

Alia Corte 

cottituzionale 

Ricorso sui 
contribute 
aINNPS 

Nella - sua seconda udienza 
pubblica della sessione di au-
tunno, la Corte costituzionale 
ha preso ieri in esame 8 ricorsi. 
Su tniziativa del Tribunale di 
Cuneb'e stata sollevafa la legit-
tlmita costituzionale dell'art. 1 
della legge -1957 • secondo • il 
quale le persone soggette • al-
I'assicurazione obbligatoria per 

u.u c veccntaia, debbo-

continuano o iniziano l'attivita 
retributiva alle dipendenze al-
trui dopo il compimento del 
60. anno di eta se uomlni, e 
dopo il 55. se donne. Secondo 
gli awocati dello Stato e del-
1'INPS la legge del 1957, abro-
gando e modiflcando ogni leg
ge precedente, non pub esse
re considerate incostituzionale. 
Fra gli altri ricorsi. alcunl dei 
quali riguardano le aggiunte 
di addittivi chimici agli ali
ment! e il pagamento dei tri
bute la Corte ha esaminato an
che la questione degli inden-
nizzi per l'awiamento com
mercial e e la facolta concessa 
ai prefetti di sospendere tem-
poraneamente, per motivi di 
sicurezza pubblica, la circola-
zione di tutte o di alcune ca-
tegorie di utenti sulle strade 
fuori dei centri abitati. 

Aumenterd il prezzo 
della carta da bollo 

Aiau-v-pMiu TI .. *i.i „ J i II ministro • delle Finanze. 

ne della s l n i s S a . X ? 8 W Y S S S A "£ »^"-»W» h a «»nfermato del Partito unico. e divenuto 
oagi attuale. sia per il sommo-
vimento che i temi della poli
tica ' di sviluppo economico e 
democratico, che si configura 
nella programmazione, hanno 
causato negli schieramenti tra-
dizionali. sia per la crisi del 
centro-sinistra 

Discutere, perb. di riorganlz-
zazlone delle sinlstre e di par
tito unico non ha senso se non 
si pone, contestualmente. 11 tema 
dei rapporti con il P.CX Senza 
di cib. senza un approfondi-
mento e una soluzione del pro
blema della democrazia socia-
lista. di cui anche la pubblica-
zlone del - memoriale - dl Yalta 
sottolinea la necessita. il discor
so e destinato a cadere o a non 
usdre dal piano delllpotesi di 
Mudlo. Va aggiunto eon fran-
chezza che il P.CX deve imboc-
care chiaramente la via della 
costruttiva contrapposizione di 
un programma organico e coe
rente. capace di costituire una 
alternativa concreta. 

Per tutte queste ragionl oc
corre inslstere. oggi. piuttosto 
sul tema della riorganizzazione 
dello schieramento di sinistra 
che su quello del partito unico 
(che e. di necessita. lento, in 
quanto presuppone un profondo 
awicinamento di tutti gli ele
ment! ideologici. programmati-
ci, istltuzionali che caratterlz-
zano ognuno del partiti conver
gent!). 

Nel quadro ampio di riorga
nizzazione delle sinlstre. non 
pub trovar luogo. mi pare, nelle 
attuali condizioni della nostra 
sodetft. la proposta di uniflca
zlone fra PSI e PSDI. almeno 
cost come d viene prbspettata, 
doe come qualcosa che non ma-
turi nella lotta di classe. che 
non • derivi da un'esigenza 
comune e nasca Invece da un 
accordo piu o meno di vertlce. 
in contrasto con parti non mar
ginal! del movlmento stesso (la
voratori cattollcl da una parte, 
PCI daU'altra). Una simile ope-
razione rischierebbe Infatti di 
allontanarci dallo obiettivo dl 
fondo e di creare nuove frat-
ture. 

che il DDL riguardante le mo-
difiche alle imposte di bollo, 
approvate nell'ultima riunione 
del Consiglio dei ministri. pre-
vede tra l'altro 1'aumento in 
linea generate della carta da 
bollo da lire 200 a lire 400. 

LA MALFA E IL P C k w L a 
Malfa risponde in un artico-
lo alle afTermazioni fatte dal 
compagno Longo nel discorso 
che ha tenuto ieri l'altro a 
Bologna. L'articolo lamalfia 
no non e privo di spunti inte-
ressanti; per lo meno gli va 
dato atto dell'ambizione dl 
distinguersi dalle manifesta-
zioni del piu volgare antico-
munismo. Scrive fra l'altro 
La Malfa che egli non ha mai 
chiesto al comunisti «di opta-
re per il capitalismo invece 
che per 11 socialismo >; si trat 
ta invece, aggiunge, < del co 
me esercitare la missione so-
cialistica per i partiti che la 
vogliono esercitare, nelPuno o 
nell'altro tipo di civilta 
<non basta contrapporre so
cialismo a capitalismo, biso-
gna scendere a un'analisi piu 
profonda che parta dal rileva-
re i caralceri distintivi di ogni 
Upo di civilta >. La Malfa af
ferma a questo punto di ap 
prezzare il richiamo dei co
munisti a una via « originale e 
nuova di accesso al sociali
smo », ma chiede che essi pas-
sino < dalle enunciazioni ge-
neriche alle determinazioni 
concrete >. La Malfa conclu 
de protestando cofttro' < una 
certa miserabile, incolta, igno-
rarite e superstiziosa propa
ganda anticomunista > e affer-
mando che mentre finora « i 
comunisti orientali hanno di-
mostrato una financo eccessi-
va capacita . di adattamento 
storico ed ecco la ragione del 
loro successo, i comunisti oc
cidental! non ne hanno mo-
strata alcuna, ed ecco la ra
gione dei loro successivi tra-
vagli e delle gravi incertezze 
attuali >. A parte le deforma-
zioni e certe gratuite afferma-
zioni, va detto che questo lin-
guaggio lamalfiano si distin
gue da quello dell'anticomu-
nismo «miserabile, incolto, 
ecc. >. Dobbiamo rilevare pe-
ro che la Voce repubblicana 
non sembra seguire le indica-
zioni del leader. Nel commen-
tare il ritorno della delegazio-
ne del PCI da Mosca, il gior-
nale repubblicano con il suo 
titolo vistoso < Delusi ma al-
lineati » si e — lui si — alli-
neato proprio alle piu grosso-
lane falsificazioni della scioc-
ca campagna anticomunista 
dei giorni scorsi. Tanto piu 
irritante questo allineamento, 
in quanto poi nell'articolo di 
giornale si affermava che il 
comunicato PCI-PCUS appare 
« diverso » e < piu freddo • di 
quelli che hanno concluso gli 
incontri del PCUS con gli al
tri partiti comunisti. « Comun
que anche i comunisti italia-
'ni si dovranno allineare » era 
la conclusione anche giornali-
sticamente contraddittoria. 
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Dopo il divieto 

Fissato per il dodici 
la Marcia della Scuola 

II divieto della Marcia della 
scuola. da parte del questore di 
Roma, ha sollevato ieri imme
diate proteste in sede parla-
mentare. Nella mattinata, nu-
merosi parlamentari comunisti. 
socialisti e del PSIUP sono in-
tervenuti presso il ' ministero 
degli Interni per chiedere la 
revoca del provvedimento. La 
sezione romana dell'ADESSPI, 
che ha indetto la manifestazio-
ne (con l'adesione di numerose 
organizzazioni sindacali. cultu
ral i. politiche e di van docenti 
universitari. tra i quali i pro-
fessori Argan. Lombardo Ra-
dice. Zevi. Cassuto. Segre. De 
March! e Dina Bertoni Jovine). 
ha chiesto nel tardo pomerig-
gio un incontro con il sottose-
gretario agli Interni, on. Leo-
netto AmadeL 

La Segreteria dell'ADESSPI 
— in considerazione dei passi 
compiuti in sede parlamentare 
— ha quindi deciso di rinviare 
la Marcia. che avrebbe dovuto 
svolgersi questo pomeriggio. al 
12 prossimo. 

n comunicato diffuso ieri sera 
rinnova. innanzitutto, la prote-
sta <• contro il permanere del-
rinaccettabile divieto*; prende 
atto quindi del fatto -che il 
governo e stato investito della 
responsabilita di una decisione 

da iniziative parlamentari e che 
non ha avuto modo di pronun-
ciarsi ufficialmente». ed an-
nuncia, -per rispetto al Parla
mento, di accettare momenta-
neamente di soprassedere alia 
Marcia in attesa della immi-
nente risposta del governo-. 
Viene quindi annunciato che la 
marcia C flssata per il 12: - in 
nessun caso saranno accettati 
nuovi pretesti dilatori e nuovi 
sabotaggi politici ». '•' 

L'ADESSPI rivolge quindi 
un appello a tuite le forze de-
mocratiche della scuola. alle 
associazioni. ai siodacati. alia 
C.d.L.. perchb la manifestazio-
ne del 12 risulti imponente - e 
testimoni con la massima forza 
di quanto la coscienza popolare 
sia stanca di assistere al degra-
darsi della piu alta ed essen
ziale funzione dello Stato re
pubblicano*. Rivolto un invito 
a tutti i parlamentari a paite-
c ipre alia Marcia. l'ADESSPI 
rileva quindi che -la questione 
scolastica e ormai una discri-
minante insuperabile della vo
lonta di rinnovamento e di fe-
delta costituzionale di tutta la 
classe dirigente italiana-. 

II ministro degli Interni e 
stato interrogato sul divieto del 
questore dalron. Luzzatto e da 
altri parlamentari del PSIUP. 

Milano: oltre 
400 reclutati 

Nuovi significativi risullati della campagna delle «4 giornale» 

Continuano a pervenire dalle 
ni rwultati 

Federa-
zioni i datl sui risultatl conseguiti con la 
campagna delle <• 4 piomate » per il tesse-
ramento e 11 reclutamento al Partito. Pub-
bllchlamo alcune notizie piu significative, 
tra quelle che ci sono state comunicate ieri. 

giunto il 50 per cento 
con 16 nuovi iscritti. 

del reclutamento 

TORINO 

REGOIO CALABRIA — Un notevole risul-
tato e stato raggiunto 

dalla Federazione Giovanile Comunista 
nelle quattro giornate per il tesseramento 
e reclutamento 1965. Oltre novecento gio-
vani hanno gia rinnovato la tessera della 
FGCI per il 1965. Sono stati ricostituiti i 
circoli di Gioia Tauro con 32 tesseratl di 
cui 29 reclutati; di San Ferdinando di Ro-
sarno con 21 tesserati di cui 13 reclutati, 
di San Luca con 45 nuovi iscritti; 76 gio-
vani sono stati tesserati a Rosarno con 32 
reclutati; 22 a Rizziconi con 10 reclutati; 
45 a Polistena con 26 reclutati; 24 a Cin-
quefronde con 11 reclutati. , ••• 

II Circolo cittadlno «Rocco Pugliese- e 
al 120% degli iscritti rispetto al 1904. 

Lusinghieri risultati sono stati inoltre, 
raggiunti, nei circoli di Lazzarb. PelLaro, 
Bocali I. Gallico Marina, Arch! e Bova. 
La FGCI di Regglo Calabria, rispetto al 
1964, ha raggiunto il 51 per cento degli. 
iscritti reclutando circa 200 nuovi iscritti. 

MILANO ~ S o n o o l t r e Quattrocento i la-
iilLnnv v o r a t o r i c n e nelle - 4 giornate-
hanno chiesto, a Milano e in provinqia, 
per la prima volta. la" tessera del Partito 
Comunista Italiano. " - • 
• Finora non e ancora possibile stabilire 

. quale percentuale di iscritti al . Partito 
nel 1964 abbla rinnOvato la tessera., ma 

,'sl tratta certamentfe,''di! Una percentuale 
• molto sensibile. La sezione Ghirotti ha 
annunciato di avere raggiunto il 50 per 
cento del tesseramento con 9 reclutati. 
sei sono i nuovi iscritti alia Gnudi, quattro 
alia cellula Carreri di Precotto. sette alia 
sezione Battaglia, 15 i nuovi iscritti alia 
sezione Bottini e 15 alio stesso Circolo 
della FGCI. nove - compagni sono stati 
recuperati alia sezione Griniau, mentre la 
sezione dei tramvieri Ardizzone ha rag-

— II 43% dei comunisti torlnesi 
ha rinnovato l'iscrizione al PCI 

per ii 1965 nelle prime quattro giornate. 
di tesseramento e proselitismo. Gli iscritti 
al PCI per il 1965 erano stasera 13.850. I 
nuovi iscritti sono 1.108. StuTonda di 
questo successo iniziale la campagna per 
il tesseramento piu rapido continua. Nuovi 
risultati verranno comunicati domenica. . 
quando parlera a Torino il compagno 
Luigi Longo, segretario generale del PCI. 

RAHWiNA — Hanno raggiunto il 100% le 
0VLWnn sezioni di S. Giovanni (Mi-
nerblo) con 102 iscritti, di Mondo Nuovo 
(Baricella) con 176, e in citta la sezione 
•< Lanzoni» che registra anche quattro 
reclutati. I mlgliori risultati, sempre in 
citta, li hanno conseguiti queste sezioni:. 
-Busi» 62% e 3 reclutati, -Galanti- 46% 
e 9 nuovi iscritti. Azienda gas e acqua 60%, 
-GiustU 62%. «Sangiorfl» 00%, Funt-
via 37 %; le cellule dellVVmministrazione 
provinciate hanno raggiunto il 100 per 
cento sia nel ritesseramento che nella sot-
toscrizione elettorale. 

I migliori risultati pervenuti dal circoli 
della FGCI sono questi: -Rovers!- 80%. 
« Zanforlin >• 75%, « Nanni-Rosenberg » 50%, 
-«7 Novembre 70%. -Ballanti» 110%. 
Per le zone cittadine si ha: zona Lame 68%, 
zona Bolognina 60%, zona Mazzini 61%. 

NOVARA — Oltre mille iscritti nelle 18 
sezioni* della .citta sono 11 bi-

lancio. delle .quattro giornate .del tesse-t-
ramento. I risultati piii significativi sono 
quelli delle sezioni di Cittadella all'80% 
e con 8 reclutati. Lumellogno al 60% con 
10 reclutati. del Circolo della FGCI al 
100%. Cascinone al 60% con 5 reclutati. 
Sant'Agadio 50% con 10 reclutati. Veveri 
con il 45%, Torrion Quartara 50%, Per-
nate al 40% con 8 reclutati. Sezione Gram-
sci con il 32%, Porta Mortara con il 27%. 

In provincia i risultati piu significativi 
sono quelli di Arona con il 45%. 

Alia Camera la legge sulla fusione delle societa 

Concentrazioni di capitali: 
i socialist! in imbarazzo 

Bertoldi (psi) riconosce i pericoli legati alia legge proposta dal governo 
Gli interventi dei compagni Busetto e Raucci 

Morto a 

I'on. Piero 
Malvestiti 

Nuove agevolazioni per le 
trasformazioni, fusioni e con
centrazioni delle societa so 
no state proposte dal gover 
no con un apposito disegno 
di legge che, presentato nel 
giugno scorso, fe giunto ieri 
alia Camera dopo un lungo 
e vivace dibattito svoltosi in 
Commissione. La legge, in
fatti. imponendo soltanto una 
modesta imposta di registro 
— nella misura fissa di lire 
20.000 — per le trasforma
zioni e fusioni di societa, per 
le concentrazioni effettuate 
mediante assorbimento di 
un'azienda da parte di una 
altra e per i contemporanei 
aumenti di capitale. rappre-
senta un'ennesima facilita-
zione al processo di mono-
polizzazione che si va sem
pre piu accentuando nell'eco-
nomia del paese. E* quanto 
hanno messo in luce gli ora-
tori comunisti BUSETTO e 
RAUCCI, il compagno AN-
GELINO del PSIUP. mentre 
il socialista BERTOLDI, pur 
difendendo il provvedimen
to, non ha potuto fare a me
no di riconoscere i pericoli 
legati airaccentuazione del 
processo di concent razione 
industriale che la legge stes
sa facilita. 

E si comprendera del resto 
l'imbarazzo dei socialisti sul-
l'argomento quando si ricor-
di che, nel corso della pas-
sata legislatura, socialisti e 
socialdemocratici si battero-
no coerentemente, insieme ai 
comunisti, contro un analo-
go disegno di legge che pro
prio a causa di questa oppo
sizione non riusci a giunge-
re in porto. 

Persino la relatione di 
maggioranza inline - non ha 
potuto ignorare la validita 
dei motivi di opposizione al
ia legge. E per difendere il 
provvedimento dalle fin 
troppo facili critiche, il re-

latore ha insistito sul fatto 
che queste agevolazioni tri-
butarie vanno coordinate con 
le norme sulla tutela della 
liberta di concorrenza (la 
famosa legge anti-trust, che 
e stata anch'essa presentata 
alle Camere). Ma. intanto, 
per adesso e di queste age 
volazioni che si discute men
tre la legge anti-trust non e 
ancora all'ordine del giorno 
dell'assemblea. 

La concessione di nuove 
agevolazioni tributarie era 
gia stata dal ministro Tre-
melloni condizionata in piu 
di una dichiarazione ufficia-
le dairapprovazione di una 
legislazione a tutela della li
berta di concorrenza. Oggi 
questi impegni sono eviden-
temente dimenticati. come 
ha denunciato con forza il 
compagno Busetto. E la cosa 
e, in definitiva, cosl scan-
dalosa che ben due Commis-
sioni della Camera si sono 
pronunciate alia unanimita 
rontro 1'esame di questo di
segno di legge: la Commis
sione Bilancio e la Commis
sione d'inchiesta sui monopo
li. La prima ha chiesto che 
per le implicazioni di • ca-
rattere economico del prov
vedimento essa venga esa-
minata contemporaneamente 
alia legge anti-trust, la secon
da ha formalmente manife-
stato al presidente della Ca
mera il suo turbamento per 
una iniziativa — ha detto il 
compagno Busetto — che f ru-
stra gli sforzi della Commis
sione stessa e le sottrae, pro
prio quando e prossima al 
termine dei suoi lavorl, ogni 
competenza in cosl delicate 
materia. 

' La protesta della presiden-
za della Commissione d'in
chiesta trasmessa cortese-
mente dal presidente della 
Camera all'onorevole Moro 
non ha avuto pero alcuna ri

sposta. 
Concludendo il suo esame 

il compagno Busetto ha an
cora sottolineato il carattere 
di classe del provvedimento 
che assicura agevolazioni fi-
scali ai grandi complessi pro-
duttivi in coerenza con le 
scelte di fondo di politica eco
nomica gia operate dal go
verno nel senso di addossare 
alia classe lavoratrice Tone-
re della congiuntura favo-
rendo ulteriormente resparu 
sione monopolistica e le 
grandi concentrazioni pro-
duttive. 

II provvedimento in esa
me si inserisce quindi per-
(eitamente in quella grande 
operazione-fiducia di cui il 
ministro Colombo e tuttora 
fautore convinto, costituisce 
uno st rum en to di controri-
forma tributaria oltre che 
un ostacolo ad una efflciente 
politico di programmazione, 
esso 5i pone come elemento 
di raffcrzamento del potere 
monopo'.istico e di ulteriore 
incremento di quel fenome-
no di concentrazione indu
striale che ha registrato in 
questi ultimi tempi fatti sin-
tomatici e altamente preoc-
cupanti. 

Questo processo, ha rile-
vato il compagno Raucci, a-
pre prospettive drammatiche 
anche per il Mezzogiorno. 
La tendenza alia concentra
zione degli investimenti pro-
duttivi nelle regioni indu-
strializzate compromette in
fatti la crescita industriale 
delle regioni meridional!. II 
compagno Raucci esaminan-
do U complesso del prowedU 
mento ha sostenuto che que
sto intervento si muove nel 
senso di favorire la ripresa 
del vecchio processo di svi
luppo, responsabile degli at
tuali squilibri, processo di 
sviluppo dominato dal prepo. 
tere monopolistico. 

. . ,":." . . . . . MILANO. 5. 
E-- rhorto stamattina al 

reparto Gatti-Castoldi del-
l'Ospedale maggiore Tonore-
vole Piero Malvestiti, gia 
ministro dei trasporti nel set. 
timo gabinetto De Gaspcri e 
presidente della C.E.C.A. Era 
nato ad Apiro (Macerata) 
nel 1809; aveva percio 65 an-
ni. Abitava nella nostra citta, 
con la moglie, in via Buonar
roti 47. Una figlia,. Mil*, .e 

Isposata a Bruxelles e proprio 
nei giorni scorsi era venuta 
al capezzale del padre, ma, 
poi, rassicurata, era tornata 
in Belgio ben lontana dal 
pensare che la fine del padr e 
fosse cosl prossima. Piero 
Malvestiti soffriva da tempo 
di preoccupanti disturb! di 
ipertensione. 

Laureato in legge e scienze 
politiche e sociali, il parla
mentare democristiano si era 
occupato fin dalla giovinezza 
di question! sindacali. Anti-
fascista, era stato arrestato 
nel 1033 dall'Ovra e condan-
nato dal tribunale specials a 
5 anni di carcere e a 3 anni 
di liberta vigilata. Liberato 
nel 1035, riprese la sua atti
vita nel < Movlmento guel-
fo », da lui fondato ne} 1928; 
movimento che poi si fuso 
nella DC. Fece parte del go
verno partigiano di Domo-
dossola come direttore delle 
finanze. Ferito gravemente 
durante un rastrellamento 
nazifascista dell'ottobre *44. 
fu trasportato in SviZMra. 
da dove rientrd in patria il 
12 aprile 1045 per prendere 
parte alia liberazione di 
Como. 

Insegnante di politica eco
nomica nel corso di cultura 
sociale deH'Universita catto-
lica, fu eletto nel 1046 alia 
Costituente. Nel 1047 e sotto. 
segretario alle Finanze e nel 
'48 e rieletto nella lista DC, 
a Milano. Fece pure parte del 
consiglio comunale della cit
ta. Da ministro dei Trasporti, 
passo nel 1053 a regger* il 
dicastero delllndustrla e 
commercio, che lascid nel 
febbraio 1054. Presidente de
gli Ospedali riuniti di Milano 
nel biennio 1957-58, venne 
nomindto vicepresidente del
la commissione esecutiva del
la comunita economica euro. 
pea, avendo gran parte n»lla 
realizzazione del Mercato co
mune e nella zona di libero 
scambio. Nel settembre 1950, 
infine, su proposta del gover-
no italiano, fu nominato pre
sidente della C.E.C.A., carica 
che abbandond > nell'ottobre 
1063, quando venne sostitulto 
dall'on. Del Bo. 

Un anno fa era stato colpi-
to da spasmo cerebrtle, ma, 
con opportune cure, si era 
ripreso. II 25 settembre scor
so ebbe una grave ricaduta 
che costrinse i medic! curanti 
m farlo ricoverare d'urgenza 
all'ospedale di Niguarda, 
dove e morto stamane. 

Alia famiglia dell'on. Moi-
vestiti le eondogUanm del -
rUnita. 

•imi'm v: • ;^:- - ' ,JJ^.»- I Ptou «>!. ,%Jws-^'"" v w \ . .a'i\,^''A>-*AifitfAiUVirt*cii'*-" •brf'3tJSi>i»-#l-'. • .• >»*"•**•.' '.M#-i«k«; • ; «&V*jJfi^ite-. 
' » • • V 

:Af* .«^*Y; '•••rt*^^^>^-£^ 

file:///ganlxxaxlone
file:///tentativi
file:///sere


y . x . > < • \ 
: 'in " • 

l ' U n i t d / vtntrdl 6 novtmbft 1964 

• a 
i , 

PAG. 3 / « l lua l l ta 

DALLA METROPOU LOMBARD A AL SUD 

In 10 anni Milano 
edivenutaun 

grattacielo orizzontale 
Mentre il centro si trasforma sempre piu in un'area riservata a ne-
gozi, uffici e « sciori», la popolazione viene respinta in una grigia 
periferia — Un problema di democrazia: ridare la cittd agli uomini 

Dalit nostra redaxione 
MILANO, novembre. 

«Che bell ch'el g'ha de 
! vess vess sciori > dice uno 
dei protagonist! delle can-
zoni che Enzo Jannacci ha 

[ dedicato alia < Milano dei 
poveri cristi*: bello che 

jdeve essere, essere ricchi, 
; almeno tanto ricchi da ave-
re il tempo e i soldi occor-
renti per prendere due 
tram e venire flno in piaz-

:za del Duomo. Sembrereb-
be solo la nota patetica dl 

[una canzone populista, ma 
il fatto e che questa escla-

[mazione non e per niente 
retorica: da anni, ormai, 

fMilano va sempre piu di-
. ventando una citta in cui 
> lo spazio per i « non sciori > 
•si modiflca, diventa sempre 
jpiu — anche geograflca-
[mente — uno spazio peri-
|ferico e la vita del < poveri 
Jcristi» si fa piu amara. 

II discorso, naturalmente, 
[non va concepito in termi-
ini assoluti di miseria o di 
fricchezza; il metro con il 
quale questi due termini 

'qui si misurano non e — al-
imeno, non sempre e — lo 
,stesso metro che vale al-
trove dato che Milano, no-
nostante la recessione e gli 
effetti che questa anche 
qui fa pesare sulle classi 

| lavoratrici, rimane una cit
ta delle piu ricche. II pro
blema va visto in modo 

idiverso; perche questa di-
latandosi, ormai e diventa-
ta la citta piu disumana 
d'ltalia. La vera grande 
responsabilita di coloro 
— uomini e f ormule — che 
hanno guldato Milano in 
questi anni non sta quindi 
tanto nella incapacity am-
ministrativa, nel dissesto 
della flnanza locale, negli 

ferrori e nei compromessi, 
| che pure sono molti e grn-
vi, quanto nell'aver falsato 

•in modo che potrebbe es-
(sere difficile riparare, il 
srapporto tra l'uomo e la 
sua citta. Ed e una colpa 

[tanto piu grave in quanto 
[gli amministratori del cen-
[tro-sinistra di Milano non 
[si sono trovati di fronte ad 
(un fenomeno inatteso, im-
Lprowiso; ma di fronte nd 
(uno sviluppo della citta 
I che essi stessi avevano pre-
j visto e deprecato, tanto che 
jnel loro programma affer-
jmavano che la amministra-
[zione comunale avrebbe 
[dovuto avere una funzione 
[« culturale », - avrebbe do-
[vuto tendere ad umanizza-
re la citta attraverso una 

[politica (in questo senso 
|« culturale >) che ne gui-
[dasse lo sviluppo avendo 
[come metro l'uomo e le sue 
(necessita. 

Queste erano le premes-
fse; quali sono i risultat'? 
Dice il programma eletto-
rale della federazione mi-
lanese del PCI: « a ben ve-
dere» solo l'oppiacea esal-
tazione degli anni del 
, ,boom* , e della precaria 
prosperity di aleuni strati 
della popolazione, legata 
alTintenso dinamismo di 
una crescita disordinata, 
predatoria e priva di pro-
spettive ha potuto celare 
fin qui la gravita — che 
non * eccessivo definire 
tragica — del processo. in 
parte ormai irreversibile, 
di degradazione e di distru-
zione di un patrimonio 
civile, storico. culturale. 
umano e persino naturale 
quale * quello, dawero 
importante, accumulato nei 
secoli da una citta come 
Milano ». 

Da una parte una distru-
zione Indiscriminata. dal-
Taltra un'altrettanto indi
scriminata crescita hanno 
mutato il volto di Milano: 
quella cara a Stendhal era 

[la citta racchiusa entm !e 
lantiche mura spagnolc, 

lella cerchia dei Navigli, 
m le belle strade e le bel-
piazze attorno al duomo; 

>ggi di questo bel centro 
torico non e rimasto piu 
lulla: a fianco al duomo e-

ito lasciato sorgere il vi-
palazzo della Rina-

»nte, il famoso corso Vit-
)rio Emanuele adesso po

trebbe trovarsi tanto a Tor-
>na quanto a Filadelfia. la 
ilia piazza San Babila e 

m agglomerato di grosse 
vistose Mi'ano non e 

>iu quella dei Navigli; la 
la caratteristica sono i 

ittacieli e i palazzoni. *»li 
Unci delta Montecatini o 

(Cells Pirelli, della B.P. o 
lella Unilever. 

II grattacielo della Pirelli. 

Questo ideale architetto-
nico (contro il quale non 
vi sarebbe nulla da dire, 
se non avesse comportato 
la distruzione della Milano 
d'un tempo e se non sim-
bolizzasse l'incapacita e la 
cecita delle amministra-
zioni milanesi degli ultimi 
quattordici anni) e divenu-
to anche un ideale sociale. 
Milano tende a diventa re 
sempre piu una specie di 
« grattacielo orizzontale », 
citta di attivita terziarie, 
di uffici, di negozi, di ban-
che dalla quale l'uomo vie
ne sistematicamente allon-
tanato con un moto centri-
fugo ch e va riproponendo 
una citta di prima classe, 
di seconda, di terza: »nan 
mano che il guadagno di-
minuisce l'uomo viene al-
lontannto dal centro: qui 
i t sciori*, poi i «medi», 
poi nella periferia i < pove
ri cristi». 

Questo e stato il modo 
di svilupparsi di Milano 
secondo gli interessi del 
grande capitale; ad esso 
poteva contrapporsi una 
politica " dell'amministra-
zione comunale che impo-
nesse altre scelte, che ri-
creasse quella citta < uma-
na> di cui si parlava al-
l'inizio. I mezzi c'erano, ma 
non sono stati usati; nella 
famosa programmazione 
quadriennale dell'ammini-
strazione, nonostante 1«? 
enormi spese previste (900 
miliardi tra ordinarie e 
straordinarie) non e stata 
considerata la possibility 
di indirizzare il bilancio 
almeno nel senso di correg-
gere i mali piu gravi do-
vuti alio sviluppo caotico 
della citta: il regolamento 
edilizio, che avrebbe po
tuto evitare arbitrii e spe-
culazioni, non e stato fatto; 
la revisione del piano rego-
latore segna un • regresso 
— anziche un avanzamen-
to — persino rispetto al 
lacunoso piano del 'S3. 

Macchh folio 
* * * * 

La stessa utilizzazione 
della legge 107 per l'edili-
zia economica e popolare 
indica che gli amministra
tori di centrosinistra, anzi
che combatterla. si sono 
adeguati alia volonta della 
speculazione privata. han
no accettato questa citta 
a macchia d'olio. monocen-
trica, dov> la periferia vie
ne sistematicamente de-
classata. Tutte le aree vm-
colate attraverso la famosa 
legge. infatti, sono ester ne 
alia citta; nessun interven-
to si e avuto nei relativa-
mente centrali quarticii di 
risanamento che sono stati 
abbandonati alia specula
zione . privata rispettando 
questa scala di valori de-
crescenti, dal centro verso 
la periferia. che ha caratta-
rizzato lo sviluppo della 
citta. 

Questa esplosione, co-
munque, avrebbe avuto un 
conispettivo positivo se 
fosse awenuta aU'insegna 

di quella « efficienza > che 
e stata sempre ed e tuttora 
una caratteristica dei mi
lanesi. Perche proprio an
che questo e un segno della 
disumanizzazione della cit
ta: che non corrisponde piu 
neppure alle caratteristi-
che dei suoi abitanti. Per 
i milanesi, si dice, l'effl-
cienza e una specie di reli
gioner potrebbero perdo-
nare chi ha reso disumana 
la loro citta se perd l'aves-
se resa efnciente; non pos-
sono accettare che i due 
aggettivi stiano assieme: 
disumana ed inefficiente. 

Inetficienia 
Non possono non rilevare 
che questa e la citta in cui 
si ' costruisce un edificio 
come la torre Velasca pra-
ticamente in un vicolo c 
non si pensa a considerare 
che questo edificio calami-
tera le auto di chi vi abita, 
di chi vi lavora, di chi vi 
si reca; per cui > nessuno 
prevede un posteggio sufn-
ciente, la strada rimane 
perpetuamente intasata. 
Non possono non rilevare 
che npnostante questa e-
speriehza gia fatta, lo stes
so errore si ripete nel cen
tro direzionale che sta 
sorgendo; e si ripete ovun-
que perche il regolamento 
edilizio non esiste e non c'e 
chi imponga ai costruttori 
di prevedere anche le auto-
rimesse. Sembra un fatto, 
tutto sommato, marginale. 
ma invece si rivela serio 
se lo si considera come una 
testimonianza in piu a 
prova di quella inefficienza 
amministrativa della quale 
si parlava. - . % •. . 
- Eppure i tecnocrati del 
neo-capitalismo, ai quali 
l'amministrazione ha la
sciato largo spazio come ai 
salvatori di una situazione 
critica, avrebbero dovuto 
garantire quella efficienza. 
Si erano presentati con do
cument! pieni di bolli: 
programmazione quadrien
nale, ' pianificazione dello 
sviluppo cittadino, ricono-
scimento, abbiamo detto. 
della politica « culturale » 
che Tamministrazione • a-
vrebbe dovuto svolgere. 
Ma era una efficienza neb-
biosa. che in realta si limi-
tava a presentare, anziche 
il bilancio di un anno, quel
lo di quattro anni, senza 
perd incidere nella realta 
cittadina. E almeno il bi
lancio fosse stato osservato 
scnipolosamente.- ma il 
piano edilizio, che pure si 
limitava a prevedere la 
costruzione di 130.000 vani 
rispetto ad un fabbisogno 
di 300.000 e stato realiz-
zato al 50 per cento: ma il 
piano scolastico che, di 
fronte ad una domanda di 
1062 aule di scuola mater-
na prevista per il 1W5 si 
impegnava a costruirne 633 
entro il .'64 non * arrivato 
neanche a meti. 

• Cosi mentre l'ammini
strazione di centrosinistra 

annaspava dietro i suoi 
stessi progetti, la citta e 
andata avanti per conto 
suo, sulla spinta di quel 
dinamismo che e caratte-
ristico dei milanesi e sulla 
spinta delle iniziative del 
grande capitale. Sicche og-
gi Milano pu6 vantare un 
nuovo primato, che e la 
conseguenza di tutti gli al-
tri elementi che abbiamo 
appena accennato: quello 
di essere diventata la citta 
piu cara del mondo, di , 
aver superato anche Tokio 
e New York che la prece-
devano nella graduatoria. 
E' cara, naturalmente, per
che e stata resa inefficien
te, perche nel determinare 
i suoi indici pesano non 
questo o quell'errore, ma 
tutti gli errori compiuti 
dai suoi amministratori 
nel lasciarsi rimorchiare 
dal monopolio. E' cara, in 
altri termini, perche la po
litica di questa « geografla 
di classe» che ha accen-
trato le attivita nel cuore 
di Milano, ha fatto satire a 
prezzi siderali le aree e gli 
affitti; perche il sistema 
distributive lasciato ai pri-
vati continua a dare questi 
larghi margini di profitto, 
mentre i costi vengono ele-
vati ulteriormente dal caos 
dei trasporti. 

Guardate: gli efficienti 
tecnocrati del neo-capitali
smo, bravissimi nell'indivi-
duare i mali, ma non ad 
opporvi dei rimedi — per
che farlo significherebbe 
urtare troppo importanti 
interessi — avevano stan-
ziato 5 miliardi per porvi 
rimedio. Cinque miliardi, 
avevano detto i comunisti, 
non sarebbero stati suffl-
cienti; ma il loro pessimi-
smo si e dimostrato, di 
fronte a quanto e avvenuto 
in questi anni, addirittura 
ottimismo: perch4 oggi la 
situazione e peggiore di 
quanto non fosse quattro 
anni fa. E non, si badi, 
peggiore in proporzione al 
dilatarsi della citta e al-
1'accrescersi dei suoi biso-
gni col trascorrere del tem
po: peggiore in assoluto. 
Ecco: si pensava che per 
sanare il caos distributive 
occorressero 40 mercati 
rionali da aggiungere ai 
26 gia esistenti; l'ammini
strazione si e accontentata 
di preventivarne 12. E al
meno avesse fatto quelli! 
Invece ne ha fatti appena 
due (piu un altro ancora in 
allestimento), ma contem-
poraneamente, per ragioni 
di viabilita, ne ha abbat-
tuti tre di quelli gia esi
stenti. 

E' questa marcia alia 
maniera del tanto vitupe-
rato esercito di France-
schiello che bisogna fer-
mare per salvare almeno 
quel tanto che si pud an
cora salvare, per restituire 
a Milano la sua dimensione 
umana. Manzoni diceva 
che il cielo di Lombardia 
e tanto bello, quando e 
bello; e ammetteva cost 
che non gli accade poi mol-
to spesso, al cielo di Mila
no, di essere bello. Ma al
meno a lui restava la pos
sibilita di vederlo, in quel
le rare occasion!: ai mila
nesi di oggi, motto meno. 
Dove vanno a cercarlo, il 
cielo, in questa citta che 
e esplosa improvvisamen-
te trasformandosi in dieci 
anni in un grattacielo oriz
zontale? Dove c'e lo spazio 
per il cielo? In quel metro 
quadrato di verde che e la 
percentuale rimasta ad 
ogni abitante e che quindi 
e inferiore a quella che 
spetta agii ergastolani di 
Porto Azzurro? In mezzo 
alia fila ininterrotta di case 
dove se distrai un momen-
to lo sguardo finisci sotto 
un'auto? E se infine quel 
tuo.metro quadrato di ver
de lo trovi e alzi gli occhi, 
ti tocca richiuderli alia 
svelta prima che lo «sraog» 
te li abbia riempiti e impa-
stati. 

II discorso su Milano alia 
vigilia delle elezioni si 
chiude qui: il problema e 
quello di ridare la citta 
agli uomini. In fondo e 
solo un problema di demo
crazia, che si risolve nel 
momento in cui appare 
chiaro che non sono certo 
le forze che in questi anni 
si sono trovate a guidare la 
citta quelle che rispettano 
l'uomo e i suoi diritti. 

Kino MarzuRo 

CROTONE: Un nuo
vo rione sorto nei 
pressi della stazione 

CROTONE: un voto 
che vale 30 miliardi 

Dalle elezioni del 22 novembre dipendera la sorte del nuovo piano regolatore e di 
150 eftari di terreno edificabile — La speculazione edilizia: una discriminante per i 

partiti — La politica dell'amministrazione democratica 
Dal nostro inviato 

CROTONE, novembre 
Si pud fare anche un con

to aritmetico di qual & la 
posta in gioco — mi spiega 
I'assessore Giudiceandrea 
(non e un momento molto 
adatto alle interviste; da 
ore e ore sta cadendo su 
Crotone una pioggia dilu-
viante e I'assessore ai lavo-
ri pubblici ' in cast come 
questo — e in una citta co
me questa — si trasforma 
in una specie di capo di 
stato maggiore, le sue trup-
pe coperte da labili incera-
te corrono da una parte al-
Valtra a difendere I'abita-
to dagli allagamenti, i tele-
foni del municipio e del 
comitato cittadino del Par-
tito fanno a gara nel racco-
gliere allarmi e nel tra-
smettere indicazioni di soc-
corso). 

La citta 

si trasforma 
' — La cittd si i trasfor-

mata in questi anni e viep-
piu si dovri trasformare. 
In applicazione del nuovo 
piano regolatore approvato 
set mesi fa 150 ettari di 
terreno dovranno essere 
impegnati per nuove co-
struzioni. Se questo avver-
rd — come noi vogliamo — 
sulla base della legge 167 la 
spesa per Vacquisto di que
sti terreni sard insignifi-. 
cante; se invece avranno la 
meglio gli speculatori del-
Vedilizia la 167 non sard 
applicata e si dovranno pa-
gare at proprietari di suolo 
almeno 20.000 lire a metro 
quadrato: 30 miliardi in 
tutto, quanto basterebbe 
per costruire effettivamen-
te 30.000 vani, quasi U dop-
pio di quanti ne sono stati 
costruiti a Crotone dal do-
poguerra ad oggi. 

Non c'e dubbio che la lot-
ta pro o contro il nuovo 
piano regolatore — pro o 
contro i criteri di applica
zione della 167 — e al cen
tro della battaglia eletto-
rale a Crotone, una lotta 
senza quartiere che ha in-
cominciato col trasformare 
la stessa fisionomia di al
cuni dei partiti m lizza. La 
cittd infatti e al bivio: o 
trasformarsi in un centra 
piu moderno o regredire. 

Chi giungesse qui con 
Videa di doversi ritrovare 
in un centro piu o meno si
mile ' a quello intorno al 
quale quindici anni fa si 
svilupparono le lotte con-
tadine contro il latifondo, 
una specie di capoluogo del 
marchesato, misero nelle 
strutture civili, colpito du-
ramente dalla guerra e dal-
Vincuria di due decenni di 
fascismo, preda della di-
soccupazione e della mala
ria, potrebbe ritenere di 
aver sbagliato stazione fer-
roviaria. 

La cittd ha raddoppiato t 
suoi abtfantt diventando 
centro di immigrazione per 
centinaia di famiglie di 
contadini cacciate dalla 
emmpagna dalla crisi ogra-
ria, ha riorganizzmto le sue 
strutture civili, mottiplica-
to le wcuole (ci sono oggi a 
Crotone 11 mil* frn scola-

ri e studenti e, oltre le ele-
mentari, tre scuole medie, 
cinque istituti professiona
ls Vistituto magistrale, il 
ginnasio e i licei classico e 
scientifico), sviluppato le 
Industrie, Vartigianato, il 
commercio... 

Questo non significa per 
altro che tutto vivada be
ne (ci sono per esempio an
cora 1100 famiglie in barac-
che e tuguri, con una inten-
sitd di 4,8 persone per va-
no) bensi che la situazione 
e* arrivata a un punto tale 
da proporre una dimensio
ne nuova di problemi e da 
richiedere una nuova strut-
turazione del suo schema 
di vita civile e culturale e 
delle fonti di lavoro. 

Facciamo Vesempio piu 
elementare (ma certo uno 
dei piu indicativi): quello 
del consumo dell'acqua. 

Nel '46 le famiglie che 
avevano in casa rimptanfo 
dell'acqua erano 1447; oggi 
esse sono 8227. Natural
mente Vaumento delle 
€ utenze » ha implicate (ed 
implica) Vaumento del 
consumo e la necessitd di 
trasformare gli impianti 
dell'acquedotto che ha solo 
dieci anni di vita. Mentre 
infatti oggi vi & una di-
sponibilita per abitante di 
135 litri al giorno le esi-
genze effettive sono di 200 
e, nella prospettiva della 
trasformazione della cittd, 
di 300 litri. 

Nella prospettiva dl que
sta trasformazione ha lavo-
rato fin oggi la maggio-
ranza di sinistra del Consi-
glio comunale (realizzan-
do, per esempio, il nuovo 
piano regolatore) e per 
questo sono oggi impegna
ti a lavorare i comunisti I 
quali presentano alia citta-
dinanza un vasto program
ma amministrativo basato 
appunto sulla realizzaziom 
del piano regolatore, sulla 
trasformazione e lo svilup
po del porto, sullo sviluppo 
industriale e del turismo 
nell'ambito di una pro
grammazione •• regionale, 
sullo sviluppo della cultura 
e del sistema di assistenza 
ponendo anche obiettiri e 
rivendicazioni che impe-
gnano il Consiglio comuna
le che sard eletto il '22 pros-
simo a un piano di lotta 
nel quadro regionale e na-
zionale. 

In definitiva per questo 
la lotta elettorale si va fa-
cendo a Crotone giorno per 
giorno piu impegnata e piu 
aspra. 

Chi dirigerd — e nell'in-
terewe di chi — Vinevita-
bile processo di trasforma
zione della citta? 

AUa risposta dei comuni
sti — preminenza degli in
teressi collettivi, lotta alia 
speculazione sui suoli e a 
ogni forma di rendita pa-
rassitaria — si contrappo-
ne — e con indubbia chia-
rezza — la risposta della 
DC, della sua direzione bo-
nomiano-dorotea che inal-
bera la bandiera della «li
bera inizialiva » negando al 
Comune il diritto di inter-
venire e decidere sul piano 
delle strutture e innanzi-
tutto chiedendo la revisio
ne del piano regolatore. 
Per far valere questa impo-
stazione la DC ha chiama-
to a far parte della sua 
lista vecchi agrari e fun-
zionari bonomiani (come 
del resto a Catanzaro e 
Reggio Calabria) nello 
stesso tempo « epurandola » 

dei rappresentanti della si
nistra o anche di quegli ex 
consiglieri comunali che 
hanno avuto il torto — per 
essere delle persone oneste 
e di retto giudizio — di ap-
provare o solo di non com-
battere a sufficienza le de-
cisioni della giunta di si
nistra. 

Cosi non sono stati ripre-
sentati nella lista dc gli ex 
consiglieri ing. Vilier, aw. 
Joppolo, dott. Familiare, 
Capozza e Bernardo, que-
st'ultimo gid vice presi-
dente dell'amministrazione 
provinciate cosentina. 

Hanno preso il loro posto 
invece agrari come il Majo-
rana e come il capolista Ca-
puto, capo del consorzio di 
bonifica, noto — a parte 
precedenti , disavventure 
elettorali — per essere sta
to recentemente condanna-
to a restituire al comune di 
Roccadtneto centinaia di 
ettari di terra usurpata. In 
questa situazione la posi-
zione dei compagni sociali-
sti — i quali rinviano a do-
po il voto la € scelta * fra 
PCI e DC mantenendosi 
« disponibilt > per due pro-
spettive e per due program-
mi opposti — potrebbe ap-
parire assurda e incom-
prensibile se non si sapes-
se che, gravemente colpito 
dalla scissione, il PSI cro-
tonese ha realizzato nella 
sua lista una particolare fu-
sione-mercato col PSDI ac-
cogliendone cinque candi-
dati fra i quali il segretario 
della federazione. 

Si tratta di una c riunifi-
cazione > che non ha molto 
significato dal punto di vi
sta dei voti (il PSDI ne ha 
raccolti 163 alle ultime am-
ministrative e 461 il 28 
aprile) ma che k assai qua-
lificante dal punto di vista 
dello schieramento degli 
interessi costituiti realiz-
zando un collegamento col 
gruppo dei costruttori edili 
crotonesi per molti dei 
quali il piano regolatore 
i un impaccio ed un limi-
te inaccettabile. ) 

La lista 

comunista 
Questa * mossa » dovreb-

be, secondo gli speculatori 
delV'edilizia, assicurare un 
successo degli interessi con-
servatori anche nel caso — 
per la veritd piu. che pro-
babile — che la DC non 
riuscisse a rimontare la 
corrente fino a portare al 
comune una maggioranza 
qualunque e i comunisti 
riuscissero invece a ricon-
quistare la maggioranza dei 
voti — come nel '60 e come 
nel '63. 

v In effetti i compagni so
cialist hanno condiviso 
con i comunisti le piu alte 
responsabilitd amministra-
tive anche se Vapporto dei 
loro quattro voti nel Consi
glio comunale non era indi-
spensabile a determinare la 
maggioranza gia formata 
dai ventuno consiglieri co
munisti. Essi possono certo 
contare su una nuova of-
ferta comunista di forma-
re una giunta unitaria di 
sinistra, ma non possono 11-

ludersi che alia base di 
questa vi possa essere un 
programma che comunque 
tenga conto di interessi che 
contrastano con quelli del-
Za collettivita. 

Anche la lista comunista 
riflette delle novitd, ma si 
tratta soprattutto deU'est-
genza di presentare una 
formazione sempre piu ca-
pace di rappresentare e di
fendere tutti gli interessi 
legittimi di Crotone, di por
tare avanti la lotta per la 
sua trasformazione. 

In questo senso ha un 
chiaro significato la pre-
senza nella lista di dieci 
candidati indipendenti fra 
i quali un capoperaio del
la Montecatini gid segreta
rio della UIL, intellettuali 
come il professor Emilio 
Bellezza, e la studentessa 
universitaria Concetta Co-
velli, impiegati, commer-
cianti, artigiani. Ho assisti-
to alia prima assemblea dei 
candidati del PCI nel corso 
della quale il capolista Ca
ruso, membro del Comitato 
centrale del PCI, ha esposto 
le linee generali del pro
gramma elettorale aprendo 
su di esse la discussione. 
Una riunione per molti 
aspetti stimolante e che 
meriterebbe un piu lungo 
discorso, ma mi sla consen-
tito sottolineare soprattut
to Vevidente impegno col-
lettivo, la vivacita del di-
battito, nel quale notevole 
era appunto la presenza di 
voci « nuove *, inusitate. 

€ Dopo tanti anni di si-
lenzio — ha detto a un cer
to momento un vecchio 
commerciante — ho il pia-
cere di partecipare alia bat
taglia di questo onorato 
Partlto... *. 

Dopo anni di silenzlo — 
anni di dure lotte in questa 
zona € rossa > del Mezzo-
giorno come in tutto il Pae-
se — nuove forze si untsco-
no al Partito condividendo-
ne gli obiettivi e renden-
dosi conto delle necessitA 
di far fronte comune per 
mantenere aperta la via del 
progresso e andare avanti 
su di essa, malgrado gli 
ostacoli, gli intralci, il pre-
potere degli organismi cen
trali e dei loro rappresen
tanti. 

Crotone: appare eviden-
tissimo qui — dove da 
quindici anni le forze di si
nistra amministrano il Co
mune in una situazione so
ciale arretrata, nella con-
dizione di dover condurre 
dure ed estenuanti batta-
glie per il piu piccolo mi-
glioramento, per la piu. pic-
cola trasformazione, per 
imporre una linea diversa 
da quella che si basa sulla 
acquiescenza ai poteri cen
trali e di questi alia politi
ca di rapina del monopolio 
— appare evidentissimo co
me la sopravvivenza stessa 
dell'amministrazione locale 
— oltre che la sua funzione 
di avanguardia, di propul-
sione — sia condizionata 
alia trasformazione del rap-
porto fra centro e periferia 
e alia radicale modifica del
la politica del centro. Fac
ciamo un esempio. Negli ul
timi mesi l'amministrazio
ne comunale aveva discus-
so e approvato un bilancio 
annuale che comportava la 
spesa di poco piu di un mi-
liardo, bilancio che era 
stato approvato dalla Giun
ta provinciale amministra
tiva. Ebbene, la Commit-

- sione centrale per la finan

za locale ha decurtato di 
quasi due terzi il bilancio 
riducendo e sopprimendo 
spese che il comune in ogni 
caso non potrd non affron-
tare. 

Si va dal taglio di 57 mi-
lioni sulla spesa per la net-
tezza urbana (cioe per i sa-
lari degli spazzini) all'abo-
Itztone del contributo co
munale per il premio na-
zionale € Crotone* che or
mai e uno dei premi lette-
rari italiani piu seri e me
glio caratterizzati; dal ta
glio di 57 milioni sui mi-
glioramenti gid maturati 
dagli impiegati comunali 
alia liquidazione dei con-
tributi per le societd spor
tive. 

I «tagli» 

ministerial! 
La scuola interaziendale 

— proprio quest'anno inau-
gurata — perde il contri
buto del comune, cosi il 
consorzio industriale, eosl 
i pubblici servizi di tra-
sporto, cosi I'aeroporto. 
Nella furia di «tagliare > i 
funzionari ministeriali non 
hanno badato ne alle inizia
tive assistenziali (e stato 
decurtato per esempio qua
si tutto il contributo per il 
patronato scolastico) nd al
le stesse iniziative govern*-c 
tive appena realizzate e 
cosi messe subito in crisi. 
Sono state cancellate finan-
co le quote di ammorta-
mento di mutui di cui e 
gid pagata parte delle rate. 
Cosa c'e" di indispensabile 
per il lontano centro di 
Crotone quando i superiort 
interessi della politica ge
nerate impongono di n -
sparmiare sull'acqua che si 
beve e sull'aria che si re-
splra per superare la « eon-
giuntura > e servire gli in
teressi del capitale mono-
polistico? 

Di questa contrapposizto-
ne (e non fra un interesse 
generale e uno particolare 
ma fra due opposte tmpo-
stazioni politiche che eom-
portano scelte profonda-
mente diverse) i cittadini 
di Crotone hanno una viva 
testimonianza e nella eon-
siderazione delle vieende 
del loro Comune e, per 
esempio, nelle vieende del 
locale complesso Monteem-
tini che ha allargato e am-
modernato i propri impian
ti e moltipltcaro Za pro-
duzione di triplofotfato 
(tutto questo — sia detto 
per inciso — mentre la 
Montecatini chiudeva tre 
impianti similari disloeati 
in altre zone del Mezzo-
giorno) mancando a tuffl 
gli impegni presi in mate
ria di assunzioni anzi ri
ducendo sensibilmente Vor-
ganico. 

Per tutti questi motivi U 
prossimo voto e visto a 
Crotone — e giustamente 
— non solo come un tra-
guardo da superare per ri-
portare, e in migliori con-
dizioni, l'amministrazione 
di sinistra al Comune, ma 
anche, e soprattutto, come 
una occasione per rivendt-
care insieme a tutti gli ita
liani una decisa svolta nel
la politica nazionale. 

Aldo D* Jtxo 
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«tuttid'oro» Che ne dice il sindaco? 
Il - Campidoglio tace sullo scandalo 
delle manutenzioni edilizie, anche se 
ha inviato dei funzionari a indagare 
nelle case di Largo Giuseppe Veratti 
sulla denuncia fatta in Consiglio co
munale dal gruppo ; comunista. Il 
modo, però, come viene condotta 
lascia molto perplessi. Si vuole.forse 
mettere tutto a tacere? 

// meccanografico del Comune | 

al ; servizio dei > democristiani ^ I 
I 
I 
I 
I 

I 
I Chi ha permesso che il gUotti, Della Seta, D'Ago- a) se l'autorizzazione è sta-

servizio meccanografico del- stini e Aquilano, hanno pre- ta data dal Sindaco ovvero 
l'anagrafe venisse messo a sentato al sindaco una in- dall'Assessore competente 

I disposizione del comitato terrogazione urgentissima, 

romano della D.C. per l'in- nella quale si chiede: PRI-

I vio della propaganda elet- MO: Se è vera la notizia se- U V 1 e p o m i c l , o ancne ai 

torale? Per tre settimane, condo la quale 1 impianto ai t r a natura, la G.M., nella 
venticinque impiegati della meccanografico dellanasra- „__,_.«*>. - . . -^ - .—^ 

ompetente 
ovvero da altri; b) quali 
provvediménti amministra-

I 
meccanografico dell'anagra
fe ' sarebbe staato posto al 
servizio della propaganda 
elettorale della D.C, romana 
per la stampigliatura, con 
le • modalità descritte dal 

„_ __„.. giornale, su migliaia di fa-
elettori capi famiglia resi- scette di carta, del nomi, co 

. denti nel territorio comu- gnomi ed indirizzi degli e 
lettori 
ti nel territorio comunale. 

anagrafe, hanno lavorato 
agli ordini del «galoppini» 

I d.c. stampigliando in oltre 
un milione e mezzo di fa
scette gli indirizzi • degli 

naie. . . lettori capifamiglia residen-
Dopo la notizia apparsa 

su « 1 Unità - i compagni Gi- SECONDO nell'affermativa: 

tiyl e politici, o anche di I 

sua collegialità quadripartì- , • 
tica. intende prendere o in- I 
tende proporre al Consiglio . 
comunale, anche in relazio- I 
ne ad eventuali aspetti di I 
carattere penale ed agli ob- • 
blighi che, in tal caso, al I 
Sindaco, e ad altri, derive
rebbero per essere venuti a I 
conoscenza del fatto sopra I 
denunciato ». • . . 

^ ^ w WK^m^ « ^ ^ ^ ^ ^ ^ » « a ^ ^ « • » ! 

Sotto accusa la Giunta 
i 

i 

Comunicato della Federazione 

Rinnovato 
invito 

al dibattito 
Sulla campagna elettorale in eorso, il direttivo della 

Federazione del PCI ha diffuso il seguente comunicato: 
U Comitato direttivo della Federazione comunista ha 

{>reso in esame l'andamento della campagna elettorale e * 
'attività del Partito, ed ha rivolto un ringraziamento a I 

tutti i compagni che, dalla grande manifestazione di | 

I
apertura dell'll ottobre sino ad oggi, hanno sviluppato 
una vasta attività per assicurare un grande successo al I 
nostro Partito il 22 novembre. - . - • | 

I Sulla base del buon lavoro svolto è ora necessario 
Intensificare ed estendere al massimo la campagna elet
torale, rivolgendo il nostro sforzo verso il contatto con il 

I singolo elettore, e ricercando un ampio dialogo con l'elet
torato democristiano e socialista, per dibattere i grandi 

I problemi politici ed amministrativi del momento con
nessi alla scadenza elettorale del 22 novembre. < 

In particolare, il CD. della Federazione, mentre ricon-
I ferma le posizioni del Partito sui recenti avvenimenti 

Internazionali e non si sottrae al dibattito su questi pro-
Iblemi, ma anzi Io sollecita e lo suscita, denuncia alla 

pubblica opinione il fatto che i gruppi dominanti della I 
Democrazia Cristiana abbiano cercato di. nascondere il I 

I fallimento del centro-sinistra e l'assenza di prospettive 
valide dietro una scomposta agitazione anticomunista. -

Perciò è più che mal necessario che il Partito collochi 
al centro del dibattito politico la denuncia del fallimento 
del centro-sinistra al governo del paese e degli Enti Lo-

I
cali (in particolare alla provincia di Roma), i problemi 
della situazione economica, la nostra piattaforma prò. I 
grammatica, l'indicazione che noi diamo, per uscire, dalla • 
crisi, di una nuova maggioranza. 

Il Comitato direttivo ha preso atto che ancora la D.C. 
non ha risposto al nostro invito per un pubblico dibattito 
sulle questioni che riguardano il bilancio complessivo del
l'azione della maggioranza di centro-sinistra a Palazzo 

I Valentin!, la linea programmatica oggi necessaria per far 
fronte ai problemi di una nuova maggioranza. Il Comitato 
direttivo ribadisce l'invito alla D.C. per un pubblico di-

I battito, i cui termini debbono essere liberamente con
cordati. 

Il Comitato direttivo ha preso atto con compiacimento. 
I che nella maggior parte dei casi nei comuni al di sotto I 
1 dei 5.000 abitanti si siano potute formare liste largamente • 

I unitarie (P.C.L, P.S.I.. P.S.I.U.P., Indipendenti) e deplora 
che in alcuni casi ove era sicura una maggioranza di 
sinistra, il PSI l'abbia messa in pericolo rifiutando la for- I 

I inazione di liste unitarie ed anche alleandosi con la D.C. < I 

Il Comitato direttivo sottolinea tuttavia il valore degli I 

I .accordi unitari raggiunti, anche ai fini di determinare . 

più ampi schieramenti politici di reale alternativa al fai- I 
llmento del centro-sinistra. 

I n Comitato direttivo, infine, per quanto riguarda al- I 

cune proposte avanzate da organizzazioni locali del P.S.I. | 
I a l l e nostre sezioni, per organizzare pubblici dibattiti, ri-

conferma la volontà dei comunisti di avere con i com- I 
pegni socialisti — e con le altre forze politiche — aperte • 

I e leali discussioni, e pubblici dibattiti, sul problemi in- • 

ternazionall. nazionali e locali. Tali dibattiti debbono svol- | 
gersl In maniera concordata e civile, in locali aperti al 

I pubblico, con ampie possibilità di parola dei presenti e I 

non solo degli oratori ufficiali, per poter avere cosi un I 

I reale dibattito democratico sui problemi, un esame severo . 

delle questioni in discussione, un confronto oggettivo delle I 
nnsizlonL con ©articolare riguardo ai problemi, di giudi- • 

posizioni, con particolare riguardo 

I rlo e di prospettiva, che sorgono con la crisi delle mag- | 

gioranze di centro-sinistra. | 
. D Comitato direttivo, infine, invita tutto il Partito, tutti 
I l compagni ad assicurare un grande successo al comizio I 
• di sabato prossimo al Colosseo, con 1 compagni Giancarlo I 
• Pajetta e Paolo Bufalinl. | 

Manifestazioni del PCI 

K& N Sì' 

Ecco le manifestazioni del 
PCI annunciate per oggi. 

Balduina (sezione Trionfa
le). ore 2030. pubblica assem
blea su: « Internazionalismo 
proletario e autonomia dei 
partiti comunisti ». Introdurrà 
Franco Calamandrei; Esqolll-
• o . ore 18.30. assemblea sulla 
situazione politica internazio
nale con Claudio Verdini; Au
reli*. ore 18, comizio In piazza 
Pio IX (Pineta Sacchetti) con 
Giovanni Berlinguer; Villa 
Gordlaal, ore 19.30. assemblea 
con Maurizio Bacchelli; Fonte 
Mll-io, ore 16,30. comizio in 
piazzale Ponte Milvio con 
Claudio Cianca; S. Saba, ore 
21. assemblea e proiezione del 
film «I/Italia con Togliatti»; 
Ceatocelle. ore 20. assemblea 
artigiani e commercianti con 
Cesare Fredduzzi e Vitali; 
Torta Mag flore, ore 18. comi-
mi?lo con Gustavo Ricci; Tor 
Sapleasa, ore. 20. assemblea 

•< con Asdone; Torre Maura, ore 
18. comizio con Quattrucci; 

! Borgata André, ore 18, comi-
• aio con Maccarone: Montero-

«••*•. ore 18. comizio con 
Vanto Trivelli; Civitavecchia, 
ora lt , comizio con Giovanni 

Ranalli; Marano Equo, ore 20. 
comizio con Bracci Torsi; Sa-
erofano, ore 19,30. comizio con 
Agostinelli; Genaano Landl, 
ore 18. comizio con De Santls; 
Nettuno. • ore 17.30. comizio; 
Gallicano, ore 19. manifesta
zione al cinema e proiezione 
del film - L/Italia con Togliat
ti», parlerà Angiolo Marroni: 
Lanario, ore 18,30. comizio con 
Gino Cesaroni; Casali, ore 19, 
comizio con Giovanni Ranalli; 
Civitavecchia, ore 18, assem
blea popolare con Ranalli; 
Monteeompatrl, ore 18. assem
blea artigiani e commercian
ti; Albano, ore 1730, ass. con
tadini con Cesaroni; Canaletti, 
ore 20. direttivo. 
Cellule statali — I segretari 

politici di tutte le cellule sta
tali di Roma sono convocati 
alle ore 1930 di oggi presso la 
sezione Macao (via Magenta 
53. Int. 2). 

Comitato direttivo — Mer
coledì 11 alle 9 è convocato il 
Comitato direttivo della Fede
razione. 

Tassisti comunisti — I tas
sisti comunisti, turni dispari 
e pari, sono convocati In Fe
derazione domani alle 22. 

Quanti milioni stanziati per le manutenzioni finiscono in 
certe tasche? - Maggiorazioni iperboliche e lavori inventati 
n Sono venirti a vedere, ma non mi hanno fatto parlare... » 

Mezzo miliardo e poi, via via, qualche altro centinaio di milioni ven
gono stanziati ogni anno dal Campidoglio per le manutenzioni negli edifici 
di proprietà comunale. Una sostanziosa torta, non c'è che dire. Una torta, 
però, che incomincia a bruciacchiare, dopo la denuncia fatta dal gruppo 
comunista in Consiglio comunale. In questi giorni non spira buona aria alla ripar
tizione lavori pubblici, e in particolare alla divisione quarta, quella delle manuten
zioni. Riunioni, interrogatori, incontri, ispezioni. Cosa intende fare la Giunta? Con
durre una indagine a fondo, oppure mettere tutto a tacere, magari dopo avere 
fatto volare i soliti strac- — 

gnoli, abita il signor Anni
bale Diori: lavora in una 

ci? Si parla già del trasfe
rimento di un paio di geo
metri. Ma non è cosi che 
può essere eliminato il 
marcio. L'opinione pubbli
ca vuole sapere quale fet
ta, della ricca torta deHe 
manutenzioni, viene vera
mente spesa per la ripara
zione di scuole, di uffici, di 
appartamenti del dipendenti 
e quale fetta è finita invece 
sotto i denti e le capaci ma
scelle del soliti personaggi 

Questa sera torna a riunir
si il Consiglio comunale. Lo 
« affare delle manutenzioni » 
verrà sollevato? La Giunta, 
dopo la circostanziata denun
cia fatta dal compagno D'A
gostini e riportata — si noti 
— soltanto dal nostro giorna
le e da Paese Sera, risponderà 
positivamente alla richiesta 
che sia nominata una com
missione di inchiesta, che in
daghi sui conti presentati 
dalle ditte appaltatele!? 

I casi denunciati dal consi
gliere D'Agostini riguardano 
tutti le abitazioni comunali 
di Largo Giuseppe Verrati, 
nel pressi di vje Marconi. Ec
cone uno fra i più scandalosi. 
La moglie del sig. Vincenzo 
Marchino, dipendente dello 
Ufficio Igiene, si accorge un 
ben giorno che il rubinetto 
del bagno ha una perdita. La 
abitazione è al piano terreno. 
La infiltrazione d'acqua, pri
ma che arrivino gli operai,. 
raggiunge la cantina. In Co
mune. alla divisione manuten
zione, preventivano a tavo
lino una spesa di 40 mila li
re. E cosa era mai accaduto? 
La vasca da bagno stava forse 
per precipitare in cantina? No. 
Si trattava soltanto della 
semplice sostituzione di una 
guarnizione nel rubinetto del 
bagno. Una spesa — secon
do il tariffario di appalto — 
di 610 lire. Una guarnizione. 
infatti, costa 10-20 lire al 
massimo. Quaranta mila lire. 
guarda coincidenza, è stato 
poi anche il conto della dit
ta. E 40 mila lire, material
mente è la somma sborsata 
dal Comune. La signora Mar
chino. quando lo saprà, avrà 
più di un motivo per in
quietarsi. «L'altro giorno — 
dice — mi sono arrivate in 
casa tre persone». Hanno vo
luto vedere la riparazione™ 
Ho capito che erano quelli 
della ditta e del Comune. Vo
levo fare notare che avevo 
chiesto anche la riparazione 
del tubo sotto 11 lavandino del 
bagno... Ma quelli non mi han
no fatto neppure - parlare. 
Parlava sempre uno dei tre 
(il rappresentante della dit
ta) e diceva: "ecco abbiamo 
fatto questo, abbiamo ripara-
t ©quest'altro™ ". E poi — di
ce ancora la signora Marchi
no — se ne sono andati senza 
farmi dire una parola-. Non 
volevo mica dire molto. So
lo che sono costretta ancora 
a tenere la bacinella sotto il 
lavandino perchè altrimenti 
mi si allaga tutto». 

Passiamo oltre. Nella pa
lazzina - H ». all'interno 3, 
abita la famiglia della impie
gata dell'ufficio elettorale si
gnora Aida Romagnoli. An
che in casa sua, in questi gior
ni. Ingegneri e ispettori si so
no recati più volte, per con
trollare i lavori eseguiti. Os
serviamoli anche noi: in cuci
na. hanno sostituito il rubinet
to a volantino, collocato subito 
dopo il contatore. Un rubi
netto vecchio, tra l'altro. Nel 
bagno: hanno passato un po' 
di stagno nel tubo vicino alla 
cassetta d'acqua. Un lavoro 
che, secondo il prezzario del
l'appalto. doveva essere paga
to completamente al massimo. 
5.000 lire. L'ufficio delle ma
nutenzioni, invece ha preven
tivato una spesa per 55.000 
lire; 55.000 lire ha chiesto la 
ditta e 55.000 ha pagato il 
Comune. 

Nell'appartamento accanto 
a quello della signora Roma-

scuola, è prossimo ad andare 
in pensione. E' entrato nello 
appartamento alcuni mesi fa. 
Il Comune, prima di conse-
gnarlielo, avrebbe dovuto im
biancarlo, rimetterlo a nuo
vo. Ma vana è stata l'attesa. 
Allora il signor Diori, un 
giorno, ha chiamato una im
presa si è fatto ripulire l'ap
partamento, facendo coprire 
le pareti con la carta. Ha spe
so 100.000 lire, certo ingoian
do amaro. 

Risulta che la divisione ma
nutenzioni ha preventivato 
per questo lavoro 150.000 li
re, poi «regalate» a una 
impresa appaltatrice che non 
aveva consumato neppure un 
grammo di calce. 
. « Non ci pensavo già più 

— dice il signor Diori — 
quando l'altra sera mi sono 
visto capitare in casa inge
gneri, geometri, ispettori... 
Mi hanno chiesto: è vero che 
lei si è fatto ripulire a sue 
spese l'appartamento? Certo 
che è vero, ho risposto. Uno 
del gruppo, allora, ha detto 
a mia moglie: vorrà dire che 
ora cambieremo qualche mat
tonella in cucina... ». 

Dunque, dopo la denuncia 
comunista in Campidoglio 
sulle gravi ed evidenti irre
golarità nel settore delle 
manutenzioni, qualcosa si è 
mosso, una Indagine è stata 
aperta anche se il modo co
me essa viene condotta si
nora. lascia alquanto per
plessi. La Giunta è sotto ac
cusa. Deve, perciò, uscire dal 
riserbo, informare l'opinione 
pubblica e dettagliatamente, 
di quanto sta avvenendo alla 
ripartizione lavori pubblici 
e alla divisione manutenzio
ni. La commissione d'inchie
sta. a questo punto, si im
pone. 

Vaccinazioni 

« La Costituzione garantisce una casa a tutti i cittadini. La legge ci ha sfrattati ! ». Così era scritto su uno dei 
cartelloni che la polizia ha strappato dalle mani delle donne e fatto a pezzi. 

Assediate perchè protestano 
Centinaia di donne in corteo tino al Campidoglio - «Basta 
con gli sfratti: dateci una casa » -Gli impegni del Comune 

Scuola e casa fanno paura alla polizia. Uno schieramento incredibile di 
agenti, in borghese e in divisa, è stato mobilitato ieri mattina per tentare 
di impedire che cinquecento donne, e alcune decine di bambini, si recas
sero, in Comune a portare un ordine del giorno votato poco prima, nel corso 
di una affollatissima assemblea, nella sala di piazza Lovatelli. Ma le donne hanno 
rotto i cordoni formati dai poliziotti e sono riuscite a raggiungere la piazza del 
Campidoglio dove una delegazione è stata ricevuta dal sindaco e dall'assessore 
all'Urbanistica Principe. Più tardi un'altra delegazione è stata ricevuta dal vice pre
fetto Nola. In piazza Lovatelli le donne 

I anche a scuola . 

I Sabin: \ 
i si fa i 
i H bis | 
I Sono iniziate ieri le ope- • 

razioni inerenti alla se- I 
conda sessione di vaccina-

Izione - antipoliomielitica I 
con vaccino tipo Sabin per I 

I v i a orale in numerosi co- . 
munì della provincia. La I 
partecipazione della popò- • 

I l azione, dai primi dati fi- | 
nora pervenuti è già da I 
ritenersi soddisfacente. Per 

I garantire una completa I 
riuscita della operazione I 

Iche già nella passata ses- • 
sione ha dato ottimi risul- I 
tati portando alla quasi • 

I completa scomparsa della I 
poliomielite nella provin- | 
da di Roma, l'ufficio del 

sono giunte poco prima delle dieci a pic
coli gruppi o a bordo di pullman. Nella -' 
sala gremitissima hanno preso la parola 
prima Senio Gerindi, dirigente delle 
Consulte popolari, e poi Aldo Tozzetti 
consigliere - comunale del PCI, il quale . 
ha brevemente illustrato le condizioni 
angosciose e drammatiche nelle quali si 
sono venute a trovare migliaia di fami
glie abitanti nelle baracche di Borghetto 
Nomentano, viale Etiopia, circonvallazione 
Salaria colpite dallo sfratto, emanato dal 
Comune e dall'Amministrazione delle Fer
rovie, o nelle casette di Borgata Lancel-
lotti e dell'Acquedotto Felice, sfrattate dal
l'Immobiliare Dollaro o dall'ing. Caroni, q 
che vivono da mesi — e molte da più di 
un anno — negli alberghi a spese del Co
mune e che ancora aspettano di essere 
sistemate definitivamente. Da Cinecittà 
erano giunte le donne che da un anno e 
mezzo, da quando cioè, non resistendo più 
a vivere in condizioni disperate in misere 
baracche o in coabitazione, hanno occupato 
500 appartamenti che l'ICP e il Genio Ci
vile stavano costruendo a Cinecittà e in 
altre zone. E* necessario ora che a queste 
famiglie venga fatto un regolare contratto 
e che gli appartamenti — spesso privi di 
acqua, luce, vetri e ringhiere — vengano 
portati a termine. 

I problemi e le rivendicazioni di tutte 
queste famiglie sono stati riassunti in un 
ordine del giorno, votato all'unanimtià, e 
che le donne hanno voluto consegnare al 
Comune e in Prefettura. Uscite dalla sala 
e riversatesi nella piazza la polizìa, come 
abbiamo detto all'inizio, ha tentato di im
pedire alle donne di raggiungere il Cam
pidoglio. E* necessario dire che mentre, in 
un primo momento, la polizia era sembrata 
disposta a far si che il corteo raggiun
gesse il Comune, a patto che non si vedes
sero i cartelli sui quali erano scritte le 
richieste dei senzatetto, in un secondo tempo 
il commissario di Campitelli. che dirigeva 

l'operazione ricevuto un contrordine da 
San Vitale, ha tentato di impedire alle 
donne di lasciare piazza Lovatelli. Agenti 
si scagliavano contro le donne che tenta
vano di passare, colpendole violentemente 
e strappando a forza dalle loro mani i 
cartelloni facendoli a pezzi. Le donne a 
gruppi, attraverso strade diverse, cerca
vano di raggiungere la scalinata che porta 
al Campidoglio. Un gruppo di poliziotti, in 
via Tor Margana, tentava nuovamente di 
impedire il passaggio. Ne nascevano nuovi 
scontri. Raggiunta la statua di Marc*Aurelio. 
una delegazione, accompagnata da Tozzetti. 
è stata ricevuta dal sindaco Petrucci e dallo 
assessore all'Urbanistica Principe. Al ter
mine del colloquio Tozzetti ha riferite alle 
donne i risultati dell'incontro. . • 

Un sopralluogo verrà fatto oggi nella 
zona di Borghetto Nomentano, viale Etio
pia, circonvallazione Salaria dove è pre
vista la costruzione di una nuova strada. 
Se qualche casa dovrà -necessariamente 
essere demolita, gli occupanti saranno pri
ma sistemati in appartamenti, mentre un 
passo verrà fatto presso il prefetto per rin
viare gli sfratti intimati dai privati all'Ac
quedotto Felice e alla borgata Lancellotti. 
Il Comune, inoltre, ha dato assicurazioni 
che tutte le licenze di costruzione richieste 
dall'INA-Casa e dalTICP sono state rila
sciate, ma comunque farà un passo presso 
questi enti perche procedano immediata
mente all'inizio dei lavori e premerà perché 
si svolgano a pieno ritmo. Per i ricoverati 
negli alberghi a spese del Comune — una 
famiglia costa al Comune anche 150 mila 
lire al mese, quanto un appartamento ai 
Paridi — il sindaco e l'assessore si sono 
impegnati a discutere oggi, prima in Giunta 
e poi In Consiglio, le delibere per l'acquisto 
delle case da assegnare alle famiglie. In
fine per gli appartamenti dell'INA-Casa e 
dell'ICP occupati abusivamente dalle fa
miglie esasperate il Comune promuoverà 
un incontro con gli enti per una regola
rizzazione dei contratti. 
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Oggi, venerdì • no 
vembre (311-55). ODO-
masUco: Leonardo, n 
iole «orge alle 7,11 e 
tramonta alle 17,03. 
Luna: 1. quarto 11 12-

Cifre della città 
Ieri sono nati 84 maschi e 77 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 15 femmine, dei quali 1 m i 
nore di sette anni. Sono stati 
celebrati 130 matrimoni. 

Esami 
Il provveditore agli studi ha 

comunicato le sedi ove si «vol
geranno gli esami di abilitazio
ne all'insegnamento medio, in 
calendario sino al 18 novembre. 
L'esame di francese si svolgerà 
i giorni 10 ed 11 alla « Marghe
rita di Savoia»; nella stessa 
scuola si svolgeranno gli esami 
di arte mineraria, il 14, e di 
stenografia, il 16, 17 e 18. Al 
Palazzo degli esami avranno luo
go gli esami di filosofia e di 
portoghese II 7. e di topografia 
il 10 e n i . 

Lutto 
E" morto Walter Lattanzi co 

gnato del compagno Duilio Pra
to. Condoglianze della Zona Ti -
burtina e della Federazione del 
PCI. 1 funerali muoveranno oggi 
alle ore 16,45 da via Domenico 
Cucchiari n. 46. 

cronaca 

Mostre 
Alla galleria e II fante di spa

d e » (via Margutta 54), perso* 
naie del pittore inglese Graham 
Sutherland, con opere dal IMI 
al 1962. 

Alla galleria e La Barcaccia a. 
piazza di Spagna 9, personal* m 
Picinni. 

Attivo 
della FGC 

Domani, subito dopo i l c o 
mizio che 1 compagni pajetta • 
Bufalinl terranno al Colone*, 
e convocato nella sezione Cello, 
in via Osulla, l'attivo provincia
le deUa FGCR. Tutti 1 segretari 
di circolo e 1 responsabili 41 s a 
na debbono presentare 1 dati del 
tesseramento che, in ogni 
debbono trovarsi In Federi 
entro le ore l t del t . eraalone 

Tradito dal faro un « pirata » 
E* stato arrestato l'automobilista che domenica scorsa lnvsatt 

e uccise la piccola Lorena Caporali, a Oriolo Romano. H e p i 
rata» si chiama Vittorio Enea, ha 28 anni e abita a Cassano 
Romano. 

Donna malmenata 
Uno studente di 19 anni, M. F„ via Domus Aurea I, h a Ieri 

•era picchiato con un bastone, una donna di 48 anni, Andreina 
De Simor.i Fedele, nell'abitazione di questa. In v ia Lanza 11*. 
provocandole vaste ferite al capo. II fatto è avvenuto dopo u n 
violento litigio, sui cui motivi sono ancora in corso le todagltU; 
la De Simon! è stata ricoverata per 10 giorni al S. Giovanni. 

Ferito alla testa da una trave 
Un operaio dell'ENEL, Salvatore Terranova di 28 anni, è ri

masto ferito Ieri nella cabina elettrica di via Muzio Scevola. Una 
trave gli è caduta in testa, provocandogli una contusione 
abbastanza seria. Il giovane è stato ricoverato In 

I medico provinciale ha or- I ganizzato 13 centri inter-

I comunali di conservazione • 
e distribuzione del vacci- I 
no • 

I Un 14 centro è stato isti- l 
tolto presso l'istituto di | 

I igiene dell'Università 
Hanno iniziato a funzto- I 

nare 1 seguenti centri UT- • 
Ibani dell'Ufficio di Igiene: • 

via dell'Ara Massima di | 
Ercole 97: Diazza Sant'Egl-

Id io 1: via Viminale 3; Tu- I 
fello: via Monte Roccbet- I 

I t o 14: Casflino, via Casi- . 
lina 395: circonvallazione I 
Trionfale 17: via Boemon- • 
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// processo ai Panico a Trani [ 

dirigenti dell'lstiluto 
Raffiche di mitra 

per 4 leoni in fuga I 

Superiore di Sanita 
| Tre belve uccise — Aggredito un elefdnte ! 

8tt impuUll del processo delU Sanita. II primo a sinistra e Mell, I'ultimo a destra e Domenicucel. 

Per i l tribunale tutto e regolare 

I * «r>\ 

Respinte le eccezionidei difensori 
domani si ricomincia H ministro Corona 

al Convegno EPT 

Spendono 

i turisti 
in Italia 

Conferenza nazionale nei primi mesi del 
prossimo anno -1 dati del '64 

I turisti stranieri spendono sempre di meno e si fer-
mano per periodi sempre piu brevi nel nostro paese. 
Questa tendenza ha cominciato a manifestarsi soprattutto 
l'anno scorso; il ministero per il Turismo e lo spettacolo 
ha tentato di porre riparo al fenomeno, che colpisce 
proprio Tunica industria per noi veramente redditizia, 
e quest'anno aveva fatto scattare un < piano di emer-
genza> per favorire 1'afflusso turistico. Eccone i risul-
tati: il movimento registrato negli alberghi ha avuto un 
Aumento dell'1,5 per cento per gli arrivi e dell'1,4 per 

•cento per le presenze; in particolare per gli stranieri gli 
•arrivi sono stati superiori di circa 80.000 unita rispetto 
al '63, mentre le presenze sono diminuite di circa 664.000. 

Le cose non sono andate bene, dunque, e lo stesso 
i ministro Corona lo ha ammesso, parlando ieri al con-
[vegno nazionale degli enti e delle aziende provinciali 
>del turismo, ove ha tracciato un bilancio consuntivo 
[della stagione. « Questo e il quadro di insieme — egli 
;ha detto — e non ci si pud nascondere che l'attuale 
situazione potrebbe comunque contenere i germi di un 

f processo involutivo >. La caccia al turista — caccia fatta 
naturalmente di cortesia e allettanti promesse — con-
tinua e non avra sosta durante l'inverno, in previsione 

i delle maggiori difficolta che si presenteranno per la 
[prossima estate. Corona ha. infatti annunciato che nei 
rprimi mesi dell'anno prossimo si terra una conferenza 
nazionale per il turismo — praticamente gia messa in 

! cantiere fin da ora — con il concorso delle altre ammi-
fnistrazioni dello Stato e delle categorie interessate. Sara 
:indetta anche una giornata nazionale del turismo, cui 
[sara attribuito un compito soprattutto di propaganda al* 
(l'estero e di carica per quanti dal turismo traggono vita. 

« Emergenza » inutile 
Delle sorti del turismo, in Italia, c'e infatti piu di un 

motivo per preoccuparsi. Bastera una cifra a fornire 
una idea di quanto questo settore incida sulla economia 
del nostro paese: nel 1963 (anno di cui si dispongono i 
dati esatti) esso ha dato un afflusso di valuta estera in 
Italia calcolato a 749 milioni di dollari, pari a 464 mi-
liardi di lire. -

D'altro canto anche nel 1964 il saldo valutario (dif-
ferenza tra entrata di valuta estera e uscita di valuta 
nazionale) ha continuato a spostarsi su valori positivi 
sempre maggiori: contro i 383,5 miliardi del periodo 
gennaio-settembre 1963, vi sono i 390,5 miliardi dello 
stesso periodo di quest'anno. E' bene sottolineare che 
vi ha inciso l'aumento dei prezzi, che ha costretto i 
turisti stranieri a spendere comunque di piu - (questo 
Corona non l'ha detto): tuttavia non va sottovalutato 

: l'effetto negativo prodotto dalla sempre piu spiccata 
'tendenza degli italiani a recarsi all'estero per le vacanze: 
[contro gli 84 miliardi spesi dagli italiani all'estero nel 
1963 stanno i 105 miliardi spesi nel '64. 

Se le cose non vanno come dovrebbero, se alia nostra 
campagna della cortesia i tedeschi hanno risposto vali-
cando in numero sempre inferiore la frontiera italiana, 
0 scrivendo sui loro giornali che e preferibile andare a 
fare le vacanze altrove, il rimedio non va . ricercato 
soltanto nelle campagne propagandistiche o negli accor-
gimenti marginali adottati con il « piano di emergenza > 
dell'estate scorsa. I giornali stranieri, nei cvademecum> 
per il turista che si recava in Italia, quest'anno hanno 
raccomandato tra l'altro di cambiare la moneta non 
tutta all'arrivo, ma di giorno in giorno: chissa che una 
mattina non si svegliassero con un pugno di carta senza 
valore nel portafogli... 

I problemi sono altri... 
Eppoi i prezzi e le scarse capacita ricettive hanno 

fatto il resto. . - i . 
"? Corona ha detto che l'idea del cmenu turistico* a 

iprezzo fisso e stata accettata dal 64 per cento dei risto-
ranti di lusso, dal 54 per cento dei ristoranti medi, dal 
45 per cento delle trattorie. Non pare, tuttavia. che 
l'iniziativa abbia ottenuto molto successo a giudicare 
dai 1.374 ricorsi per abusi nell'applicazione dei prezzi. 
1 < pappagalli >, per la verita. non hanno fatto alcun 
lanno e nessuna turista, in effetti, ha disertato l'ltalia 
>er loro. A conclusione della sua relazione Ton. Corona 
la mostrato di intendere che i problemi sono ben diversi 
she la caccia al < pappagallo >, sottolineando tra l'altro 
~»e rappresentanti del turismo vanno hnmessi nei co-
litati regionali per la programmazione economica, e che 

lei settore un compito importante possono avere gli 
tfi locali, i cui poteri — noi aggiungiamo — devono 
ssere ampliati e resi effettivi soprattutto sul piano 

Finanziario: tema, questo, che e quanto mai attuale in 
luesta campagna elettorale. 

Dopo il ministro Corona hanno preso la parola il 
esidente dell'ENIT, Giovanni Caporaso, e il sottose-
»tario Battista. I lavori proseguiranno oggi nella aede 
" ministero del Turismo. 

Lunga riunione in camera di consiglio -
presenteranno in aula per rispond 

Marotta e Giacomello assenti - Domani si 
ere alle domande del presidente ? 

Le eccezioni di nullita del 
decreto di citazione discusse 
ieri ' all'inizio del ' processo 
della Sanita sono state re 
spinte in blocco dal Tribu
nale, dopo oltre quattro ore 
di camera di consiglio. I di 
fensori riproporranno altre 
istanze, tendenti a far crol 
lare l'istruttoria e conseguen 
temente il processo, nella 
prossima udienza, fissata per 
domani...;.-• 

Anche questa volta, dun
que, gli sforzi dei difensori 
sembrano vani. Neppure l'ot-
tava sezione del Tribunale di 
Roma ha riconosciuto la va
lidity di quelle tesi che gli 
stessi magistrati, quando non 
sono riuniti in una camera 
di consiglio, dichiarano sacro-
sante. La violazione dei di-
ritti della difesa e cosa gra-
vissima e frequente (come 
tutti dicono), ma all'atto pra-
tico ' nessun • giudice membra 
disposto ad ammettere che 
egli stesso, o qualche suo col-
lega, possa avere - infrahto 
tali diritti. . 

II processo dello « scandalo 
della Sanita > e ormai av-j 
viato sui consueti binari. II 
Tribunale ha messo una pie-
tra sopra ai rilievi formulati 
da una decina di difensori, 
affermando che fin qui tutto 
si e svolto regolarmente, nel 
pieno rispetto della legge e 
delle «massime> della Cas-
sazibne. • . >• 

Dati gli argomenti trattati, 
l'udienza di ieri non e stata 
troppo <brillante>: per quasi 
due ore i difensori hanno 
esposto le loro tesi, per un'al-
tra ora il presidente del Tri
bunale (dottor Rocco " Cia-
sca) ha dettato a verbale le 
loro richieste, per quattro 
ore - e piu, infine, i giudici 
si sono trattenuti in camera 
di consiglio . per prendere 
una decisione. • 

L'assenza di Domenico Ma
rotta e Giordano Giacomello 
— i quali si sono succeduti 

i- — — — — — - | 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Cercansi\ 
ISO moglii 

BRISBANE (Australia) — 
Al Consiglio del buon vi- I 

cinato del Queensland, in I 
Australia, la sianora Auriac . 
ha sollecato il problema dei I 
minatori di Tennant Creek, ' 
centro minerario a • oltre I 
duemila chilometri da Bri- \ 
sbane, citta sede del conve- . 
gno. • A Tennant Creek — I 
ha detto Voratrice — ci so- I 
no - centocinquanta uomini • 
solL di venticinque nazio- I 
nalita. - Bisogna far venire 
per loro 150 mogli: infatti i I 
minatori non si sposano per | 
procure per che, se la sposa , 
cambia idea e rifiuta. di re- I 
nire in Australia, per otte- * 
nere il divorzio il marito i 
deve recarsi a Sydney e | 
spendere, oltre al vlaggio. 
fino a 240 sterline per le I 
pratiche *. Tennant Creek, I 
come e noto, e uno dei piii . 
ricchi e famosi centri aufe- I 
ri e ramiferi del continente. * 

« Motto i> 
che fmgge 

• . s . 

| PISA — Don Mario Pa- I 
scali, sacerdote toscano. rac- ' 

I coglie sulla tosco-romagno- • 
I la Gino Vaselli, rimasto fe- I 
• rito in un incidente xtrada-
I le. In auto, corre verso il I 

piik vicino ospedale; guarda I 
I Vinfortunato, si convince . 
I che e morto. Ferma la mac- I 
. china nil ciolto dello strada, * 
I si prepare a impartire la i 
• estrema unzione. Mo Vaselli | 
I riprende - conoscenza; apre 
I gli occhu rede il prete chino I 

su di luL si rizza in piedi I 
I e scappa via. urlando: 'No. • 
I no.' Sono vivo, sono vivo! -. I 
I All'ospedale gli hanno dato 
I una prognosi di 8 giorni, I 
' salco eomfikazionL | 

alia guida dell'lstiluto di Sa
nita (Marotta e stato diret-
tore generale dal '35 al '61 
e Giacomello" fino a pochi 
mesi fa) — ha tolto interesse 
a • questa udienza del pro
cesso. I personaggi - chiave 
del giudizio sono loro. Gli 
altri sono figure minori: da 
Italo Domenicucci,| capo dei 
servizi amministrativi, ad 
Adolfo Rossi, cassiere conta-
bile, dai tre ricercatori Leone 
Castelli, Adalberto Felici e 
Diego Balducci ai fratelli Da
vid e Pietro Pompa. Solo il 
dottor Giuseppe Meli, oltre 
ai due principali imputati, ha 
una figura di rilievo nel pro
cesso, non tanto perche egli 
e accusato di aver sottratto 
alcuni documenti dell'Istituto 
superiore di Sanita, quanto 
perche le sue rivelazioni han
no permesso alia Procura ge
nerale di venire a capo di 
una buona parte degli epi-
sodi che ora vengono conte-
stati come reati agli altri im
putati. Meli, quindi, piu che 
un accusato, e un accusatore. 

• I dieci imputati sono difesi 
da' uno stuolo di awocati , 
molti dei quali reduci dal 
processo Ippolito. L' a w o -
cato Giuliano Vassalli, ad 
esempio, difendeva l'indu-
striale milanese Mario Guf-
fanti e -ora • difende Dome
nico Marotta. L'awocato Lia 
assisteva Girolamo Ippolito 
e ora ha per cliente Gior
dano Giacomello. Anche Giu
seppe Sabatini, . patrono di 
Felice Ippolito, e nel pro
cesso, al pari di Rerao Pan-
nain. Altri difensori sono: 
Filippo Ungaro, Luigi Sa-
lerni, Fausto Tarsitano, Ga-
briella Niccolaj, Augusto Ad-
damiano, Pietro Lais, Raf-
faele Oriani, Nicola Madia. 
Alia parte civile e l'awocato 
dello Stato Carmelo Car-
bone, al banco del pubblico 
ministero il sostituto procu
r a t o r della Repubblica dot-
tor Ricciardi. • • • , 

II processo si e iniziato 
sehza molte formalita per
che (e necessario tenere pre-
sente questo particolare, che 
ha assunto notevole impor-
tanza) quella di ieri e for-
malmente la seconda udienza 
del giudizio. La prima, in
fatti, fu tenuta il primo otto-
bre. In quell'occasione il Tri
bunale si limito a prender 
nota della costituzione delle 
parti nel giudizio, a fare l'ap-
pello degli imputati e dei 
loro difensori. Ma, come si 
e detto, l'udienza del pri
mo ottobre ha finito con l'as-
sumere un inatteso rilievo. 

L'avv. Vassalli si e incari-
cato di presentare le prime 
eccezioni: «Chiedo — ha 
esordito — che il decreto di 
citazione" a giudizio venga 
dichiarato nullo. Cio perche 
la notifica e awenuta al mio 
studio e nonpresso il domi-
cilio del mio difeso, profes
sor Domenico Marotta, il 
quale, uscendo dal carcere 
(Vimputato fu arrestato e 
poi rimesso in liberta) di-
chiaro che ogni notifica do-
veva essere fatta presso la 
sua abitazione, . in via Gio-
sue Borsi 3 ». 

II legale, a questa prima 
richiesta. che, nonostante 
sembri fondata su basi molto 
formali, era ritenuta la piu 
fdndata, ne ha aggiunte al
tre. O meglio ha rinnovato 
la richiesta basandola su al
tre argomentazioni.' « Dopo 
la prima udienza del pro
cesso — ha detto — noi di
fensori abbiamo ricevuto la 
notifica che in cancelleria 
era stato depositato un sup
p l e m e n t ' della ' • relazione 
s u l l a inchiesta - condotta 
dal e dottor Contursi \- al-
Tlstituto' di Sanita. Questo 
atto modifica sostanzialmente 
alcune realta del processo, 
tanto che noi dovremmo 
proporre alcune istanze, che, 
pero, ci sono vietate in que
sto stadio della causa, men
tre sarebbero state possibili 
nel corso della prima udien
za. Cos) ancora una volta i 
nostri diritti di difensori ven
gono ' lesi: chiediamo, per 

conseguenza, che il processo 
venga rinviato a nuovo ruolo 
e che il decreto di citazione 
sia dichiarato nullo >. 

Se questa richiesta fosse 
stata accolta, il processo della 
Sanita sarebbe ricominciato 
daccapo, rimetterido i difen
sori in grado di presentare 
tutte le richieste che aves-
sero ritenuto opportune. II 
supplemento di relazione, del 
quale l'awocato Vassalli ha 
parlato, e stato consegnato 
alia Procura generale dopo 
la conclusione dell'istruttoria 
e depositato nella cancelleria 
del Tribunale molto recente-
mente. 

Vassalli ha quindi chiesto 
che il Tribunale allegasse 
agli atti una consulenza di 
parte, che dimostrerebbe 
che, : vendendo la propria 
centrale telefonica alia ditta 
« Siemens > per otto milioni, 
l'lstituto di Sanita fece un 

Bergamo 

Genco Russo 
ricoverato 

in ospedale 
BERGAMO, 5 

Genco Russo, il capoma-
fla di Mussomeli condanna-
to dalla magistratura a sog-
giornare a Lovere, e stato 
ricoverato nell'ospedale di 
Bergamo per una insuffi-
cienza epatica con stato tos-
sico. • - < ;-

Ierl mattina Genco Russo 
aveva assistito alle celebra-
zioni del IV novembre e nel 
pomeriggio aveva ricevuto 
la visita della moglie Ro
salia, giunta dalla Sicilia. 
In serata si era sentito ma
le e poco dopo le sue con-
dizioni andavano peggioran-
do al punto da consigliare i 
medici a farlo trasferire in 
ospedale, dove si trova tut-
tora.' 

Genco tRusso si trova a 
L o v e r e dalla primavera 
scorsa e dovra rimanervi 
per cinque anni. Entro la 
fine del mese dovrebbe corn-
par ire davanti al pretore di 
Bergamo per essere giudi-
cato per il reato di abban-
dono del domicilio coatto. 
Nel luglio scorso, infatti. il 
capomafia siciliano si reed 
in casa di amici nel vicino 
paese di Sovere. fuori dei 
confini assegnatigli, per gio-
care a carte. 

ottimo affare e che per con- ' 
seguenza il professor Ma- I 
rotta non deve essere accu- * 
sato di peculato almeno per I 
questo episodic Nella con- | 
sulenza si afferma anche che , 
non e vero che la centrale I 
fu poi rivenduta dalla c Sie
mens » all'aeroporto di Fiu- I 
micino per una cifra molto ' 
superiore agli otto milioni. | 
Certo che un episodio del ge- | 
nere, riferito all'aeroporto . 
< tutto d'oro >, se non e vero I 
e ben inventato. 

Dopo Vassalli ha preso la I 
parola il pubblico ministero, • 
opponendosi a tutte le richie- | 
ste. I difensori si sono invece | 
associati alle eccezioni di , 
Vassalli e alcuni hanno ag- I 
giunto altre richieste. L'av-
vocato Salerni (per Domeni- I 
cucci) ha insistito particolar- ' 
mente su una delle richieste i 
di Vassalli: ordinare una pe- | 
rizia per l'affare della cen- . 
trale telefonica. Gli awocati I 
Madia e De Simone (per 
Meli) si sono associati alia I 
richiesta di perizia, < anche I 
se — ha precisato Madia — i . 

nostri. flni sono opposti a I 
quelli degli altri difensori >, . 
e hanno chiesto che fosse di- I 
chiarata inammissibile la co
stituzione di parte civile del I 
ministero della Sanita nei ' . 
confronti del dottor Meli, i 
« al quale la pubblica ammi- L _ 
nistrazione puo solo rimpro-
verare di aver rivelato le 
colpe che sono attualmente 
sotto processo >. 

Quattro ore di camera di 
consiglio e poi l'ordinanza 
della quale si e detto: re-
spinta ogni richiesta, com
press quella riguardante il 
Meli, contro il quale — che 
i documenti siano stati presi 
da lui o da altri — l'ammi-
nistrazione pubblica, secondo 
il Tribunale, ha il pieno di-
ritto di rivalersi. II Tribu
nale si e solo /riservato di 
decidere in altra occasione 
sulla richiesta di perizia. La 
ordinanza e motivata non 
solo con riferimenti agli arti-
coli del codice, ma anche 
alle sentenze della Corte di 
Cassazione, e precisamente a 
massime che affermano prin-
cipi contrari a quelli richia 
mati dalle difese per soste-
nere le proprie . richieste. 
L'udienza si e risolta dun
que in una discussione acca-
demica, dove ha avuto la 
meglio chi ha il coltello dalla 
parte del manico, come sem
pre. del resto. 

Si riprende domani. 

Dal nostro corrispondente 
• ' ' BARI. 5 

Quattro leoni sono' riusclti a fuggire 
dalla gabbia di un circo che da alcuni 
giorni ha piantato le tende alia periferia 
di Trani: e stato necessario l'intervento 
di una pattuglia di agenti che a colpi 
di mitra hanno ristabilito l'ordine. Due 
dei leoni sono morti fulminati dalle raftl-
che; un altro. gravemente ferito e stato 
ucciso dal personale del circo; il quarto 
6 stato ricondotto, sano e salvo, nel re-
cinto. 

II paurbso incidente e avvenuto verso 
le nove di stamane: al «Circo Moira Or-
fei >• e questa l'ora delle pulizie. Qome 
ogni giorno i guardiani dei leoni avevano 
sospinto le quattro belve in una meta 
della gabbia: era stata quindi calata una 
grata metallica. tenuta da un gancio e 
un inserviente stava pulendo lo scomparto 
rimasto libero. Improvvisamente due leo
ni si sono azzufTati e, nella lotta, hanno 
mosso il gancio della grata che e caduta 
di colpo. II povero inserviente si e trovato 
cosl, di punto in bianco, faccia a fuccia 
con le belve che sono avanzate verso di 
lui con aria minacciosa. L'uomo, preso dal 
panico e fuggito, lasciando aperta, nella 
fretta. la porta principale. 

I quattro leoni tutti maschi — Ro>*al, 
Sultan, Caesar e Prinz — si sono trpvati 
in liberta: sono saltati nel recinto degli 
elefanti e hanno ingaggiato una furibonda 
lotta con uno di loro «Wisky» che, pur 
rimanendo ferito a una zampa. e riuscito 
a cacciarli a colpi di proboscide, scara-
ventando le quattro belve verso il gruppo 
di cavalli. Qui i leoni hanno avuto la 
meglio: due cavalli sono stati sbranati. 

Comunque la furibonda lotta fra gli ani
mal! ha dato agli uomini qualche minuto 
di vantaggio: chiamati per telefono sono 
accorsi i poliziotti che. arrnati di mitra, 
hanno circondato il recinto esterno del 
circo. Uno dei leoni aveva lntanto rag-
giunto nella sua fuga Corso della Liberta: 
qui un ragazzo di 16 anni fe riuscito ap-
pena in tempo a sfuggire alia belva, men

tre in tutto il quartier'e la gente atterrita 
si barricava in casa. L'ordine alle guar-
die e stato a questo punto di «sparare 
a vista». Due delle belve sono state cosl 
uccise a colpi di mitra. II terzo. ferito, 
si e ritirato quindi nella sua gabbia, te-
guito dal quarto. Ogni possibility di cu
rare la belva ferita e stata esclusa da 
un veterinario: • il leone e stato flnito 
quindi a colpi di pistola. 

Italo Palasciano 
(Nelle foto: in alto, i poliziotti e uno dai 
leoni abbattuti; in basso, l'elefante Wisky) 

J 

Andrea Barberi 

Riprende il processo al medico del curaro 

Oggi il colpo di scena? 
Non si sa se ci sara il confronfo tra i due fratelli Nigrisoli 

Dal nostro inviato 
' BOLOGNA, 5. 

E' un processo — quello di 
Nigrisoli — e non uno spetta
colo: pero i colpi di scena e 
le voci che ne precedono le 
prossime udienze fanno pen-
sare a una regia. sottile quan
to abile, che stia indirizzan-
dolo verso il grosso fatto a 
sorpresa. Pare davvero che, 
superata la fase grigia della 
lettura dei verbali, si debba 
ora entrare nei momenti cal-
di e forse decisivi. 

C'e l'annunciato confronto 

Funzionario delle Finanze 

Affffittava 
spiagge: 

condannato a 
quattro anni 

• ' • • . : • ' • , - -

• Luigi SprovierL U consigliere dellln-
tendenza di Finanza che si faceva pagare 
per affittare in concessione lotti di spiagge 

' demaniali. e stato condannato ieri dalla 
prima sezione del Tribunale (presidente 
dottor Brancaccio* a 4 anni e 4 mesi di 
reclusione. II minuno. cioe. della pena 

. prevista per il reato del quale e stato rico
nosciuto colpevole: concussione. La tec-
nica usata dal funzionario era sempli-
cissima. Tutte le domande per ottenere in 
concessione terreni del Demanio. per la 

•zona.di Fiumicino e dell'Isola Sacra, pas-
. savano infatti per le sue mani. Quando 
.gli interessati si presentavano di persona 
per sollecitare la richiesta. lo Sprovieri 
chiedeva una somma — variabile tra le 
300 e le 500 mila lire — per - ungere le 
ruote in alto-. Naturalmente i soldi fini-
vano in tasca sua. . 

II sistema gli ha fruttato. in alcuni anni. 
molti milioni. Benche continuasse a re
carsi in ufficio con un'utilitaria. il fun
zionario disponeva infatti di una Ferrari 
nuovissima, di un motoscafo d'alto mare. 
di un lussuoso appartamento. 

II pubblico ministero. dottor Sirnon-
celli. aveva chiesto per lo Sprovieri una 
condanna a sei anni. I.'lmputato era difeso 

' dall'awocato Zufesio De Simone. 

« Kidnappers » a Bonn 

Ropita 
pieno centro 
una b imba 

d i sette mesi 
BONN, 5. 

Tutta la polizia della Repubblica Fede
rate e scatenata alia caccia dei rapitori di 
una bimba, Margit Pfeiffer. una piccola di 
sette mesi, sparita improvvisamente dalla 
sua carrozzina che era stata posteggiata 
per pochi minuti in un portone. 
' I suoi genitori, Renato e Bcmhard Pfeif
fer. di 20 e 21 anni. partiti da qualche 
giorno per una cittadina della Ruhr, ave
vano affidato la figlioletta a una coppia di 
amici, i coniugi Malknecht che abitano in 
pieno centro a Bonn. 

Costoro. stamane, hanno lasciato incusto-
dita la piccola per pochi minuti, il tempo 
di andare in un negozio a pochi passi. . 

c La bimba e sparita, e stata rapita ., 
hanno gridato i due appena si sono resi 
conto di quel che era avvenuto. € Aiutateci, 
la bimba non era nostra ». 

Erano disperati: la polizia ha f ruga to in-
vano tutto il quartiere. Poi un appello radio 
e stato diramato in tutto il territorio: la 
bimba e bionda, al momento del rapimento 
era vestita con una maglietta rossa e con 
calzoncini bianchi ed era awolta in una 
coperta azzurra. Post! di blocco sono stati 
tcaglionati an tutta la strada 

di Carlo col fratello Paolo, 
chiesto dal P.M. per chiarire 
di che cosa veramente • di-
scussero i due nella tempe-
stosa notte in cui mori Om-
bretta. 

C'e la siringa di'suor Te-
resina, consegnata — sembra 
— ancora sporca di curaro. 

C'e inoltre l'altra siringa, 
quella vista dal padre pro
fessor Pietro, nel lavandino 
del bagno, che in un primo 
tempo pareva ' fosse di 10 
centimetri cubici, poi invece 
— nella memoria paterna — 
e divenuta molto piu picco
la, addirittura inferiore ai 
5 cc. E c'e infine 1'entrata in 
scena e lo scontro dei pe-
riti. ' • ' - • • 

Ad aggiungere tensione al-
1'attesa. stamane a ' Bologna 
s'era sparsa una lugubre vo
ce: Carlo Nigrisoli era morto 
nella cella del carcere di San 
Giovanni in Monte, vittima di 
un misterioso malore. Voce 
del tutto infondata. poiche 
risulta chiaro, fra l'altro. che 
il medico di via Malgrado 
non soltanto e vivo e in buo
na salute, ma risoluto a di-
fendersi fino all'ultimo re-
spiro per dimostrare la sua 
innocenza. Tale risolutezza 
parrebbe pero alquanto in 
contrasto con un'altra noti-
zia deH'ultima ora: Carlo Ni
grisoli non sara presenle nep
pure domani mattina, rimarra 
in cella a meditare e ad at-
tendere che la Corte lo chia-
mi e lo costringa ad entrare 
nella gabbia degli imputati. 
Oppure — qui la « regia > sa 
vagamente di segreto. di pre-
parazione di < scena ma-
dre > — che lo spinga in aula 
il suo collegio di difesa. 

Ma c'e davvero la possibi
lity d'un rovesciamento im-
provviso a favore di Carlo 
Nigrisoli? Finora non si di-
rebbe, nonostante la « verifi-
ca dei fatti» che il vecchio 
padre, con tono tanto sicuro 
quanto appassionato, ha svol
to davanti alia Corte. La pa
rola di un genitore che di-
speratamente difende il fi-
gli dall'ergastolo. si ascolta 
con profondo rispetto. Ma 
pud valere in assoluto? La 
stessa lettera scritta in tono 
diiperato dal prof. Pietro al 

presidente De Gaetano per 
chiarire.« le dimensioni del
la siringa vista nel bagno di 
Carlo > (non siringa grande 
ma siringa piccola, il contra-
rio cioe di quanto dichiard a 
voce chiara in aula) pu6 es
sere accettata come atto uma-
np, non pero come ferma te-
stimonianza. • -

Quanto a suor Teresina, 
che consegno due giorni pri
ma al c padroncino» la si
ringa ritenuta in seguito la 
arma del delitto, cio che essa 
ha dichiarato ha troppo il 
sapore deU'improvvisata per 
costituire prova certa a fa
vore dell'imputato. Ci vuol 
altro! Non • si attendono 19 
mesi per confidare certi se-
greti. 

E allora siamo di nuovo 
nell'atmosfera e nella incer-
tezza iniziali. II principale 
accusatore e sempre il dottor 
Frascaroli, che riporta dili-
gente la voce di Ombretta. 
senza peraltro aggiungero 
niente di suo. 

Chi probabilmente decide-
ra rimane il perito. Qui, sul
la perizia si aprira la vera 
battaglia. Saranno i totsico-
logi a scrivere la parola 
c fine >. 

Sante Della Puffa 

I medici di 
Koblet: solo 
un mirocolo 
puo salvarlo 

ZURIGO. f. 
I wedici dell'ex c*Mploa« d-

clista svlziero Hafo KoMct, 
coinvolto lancdi In an Inciden
te automobllistlco, haano affer> 
nato OKK! fn* **r& « an alrm* 
e«!o • se egli sopravrfTers all* 
nanerose e crarl ferlte rla«r-
tale. 

II bollettlno medico tttermm 
che Kablet e aacora la arefra-
de atat* 41 eeaia e • •» i i m -
•at* aleaa mataai 
c«*«if1*Bl eeutnU. 
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e La Camera del deputati ed il 
Senato della Repubblica, conclu- • 
dendo il lungo periodo di discus
sioni sul modi e sui tempi dell'ade' 
guamento ' della scuola italiana alle 

il esigenze personali e sociali odierne, 
" stabilivano con la legge 24 luglio 
[l 1962, n. 1073, le modalità e le fasi. 
[I di un programma di sviluppo gene-

I rate della scuola ». Così si apre il 
testo del « piano Cui ». L'inciso 

Il « ...concludendo il lungo periodo di 
discussioni...» vorrebbe, più che 

; riassumere, restringere le battaglie 
I appassionate dell'opposizione contro i 

; tentativi di reazione, i privilegi con-
Ifessionalì, i continui rinvìi, elio carat

terizzano vent' anni di politica scola-
Istica de. 

Non dobbiamo dimenticare che la 
I mobilitazione dell'opinione pubblica 

e l'impegno di lotta delle forze po
polari e degli educatori in occasione 

I d e i dibattito sul tanto strombazzato 
piano decennale della scuola (o n pia-

I n o Fanfani ») avevano infine costret
to i dirigenti de da un lato ad una 

I ammissione di incapacità e di falli
mento; dall'altro alla rinuncia ad una 
aperta vittoria nella questione, così 

I testardamente portata avanti, del fi
nanziamento alla scuola privata: il 

I famigerato emendamento Franceschi-
ni, presentato dapprima con estrema ' 

I tracotanza, fu poi frettolosamente ri
tirato di fronte al moto di unanime 

(indignazione del Paese. 
Quello doveva essere il momento 

per una svolta decisiva, tanto più che, 
I esaurita fino ai margini dell'avventu

ra fascista ogni risorsa mistificatrice . 
I d e i centrismo, la DC poteva essere 

costretta, su tutto l'arco della poli-
It ica nazionale, a scelte finalmente non . 

ambigue, tali da favorire il prevalere 
nella sua direzione di forze demn-

I eretiche. Fu, invece, proprio nel set
tore ' più ' compromesso che l'abile 

I giuoco moderato, che consiste nell'ac-
eettare qualsiasi formula, pur di con-

I servare intatte le strutture economi
che e di potere, ebbe la meglio, nel 
clima fumosamente « romantico » del-

I l'incontro <i storico » tra Partilo so
cialista e cattolici. 

I Proprio la scuola dovette pagare 
le spese di una subdola manovra di 

• vertice, che si traduceva nell'enneai- , 
| mo - rinvio, anche se giustificato da 

un programma di studi e di adem-

I pimenti da concludersi entro termini 
accuratamente fissati dall'articolo 55 

Idei la legge n. 1073: a ...Il ministro 
della pubblica istruzione, entro il 31 

I dicembre 1963, presenterà inoltre una • 
relazione sullo stato della pubblica 

I istruzione in Italia ...accompagnata 
dalla indicazione delle linee diretti
ve di un piano di sviluppo plurien-

Inale della scuola per il periodo suc
cessivo al 30 giugno 1965. I relativi 

l_ : 

disegni di legge saranno presentati 
entro il 30 giugno 1964 ». 

Ai comunisti, che si opponevano a 
questo ritardo inammissibile quando 
ormai balzava agli occhi di ogni cit
tadino l'indilazionabililà di interven
ti ; di emergenza, si rispondeva pre
sentando come un successo definitivo 
il fatto che la programmazione era . 
stata accettata come metodo di go
verno in un settore così rilevante. E 
come garanzia si portava la costitu
zione di quel surrogato della Com
missione parlamentare di inchiesta, 
insistentemente richiesta da più par
ti politiche, che è stata la Commis
sione di indagine, incaricala di con
durre una puntuale analisi della si
tuazione scolastica e di proporre va
lidi rimedi di natura finanziaria e 
strutturale. 

Ritardi 
inammissibili 

Evidentemente, la serrala ed appro
fondila discussione sul piano decen
nale, pur essendo durata quasi cin
que anni, non era ritenuta sufficiente 
per la valutazione delle drammati
che deficienze ' dell'offerta di istru
zione e per la constatazione dell'estre
ma urgenza di provvedimenti effica
ci e della gravosa ampiezza della 
spesa necessaria. Ciò, almeno, servi
va a dimostrare con tutta evidenza 
il - modo irresponsabile di prepara
zione del piano decennale, che pure 

• era stillo presentato come il tocca
sana della crisi della scuola, come 

•' la « cornice finanziaria o indispensa
bile per le riforme. 

Non esistono precedenti del gene
re. per quanto riguarda il ritardo 
nel presentare una relazione al Par
lamento: ci voleva proprio il doro-
teo Gui, campione del a senso dello 
Stato », per non rispettare in ma
niera addirittura sbalorditiva un ter
mine fissato per legge, anzi da una 
serio di leggi. 

Con vicenda tutl'altro cne esem
plare, il termine fissato dall'articolo 
55 fu prorogato una prima volta al 
31 marzo 1964; a parere del ministro, 
anche dopo la conclusione dei la
vori della Commissione di indagine, 

, non erano conosciuti abbastanza • i 
mali del sistema scolastico del no-

\: atro Paese e non erano neanche di-
*•• sponibili elementi idonei per la pre

disposizione delle misure di • inter
vento. Eppure la relazione conclusi
va della Commissione era stata sban
dierata come il frutto di ano studio 
serio e documentato sulla domanda 
di istruzione e sulle possibilità di 
risposta e di ripresa delle istituzioni 

' educative! 

• E dopo la prima proroga, ottenuta 
alla chetichella l con un volo delle 
Commissioni parlamentari dell'istru
zione, il Governo ritentò il gioco e 
volle fare approvare un'ultra legge, 
che ritardasse nuovamente il termine 
al 30 giugno 1061. Evidentemente, lo 
sforzo di mettere insieme imo sbia
dito documento, che sotto il titolo 
altisonante di Relazione sullo " stato 
della pubblica istruzione in Italia 
era costituito praticamente da un con
cervo di dati statistici non elaborali 
in modo critico e presentati senza 
alcuna interpretazione, aveva esauri
to l'impegno del ministro C;ii, il 
quale del resto era stalo occupato »n 
fatiche ben più sostanziose, - come 
quella di inserire clandestinamente 
in bilancio un aumento di fondi per 
la scuola confessionale. 

La manovra, però, era siala porta
ta avanti ' oltre > ogni limite di de
cenza. I parlamentari comunisti chie
sero ed ottennero la discussione in 
assemblea plenaria del Disegno di 
legge sul nuovo termine: ne) dibat
tilo furono, una volta di più. denun
ciale energicamente la volontà con
servatrice e la lattica dilatoria " del 
gruppo dirigente de, avallate, pur
troppo. in moilo gravemente colpe
vole, dalla presenza socialista al go
verno. Si fece rilevare, tra l'altro, 
che, con disprezzo significativo per 
le regole di un corretto sistema par
lamentare, l'Esecutivo, una volta an
cora, aveva proposto una legge per 
la proroga di un termine già abbon
dantemente scaduto. 

Si giunse, così, al 28 giugno ed il 
nuovo termine fu accettalo da una 
ristretta maggioranza; ma il giorno 
prima, dopo un dibattilo che aveva 
visto dalla stessa parte comunisti e 
socialisti, lo stanziamento per la 
scuola media privata era slato can
cellato in ossequio alla Costituzione 
dallo stato di previsione per il se
mestre luglio-dicembre 1964. In con
seguenza del clamoroso volo della 
Camera, il governo era caduto! 

E cosi, ironia della sorte, anche 
l'ultimo termine di legge non è stato 
rispettato e solamente il 2 ottobre 
scorso il « piano Gui » è giunto al 
Parlamento. 

Un testo 
della DC?;' 

Questa amara storia è stata ricapi-
. tolata per sottolineare la necessità di 
una azione tempestiva e particolar
mente impegnata, che non lasci l'i
niziativa ad un avversario fin troppo 
disinvolto e senza scrupoli. Il « pia
no », proprio dal suo autore viene 
considerato in maniera del tutto stru

mentale: perciò bisogna esaminarlo • 
senza perdere di vista le ultime mos- | 
se del ministro, per non favorirne il 
disegno. | 

Il «rilardislao Cui è giù scattalo 
verso nuovi limili: nella sua ultima I 
conferenza-slampa egli non ha avuto • 
difficoltà ad ammettere apertamente I 
che il a piano a sarebbe stato redat- | 
lo solo dal suo gruppo politico, sen- . 
za consultare gli alleati di governo, | 
i quali, pertanto, dovranno dire la 
loro opinione. In altre parole: il pia- l 
no pluriennale della scuola impegne- • 
relibe solamente la responsabilità del 
ministro e non quella del Governo. 

A questo punto, '. sono > legittime i 
due osservazioni. In primo luogo, la | 
mancata discussione con socialisti, 
socialdemocratici e repubblicani (in
giustificabile fiata la larghezza perfi
no abusiva dei tempi di preparazio. I 
ne) sì rivela in clamorosa contraddi- • 
zione con la •• asserita ampiezza di l 
consultazione con tutte lo categorie | 
interessale al a piano ». Non è infatti . 
spiegabile l'esclusione proprio degli | 
alleati! In secondo luogo, il ministro 
Gui non ha esitato u precisare nel I 
teslo del documento, e con partico- " 
lare riferimento all'enunciazione dei I 
princìpi fondamentali di politica Beo- I 
luslica, clic « non si tratta di convin- I 
rioni e di propositi personali a. I 

La verità è che la DC, specie in • 
questo periodo - elettorale, - intende | 
confondere I* opinione pubblica e 
condurre il solito adoppio giuoco»: | 
da un lato sbandiera programmi di 
rinnovamento; dall'altro si sbarazza I 
anche di queste concessioni di puro I 
valore formale per aver mano libera • 
nelle trattative con gli altri parliti. | 
Essa ha a suo favore il fatto che il . 
« piano » può avere un peso politico, | 
ma non ha valore giuridico, cosicché 
il a giuoco » è aperto finn alla pre- | 

nazione dei progetti di legge re- » 

I 
sentazione 
Ialivi alla riforma delle istituzioni 
educative. Anche il defunto piano 
decennale faceva riferimento ad un • 
lungo elenco di progetti di questo | 
tipo! 

Il governo tenterà ancora, proba- I 
bilmente, di non rispettare i termini ' 
fìssati per la presentazione dei Dìse- I 
gni di legge: spelta quindi alla op- I 
posizione • proporre tempestivamente • 
le necessarie riforme. L'alternativa | 

, sul pianò parlamentare, però, ' avrà 
successo .soltanto ' se sorretta nel. I 
Paese, soprattutto nella scuola, da 
uno schieramento unitario e consa- I 
pevole, che sappia lottare . per una • 

- moderna politica scolastica. , Votando • 
comunista il 22 novembre, educatori | 

• e studenti daranno un contributo de- . 
cisivo per la costituzione • di tale | 
schieramento. 

Enzo Guiduccil 

J 

TORINO 

L'Istituto Tecnico Femminile Clotilde di Savoia • sforna » 
ogni anno dalle 80 alle 100 insegnanti di Economia dome
stica: un tipico anacronismo della scuola italiana che già 
oggi, con la riforma della Media unica» non sa più doxe 
collocare queste Insegnanti. 

IL «LUNGO SONNO» 
DELLA GIUNTA D.C. 

• v 

In 10 anni sono siale costruite complessivamente circa mille aule, 
mentre il numero degli studenti è cresciuto ad un ritmo vertiginoso 
Diminuiti gli stanziamenti per il « doposcuola » - Grave la situazione 
degli insegnanti - Il triste « destino » delle « materie sacrificate» 

TORINO, novembre.— 
Uno specchio fedele del

la scuola a Torino mette 
in luce le contraddizioni 
in cui si dibattono tanto le 
autorità scolastiche, quan
to quelle municipali. La in
concepibile disorganizzazio
ne che - ha caratterizzato -
l'inizio del nuovo ' anno. 
scolastico non è solo da 
imputarsi alle carenze nel .' 
campo dell'edilizia. Non 
c'è dubbio che si è ancora 
ben lontani dall'aver ri
solto il problema della eli
minazione dei doppi turni. 
Tuttavia, la causa del cat
tivo funzionamento della 
« macchina scolastica » non 
è soltanto nella pur evi
dente mancanza di aule. E' 
indubitabile che anche in 

teuesto settore la Giunta de 
Wia senz'altro, colpevole, in 

quanto lo sforzo di mag
giore impegno è stato com
piuto solo quest'anno, per 
uno scopertissimo fine elet
torale. Negli anni prece
denti, l'incremento edilizio 
è stato assai scarso. In die
ci anni, dal 1954 al 1964, 
tra scuole materne, ele
mentari, medie, ginnasi, li
cei, istituti di varia prepa
razione professionale sono 
state costruite in tutto 911 
aule, delle quali 270 que
st'anno. — . 

In una città come Ton
no, che ha visto crescere. 
la sua popolazione scola- • 
stica in modo vertiginoso 
(per le sole elementari da 

fc 36.802 alunni a 62473 e per 
k ]« inedie inferiori da 13 810 
%. a 94.781», mille aule circa 
sp. in un decennio, per ogni or-
X dine di scuole, comprese le 

% 

materne, s o n o davvero 
troppo poche. L'aumento 
degli studenti è stato dun
que elevatissimo e possia
mo senz'altro affermare 
che, in dieci anni, la po
polazione scolastica è rad
doppiata. Viceversa, il rit
mo edilizio non è stato 
adeguato alle esigenze del
la città, tanto è vero che, 
nonostante le affermazioni 
della Giunta de sulla abo
lizione dei doppi turni, an
che per l'anno in corso ci 
troviamo a constatare che 
in metà delle scuole ele
mentari e in quasi tutte le 
medie di vecchia istituzio
ne i turni pomeridiani so
no una drammatica realtà. 

Ancora più grave è il 
problema dei professori e . 
degli insegnanti elementa
ri. E* trascorso un mese dal
l'apertura della scuola e so^ 
lo in questi ultimi giorni 
si è avuto un certo assesta
mento. La spinosa questio
ne, per esempio, della man
canza di 170 maestri avreb
be potuto essere risolta già 
nell'estate con la nomina 
di supplenti tempestiva
mente effettuata dal prov
veditorato. Viceversa, si è 
atteso fino ad oggi, per 
giungere poi ad un depre
cabile compromesso che 
priva 1 piccoli comuni mon
tani della scuola appena 
istituita. 

Quanto alle scuole me
die, dopo molte incertezze 
e lungaggini burocratiche, 
si è provveduto ad asse
gnare gli incarichi, giun-
gendo alla ultima fase: con 

: il 31 ottobre sono iniziate 
le nomine effettuate dai 

presidi. Naturalmente sono 
ancora molte le classi del
le medie prive di professo
ri, specie in provincia. 
> Essendo stato adottato, < 
con la riforma, il criterio 
delle materie facoltative, si 
verifica che la - scelta av
venga secondo il tradizio
nale concetto gerarchico di 
alcune materie più impor
tanti di altre. Ciò provoca 
un vero terremoto nel
l'orario scolastico, cioè nel
l'assegnazione delle ore ai 
vari insegnanti: fra i pro
fessori d e l l e cosiddette 
< materie sacrificate > (edu
cazione musicale, economia 
domestica, applicazioni tec
niche) rarissimi sono colo
ro che dispongono di 18 
ore complete d'insegna
mento e non pochi, pur 
avendo la nomina trienna
le, sono senza cattedra. 

Un esempio significativo 
di queste profonde contrad
dizioni sono i due Istituti 

- tecnici professionali per la 
' donna Santone Santarosa 
e Clotilde dì Savoia che, a 

Torino, ogni anno continua
no a sfornare dalle 80 alle . 
100 insegnanti di econo
mia domestica. Abbiamo 
già visto come sia difficile 
collocare quelli già esisten
ti, anche di ruolo: tuttavia, 
la specializzazione prose-

; gue come se nulla fosse 
cambiato. Occorre trovare 
uno sbocco sta di prospet
tiva, in quanto è inutile 
continuare ad indicare ai 
giovani certe specializzazio
ni che poi non potranno 

. utilizzare, sia d'immediata 
soluzione. Occorre consen
tire a chi oggi consegue un 
diploma che non potrà poi 
utilizzare, di essere ammes
so a frequentare dei corsi 
che aprano nuove vie nel 
campo della scuola e fuori. 
La soluzione immediata è 
l'impiego dì questi inse
ganti nel doposcuola. Oc
corre quindi dare comple
ta applicazione alla legge, 
che prevede il doposcuola 
nella nuova Media, ade
rendo, cosi, alle esigenze 
pedagogiche e sociali che 

«Riformo della scuola» 
Ecco il sommailo del n. 11 (novembre! di Riforma delta 

scuola 
POLITICA SCOLASTICA - M. A. Manacorda: lì plano con

servatore della destra cattolica; E. M<irrf: Lo sviluppo della spesa 
p*r la scuola; G. Granata: Dalla parità reale a quella legale, 

RIFORMA DELLA SCUOLA ED ENTI LOCALI: articoli di 
K. Santarelli. E, Taro»*. A. Alberti. M. Raicich, V. Moscia, V. 
Marchi 

REFERENDUM SULLA RIFORMA DELLA SCUOLA MEDIA K 
SUI PROGRAMMI DELLE ELEMENTARI: interventi di C Ronchi, 
E. De Cesari*. A. Matteo, G. BarlotZinL 

Inoltre: Scuola e Saztone; Atlante dell* riviste- Letture; In
sorto par la scuola delVinfansia. elementare e media, 

Abbonamento per ccp n. 1/49*61 Intestato a SGRA. via delle 
Zoccoletta 90,-«Roma. Un fascicolo U 400, abbonamento annuo 
L, 3.000. 

VENEZIA 

NAUFRAGIO 
IN LAGUNA 

la scuola 
Il centro-sinistra non ha saputo contestare 
il tipo di sviluppo squilibrato e distorto im
posto dai monopoli - Il dramma di Mestre 
Alla scuola solo le « aree marginali » - Chi 

«orienta» l'Università di Ca' Foscari? 

hanno ispirato la riforma. 
Questo aspetto del proble
ma è però del tutto igno
rato dagli organi compe
tenti • municipali e della 
scuola. ' Il provveditorato 
agli studi, infatti, ha utiliz
zato l'anno scorso solo in 
parte i fondi forniti dal mi
nistero per i doposcuola, 
tant'è che a Torino ne sono 

. stati organizzati soltanto 5 
•' ed in provincia 13. La 

conseguenza è che se Io 
scorso anno erano stati 
dati 6 milioni e mezzo per 

' iT doposcuola, ' automatica
mente quest'anno, nono
stante le classi per le qua-

. li si prevede il doposcuola 
r siano due (la prima e la se

conda media), lo stanzia
mento sarà in pratica pari 
all'anno precedente. 

Ciò dimostra la cattiva 
volontà, la sfiducia gene
ralmente diffusa negli or-

• gani competenti sul dopo
scuola, considerato alla 
stregua di una qualsiasi 
opera di beneficenza. - -

Quanto al comune di To
rino, che potrebbe venire 
incontro alle esigenze del
la nuova scuola con de
gli adeguati stanziamenti, 
ignora totalmente il pro
blema. E dire che un pic
colo comune della cintura 
come Venarìa — ammini
strato dai comunisti • — 
fattosi interprete delle ne
cessità locali, si è impe
gnato ad uno stanziamento 
di due milioni e mezzo per 
far funzionare . il dopo
scuola. • -

SOM Tato 

disumana 
E* in Questo quadro che il 

problema della scuola, del
l'inadeguatezza delle sue 
strutture, assume proporzioni 
assolutamente gravi, che tra
scendono l'aspetto settoriale 
per diventare l'indice di tutta 
una realtà alienante e disu
mana. Quando il centro-sini
stra, sotto la pressione delle 
cose e di una protesta vigoro
sa della popolazione di cui i 
comunisti si sono fatti inter
preti. cerca di affrontare il 
problema, la sua visione si 
dimostra corta, i suoi mezzi 
d'intervento limitati proprio 
perchè U Comune, l'ente lo
cale non ha saputo porsi co
me elemento regolatore del 
processo di espansione di Me
stre. Ed ecco che quando es
so cuoi reperire i terreni per 
costruire i nuovi edifici sco
lastici occorrenti, deve ac
contentarsi delle aree margi
nali non sfruttate dalla spe
culazione edilizia, o accon
ciarsi alle soluzioni di ripie
go. Vediamo quindi i nuovi 
edifici scolastici sorgere ab
bastanza casualmente, i bloc
chi di aule prefabbricate col
locati all'interno dei già an
gusti giardini o cortili delle 
scuole preesistenti. 
• Né fi quadro della siruado-
ne della terra/erma può esse
re attenuato dalTOiiuoria con-
viuzione cfce nel centro sto
rico U problema deOc strut

ture scolasticfie non si ponga: 
perchè se è vero che il lento 
progressivo spopolamento del
la Venezia insulare elimina di 
fatto la questione di un fabbi
sogno numerico di nuove aule. 
è altrettanto vero che le 
strutture esistenti, le vecchie 
scuole di Venezia s'inserisco
no a buon diritto nella oros-

: sa questione del. risanamento 
del centrò .storico: risale al 

'' passato anno scolastico l'epi
sodio di quella scuola di via 
Garibaldi al sestiere di Ca
stello, dove intervennero i 
vigili del fuoco perchè si te
meva il crollo del pajHmento 
di un'aula: 

n centrosinistra sconta U 
i fatto di essersi adattato a 
.svolgere un ruolo subordina
to al tipo di sviluppo che le 
grandi concentrazioni mono
polistiche di Porto Marghera 
hanno imposto a Venezia e 
alla sua terraferma: sicché 
la scuola, insieme a tutte le 
altre fondamentali strutture 
cioili delia città, è stata sa
crificata alle leggi della spe-

• colazione, ridotta a elemen
to settoriale anziché dinenta-
re un fattore prioritario nel
le scelte di un Comune che 
volesse davvero porsi come 

. strumento di autonomo pro
gresso civile dei suol citta
dini. 

Gli studi 
superiori 

Del resto, questa visione ri
strettamente amministrativa 
ha la sua controprova nella 
totale indifferenza che il Co
mune dimostra nei confronti 
delle scuole superiori e degli 
istituti universitari di Vene
zia. Nel momento in cui pia 
oraoe si fa la crisi del centro 
storico e più tormentato il 
dibattito circa la destinazio-

• ne, a ruolo avvenire di Ve
nezia, dovrebbe costituire una 
preoccupazione di fondo la 
difesa, il potenziamento del 
patrimonio • costituito dagli 
istituti di cultura superiore 
della città: parliamo dell'Ac
cademia di belle arti, della 
Scuola superiore di Architet
tura, dell'Istituto universitario 
di Economia e commercio di 
Ca' Foscari. 

Il problema di collegi e di 
' case dello studente » in gra
do di accogliere un'adeguata 
percentuale dei giovani che 
intendono studiare a Venezia 
è da tempo aperto ed acuto 
(largamente insufficiente allo 
scopo risultando la modestis
sima casa dello studente oggi 

' in funzione): ma verso tale 
• problema l'Amministrazione 

di centro-sinistra mai ha di
mostrato qualche interessa
mento. 

Né U centro-sinistra ha mai 
' fatto sentire in qualche modo 

una - riserra, una qualsiasi 
preoccupazione circa gli indi
rizzi scientifici seguiti a Ca' 
Foscari. Da qualche anno, in
fatti, l'attività di ricerca del
l'istituto veneziano di Econo
mia e commercio è fonda
mentalmente orientata in di
rezione degli studi sulla pro
grammazione economica re-

: gionale, secondo le premesse 
e l'impostazione che a tali 
studi danno l'IRSEV (l istitu
to regionale strettamente con
trollato dalle amministrazioni 

'provinciali ole.) e I centri 
tecnocratici creati dai mono
poli. 

L'Indirizzo seguito non sólo 
contrasta con la necessaria 
autonomia scientifica di cui 
deve godere vn istituto uni-
versitario, ma è volto a pre-

' figurare un proseguimento del 
tipo di espansione economica 
fondato sulla concentrazione 
monopolistica di Porto Mar
ghera che ha già oriainato i 
gravissimi squilibri sociali del 
Veneto, e di cui la realtà 

• (non ultima quella scolastica) 

di " Mestre, della terraferma 
veneziana e del centro sto
rico stesso costituiscono alcu
ne manifestazioni particolar
mente significative. 

Come si vede, il discorso 
sui problemi della scuola ve
neziana ci ha portato molto 
in là, sino ad investire i gran
di temi dello sviluppo econo

mico e della società civile: 
proprio i temi dai quali il 
centro-sinistra si rivela so
stanzialmente emarginato, 
chiara dimostrazione di una 
impotenza almeno pari alla 
sterilità delle sue vantate 
* realizzazioni ». 

Mario Passi 

risposte ai lettori 
*<**tfM 

Siamo a Chlrignago, una frazione della terraferma veneziana. Qui, nel cortile delle vecchie scuole di via Asteggiane, l'Am
ministrazione comunale di centrosinistra ha fatto collocare il modesto edificio che si vede nella foto, e che ospita alcuna 
aule prefabbricate. Una soluzione precaria, come del retto quasi tutte quelle del « piano per l'edilizia scolastica » varato 
dall'Amministrazione comunale nel fallito tentativo di risolvere la grave crisi della touola a Venezia senza affrontarne 
le cause di fondo. . . . . • , 

VENEZIA, novembre 
Una relazione dell'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Venezia così sinte

tizzava la situazione dell'edilizia scolastica alla fine di maggio del 1963; nella sola 
terraferma (cioè il territorio non insulare del Comune, vale a dire Mestre e le frazioni 
vicine), mancavano 211 aule elementari, oltre a 157 aule delle scuole secondarie. In 
quell'occasione, l'amministrazione comunale di centro-sinistra lanciava un ambizioso <*piano scola
stico » in base al quale il fabbisogno di 328 aule n élla terraferma veneziana avrebbe dovuto essere 
colmato per la fine del 1965 con la costruzione di 3 40 nuove aule. Quel piano, che il centro-sinistra 
giunse a presentare soltanto in seguito ad una lun ga e vigorosa battaglia condotta dall'opposizione 

comunista, è oggi prati1 

camente saltato per aria. 
E non solo perchè il fab
bisogno della terraferma 
continua ad aggirarsi sulle 
200 aiiìe, e l'intero.• pro-
gramiha' edilizlH'ristHtff'dt* • 
tualmente bloccato dal giro 
di vite • impósto alla • spesa • 
pubblica .comunale::•. anche-
quanto £, statò fatto siuora ri
vela una •inadeguatezza, una 
provvisorietà ed una insuffi
cienza veramente gravi. Basti 
accennare al fatto che oltre la 
metà delle aule sinora costrui
te sono del tipo 'prefabbri
cate *, valide cioè per una so
luzione di emergenza che nel 
piro di pochi anni, inevitabil
mente, ripropone il problema 
in tutta la sua interezza. 

Mestre è praticamente rad
doppiata in poco più di un 
decennio. Parallelamente al
l'estendersi del* polo» mono
polistico di Porto Marghera, 
il vecchio sobborgo veneziano 
è venuto trasformandosi in 
una città di oltre 160 mila 
abitanti. Un processo tumul
tuoso, che ' l'amministrazione 
comunale non ha saputo né 
dominare, né regolare e nel 
quale unicamente ha agito la 
molla della speculazione e del 
profitto. Il rapido inurbamen
to di ingenti masse prove
nienti dalla campagna, che 
intendevano sottrarsi alla 
persecuzione del »moto pen
dolare* dalla casa alla fab
brica e avvicinarsi soprattut
to al mito dell'esistenza 'co
moda* e - -civi le- della città 
di contro all'arretratezza del
la campagna veneta, è avve
nuto nel modo più caotico. 

I costi sociali di questo 
processo sono risultati altissi
mi. La crisi delle strutture ci
vili e dei servizi sociali in 
una città come Mestre rag
giunge dei vertici paurosi: 
pone non soltanto il cittadino, 
il lavoratore inurbato, indife
so alla mercè della specula
zione edilizia allorché si trat
ta di trovare una casa, ma lo 
investe in ogni momento e 
ad ogni livello della sua esi
stenza. Mancano gli asili • ni
do per la prima infanzia, 
l'ospedale è ancora quello di 
una piccola città, non esistono 
parchi pubblici, l'insufficien
za dei trasporti urbani dà 
luogo spesso a proteste per
sino drammatiche. 

Ripetizioni e bocciature 
e Signor direttore, • • 

sono una giovane studentessa e la prego di accettare ! 
questo mio sfogo che personalmente ritengo giustificato. 
Io mi domando, spesso, se la scuola è oggi degna di 
essere chiamata tale. Dico questo per le ingiustizie che 
vedo. 

« Fui bocciata a giugno in tre materie e studiai tutta 
l'estate per prepararmi a settembre, con grande sacri
ficio mio e dei miei genitori perché oggi, per avere 
lezioni in privato, i professori chiedono cifre favolose, 
almeno per chi non può spendere. 

«Ebbene, che cosa ne ho ottenuto? Un'altra boccia
tura con una media più bassa di giugno. Eppure io 
credevo di essere andata bene: qualche errore nel com
piti scritto, ma non è detto che in latino, per passare 
agli esami, occorra non sbagliare nemmeno una prepo
sizione. 

^ « Non voglio stare qui a dire la mia amarezza, tanto 
più forte perché mio padre è fuori che lavora, non certo 
per suo piacere. Voglio invece sottolineare che con le 
" ripetizioni " pagate profumatamente, la scuola, cosi 
come è concepita, non è una scuola aperta a tutti, ove 
i ragazzi (anche quelli che appaiono meno dotati) pos
sano ricevere una formazione che a mio parere deve esse
re garantita 9 tutti. Che cosa se ne fa, oggi, una nazione, 
di giovani che vengono (per un motivo o per l'altro, 
giusto o ingiusto) respinti dalla scuola, messi ai margini 
della cultura indispensabile al vivere moderno? Coloro 
che hanno le famiglie ricche si difendono, e per loro ' 
è facile non farsi spingere ai margini della cultura anche 
a pari merito dei peggiori della classe, ma coloro che 
non hanno famiglie ricche? - -

«Evidentemente la società, lo Stato sono colpevoli 
per come vanno le cose nella scuola. Uno Stato ch« ai 
rispetti, che abbia cara la formazione dei cittadini, deve 
organizzare una scuola che garantisca tale formazione. 
Ad esempio, io credo che la scuola dovrebbe aiutare ' 
quegli studenti che, per una ragione o per l'altra, si 
trovano in difficoltà in qualche materia, organizzando 
dei particolari doposcuola che incoraggino anche ì più 
negligenti o i meno preparati, ad andare avanti, e non 
lasciare che questi studenti imbocchino il vicolo cieco 
della non cultura, del non studio. 

« Solo cosi facendo la scuola potrebbe acquistare pre
stigio, divenire una seconda famiglia per lo studente. 
So che questo cozzerebbe di certo contro interessi pre-
costituiti (come quello delle ripetizioni private date dai 
professori), ma sta alla società, allo Stato moralizzare 
questo settore, senza preoccupazioni di spese di bilancio. 

« Io credo che un professore il quale ami veramente 
l'insegnamento, al quale dispiaccia il fallimento di un 
proprio studente, come il fallimento di una piccola parte 
di se stesso, non possa essere che d'accordo con me. 
Posso anche sbagliare, non lo so; se sbaglio, però, gli 
uomini della scuola mi correggano, mi indichino anche 
le soluzioni perché tutto sia profondamente modificata 
Non mi si dica che le cose della scuola vanno bene, e 
che tutta la colpa è degli studenti se il profitto è scarso ». 

LETTERA FIRMATA 
S. Antioco (Cagliari) .. 

La lettera della giovane studentessa non è solo uno 
« sfogo », ma esprime, per una personale ed amara espe
rienza, uno fra gli aspetti più gravi della condizione 
degli studenti nel ncrtro Paese. Al carattere rigidamente 
selettivo della scuola italiana corrisponde l'assenza di 
ogni concreto impegno verso i ragazzi che sono rimasti 
indietro, per cut di fronte alla grave carenza pubblica 
ancora fioriscono le umilianti e costose «ripetizioni» 
prioate.- Za nostra scuola sa soltanto * respingere 9 chi 
resta indietro. Eppure assicurare il diritto allo studio 
per tutti superando le chiusure classiste, significa anche 
liberare i ragazzi e le famiglie dal peso delle ripetizioni 
e dalVincubo della • « bocciatura », attraverso la realiz
zazione di moderni istituti pedagogici e didattici che 
« incoraggino anche i più negligenti e i meno preparali 
ad andare avanti > e attraverso nuovi rapporti tra inse
gnanti e alunni. Gli insegnanti democratici, quelli cioè 
che nel loro quotidiano lavoro cercano di essere il prè 
possibile aperti ed avanzati, non possono non trovarti 
d'accordo con quanto ci scrive la giovane srndeWMia. 
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Una inquadratura di « italiani brava gente » di De Santis 

OLMI CI DICE A BERGAMO: 

v.^ ••.;.. ••:•. FIRENZE, 11. 
La magistratura ha respinte l'assurda denuncia pre

sentata contro li film Italiani brava gente, di Giuseppe 
De 8antls, da un ex combattente in UR88. 8econdo il 
denunciente, Danilo Nazxarl, residente a Lucca, nel film 
ricorrevano gli estremi de| reato di « vilipendio alle 
forze armate - . La denuncia è stata archiviata: la ma-
glstratura ha ritenuto Infondate le aocuse dell'ex-com
battente. ' - " , • ' • • - . . < ..-i . v ... 

Prima di pronunciarsi sulla denuncia, il magistrato 
incaricato dell'inchiesta, dottor Caponnetto, richiese alla 
casa di produzione una'copia delia pellicola per visio
narla. Al termine della proiezione si mostrò molto me
ravigliato dell'accusa lanciata contro II film dall'ex com
battente. 
< Questa mattina la decisione: archiviazione della de

nuncia secondo la quale I soldati Italiani nella ritirata 
del Don sarebbero stati visti dall'autore del film In ma
niera « disfattista ». 

Il magistrato, anche se per II momento non si cono
scono I motivi della archiviazione, sarebbe stato di 
tutt'altro avviso, ritenendo Invece che la dolorosa mar
cia del soldati italiani In ritirata sia stata resa attra
verso una irrefutabile documentazione e che pertanto 
abbia un Indiscutibile valore storico. 

ìovanni 
[Rod Steiger, protagonista, inter

viene ne! Colloquio 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 5 

E— Pronto. Olmi? 
I— Sì... 
j — Buongiorno, qui è Label-

da Roma; senta Olmi ho una 
foposta da farle: un film sulla 

di papa Giovanni XXlll. 
ie ne pensa? 

I— Cosa? Ma lei è matto! 
[Questo, pretsapoco. è il dia
lo — come sommariamente ci 

raccontato Olmi stesso a 
trgamo — che ha dato avvio 
film E venne un uomo, di cui 
to iniziate proprio oggi alla 

iscina Candenà di Sotto il 
fonte le prime riprese. 

'Naturalmente — ci spiega il 
tvane regista che conta già 

suo attivo opere di indub-
valore quali II tempo si è 

|rmato, Il posto, I fidanzati, 
tre a un r i levante numero di 
fegevoll documentari — riami

li dallo choc che una propo-
• simile può provocare, ci 

pensai a mente fredda e la 
sa più che possibile mi parve 
Idirittura entusiasmante. Mi 
si, dunque, in contatto con 
tcenzo Labella e parlammo, 

tcutemmo a lungo, meditata
l e , delio ambizioso progetto 
il come stendere la sceneggia

ci buttammo, quindi, nel 
poro di ricerca e di documen-
ione con grande impegno e 

\ore e consultammo, tra l'al-
9, monsignor Loris Capovilla 
quale, oltreché, essere stato 

\etto collaboratore per anni di 
Giovanni, ha curato la 

itblicazione postuma degli 
itti dello scomparso ponteft-

raccogllendoll nel volume 
[diario dell'anima. Questo stes-

testo ci forni in certo modo 
chiave essenziale per affran

te un compito tanto arduo 
tale quello che ci siamo prò 
iti'. 
Ermanno Olmi è lanclatlsstmo 
per dirla in gergo sportl-
— nel suo monolopo. Non 
bisogno di far domande, di 

jterloquire: ascoltiamo tutti 
tsi anche noi dall'argomento 

(e superfluo sottolineare) 
ben più d'un motivo d'inte

se. Il regista tace u n istante 
\tanto. come a ripensare alla 
rola più adatta per esprime-

f senza equivoci quel che vuole 
re, poi riprende subito dopo 

un sorriso mite il suo di-
}TSO non privo di spunti a-

\ddotlci aubastanza curiosi. 
'1 miei amici, ad esempio. 
andò seppero della faccenda 
questo film — prosegue Ol-
— prima si mostrarono e-

imente stupiti, poi comin-
rono a fioccare i consigli e le 

frtazìonl • a volte t imidi a 
\te quasi imperativi ('Corri 

grosso rischio»: 'Ti bruce-
compromettendo tutto ciò 
di buono hai pia fatto»; 

9, fossi in te, non sarei cosi 
rcipitoso: ripensaci bene*, e 

di questo passo), ma fu pro-
perché il compito mi $i 

tsentava davanti così diatet
iche volli affrontarlo, s'inten-

non per il gusto del rischio, 
perchè sentivo che un film 

genere * doveva » esse-
fatto; per ciò che di irn
iente era rimasto in me del 
rdo dell'uomo Givseppe 

icalli. della sua trita e della 
opera in primo luogo; ep-
per il contributo ch'eoli 

rde. quale pontefice, alVam-
'amento ed all'approfondimen-

Un termini certamente più 
tali di quanto non fosse av
ito per il passato nella no
dello Chiesa) del dibattito 

ile in corso nel mondo cat
to verso una concezione an
ticamente cristiana ed ecu-
ìlca del Papato». 

'Quindi il tìtolo del film'. 
renne un uomo. — chiedfamo 
Olmi — e perlomeno indi-

Ivo della prospettiva nella 
Ile ru intendi collocare la fi
fa. diciamo. • storica - di Clo
lni xxtu?. 

> Certamente, ami ti dirò che 
\di là di una apparente for
iamone dettala da esteriore 
jettività, il titolo è nato con 
iralezza come logica conse-

tnza a mano a mano che an
fano precisandosi l nostri pro-
iti circa " l'impianto " . da 

he a questo film ». . 
}Se permetti, però, — dicia-

«neorm — porremmo che tu 
fsplfflaiil. esattamente, quale 

ruolo svolgerà in questa pelli
cola Rod Steiger, anche perchè 
noi abbiamo sempre visto que
sto attore, senz'altro bravissimo, 
in parti assolutamente diverse e 
antitetiche (dal Grande, coltello 
al Fronte del porto, da Al Ca
pone a Le mani sulla città fino 
al recentissimo Gli indifferen
ti) a tutto ciò che può essere un 
personaggio legato ad una, sia 
pur umanissima, problematica 
spirituale». 

* No, no — si affretta a pre
cisare Olmi — Rod Steiger non 
dovrà interpretare in questo 
film alcun personaggio come 
convenzionalmente si intende 
nel racconto cinematografico in 
genere: il suo ruolo, infatti, è 
quello di apparire quale è nella 
vita reale. Più esattamente egli 
sarà il testimone di una vicen
da pro/ondamente umana e 
come tale la registrerà entro se 
sies-ìo e la riferirà — quale tra
mite e "mediatore" — al pub
blico degli spettatori. Tutto qui. 
Vedi, dunque, che non esiste 
alcuna volpare commistione tra 
sacro e profano, come forse tu 
pensavi ». 

'Meglio cosi. La tua precisa
zione è esauriente. Piuttosto 
dove sarà " girato " il film oltre 
che qui a 'Bergamo? ». 

»In tutti i luoghi reali ove 
visse, dalla fanciullezza sino a l 
la morte, papa Giovanni: Sofia. 
Istanbul. Parigi. Venezia « 
Roma». 

Aggiungiamo, per la cronaca, 
che la lavorazione del film — 
che avrà la struttura di un 
normale lungometraggio a sog
getto e sarà girato a colori — 
durerà circa undici settimane. 
I protagonisti del film, oltre a 
Rod Steiger e Adolfo Celi che 
darà vita alla figura del vesco
vo Tedeschi, sono tutti scelti 
tra gli abitanti del luoghi rie
vocati. 

Mentre buttiamo giù un ap
punto su queste ul t ime parole 
di Olmi vediamo dinanzi a noi 
(prima soltanto dal basso e poi, 
alzando gli occhi, per intero) 
ritto in piedi u n distinto signore 
vestito di scuro: Rod Steiger, 
appunto. Sorpresi, ci alziamo e 
l'attore con un ampio sorriso. 
tranquillamente, si mette subito 
a conversare in un impossibile 
gergo anglo-italiano. 

Steiger c i racconta, dunque, 
ch'egli stimava molto Giovanni 
XXIII, soprattutto come uomo, 
ma anche per il profondo spirito 
di tolleranza d i cui diede pro
va come papa. Ma ciò che più 
ha sorpreso e sorprende tutto
ra l'attore americano è che si 
sia pensato proprio a lui (che 
soltanto una settimana fa, a 
New York, aveva avuto una 
vaga notizia del progetto del 
film) per questo ruolo ch'egli 
ritiene importante, più che sotto 
l'aspetto professionale, soprat
tutto come un'avventura umana 
di profondo significato nella sua 
vita. 

Naturalmente Steiger confes
sa di rendersi conto delle dif
ficoltà del compito affidatogli. 
ma tuttavia cercherà di dare il 
meglio di se stesso — ci ha 
detto — perchè il film possa 
essere u n depno omaggio alla 
memoria di papa Giovanni. . 

.Abbiamo chiesto infine a Rod 
Steiger che cosa pensasse del
la larga affermazione di John
son nelle elezioni presidenziali 
americane. 

L'attore ha risposto laconica
mente in italiano e ammiccando 
divertito 'Grazie a Dio!: Al
lora abbiamo insistito (sapendo 
che Steiger era partito per l'Ita
lia senza aver potuto rotare): 
'Ma lei per chi avrebbe vo
tato? • 

• Per chiunque, purché fosse 
stato contro Goldioater, persino 
per il mio gatto — ha risposto 
Steiger —. Se Goldioater avesse 
malauguratamente vinto, penso 
che l'Europa sarebbe aumentata 
di colpo di venti milioni di pro
fughi statunitensi, mentre pran 
parte della popolazione america
na sarebbe emigrata in Groen
landia». E dobbiamo confessa
re che se già da tempo ritene
vamo Rod Steiger una persona 
estremamente simpatica, ora lo 
ricorderemo senz'altro con sim
patia anche maggiore per il suo 
no* banale senso dell'umorismo. 

Sauro BoraNi 

Rod Steiger 

Peggy Lee: quarto 

divorzio (lui non 

aveva voglia 

di lavorare) 
LOS ANGELES. 5. 

La cantante Peggy Lee ha ot
tenuto ieri il divorzio dal quar
to marito, il direttore d'orche
stra Jack Del Rio. di 39 anni. 
Miss Lee ha accusato il marito 
di non avere mai fatto nulla 
durante il loro matrimonio ed 
ha accettato di versargli 4.000 
dollari a condizione che l'ex 
marito prometta di rinunciare 
a qualsiasi futura rivendicazio
ne di proprietà. 

La cantante, che ha 42 anni, 
ha precisato che l'unica volta 
che suo marito ha lavorato, du
rante la loro unione, è stata 
quando ossa Io ha pregato di 
dirigere l'orchestra durante un 
suo recital. In un'altra occasio
ne, durante un recital a New 
York, ha aggiunto Peggy Lee, 
Jack Del Rio piantò improvvisa
mente l'orchestra mentre essa 
stava ancora cantando. 

Peggy Lee e Jack Del Rio si 
erano sposati il 22 febbraio scor
so ma si erano separati meno di 
quattro mesi dopo. 

Offerta una parte 

in «Moli Flanders» 

alla sovietica 

Natalia Fateieva 
LONDRA, 4 

Una delle più belle attrici 
sovietiche. Natalia Fateieva. ha 
avuto un'offerta per interpre
tare a fianco di Kim Novak 
il film Moli Flanders. che ha 
un bilancio di due milioni di 
sterline (oltre tre miliardi e 
mezzo di lire); Io dichiara, il 
Daily Mail, precisando che l'of
ferta è stata inoltrata tramite 
l'Ambasciata sovietica dal pro
duttore Marcel Hellman e il 
regista Terence Young. 

Natalia Fateieva. che ha 25 
anni ed è a Londra per la 
Settimana del film sovietico. 
ha detto di essere molto lu
singata e interessata dall'of
ferta: «Adorerei una parte del 
genere, perchè ho incontrato 
Kjch Novak a Mosca e ora lai 
conosco bene*. Tuttavia una 
decisione in merito spetta alla 
Mosfilm, l'ente sovietico con il 
quale l'attrice è legata da con
tratto; l'anno scorso. la Fateie
va ha guadagnato cinquanta 
milioni di lire con la sua atti
vità di attrice. 

New York: 
entusiastiche 

lodi per 
Dallapiccola 

NEW YORK, 5. 
Il pianista e compositore ita

liano Luigi Dallapiccola ha ri
cevuto oggi unanimi lodi dai 
critici americani quale autore di 
musiche - d i straordinaria bel
lezza ». 

Dallapiccola ha suonato il pia
no e diretto personalmente i 
propri brani con l'Orchestra 
New York Festival. 

Il critico del /Veto York He
rald Tribune, Alan Rich, scrive 
che Dallapiccola ha fatto ascol
tare «alcuni dei brani più raf
finati del nostro tempo... La sua 
musica è anche di una straordi
naria bellezza». 

Bandiere 
naziste sui 

T pennoni 
(ma era 

solo un film) 
BONN. 5. 

• Concitate telefonate, - inter
venti di sindaci e ufficiali di 
polizia, sgomento fra i citta
dini: tutto ciò è stato provoca
to a Neckarsteinach, non lon
tano da Heidelberg, dallo sven
tolio di alcune bandiere col si
nistro simbolo della croce un
cinata. " 

E' stato un automobilista di 
passaggio che ha notato prima 
con incredulità, poi con natu
rale moto ' di indignazione, la 
strana apparizione, per le stra
de della pacifica cittadina, dei 
simboli nazisti. 

IT corso un po' di tempo per
chè le autorità — messe in al
larme anche da altri viaggia
tori provenienti da quella zo
na — potessero chiarire l'equi
voco. 

Il sindaco di Neckarsteinach 
ha ricevuto una telefonata pe
rentoria dal ministro degli In
terni dell'Assia, che ha sede a 
Wiesbaden: «Ditemi subito che 
cosa sta succedendo nella vo
stra città. Siete tutti impazzi
t i? - . Lo stupore del primo cit
tadino di Neckarsteinach è sta
to tanto più grande in quanto 
nella zona non vi sono neppu
re formazioni di estrema de
stra. né tanto meno, in questi 
giorni, ricorrono anniversari 
nazisti. 

Riavutosi dalla sorpresa, il 
sindaco, dopo una breve in
chiesta, poteva assicurare il mi
nistro degli Interni dell'Assia 
che la sua cittadina non sa
rebbe passata alla storia come 
una » nuova Monaco del quar
to Reich »: le bandiere con le 
croci uncinate appartenevano 
a una « troupe » cinematografi
ca inglese che sta girando sul
le rive del Neckar il film «Si
tuazione disperata, ma non se
ria» interpretato da sir Alee 
Guinness e ambientato nella 
Germania nazista. 

le prime 
Musica 

Concerto 
fiammingo 

alla Filarmonica 
L'impressione è questa, • con 

tutto il rispetto che certamen
te è dovuto ai volenterosi stru
mentisti del complesso «Musi
ca antiqua » di Vienna. Essi han 
tirato giù dall'alto terrazzo dei 
secoli alcuni protagonisti della 
civiltà musicale europea, pre
sentandoli poi in atteggiamen
ti dimessi e inadeguati a far 
comprendere i l «perchè» cul
turale della loro sfolgorante 
presenza. Non è un caso, del 
resto, che già il Guicciardini 
considerasse questi compositori 
(sono i fiamminghi) come « i 
veri padroni della musica». Se-
nonchè. questi padroni (padro
ni del loro tempo, padroni del
le corti e delle cattedrali d'Eu
ropa, padroni d'una rinnovata 
modernità di linguaggio, pa
droni del contrappunto e quin
di della polifonia) sono apparsi 
ieri (e si trattava di Dufay, di 
Obrecht, di Ockeghem, di Des 
Pres: padroni di tutto, un se 
colo, i l Quattrocento) ancora 
in veste di schiavi. Schiavi di 
un Medioevo astrattamente ar 
calco ed inerte, privi di storia 
e di stile. .-

A parte le esecuzioni, com
plessivamente monotone, piatte 
nel ritmo e timbricamente non 
dissimili l'una dall'altra (il che 
rafforza il sospetto di trascri
zioni elaborate in funzione del
la disponibilità degli antichi 
strumenti) a parte questo, il 
dubbio investe proprio i criteri 
delle revisioni, per cui lo slan
cio polifonico (ed è la «tro
vata » dei fiamminghi) viene 
frenato o sopravanzato, e quin
di annullato, da un prevalente 
gioco strumentale, spesso mec
canico e scolastico. 

Peccato, perchè il concerto 
si annunciava prezioso e un 
gran pubblico aveva riempito 
il Teatro Olimpico. 

Questa è l'impressione. Ma 
altri più impressionati di noi, 
non sono riusciti ad approfon
dire le cose — a quanto pare 

- nemmeno in un colloquio 
con il maestro René Clemencic. 
fondatore e direttore della 
« Musica antiqua ». Ciò non to
glie che il pubblico, attratto 
anche dall'inedito timbro e 
dalla forma degli antichi stru
menti (gli antenati del trom
bone. del violino, del fagotto, 
dell'oboe), abbia poi riservato 
ai sei cantori, ai dieci strumen
tisti e al loro maestro, apprez
zando la nobilita e la serietà 
del concerto, un successo di ri
lievo, soprattutto al termine 
della «Messa» dedicata da Jo-
squin Des Pres sugli inizi del 
Cinquecento, ad Ercole, duca di 
Ferrara, gran guerriero ma raf
finato conoscitore anche della 
arte musicale. 

• . V. 

Gli USA sentono la mancanza 
del «cappa e spada» italiano 

HOLLYWOOD. 5. 
La crisi della cinematografia italiana ha 

messo fine, almeno per il momento, all'ap-
parentemente inesauribile produzione di film 
di «cappa e spada» che avevano invaso il 
mercato americano in questi anni: lo ha di
chiarato il vicepresidente esecutivo della 
American International Pictures. Samuel Ar-
loff. « S e vogliamo spettacoli del genere — 
ha detto inoltre Arloff — dovremo farceli 
ormai da soli; negli ultimi mesi non sono 
stati più realizzati questi film in costume dal 
costo Tarlante dai 500 ai 600 milioni di lire. 

che prima erano così comuni, £ dubito che 
si possa riprendere questo genere di produ
zione prima di un anno e forse più». 
Arloff ha dichiarato di aver visionato al
cuni film del genere descritto, in -liquida
zione» costati circa 130 milioni di lire, che 
utilizzano ampiamente residui di montaggio 
di precedenti film: «Ho visto un sacco di ro
ba, ma niente che mi interessasse ». Nello 
scorso anno la AD? ha acquistato diritti di 
distribuzione negli USA di una sessantina di 
film italiani, per la maggior parte inoltrati 
direttamente alla TV. I principali saranno 
però distribuiU nelle sala clnamatograflcb*. 

Cinema 
Un giorno 
di terrore 

Non preceduto da clamori 
pubblicitari giunge questo sor
prendente film costruito su di 
un soggetto scritto da Luther 
Davis, per la regia di Walter 
Grauman: opera cinematografi
ca di insoliti aspetti che squar
cia coraggiosamente la tela del 
quadro, con cui tanta parte 
della cinematografia americana 
raffigura la società, quella ca
pitalistica e degli Stati Uniti, 
con le statiche sue leggi, i suoi 
costumi e la sua religione: «un 
sistema sicuro » a cui ognuno si 
può appoggiare, una umanità 
affratellata dai principi morali 
e dalla osservanza dei precetti 
religiosi, resa serena dal be
nessere. 

A questo «sicuro» mondo 
borghese crede fino ad un tra
gico week-end la protagonista 
del film, una matura ancor bel
la signora, dimorante in una 
ricca e confortevolissima casa. 
Per quanto semi invalida tra
scorre felici giorni dedita al 
governo della casa, a «buone» 
letture, e soprattutto al figlio, 
già uomo, che essa ha allevato 
con pressante amore. In un as
solato giorno di sabato, il figlio 
lontano, la città (una grande 
città americana) che si spopola 
per la vacanza, la signora as
siste all'orrendo crollo del per
fetto sistema di sicurezza. Lo 
ignorato inferno esistente dietro 
alla bella facciata della sua casa 
(ed appare in immagini di rea
li catapecchie e di strade sor
dide e malandate) si riversa 
nella sua linda dimora. Lo ri
chiama essa stessa invocando 
soccorso allorché per un guasto 
all'impianto elettrico rimane 
prigioniera nel suo ascensore 
privato. I buoni, pacifici bor
ghesi non si curano dell'allar
me. 

Accorrono un accattone, quin
di una matura prostituta ed in
vece di prestarle aiuto fanno 
scempio della casa spogliando
la delle cose più preziose, e poi 
sarà la volta di tre teppisti, due 
giovani ed una ragazza. Atroci 
scene di violenza fra i cinque 
che si disputano la preda si 
svolgono davanti agli occhi del
la prigioniera ed il culmine del
l'infernale sarabanda giunge al
lorché il capo dei teppisti de
creta la soppressione dei testi
moni del saccheggio, la padro
na, l'accattone, la meretrice. Il 
colpo per la sventurata signora 
(ma chi dei sei personaggi non 
è sventurato?) giunge quando 
uno dei giovani trova e legge 
una lettera del figlio rivelante 
un'anima disperata a tal punto 
da annunciare il suicidio. - E' 
la fine del mondo, qualcuno ha 
schiacciato il bottone — mor
mora la signora —. Siamo nel
l'età della pietra, nella giungla 
ed abbiam creduto di aver edi
ficato un mondo di solidarietà 
giusto e sereno, ordinato e pu
l i to- . 

Un film sorto da una rivolta. 
un processo al mondo d'oggi che 
il Davis ed il Brauman raffi
gurano in un contrappunto di 
immagini: colte nell'interno del
la casa, microcosmo d'orrore. 
e in esterni: culmini tri chiese e 
campanili, scene di una mani
festazione patriottica con sven
tolio di bandiere: gruppi di co
mitive in partenza, rombanti 
aerei militari che solcano come 
fulmini il cielo. Un campanel
lo d'allarme quello della signo
ra prigioniera del dorato ascen
sore e dei suoi aguzzini, invano 
chiede aiuto all'umanità felice 
in una festa che è deserto, in
differenza o atroce crudeltà. 
Impressionante assunto propo
sto in un nobile linguaggio, se 
pur non definito in una unita
ria visione stilistica (si oscilla 
tra espressionismo e naturali
smo) ma in nessun caso con 
stridenti fratture. Rilevante il 
contributo degli Interpreti: Oli
via de Havilland e Ann Sothern 

r; contro ; 
canale 

Arrivederci a Gaber 
' Già da qualche giorno un 

. nuovo processo, que l lo ai 
dirigenti dell'Istituto supe
riore di S a n i t à , occupa sui > 
quotidiani colonne e colon
ne di piombo: ' t giornali 
considerano evidentemente . 
assai interessante l'argo- • 
mento per i ; loro lettori. 
Fa eccezione, ancora una 
volta, il Telegiornale, che 
a questo processo come ai , 
precedenti non ritiene ne-
c e s s a n o concedere che 
q u a l c h e distratto secondo. 
Ieri sera, l'annunciatore ha 
dato notizia dell'inizio del 

-, dibattimento < senza *' n e m 
m e n o speci/ìcare i capi di 
accusa: e si p u ò esser si
curi che se ne riparlerà il 
giorno in cui verrà emana
ta la sentenza. Il più rigo
roso silenzio, del resto, vie- . 
ne osservato anche sulle ri- ' 
percussioni della sentenza 
di condanna di Ippolito, 
che pure sono tutt'altro che . 
lievi. In questi s i lenzi , in 
questi avari accenni (che 
fanno riscontro a delibera-
te montature propagandi
stiche di spunti utili alla 
propaganda governativa) si 
incarna quella obiettività 
televisiva che tutti invoca-

. no e che i dirigenti di via 
del Babuino riescono rego
larmente a vanificare, gra
zie all'attuale struttura 
dell'Ente radiotelevisivo. 
Sul primo canale si è con
cluso, con una puntata feli
ce, il ciclo di Q u e s t o e 
Quel lo . Sia in sala che in 
salotto abbiamo ascoltato 
ieri sera alcuni buoni can-
tanti anche se, a nostro pa
rere, non è possibile far 
dei confronti tra cantanti 
come Mouloudji e Laura 
Betti, che interpretano le 
loro canzoni, e persone co
me Claudia Mori e Carmen 
Villani, che ci sembrano so
prattutto legate a formule 
ben riuscite (che non a ca
so finiscono per ripetersi 
all'infinito). 

Proprio a stimolare si
mili confronti, invece, era 
destinata la trasmissione: 
e in questa intenzione non 
possiamo non individuare 
una certa meccanicità che • 
ha costituito, secondo noi, 
uno dei limiti del ciclo. 

Un ciclo che, peraltro, è 
riuscito nettamente a di-

. stinguersi nel panorama 
consueto delle trasmissioni 
televisive di musica leg
gera, non solo per la pre
senza del e salotto », non . 

j solo per la non convenzio- •• 
naie partecipazione del ' 
pubblico giovanile, non so
lo per il ritmo sempre so
stenuto e per la regìa sem
pre ricca di trovate di 
Carla Ragionieri, ma so
prattutto per quel tenta
tivo di < umanizzazione » 
dei cantanti che è stato 
presente, da una puntata 
all'altra, nei colloqui di 
Gaber con i suoi ospiti. 
Le cui battute quasi sem-

' pre esulavano dal solito 
stile mondano - pubblicita
rio tipico di simili occa
sioni. Cera qui un'indica-

' zione sulla quale sarebbe 
utile che riflettessero i di
rigenti di via del Babuino: 
un'indicazione che, a no
stro parere, porta il segno 
di Umberto Simonetta, rin
graziato ieri sera da Gaber 
per la sua collaborazione. 
Anche questi colloqui, d'al
tra parte, hanno confer
mato le qualità di discre
zione e ins ieme di comu-

, nicativa, le qualità sceni
che insomma di Giorgio 
Gaber, che, con uno sforzo 
di maturazione, potrebbe 
divenire davvero il più in- ' 
teressante presentatore te
levisivo non e professio
nista». 

g. e. 

RaiW 

TV-; primo 
16,45 La nuova 

scuola media Incontri , con gli inse
gnanti 

17,30 La TV dei ragazzi 
a) « Il mistero della cin

tura ' di serpente » 
(film 1.): 

b) Copolancetto gioco « 
premi 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,30 Circo Spettacolo del Mimi di 
Fruga 

19,50 Diario del Concilio a cura di Luca di Schiena 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale della seri» (seconda ed.) 

21,00 Inezie 
Un atto di Susan Claspell. 
Con Lyda Ferro. Tino 
Bianchi. Diana Torrierl. 
Regia di A. G Majano. 

21,40 Speciale 15 minuti con Nicola Ari» 
gitano 

22,00 Tribuna elettorale 
Telegiornale 

Conferenza stampa PRI 

della notte . 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 I figli della società Un'Inchiesta di Giuseppe 
Fina (Prima puntata) 

22,00 Piccolo teatro « Una ragazza per la do
menica » 

22,25 G. P. Europa '64 Torneo internazionale di 
ballo. 

Tino Bianchi protagonista di « Inezie » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8 ,13,15, 

17, 20. 23: 6.35: Corso di lin
gua inglese: 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Il Vicario 
di Wakefield (VI); 11: Pas
seggiate nel • tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi; 12: GU amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig
zag; 13,25: Due voci e un mi
crofono; - 13..55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15,30: Car

net ' musicale; 15,45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 16.30: 
Carlo Chavez; 17,25: Musi
che di compositori italiani; 
18: Vaticano Secondo; 18,10: 
La sguattera illustre, dalla 
novella di Miguel de Cer
vantes; 19,10: La voce dei la . 
voratori: 19.30: Motivi in gio
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.~ 
20,25: Luigi Pasteur; 21: Con. 
certo sinfonico diretto da 
Wolfgang Sawalllsch; 32: 
Tribuna elettorale. Confe
renza-stampa del PRL 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30.19.30. 20.30. 
21.30. 22,30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta A-
driano Celentano 8,50: L'or
chestra del giorno; 9: Pen
tagramma italiano; 9,15: Rit
mo-fantasia; 9.35: Destina
zione fantasia: 10,35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Buo
numore in musica; 11,35: Di
co bene?; 11.40: Il portacan. 
zoni: 12-12.20: Colonna sono
ra; 12.20-13: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na

poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: La rasse
gna del disco 15.35: Concer
to in miniatura; 16: Rapso
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva; 
17,45: Grandi cantanti per 
grandi canzoni; 18,35: Classa , 
Unica; 18,50: I vostri prefe
riti: 19.50: Zif-Zag; 20: I 
classici della musica leggera; 
21: Microfoni sulla città: Ca
tanzaro; 21.40: Musica nella 
sera; 22: Nunzio Rotondo • 
il suo complesso. 

Radio - ferzo 
18,30: La Rassegna. Cultu- ogni sera, Johann Sebastian 

ra francese; 18.45: Philipp Bach 20j30: Rivista delle rl-
V I A « . ™ M . I H M . TIK^I lì v i s t e : 20>4°: Ludwig va» 
Eichenwald; 18.55: Libri n - B e e thoven; 21: Il Giornate 
cevuti; 19,15: Panorama del. del Terzo; 21,20: D duro eol
le Idee; 19.30: Concerto di pò. Due tempi di Alun Owen. 

BRACCIO D I FERRO A Bod Sagendorf 

HENRY A Cari AaleriM 
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Un altro 
4 novembre 
è passato 

Signor direttore, ' " ' r 

* un altro anniversario della Vit
toria è passato e noi vecchi com
battenti della guerra '15*18 stiamo 
ancora • attendendo - la miserabile 

I somma di 5000 lire mensili da lun- ' 
go tempo promessaci dai nostri go-
vernanti che tale promessa non 

l'hanno voluta mantenere. E si che 
ì'on. Andreotti la fece solennemen
te il 4-11-1961 al grande raduno 
lei combattenti a Roma. Che cosa 
aspettano a compiere il loro sacro
santo dovere? 

ENRICO VALERI 
Fano (Pesaro) • 

lèttere ali•Unità 

Sull'argomento della pensione agli 
tx combattenti del '15-18 hanno scrit-
» un gruppo di ex combattenti già 
«pendenti statali di Roma e molti 
litri lettori. , • _ 

[Le note dolenti 
[dei pensionati 

?ara Unità, 
siamo vicini alle elezioni e-ti 

falco che noi pensionati (a parte 
lualcuno del tutto orbo) sappiamo 
iene a chi daremo il voto, perchè 
ìbblamo 'capito che soltanto con 
m rafforzamento della sinistra 

Iposslamo sperare di migliorare le 
mostre condizioni. I comunisti han-
ìno proposto l'aumento delle paghe 
[e quello delle pensioni; l'assegno 
tagli ex combattenti; li blocco dei 
rfitti ed un equo prezzo per quelli 
[liberi. Ma i democristiani e gli 
ìaltri partiti al governo ben si guar
diano di accettare queste richieste. 
[Ci dicono, e tra questi anche il 
ìcompagno Nenni, di portare pa
zienza. Altro che pazienza! Se va 
ìavanti così, con 12 mila lire al 
[mese, si muore di fame! 

(S. Barbara di Muggia - Trieste) 
ANTONIO COSLOVICH 

Allora facciano 
[una edizione speciale 
[di « Tribuna politica » 

Cari compagni, 
tutte le sere che c'è Tribuna 

elettorale « sentiamo sempre tanto 
parlare dell'URSS, come se Vam-

ìministrazione dei comuni italiani 
i dipendesse da Breznev o Kosslghin. 

Non che io non voglia discutere 
•sull'URSS. Discutiamone, ma allo-
| ra si faccia una « Tribuna politica » 
.a parte, e con il tempo necessario, 
in modo che tutti i cittadini si ren-

! dano conto delle posizioni reali del 
! Partito comunista italiano e degli 
ìaltri partiti. 

,'• Se perà questo ciclo di trasmis-
^ «ioni di « Tribuno elettorale » sono 
' dedicate alle prossime elezioni am

ministrative trovo che'è scorretto 
rubare tanto tempo alle trasmissio-

, ni per parlare di ciò che avviene 
in URSS. 

Facciano dunque questa < Tribù-

•„ A 
. na politica > speciale, magari la do
menica (visto che i partiti del cen
trosinistra si sentono tanto baldan
zosi) e in questa edizione speciale 

. si parli di. ciò che è avvenuto in 
URSS. 

GIUSEPPE MICALI 
(Firenze) 

Chiedono 
al Parlamento: 
metteteci in grado 
di compiere il dovere 
di elettori 
Cara Unità, 

la seguente richiesta l'abbiamo in
viata anche a tutti i gruppi -parla
mentari (esclusi quelli del MSI e 
monarchici) ma desideriamo che tu 
la renda pubblica. 

Noi lavoratori italiani emigrati 
nel Belgio — zona del Centro — 
esprimiamo la nostra vibrata prò- ' 
testa per il rifiuto del governo ad 
accogliere la proposta di legge pre
sentata alla Camera • tendente ad 
ottenere la concessione del viaggio 
interamente gratuito agli emigrati 
che intendono rientrare in Italia, 
per le elezioni del 22 novembre, e 
di una indennità che compensasse 
almeno in parte il disagio e i sacri
fici che gli emigrati devono affron

tare per rientrare in Italia. 
Ci rivolgiamo pertanto ai gruppi 

parlamentari per sollecitarli a ri
muovere gli ostacoli del governo 
approvando una proposta di legge 
che consenta a noi, e a migliaia di 
nostri connazionali, di poter adem
piere al loro dovere di cittadini 
italiani. 

SEGUONO 71 FIRME 
(Belgio) 

«Non tacere 
in questo momento 
le tue sofferenze » 
Cara Unità, 

sono un minatore da tempo emi
grato in Belgio e ti sarei grato se 
tu volessi pubblicare questa mia let
tera aperta indirizzata agli emigrati 
italiani: 
< Amico emigrato, 

questa lettera aperta, che può es
sere valida per tutti i lavoratori ita
liani, è diretta a te in modo parti
colare. A te, che come tutti no; hai 
lasciato il paese natale per una ter

ra lontana e sconosciuta, in cui hai 
sperato di, trovare una maggiore 
tranquillità ed una sicurezza di vita 
che in Patria ti mancavano. Hai af
frontato stenti e sofferenze, hai lot
tato contro le difficoltà che ti deri
vavano dall'incomprensione di un 
popolo e di una lingua stranieri. 
Tutto questo tu l'hai fatto per assi- ' 
curare un avvenire migliore ai tuoi 
figli e per venire incontro alle esi
genze della < tua famiglia. A tutto 
questo ti ha costretto una classe 
dirigente che non ha saputo guar
dare agli interessi collettivi di tutti 
gli italiani, spingendo allo sbara
glio milioni di uomini. 

In Italia si ignorano nella massi
ma parte quali siano le reali condi
zioni dell'emigrazione. Sta a te, caro 
amico, chiarire i moltissimi punti 
che ancora permangono oscuri. Que
sto puoi farlo con l'apporto cosciente 
ed efficiente del tuo voto alle pros
sime elezioni. Votare Partito comu
nista significa votare per una clas
se dirigente più giusta e più one
sta, significa fare gli interessi dei 
lavoratori, significa impostare, nelle 
sue giuste proporzioni, un grande 
problema sociale. E se, per casi 
estranei alla tua volontà tu fossi 
impedito a recarti in Italia, allora 
non startene passivo ad aspettare 
gli avvenimenti. Anche da lontano 
tu poi essere utile: scrivi ai tuoi pa
renti, ai tuoi amici, racconta loro la 
verità, indirizzali sidla strada del 
bene, di un bene concreto e realiz
zabile. Affretterai così il giorno del 
tuo reinserimento nella vita lavo
rativa e produttiva di quello che 
è il tuo Paese. 

Reinserimento che ti spetta di di
ritto, perchè tra i diritti saiiciti dal
la Costituzione c'è il diritto al la
voro, diritto sacrosanto ed indiscu
tibile, che deve attuarsi nell'ambito 
e nei limiti delle proprie possibilità 
e della propria terra. Purtroppo una 
caotica politica economica non solo 
ha distrutto (posto che sia esistito) 
un tanto decantato miracolo eco
nomico, ma ha introdotto una nuo
va e più grande miseria nella na
zione. 

Non c'è settore in Italia che non 
versi in grave crisi economica. Quel
le regioni che dovevano diventare 
la California d'Italia, sono ora terre 
deserte e abbandonate, sono diven
tate il Sahara d'Italia. In interi 
paesi del Mezzogiorno non si vedo
no vagare altro per le strade che 
stanche ombre di vecchi e giovani, 
ma sfioriti visi di donne. Il meglio 

della gioventù è fuori, è lontana, in 
Svizzera, in Germania, in Belgio, in 
Francia. Non c'è altro in giro che 
tristezza, ansia, speranza, delusione, 
tormento, rancore. Per i cari lon
tani, per le notizie in arrivo, per le 
rimesse, per le disgregazioni inevi
tabili della famiglia. 

Caro amico, non tacere in questo 
momento le tue sofferenze a quelli 
che ti sono vicini. Se hai nella tua 
famiglia qualcuno che ha studiato, 
spiega a lui queste cose, scriviglie
le. Se è onesto ti crederà e penserà 
a diffondere con slancio e con con
vinzione le sole idee capaci di ri
solvere i tuoi dubbi e di dare una 
concretezza alle tue aspirazioni. 

Il giorno di una inevitabile vitto
ria si avvicina e a questa potrai 
dire, con orgoglio, di avere contri
buito anche tu con la tua azione, 
con il tuo voto, con la tua fede, 
con la tua parola >. 

LETTERA FIRMATA 
da un minatore 

Winterslag (Belgio) 

Bisogna cogliere 
anche l'occasione 
delle elezioni comunali 
Cara Unità, 

vorrei chiedere pubblicamente 
alla Democrazia cristiana (e ai gior
nali borghesi che sono gli unici qui 
consentiti) perchè parlano sempre 
del muro di Berlino e non dicono 
invece neanche una parola relativa 
alle nostre cattive condizioni. 
•• Non hanno nemmeno detto che i 

comunisti si sono battuti e sì bat
tono perchè ai lavoratori emigrati 
sia concesso il viaggio gratuito per 
venire a votare il prossimo 22 no
vembre. Non lo hanno detto perchè 
hanno paura del nostro voto, per
chè sanno che il nostro voto condan
nerà la DC per tutto il male che ha 
fatto ai lavoratori. 

Hanno infatti venduto, come car
ne da basso macello, la ricchezza 
della nostra Italia alla Germania, 
senza stipulare precisi accordi che 
ci garantissero i nostri diritti. 

Aggiungerò qualche cosa sulle no
stre condizioni in Germania: la 
maggior parte dei lavoratori emi
grati dorme in baracche dove si 
brucia l'estate e si muore di freddo 
l'inverno. In ogni stanza di queste 
baracche dormiamo in 6 e paghiamo 
25 marchi ciascuno (cioè 150 marchi 
pari a circa 24.000 lire italiane). Bi
sogna tenere presente inoltre che la 
pulizia alle stanze ce la facciamo 

da noi e che i lenzuoli ce li cambia
no una volta al mese. * < v . 
' ' Ma se noi lavoriamo qui in una , 
condizione difficile, non siamo nem
meno confortati dalle notizie che 
provengono dall'Italia. Si parla di 
40.000 licenziamenti nel settore del
l'edilizia e si dice che questo settore 
è a terra; si parla ancora di ridu
zione di lavoro e di licenziamenti 
nelle fabbriche. , , . - • • 

Ne dobbiamo dedurre dunque che 
nemmeno i nostri prandi sacrifici ) 
(emigrando all'estero e lasciando 
posti di lavoro ad altri) sono stati 
utili. L'incapacità di chi governa è 
palese se si fa questo accostamento. 
Bisogna quindi cambiare e cambiare 
in meglio, mandare al governo gen
te che abbia davvero a cuore l'inte
resse di tutti i lavoratori sia che 
lavorino in Patria, sia che lavorino 
all'estero. 

' LETTERA FIRMATA 
Mainz (Germania) 

Per leggere « l'Unità » 
sono costretti a fare 
il « contrabbando » 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di emigrati ita-
liani che vivono a Clouange, un cen
tro industriale della Moselle, in
tenzionati a tornare il 22 novembre 
per compiere, come sempre, il no
stro dovere. Ma vorremmo tornare 
con le idee chiare su come si è 
svolta la campagna elettorale, sulle 
posizioni assunte dai vari par
titi, ecc. 

La cosa non è facile. In tutte le 
edicole dei centri minerari e indu
striali della Moselle è esposto a 
pacchi il Corriere della sera, che 
pare essere il grande protetto e 
favorito dai governi dei due paesi, 
ritenuto il più adatto alle letture 
degli emigrati. Naturalmente lo leg
giamo, avidi come siamo di notizie 
del nostro paese. Vi sarà però facil
mente intuibile che dei minatori che 
scendono mille metri sotto terra 
ogni giorno, o dei siderurgici che 
si bruciano continuamente la pelle 
attorno agli altiforni, non hanno 
molto di che rallegrarsi quando leg
gono sul Corriere della Sera che vi 
è dell'< ottimismo in borsa >. 

Alcune edicole vendono II Tem
po. Altre II Giorno, La Stampa e 
anche l'Avanti!. Afa l'Unità no, non 
si trova da nessuna parte, è proibi
ta. Qualche volta facciamo i con
trabbandieri: noleggiamo una mac-

. china e andiamo ad acquistarla nel 
Lussemburgo. Ci dicono, ed è vero, 
che il governo francese ha proibito 
la diffusione di questo giornale sul 
suo territorio. Ma il governo italiano 
ha protestato? Quali passi ha com
piuto per difendere i diritti dei suoi 
cittadini all'estero? 

Ci rivolgiamo quindi al governo 
italiano, in particolar modo ai so
cialisti che ne fanno parte, per chie
dere un suo intervento contro que
sto ingiustificato sopruso, una ini
ziativa capace di dimostrare al lavo
ratore italiano (anche se vive al-
l'estefo), che sotto il governo del 
centro-sinistra può sentirsi davvero 
un po' più libero. 

SEGUONO 9 FIRME 
Clouange (Francia) 

' Chi è il vero 
responsabile 
delle nostre umiliazioni 
Cari amici, 

vi scrivo perchè sono molto ama
reggiata. Dopo il delitto di Zurigo, 
di cui si sono macchiati alcuni tep
pisti italiani, chi ha finito per farne 
le spese siamo stati, indiscriminata
mente, tutti noi emigrati italiani. 

Qui la vita è sempre stata dura, 
ma dopo quel triste episodio ci han
no proprio messo a terra. Se entria
mo in un locale pubblico e, spesso, 
anche per strada siamo insultati e 
svillaneggiati. Questo atteggiamen
to degli svizzeri nei nostri confron
ti non depone certo a favore della 
loro civiltà e della loro intelligen
za, visto che fanno di ogni erba un 
fascio. 

Noi non ce la prendiamo con loro 
né con quei disgraziati di nostri 
connazionali, perchè sappiamo che 
gli svizzeri-tedeschi non hanno mai 
visto di buon occhio gli italiani e 
perchè gli assassini di Zurigo non 
hanno avuto, in Italia, né educazio
ne né istruzione. Ce la prendiamo 
con il nostro governo il quale è il 
vero responsabile di quello che sof
friamo (umiliazioni, lontananza dal
le persone care, spesso dai figli che, 
se sono piccoli, quando torniamo 
in Italia nemmeno ci riconoscono). 
Credono forse i signori del governo 
che noi proviamo gusto a farci trat
tare male dai tedeschi? Non sanno 
che tanti poveri diavoli devono an
dare in casa d'altri per non morire 
di fame in casa propria? Certo in 
Italia ci sarebbe lavoro per tutti 
se Ì giostri governanti sapessero go
vernare davvero; invece loro gover
nano soltanto nell'interesse degli in
dustriali. E noi stiamo qui a farci 
umiliare. 

P.S. — Vi allego 1000 lire per la 
campagna elettorale. 

G. FRASCONI 
(Basilea) 

\:Ì 

Isserstedt-Askenazy 
all 'Auditorio 

Domenica 8 novembre, alle 
17.30 avrà luogo all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, per In 
stagione d'abbonamento dell'Ac
cademia di S. Cecilia, il concerto 
(tagl. n 3) diretto da Hans 
Schmldt Isserstedt Issercstedt con 
la partecipazione del pianista Vla
dimir Askenazy. Il programma 
comprende: Wagner: Il vascello 
fantasma: ouverture: Henze: Un-
dine: suite n. 2 (prima esecuzione 
nel concerti dell' Accademia): 
Strawinski: L'Uccello di fuoco: 
Suite; Brahms: Concerto n. 2 in 
si bem. magg. op. 83 per piano
forte e orchestra. Biglietti in v e n 
dita «1 botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 

t 

Gli abbonamenti 

al l 'Opera 
Continua al Teatro dell'Opera, 

1* sottoscrizione agli abbonamen
ti per la stagione lirica 1964-65 
(aerali, diurne, speciali) Per In
formazioni rivolgersi all' Ufficio 
Abbonamenti con ingresso in via 
Firenze, 72 (tei. 461.755) è aperto 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 18 
nei giorni feriali e dalle 10 alle 
13 In quelli festivi. 

CONCERTI 
A U L A M A G N A 

Domani alle 17,3o in abbona-
" mento n. 3 concerto del violi

nista Yehudl Menuhin al pia
noforte Hephzibah Menuhin. 
Musiche di Brahms. Bach, Bce-

. thoven. 

TEATRI 

5£ 

A R L E C C H I N O 
Imminente: « In cui «I parta di 
un nobile marchese > novità as
soluta di Francesco Aluffl. Gior
gio MaullnL Salvatore Slniscat-

• ch i 
B O R G O S. S P I R I T O 

Domenica alle 16.30 la Comp. 
D'Orlglia-Palml presenta: « Un 
saato all'Isola di Cuba » (Anto
nio Maria Claret il grande per
seguitato). 2 atti in 14 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami
liari. -

D E L L A C O M E T A -
Alle 21.30 11 T d N . di Mancr 
Lualdi presenta: « La parigina • 
di Henry Becque con Lilla Bri 
•none , Aldo Giuffrè, Giuseppe 
FerUIe. Regia Gianni Santuccio. 

DELLE MUSE «Via Forlì 43. 
te i 862948) 

. Al le 21.30 C l a di prosa Poli-
Monti In: • Il candelaio > di G 
Bruno con Paolo Poli. Maria 
Monti. Claudia Lawrence. Do
nato Castellaneta. Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
E. GuglielmlnetU Regia Paolo 
Foli 

DE* SERVI (Via dei Morta-
ro 22 • U f o Chigi telefo
no 674.711) 
Alle 21.15 la Stabile di prosa 
diretta da Franco Ambroglini 
con P Martelli. A Bareni. M A 
Gerlinl. M Novella, P Bazzi-
chelli . G Santarini, S Santone. 
presenta : « Il diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett-
Regla F. Ambroglini. 

E L I S E O J • 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge
nova: • Dopo la caduta • di Mil
ler. 

F O L K S T U D I O (Via G Gar i 
baldi 58) 
Alle 22 musica classica e fol-
kloristica. Jazz, blue*, spiritual» 
con Jan Capra. Jean Adam. 
Paolo Camiz, Abe Lind. 

GOLDONI (Tel 561 156) 
Alle 21,30. • I tromboni di Dio • 
(The Hlstory of Nlgro Spiri
t u a l ) con un cast di negri di 
N e w York Regia Lea Monson 
Seconda settimana di successo 

PANTHEON (Via B Angeli
co Collegio Romano te
lefono 832 254) 
Domani e domenica alle 16^30: 
« Le marionette di Maria Ac-

. «vitella » presentano • Cappuc
cetto rosa* » di I. Accettefia e 
Ste. 

M A R I O L I ' 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P IACENZA 
Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C l a del « Buonu
more * di Marina Landò e Sil
vio Spaccesi con Manlio Guar-
dabassi. Floria Marrone e Al
fredo Censi con: « La giostra • 
di Massimo Durai. Regia Mario 
RlghetU. 

QUIRINO 
Da domani De Lullo-Falk-Valll-
Albanl presentano « in alternan
za » « Il confidente » di Diego 
Fabbri e « Sei personaggi In 
cerca d'autore » di Luigi Piran
dello. Regia De Lullo. 

ROSSINI 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei, En
zo Liberti presenta: • N'appar
tamento » di E. Liberti. Regia 
dell'autore. 

R I D O T T O E L I 8 E O 
Alle 21.15 Spettacoli gialli : 
«Del i t to al "Night"» di Giu
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabani. Nando Di Clau
dio, Delia D'Alberti. Rita Di 
Lemla, Delizia Peppinga. 

SATIRI ( T e l 565.325) 
, Alle 21.15 Compagnia di prosa 

Renzo Giovampletro, Andrea 
Boslc, Marisa Belli con Mariella 
Furgiuele presenta: « Agamen-

, none » di V Alfieri Regia R. 
Giovampletro. Scene e costumi 
Polldori Musiche Mann 

SISTINA 
Alle 21,15 Garinei e Glovannlni 

ftresentano Renato Rascel e De-
la Scala in: « Il giorno della 

tartaruga > musiche di Rascel 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 
M U 8 E O D E L L E C E R E 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L l_ P A R K 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par
cheggio 

CIRCO N A Z I O N A L E DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 
Due spett ore 16^0 e 21.15 Pre
notazioni tei 390 971 Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) SA + 4 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Freud passioni segrete, con M. 
Cllft (VM 18) DR • • • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20,25-
23) SA • • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassla C -4» 

ALLE FAMIGLIE 
ROMANE 

Renato Delia 
RASOI SCALA 

dedicano 
per aderire alle richieste, a 
cominciare da mercoledì 
prossimo ore 17, una rappre
sentazione straordinaria de 

IL GIORNO DELLA 
TARTARUGA 

A PBEZZI FAMILIARI 
Prenotazioni al botteghino 

del Sistina (485.480) 

schermi 
e ribalte 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.300) 

Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassia e rivista Trottolino 

c • 
A R A L D O 

La tigre dei sette mari, con G 
" M. Canale e rivista Giusti A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il gladiatore dì t o m a , con W. 
Guida SM • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
I predoni della steppa e rivista 
Velsi-Bortolinl A • 

VOLTURNO «Via Volturno) 
II giorno della violenza e rivi
sta De Vico DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel 352.153) 
Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22.50) DR • 

A L H A M B R A (Tel 783.792) 
Sedotti e bidonati, con Francru 
e Ingrassia (ap. 15, ult. ZZ50) 

c • 
AMBASCIATORI «Tel 481 570) 

Contratto per uccidere, con A 
Dicklnson (alle 15.30-17.25-19.10-
20^5-22.50) G • 

AMERICA (Tel 586 168) 
Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22^0) DR «• 

A N T A R E S (Tel 890.947) 
fi gattopardo, con B. Lancastei 
(alle 15-18^)0-22) DR * • • • 

A P P I O ( l e i 779 638) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA + * 
A R C H I M E D E (Tel ' 875.547) 

Toe World of Henry Orient (al
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 
I dar seduttori, con M Brando 
(alle 15-16.50-18.40-2030-22.50) 

5*. • • 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 

•casa n e lo presti tao marito? 
con J. Lemmon (alle 15J0-17.55-
20.30-23) SA • • 

ASTORIA (TeL 870.245) . a La saanfrt- Contratto per uccidere, con A 
Franco EnriauexJ Dicklnson © « mal fjagu <ttrrancTtorio.ues.l Dicklnson 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
1 due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassla C • 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassla (ap 15.30. ult. 
22.45) C + 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (ap. 15,30. ult 22.45) 

(VM 14) SA • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18.10-20.25-22.50) 

(VM 18) SA + • 
C O R 8 0 (Te l 671 691) 

Primula della Rivoluzione (alle 
16-18-20.20-22.45) L. 1200 

E D E N (TeL 3 800.188) 
Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassla C • 

E M P I R E - C I N E R A M A (Via le 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 
Qaesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16-
19.30-22,45) SA + + + 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-
l ' E U R Te l 5 910.908) 
La settima alba, con W Holden 
(alle 15J0-I7.40-20.05-22.40) 

DR + 
E U R O P A (Tel 865 736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
.' 16-18.15-20.20-22.50) 

(VM 18) DO + 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Il de seno rosso, con M Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-2Z50) 

(VM 14) DR * • • 
F I A M M E T T A (Tel 470.464' 

Good Neighbor Sam (alle 16.30-
- 19.15-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
fi Rancho, con V Gassman 

SA « 
GARDEN (TeL 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA « * 

G I A R D I N O (Te l 894 946) 
I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassla C • 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
M2 aaenU segretissimi, con 
Franchi - Ingrazia (alle 16.15 -
18.1S-2O.15-22.50) C • 

MAJESTIC (TeL 674 908) 
L'Idea Asia, con S. Koscina 

(VM 13) S \ +4> 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Intrigo a Parigi, con J Gabin 
S • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050.151) 
Assassinio a bordo (alle 20 -
22.45) G * 

M E T R O P O L I T A N ( T 689 400) 
La sala signora, con A Sordi 
(alle 16-18.30-20.40-23) SA + + 

MIGNON (Tel 669.493) 
Strano Incontro, con N Wood 
(alle 15,40-17.55-20.10-2230) 

» • • 
M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 

Marce l lo T e l 640 445) 
Sala A: La vita privata di Hen
ry Orient. con P Sellerà SA • 
Sala B: Breve chiusura j 

M O D E R N O (Tel 460 285) 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR • • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
La settima alba, con W Holden 

DR + 
MONDIAL (Tel . 834 876) 

Le voci bianche, con S Milo 
(ap. 15,30) (VM 18) SA • • 

N E W YORK (TeL 780.271) 
Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20,10-22,50) DR • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) 8A + + 
O L I M P I C O (Te l . 303.639) 

1 due evasi di Slng Siug, con 
Franchi e Ingrassia C • 

P A R I S ( T e l 754.366)1 

Il circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne (alle 15 -
17,30-20-22,50) DR • 

PLAZA (Tel 681.193) 
Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15,30-17,40-20-22.50) S •*•«• 

QUATTRO F O N T A N E (Tele-
fono 470.265) 
Il circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne (alle 15-
17.30-20-22,50) DR + 

Q U I R I N A L E (Tel . 462 653) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15-
18.40-20,50-22.45) C • 

QUI RI N E T T A (Tel. 670.012) 
Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16.30-18.20-20.25-
22.50) DR • • • 

RADIO CITY (Te l 404.103) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15 - 16.55 - 1830-
20.50-22.50) G * « 

R E A L E (Tel . 58023) 
Il circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne (alle 15 -
17.30-20-22.50) DR • 

R E X (Tel 864.165) 
Da 077 criminali a Hong Kong. 
con H. Frank A • 

RITZ (Tel 837.481) 
L'idea Ossa, con S. Koscina 

(VM 18) SA + + 
RIVOLI (Te l 460.883) 

Un giorno di terrore,-con O. De 
Havilland (alle 16,30-18.20-20.25-
22.50) DR • • • 

ROXY (Tel 870.504) 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassla (alle 16-18.45-
20.50-22,50) C • 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo
no 770.549) 
Avventura nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15.30-18,45-22.25) 
L- 1300 SM • 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
lefono 671439) 
Cinema d'essai: Chi lavora e 
perduto, con S Rebbot 

SA • • • 
S M E R A L D O (Te l 351.581) 

Diario di una cameriera, con J 
Moreau (VM 18) DR • • • 

S U P E R C I N E M A (Tel 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A • • 
T R E V I (Tel . 689.619) 

Mattile, con T Hedren (alle 
15ÙJO-17.40-20.15-23 ) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359 

Le voci Manche, con S. Milo 
(alle 16-13-20.20-22.45) 

«VM 18) SA • • 

SetToutle visioni 
A F R I C A (Te l 8.380.718) 

Lord BrummeL con S. Granger 

A I R O N E (TeL 727.193) * * 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marals G * 

ALASKA 
La malavita del parto, con B 
Mello DR • 

ALBA (TeL 570.855) 
Morire a Madrid DO • + + + 

ALCE (Tel 632 648) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO + + 
A L C Y O N E (Te l 8 360 930) 

Mondo balordo (VM 18) DO » 
A L F I E R I 

Le lunghe navi, con R, Wldmark 
A • 

ARGO (Tel . 434.050) 
L'esperimento del dottor Za-
gros, con V. Price 

L» sigia eh* « p p a l a M ae- * 
ernat* «4 Mtall 4*1 U n • 
eorrispandea* alta •»- a) 
g e n i t a elaaslfloaalone par . 
genesi: • 

A — ArventuxtMO • 
C «- Comico _ 
DA as Diaegao aniawta _ 
DO •• Documentaria J 
DB — Drammatte* m 
O - Giallo " 
« m Musicata * 

• S m Santimental* 
SA ~ Satirico * 
9M — Storioo-mitotogieo * 
O «OTti* gtadista wm» Risa # 

•agaaaaa: * 

• • • • • — xcftttonala * 
• • • • « ottimo * 

• • • — buono • 
+ • » discreto g> 

• — medioevo m 

VM 19 - statato al ou~ * 
norl di 16 anni T 

ARIEL (Tel 530.521) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

Luci della ribalta, con C. Cha-
plln DR + + • • • 

ASTRA (TeL 848.326) 
Blonde rosse brune, con E Prc-
sley M • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
Freud passioni segrete, con M 
Cllft (VM 18) DR + + • 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
La conquista del West, con G. 
Peck DR • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S • 

AUSONIA (Tel. 426 160) 
Un'estate violenta, con E- Rossi 
Drago DR + • 

AVANA (TeL 515.597) 
La donna che Inventa Io strip-
tease. con N. Wood M « 

BELSITO (Tel 340.887) 
I rinnegati dell'isola misteriosa. 
con D. Andrews A • 

BOITO (TeL 8.310.198) 
n settimo sigillo 

BRASIL (Tel 552.350) ' 
La vergine di cera, con Boris 
Karlofl (VM 14) DR • 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Confetti al pepe, con S Signo-
ret (VM 14) SA • • 

BROADWAY (Tel 215 740i 
Al di la del dome, con Audit 
Murphy A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 2bo» 
II boia arriva all'alba A « 

C I N E S T A R (Tel 789 242) 
I malamondo (VM 18) DO * + 

CLODIO (Tel 355 657) 
IJI conquista del West, con G 
Peck (ult- 22.15) DR • 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Uomini bomba A • 

CORALLO (TeL 2.577.207) 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley (VM 18) DR • • 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
OSS 117 segretissimo, con N 
Sanders G • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
Ercole contro 1 Agli del sole 

SM * 
D I A M A N T E ( T e l 295.250) 

Ultimatum alla vita, con Franca 
Bettola DR • 

DIANA (TeL 780.146) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C • 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Il laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G + 
E S P E R I A (TeL 582.884) 

Sedotti e bidonati, con Franchi-
Ingrassla C • 

E S P E R Ò (Tel . 893.906) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A + • 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA • • • 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

D crollo di Roma, con C. 
Mohner SM + 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A • 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
L'ultimo bazooka tuona DR • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Il silenzio, con I- Thulin 

(VM 18) DR +4>+ 
ITALIA (Tel 846.030) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR • 

JOLLY 
Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 18) S • 

JONIO (Tel . 880 203) 
FBI chiama Istambul, con B. 
Cortei G • 

L E 8 L O N (Tel . 552.344) 
L'uomo che non voleva ucci
dere, con D. Murray A • • 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA • • • 
NEVADA (ex Boston) 

Strage del settimo cavalleggerl. 
con D Robertson A • 

NIAGARA (Tel 6.273.247) 
Il Piave mormorò DO + 

MUOVO 
Dadi zar alla bandiera rossa 

DO • 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema selezione: Amanti per
duti. con Arlctty DR • • • • 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Bataan. con J. Wayne DR • • 

PALLADIUM (Tel . 555.131) 
I IJI sfida dei marines A • 

PARIOLI 
L'assassino viene ridendo, con 
P. Boonc G + 

P R E N E S T E 
Ercole contro I figli del sole 

SM • 
P R I N C I P E (TeL 352.337) 

II*piacere e II mistero 
• - (VM 18) DO • • 

RIALTO (TeL 670 763) 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR • 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S • 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

Tartan In India, con J- Ma-
honey A • 

STAOIUM (Tel 393 280) 
I.a conquista del West, con G 
Peck DK • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270 352) 
Il mistero del castello, con N 
Wilman DR * 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Nudi per vivere 

(VM 18) DO 4 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Agente at7 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G + 

ULISSE (Tel . 433.744) 
Il guanto verde A 4> 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
Ercole contro I figli del sole 

SM • 
VERBANO (Tel. 841.195) 

Mondo di notte n. 2 
(VM 18) DO • 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Le lunghe navi, con R. Widmark 

A • 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i h a ) 

Le mani dell'altro, con M. Fer
rar DR • 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR • • 
A N I E N E 

I violenti, con C. Heston DR *> 
APOLLO 

Squali d'acciaio, con W. Holden 
DR + 

AQUILA 
Amante di guerra, con Robert 
Wagner DR •*•• 

ARIZONA 
Riposo 

A R S ' 
La scure di guerra del capo 
Sioux A + 

A U R E L I O 
La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G + • • 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Fuoco incrociato, con M. Carey 

A • 
AVORIO (Tel . 755.416) 

Frustateli senza pietà A • 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel . 561.767) ~ 

Cerchio di fuoco A • 
C E N T R A L E (Via Celsa 6) 

Terra lontana A • 

Circo DARrXTOC.Nl 
P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 1640 e 21.15 

Telefono 390.971 
Ult imo giorno a Roma 8 nov. 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A • 

DEI PICCOLI 
Pippo, Pluto e Paperino allegri 
masnadieri DA 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cass ia 
Sigfrido, con I. Occhlni SM 4 

D E L L E RONDINI 
Riposo 

DORI A (Tel . 317.400) 
Lo scudo dei Falworth. con T. 
Curtls A + 

E D E L W E I S (Tel 334 905) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A • 

E L D O R A D O 
Freud passioni segrete, con M 
Cllft (VM 18) DR + • • 

« r Unità • aon è 
fallo dèlta •Yriajtaol 
gramma eho non vengano 
comunicato totaposttramen-
to allo rodarono dalTAGTS 
o dal dirotti tntorosaatL 

Per ehi ascolta 
Radio Versati! 

O r a n o e l u o g n e n e d'onda 
de l lo trasmissioni in l ingua 
Italiano 

UL1S - 12.4S 
SO metri 25,28, 25.42. 3I.0L, 
91.50 (11865 - 11800 • 9675 -
•525 Ke/S) 
1990 . 19.39 
m metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 K e / s ) 
trasmissione per d i emigrati 
i s o a - 19-»» 
su metri 25.DX 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1501 K c / s ) 
21.09 . 11JO 
su metri 25.42. 31.39 
(11809 • 9525 Ke/S) • 
t t .0 t - 29.39 
«u metri'25.19. 29.42. 31.99. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9549 - 9529 
812S - 1502 Ke/s) 
traomharione per gli OHHRIOU 

19 o 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Il Piave mormorò DO 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A • 

IRIS (Tel . 865.536) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtls A • 

MARCONI (TeL 740.796) , 
Orazl e Curlazl, con A. Ladd 

SM + 
NASCE* 

I due mafiosi, con Franchi-In-
i?rassia C ^ 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
Diabolico dottor Satana DR • 

ODEON ( P i a z z a E s e d r a 6) 
Duello a Passo Indtos A + 

O R I E N T E 
Scotland Yard G + 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Vino, whisky e acqua salata, 
con R. Vlancllo C • 

P E R L A 
II canto dell'usignolo, con Jo-
sellto M + 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
La donnaccia, con D. Boschero 

(VM 18) DR 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

Morgan il pirata, con C. Alonzo 
A • 

P R I M A PORTA (T. 7.610.136) 
Il mistero del castello, con N. 
Wilman DR • 

P R I M A V E R A 
Riposo 

REGILLA 
Riposo 

R E N O (già LEO) 
I tre del West A 4> 

ROMA 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 
R U B I N O 

GII Invincibili, con R. Harrlson 
SM + 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
II capo della gang A + 

TRIANON (Tel 780.302) 
I vivi e I morti 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Un generale e mezzo, con D. 
Kaye e + * 

B E L L E ARTI 
Riposo 

COLOMBO 
I giganti della Tessaglia, con 
P. Carey SM + 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

D E L L E P R O V I N C E 
II boia, con T. Louise A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Riposo 

F A R N E S I N A 
Riposo 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Riposo 

LIVORNO 
Linciaggio, con M- D- Carey 

DR + 
M O N T E OPPIO 

Il trionfo di Michele SI rogo IT, 
con C Jurgens A + 

NATIVITÀ' 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
L'uomo che vide il suo cada
vere, con M. Craig G + + 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Riposo 

PIO X 
Anche I boia muoiono, con B. 
Donlevy DR + • • + 

Q U I R I T I 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR « f . 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

TELEVISORI .100 Lire L ORA 
CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846 535847 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA SAN S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA 
I comancheros, con J. Wayne 

A + + 
SALA T R A S P O N T I N A 

II gigante, con J. Dru DR + + 
SALA U R B E 

Riposo 
T R I O N F A L E 

Riposo 
SALA VIQNOLI 

Riposo 
S. F E L I C E 

Riposo 
SAVIO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 
V I R T U S 

Riposo 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Alaska. Adrlaclne, Attie
ne, Ariel, Astra, Brancaccio, Bri
stol, Cristallo, Delle Rondini, i o 
nio, La Fenice, Nlagara, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Plaza, Prima Porta, Regllla, Reno, 
Roma, Rubino, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Sultano, Traiano 
di Fiumicino, Tuscolo,'Ulisse, V e n . 
tuno Aprile. TEATRI: Circo To-
gnl. Delle Arti, Delle Muse, Ridot
to Eliseo, Rossini. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunion* di 

corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 
ti CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

MMEK. Piazza Vai) vi te 111 15. 
telefono 240620- ' Prestiti fidu
ciari ad impiegati Autosov-
wen7ioni 
IFIN - Piazza Municipio 84 • 
telefono 3135G4 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzioni 

t ) AUTO MOTO CICLI L, S« 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA o là ant ica 
di Roma • Consegne l iaraé'hv-
te. Cambi vantaggiosa Faci l i 
tazioni • Via BlaaoIaU n- t i 
A S S O L U T A M E N T E conven ien
te. prima acquistare cambiare 
automobil i , interpel lare sempre 
DotL Brandi ni Piazza Libertà 
Firenze. 

5) VARII L. M 

MAUU egiziano lama moo&ale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio • rsnmign^ 
orienta amori, affari, sofferei»-
te Pignasececa 63. Napoli 

6i INVESTIGAZIONI L. SS 

I R.I Dir grand ufficiala P A 
LI) MBO InvestlgationL aecarta-
mentl rtservatisslml pre-paat-
matrlmonlall . Indagini del icate . 
Opera o v u n q u e Principe A m e 
deo 62 ( S U s l o n e Termini ) . T e 
lefoni IfiOJK . 179.425 ROMA. 

AVVISI SANITARI 
Me<Tlco spreiaima 
DOTTOR 

STR0M DAVID 
Cura sclerosante (ambuli 

senza operatone ) «Hw~ 

EMORROIDI e YWEYAlKOtt 
Cura «elle eacnplteaaioal 
toniti, ecsemi, ulcere 

DISFUNZIONI SRSSOAU 
V h i N R R B R . P I L L I 

VIA COLA M RIBIZO •. 152 
TaL3M.»ei . 

CAB*. M. 

feV 
A '•*. tv* l i J ,.J&*C>' 3 l.iiS^. ..>. _ i " «1_ i » 

I 
* v * 
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Al «Palazzo dello Sport» (ore 21) 

tasera contra Ortega 
I migliore Mazzinghi? 3 
lana gioca una 
lifficile carta con
tro Ted Wright 

)opo over di/eio vittoriota-
%te tl tttolo contro Montano 

• aver dato in guella occa$io-
\ chlarl segni dl esserst ri-
jtto dallo 'Choc* conteguen-
[at fatale incidents automobl-
\ico. Sandro Mazzlnghi torna 
tera al * Palazzo dello Sport • 

[Roma per tostenervl I'incon-
clou contro Gaspar 'Indian' 

tega: un awersario che rul-
| carta pud non tembrare ec-
tivamente pericoloso essen-

ttato battuto nell'ottobre 
frso da Benvenutl, ma che 

prova del fatti potrebbe 

I elarsl per Mazzinghi un os-
piu duro del prevlsto perche 
sua grande mobilita pud riu-
re ostica al nostro campione, 
tastanza potente ma un po' 
tsante* (certamente piu pe-
ite di Benvenuti). E d'altra 
rte a Mazzinghi si impone 

solo di vincere; ma anche 
[vlncere bene convincendo e 
Ilando sla per confermare 

ultimi slntoml di ripresa, 
per aggludicarsi il conjronto 

liretto con Benvenuti, sla in-
per rlpagare gli spettatori 

ll'assenza di Nino che per 
"recltare la parte delta 

JIa- in una rlunione che 
te U prlmattore impegnato 
itro un avversarlo da lui 
ttuto ha preferito dare 
9rfait». 

mque oltre 'alle difficolta 
ivanti dalle caratteristiche 

\l'avversario Mazzinghi sara 
prese con un complto ostl-

anche pslcologlcamente; cid 
d'altronde accresce Vinteres-
per Vincontro, giustificando 

\flducia rlposta nel program-
da Tommasl nonche Vattesa 

jli sportlvl. Augurato a Maz-
jht di rlusclre a superare 
bellezza anche il nuovo osta-

lo passlamo al sottoclou delta 
fata. A causa del * for/ait* 
.Benvenuti (che doveva esse-

impegnato con Hernandez) 
ire di sostenere il «*econ-

match » e passato a Wright e 
za: non indegnamente ag~ 

tnglamo subito perche si trat-
di uti match che promette 

rividi - a non flnlre. 
Ted "Farmer* Wright e il pu-

abile/ tecnico ma df sconti-
che a Roma ormai tutti 

xoscono bene: un pugile che 
questo momento ha prande 
ogno di combattere e di vln-

re per cut e molto probabite 
stasera si veda il 'verom 

ight. Dal canto suo Piazza e 
puotte molto promettente, 

chiato e potentlssimo: un pu-
che cerca la prande affer-

ione per potersi inserlre 
autorita tra i primi delta 

tegoria. 

_ tindi e'e da altendersi che 
che lui ce la metta tutta per 
oerare vittoriosamente uno 
jli appuntamenti pin impor-
tt (lorse addirittura quelto 

10) delta - sua carriera 
rb il suo complto rimane 
ii difficile essendo egli assai 

tno mobile delt'americano 
\le gambe e soprattutto suite 
iccia e sut tronco: diciamo 

ima che it pronostico di-
tderA in gran parte dalle 
idizioni in cui si presentera 
ight. 

veniamo agli altri incontrl 
Hmlte dei pesl medl jr. si 

teranno Ciro Cipriano e lo 
ignolo Cesareo Barrera. Que 

che in passato e stato bat 
da Vistntin e un pugile 

jressivo contro il quale CI 
mo dovra dar fondo a tutte 
sue risorse tecnlcc-tattlche, 

Ipendoto con veloci sinistri 
] tinea doppiati da preclsi de 

al mento. e guardandosi al 
ipo stesso dai disordinati ma 
idiosi * sventolonl - dello 

irico. 
Tra i -ffaJIo- pot", sard di scena 

Itro spagnolo Fernandez eon-
it romano Tommaso Galli 

speranza del pugilato della 
kpitale. it pupite che place 
xto agli spettatori del 'Pa-

. Diciamo subito che 
Ii ce la potrd fare salendo 
altro gradino nella gradua

te della categoria anche se 
i passato Fernandez e stato un 

io awersario di 'Tore* 
irruni. 

I lnftne in apertura di serata il 
iso medio jr. Gino Rossi sara 
ipegnato contro il 'puardia 

t stra * Ricci un pugile che pic-
ia forte con entrambe le mani. 

Enrico Venturi 

II programma ̂  
(Ore 21.30) 

Maxxliighl-Ortega. pesl me-
Jr., 10 rlprese. 

Plarza-Wrlght, pesl medl 
10 rlprese. 

prlano-Barrera, pesl siedl 
r. 8 rlprese. 
Gslll-Fenuuidesv pesl fallo. 
rlprese. 
Rlccl-Rossl, pesl saedl Jr., 
rlprese. 

\r il «tricolore » 
FPI ha coTOunlcato che la 

nissione nazlonale professlo-
|i ha scelto il pugile Tiberia 
Je awersario di Piazza per 
ontro dl campionato d'ltalia 
pesi welters (al Hmlte di 
67). II titolo e attualmente 

ante, dopo la rlnuncia ad es* 
tdi Manca. L'lncontro Piazza-
eria dovri aver luogo entro il 
ennaio. I relatlvi contratti di 
Tffo dovranno pervenire m 
razione entro il 5 dicerohrv. 
rorsa tale data si prowedera 

[todlre rasta per ra«luaica-
^-Tmcoatro. 

Contro la Finlandia Fabbri poteva provare qualche schema nuovo 

UN'OCCASIONE MANCATA 
Anche control modestissimi finnici Fabbri 
ha insistito nel crudo, arcigno catenaccio: 
stavolta e stato tutto facile, ma che succe-; 
dera contro la Scozia? 

H. H. approva 
la scelta di 

Mazzola n. 9? 

MAZZINGHI potrebbe aver u n compito p iu difficile de l previsto contro Ortega: 
quindi s i dovra impegnare al mass imo. 

Dal nottro inviato 
GENOVA, 5. 

Un commento , ventiquat-
tr'ore dopo, per la partita 
di debutto dell'Italia nel tor-
neo d'elimina^ione del la c o p -
pa del mondo? SI, e d'obbli-
go: l 'esige la consuetudine. 
Ma e come tornar a spre-
mere un l imone. E fortuna-
to e chi s'aecontenta del lo 
zucchero dei piu modesti a v -
versari: Israele, Turchia, 
Svizzera. E, fra un m e s e 
(non piu a Milano: a Bolo
gna, poiche — Impegnata la 
Inter, nel la coppa dei cam-
pioni — si pensa che il b loc -
co verra tinto di rosso e 
b l u ) , ci aspetta la Danimar-
ca, battuta, alia fine d'ago-
sto, dagl i uomini di Pelto-
nen . Allora, pensate un po* 
che bel d ivert imento . 

N o n c*e speranza? 
A Genova, infatti , s'e a v u -

t a la conferma dell 'ostinata 
meticolosita e della pachi-
dermica astuzia di Fabbri, 
che costituiscono una pro-
vocazione per la gente che 
a m a i l bel g iuoco. Egli , c ioe, 
pur di fronte a rivali di 
scarso peso e d i pooa impor-
tanza, com'e n e l caso, a p p u n -

La fesfa giallorossa 

Quattro goal 
di «Pedro» 

Gori esordira a Vicenza 

Lazio: Pagni 
non partira 

La - fes ta* giallorossa in onore della Coppa Italia non 
poteva riuscire meslio: circa 10 mila persone sono accorse ieri 
pomeriggio al Flaminio nonostante il tempo poco propizio. £ gli 
applausi sono noccati all'lsdunzzo di tutti i protagonisti della 
impresa (ai quali Marini ha consegnato i dischetti tricolori). 
Infine a dare la pennellata definitiva ci ha pensato Pedro Man-
fredini segnando quattro dei 7 goal (a 1) con i quali la for-
mazione mlsta (priva peraltro di An^elillo) ha battuto la 
«primavera». In qualche momento Pedro ha bene inrpres-
sionato: perd ha accusato ancora un certo timore nc?li scontri 
ed una certa difficolta ad articolare l'arto infortunato, cosa 
abbastanza logica dato che e stato assente dai campi circa 
tre mesi. 

II - t e s t - dunque e stato abbastanza positivo ma ha fugato 
anche ogni speranza dl rivedere Pedro nella Roma a breve 
scadenza (si sperava addirittura che potesse essere utilizzato 
nel - d e r b y - ) . Intanto ieri mattina e proseguita la prepara-
zlone per il match con il Bologna: Angelillo ha svolto un'atti-
vita ridotta per cui si presume che difflcilmente giochera 
contro i rossoblu. Appare probabile pertanto la conferma della 
formazione vittoriosa a Torino. 

Nella foto: MARINI DETTINA consegna ai glallorossi i di
schetti che fregieranno le loro maglie come distintivo di 

I viadtori della Coppa Italia. 

Per la Lazio e proprio un brutto momento: il gioco latita, 
la classifica langue, gli uomini vengono a mancare per infor-
tuni rari o squalifiche. Si capisce che Mannocci ha un diavolo 
per capello: e non gli si pud dare torto. Ieri VcJtro gli e arri* 
vata come un fulmine a del sereno la notizia della squalifica 
del portiere CeU per cui dovra ricorrere al debutto del por
tiere di riserva Gori, un elemento di 26 anni prelevato questo 
anno dalle file della Biellese (serie C), un giocatore dunque 
che non ha alcuna esperienza della serie A. 

Ieri ha dovuto constatare Vimpossibilita di utilxzzare lo 
'Stopper' Pagni che lamenta una contusione alia tibia: si ag-
giunga che anche Bartu, Carosi e Marini sono indisponibili per 
motiri rari e si vedra come al tecnico bianco azzurro siano H-
maste ben poche possibility di scelta. Per Vicenza infatti par-
ttranno soltanto dodici giocatori, cioe gli undid che compor-
ranno la formazione piu Petris che fungerh da riserra. 

Ecco duque lo schieramento di emcrgenza della Lazio per 
la partita con il Lanerossi: Gori; Zanetti, Vltali; Governata, 
Dotti, GasperU Hernia, Fascetti, Piaceri, Christensen, Mart 
Come si rede oltre alle noritd di Gori in porta e dl Vitali a 
terzino ci sara anche lo spostamento di Dotti a centromediano. 
Logico che Mannocci cerchera di strappare almeno U pareggio 
(anche in considerazione delVimminenza del derby). Ma ci riu-
seirU Nell* foto: CHRISTBNSEN. .1 
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to, della Finlandia, r imane 
freddo, calcolato, e continua 
a usar la sua intel l igenza 
nera nell 'uso arcigno del piu 
crudo catenaccio E se il 
< batt i toie » nsch ia il conge-
lamento per mancanza di la-
voro, che fa? 

Non e'e apertura menta-
le. La crisi del giuoco (che 
riguarda naturalmente lo 
spettacolo, jl pubblico, gli in -
cassi e il resto) non suggeri-
sce niente di nuovo. S iamo e 
lest iamo alia comodita e agli 
interessi. al l 'egoismo della di-
fesa gladiatoria, che d iv iene 
ridicola nel confronti de l le 
squadre poco qualificate e 
proem a g iav i delusioni 
quando giunge il tempo del le 
scaden7e importanti . Le ma-
l inconiche v icende di S a n 
tiago del Cile e la triste s t o -
ria del la coppa d'Europa 
piangono ancora. E a Lon-
dra? 

Adesso, tutto e sempl ice 
e facile. S iamo all'inizio. 
Corso, Rivera. Mora, Bulga-
rell i e M a / i o l a possono per-
mettersi il lusso di giostrar 
l iberi . d ivertendosi ne l lo 
svo lg imento di un'allegra 
formalita, mentre Picchi sta 
a guardare, e Sarti si di-
strae. Con la Polonia sara 
gia m e n o faci le . E con l a 
Scozia torneremo all' incer-
tezza d e l T l - x - 2 . N o n e d a v -
vero i l caso, dunque , di la-
sciarsi prendere dall 'euforia 
per i se i goals dat i alia F i n 
landia. 

L'analisi de l l a gara non 
giustifica ep idermiche e u f o -
rie. Contro il 4-2-4 di Lehto -
nen, ch'e d ivenuto subi to un 
4-4-2 , per terminar con una 
amucchiata quasi generale , 
la pattugl ia azzurra n o n ha 
offerto u n a prestaz ione esal-
tante, considerato che ha 
troppo insist ito nell 'elabora-
zione del la manovra a meta 
e a tre quarti de l campo, con 
il logico risultato di u n a ' l e n -
ta, scarsa penetrazione. 

S e , poi, si sono avuti m o -
menti deliziosi , piaoevoli e 
perche la c lasse di Corso e 
di Rivera e superiore, ed * 
l'arte ne l lo scatto, nel l 'a l lun-
go, nel dribbling, nel tocco 
e nel tiro c h e i lumina, im-
preziosisce l 'azione dei due 
magnifici calciatori. Bu lga -
relli, per6, e rimasto ai corti 
scambi orizzontali , cosl che 
Mora — Tunica ala di ruo-
lo, vero? — s'e presto spen-
to — e 1'isolamento di Maz
zola appariva addirittura 
ossessivo. Lui, c io nonostan
te, s'e ost inato a guadagnar 
e sfruttare qualche pal lone, 
specialmente ne l la ripresa. 
Tuttavia. adesso e chiaro che 
chiuso in una guardia piu 
attenta e decisa, diff lci lmen
te, puo sfondare: Pelatonen, 
il campione de l la Finlandia 
che s'e trasferito ad Ambur-
go, anticipa c h e gli uomini 
di pimta di capitan Rivera, 
conservando l 'attuale sche
ma. n e l pross imo incontro 
con la Germania, non rac-
cogl ieranno, davTero. rose e 
fiori nell 'area di rigore n e -
mica. 

Era giorno d] vacanza. ie
ri. Perfino i reparti arretrati 
potevano prender l icenza, 
senza che Fabbri sbiancas-
se per la paura. Burgnich si 
e spinto avanti piii volte , e 
Facchetti ha addirittura e -
sagerato. Guarneri no, m a l -
grado l'autorizzazione uffi-
ciale. E\n'dentemente le ca
pacity nel l 'appoggio de l lo 
« s topper > sono l imitate . Non 
s'inventa piu nul la , con il 
foot-ball all ' italiana? 

E sarebbe tutto. se non s i 
dovesse raccogliere una d i -
chiarazione polemica di Maz
zola che dice d'essere cal-
cist icamente nato e cresc iu-
to per indossar la magl ia 
con il numero nove . F a b 
bri ha ripudiato Milani, e 
g l i erha data. Herrera e d'ac-
cordo? Se 1'allenatore del -
l ' lnter non sot toscr ive il p a t -
to. 1'allenatore de l la naz io -
nale non p u & . a v e r — pre-
parato, pronto al l 'uso — 11 . 
centr'attacco che preferisce. 
E, comunque, ormai . sappla-
mo che Fabbri r\e\ far e d i -
sfar la tela e bravo quanto 
Penelope , e forse piu. Q u e -
st'e un'altra ragione per cui 
Londra ci appare confusa 
nella nebbia. . 

Attilro Camoriano 

II « dopo-Tokio u equivale 

a I « dopo-Roma » 

Documento dett'UISP 

per diffondere 

la pratica sportiva 

La Cecoslovacchia e uno dei paesi o v e | o sport e largamente diffuso tra to 
masse popolari. Ecco appunto l ' immagine di una sfi lata di s tudentesse me
dic cecoslovacche durante una manifestazione ginnica. 

E' oraMal divenuta consuetudine rlsco-
prire ogni quattro anni lo sport. CI6 I T * 
vlene In coincidenza dell'anno olinplco; 
e cosl, vada bene o weno bene la rap-
presentativa « azzurra » ' Impegnata net 
Giochi avvlene che al suo rlentro, tutti: 
capl di governo, minlstri, sottosegretari, 
prefettl, slndacl, si sbracclano per salutare 
I vlncituri (dlraentlcando quanti li.mno 
garegglato, con onore, dando 11 massimo), 
si preparano festcgglaraentl un po' do-
vunque, cl si fa fotografare assleme al 
camplonl olimpici, si largheggia in pro-
messe e si asslcura che per 11 futuro lo 
sport avra 11 posto che gli spetta nella 
vita soclale. 

Olimpionici 

e ministri 

I 

II * dopo-Toklo • h del tutto identico 
al « dopo-Roma»: anche quattro anni fa 
gli uoralni dl governo e dello sport uffl-
dale fecero a gara per asslcurare che 
mnlte cose sarebbero mutate. Ma da allora 
ad oggl non s'e fatto un passo avanti: 
anil, consideratl 1 progress! compiuti In 
altri Paesi si deve riconoscere che lo sport 
italiano si trova oggl In condlzloni peg-
glori dl quelle del I9G0. Oggl piu che 
mai lo sport e considerato dai governo 
unicamente come una forma d'introito at-
traverso I'intervento del flsco e le per-
centuall sul gettito del Totocalcio. O al 
piu come un fatto esclusivamente agoni-
stlco. C'e II perlcolo, reale, che smorzala 
dai tempo la suggestione ollmplca, i plan! 
e le promesse si volatizzlno per ritrovarcl 
tra qualche anno a livell! ancor piu bassl. 

Proprio perche questo non accada, o 
almeno perche slano chiare le responsa-
bilita dl chi non vuol «fare - nulla per 
lo sport, e per far uscire 11 discorso dai 
generico, 1't'nlone Italians Sport Popolare 
e Interrenuta nel dialogo post-olimplco 
con un documento In cui si slntetixzano 
le ragionl per le quali nel nostro Paese 
non c'e una civile dlffuslone della pratica 
sportiva e si propongono mlsnre per af-
frontare 11 problems con strumenti mo-
dernl. Cople del documento sono state 
Invlate ai gruppi parlamentari. al Mini-
stero del Turismo e Spettacolo e a quello 
della PubbHca Istrnzione. ai part III DC. 
PCI, PRI. PSDI. PSI. PSICP e alia Con-
sula parlamentari sportiva. 

I/UISP Inizia II suo discorso part en do 
dai presupposto che per * — afferauire il 
principio di uno sport attlvamente pra-
ticato dalla maggioranza del cittadlnl si 
rende ormai iraprocrastinabile una pro-
fonda e democratic* riorganizzazlone dello 
sport italiano >. II documento ricorda tutta 
una serie di ronregni avatlsi negll ultimi 
anni. sottolineando come unanimemrnte 
O fosse individuato — sla pure con di
verse accentuazloni — nella modlfleazione 
dei rapport! Statn-Fnfi I orali-Sport la 
via per sblocrare la sltuazione. 

" Cio nonostante — prosegue il docu
mento — cl si trasclna da anni sopra gli 
stessi problem!. I progetti di soloxlone. 
anche I piu gradual! o I piu, parziall non 
sono mal stall aecolti nelllmpegno statale 
e parlamentare, nemmeno sul terreno dl 
una magglore conoscenza e dl studio -. A 
qaesto proposlto si ricorda che la e o n -
mlsslone dl studio Istltulta nel 1963 dai 
mlnlstro dello Spettacolo e Tmismo dopo 
alcune sessloni non e stata piu convoeata. 

Piu avanti si ricorda come sla urgente 
prendere mlsnre organiche per direndere 
le condlzloni flsiche degli adolescent!. SI 
clta a questo proposlto 1| risultato di re-
centl Indaglnl mediche condotte nelle 
scnole dl alenne province Itallane da eul ' 
e risultato che oltre II 50 per cento del 
r s f a n l e affetto da manifestation! dl-
smorflche e paraaorflche. eorregglbill 
zpesso con attlvlta sportive controllate, 
dl educazione fisica cotTettlrm. • 

Coatlauare ad Igaoraxe qaesM problem! 

non e piu posslbile, Insiste 1'UISP. E per 
dlscuterlt essa propone una convocazlon* 
dl - una conferenza nazlonale a Uvello sta
tale che sla In grado dl approntare gli 
strumenti necessari per l'effettuazione dl 
Indaglnl e studl attraverso cui si p o i u 
glungere alia elaborazione di un plan* 
organlco per lo sport»-

A questo punto 11 documento, offrend* 
un prezloso contrlbuto dl Idee per l'e-
ventuale futura conferenza, rlassume la 
diversl capltoll quelll che, secondo l'UISP, 
sono I probleml di fondo dello sport Ita
liano. Per primo si affronta quello del-
l'educazione fisica e dello sport nella pro* 
grammazione urbanlstica. Constatato cbo 
oggl, In Italia, gli lmplantl sportlvl »e-
guono la presenza e 1 comportamentl del 
gruppi sociall praticanti gli sports, o me-
glio ancora la domanda del gruppi sociall 
che Trequentano gli spettacoll sportlvl, at 
chiede 11 rovesclamento di tale tendensa 
e contemporaneamente si auspica che al 
arrlvi ad uno standard urbanlstlco dl al
meno 24 metrl quadratl dl terreno per 
abltante da destlnarsl ad attrezzature per 
II tempo libero mlrando a costitulr* Im
plant! pollvalenti, con personale specla-
lizzato (oggl ogni Italiano dispone In teo-
rla di 1,4 metrl quadrati). In questo qua-
dro, si prospetta la nccessita dl allargara 
le competenze del Corauni e delle Pro
vince e per questo fine si fanno altro 
Interessantl proposte. 

Un altro capitolo e dedlcato alio « apart 
e l'educazione fisica nella scuola >. «La 
scuola — e detto — costitulsce II eoairo 
nevralglco per la formazione della co-
sclenza sportiva e la base princlpale per 
la dlffuslone delle pratlche sportive e del-
1'educazlone fisica». Se ne rllevano la 
carenze (mancano almeno 7.000 attrez
zature) e si propongono mlsure per porvl 
rimedlo. Partlcolari Impegni si attrtfcal-
scono al Mlnlstero della Pubblica Iafera-
alone In questo aettore; anche per 118EF 
e II suo rfordlnamento al avanxano pro
poste nuove. 

/ miliardi 

di Saraceno 
Per quanto pol riguarda II mondo del 

lavoro e lo sport, il documento cttcda 
che si sanclsca la •conqnlsta dl an real* 
tempo libero; Is eostrnslone dl attrtmm-
ture culturaH. rlcreatlve e sportiva pet 
I lavoratorl e la garanxia dl «n'aatoa«aaa 
gestione dl qnestl lmplantl». II profcleau 
dell'accesso della donna alio sport • • • 
altro degli argomenti esaminatl, aaalemo 
a quello, urgente. dl dare nuove bast 
strutturall e legislative per le organlzzs-
zlonl sportive Itallane. A questo proposlto 
l'UISP si fa promotiice di due InlzlaUve: 
1) creazlone dl una rete caplllare dl centrt 
di formazione e di addestramento spor-
tivo aperti a tutti gli adolescent!: Z) dl-
fesa e svlluppo delle socleta sportiva dl-
letUntistlcbe -. 

Nella parte finale II documento deW 
l'UISP esamlna I eostl flaanzlari deDa 
programmaxlone prendendo come base- II 
- rapporto Saraceno * che prevede lo staa-
zlamento dl circa 65 miliardi di col it 
nel qulnquennlo 19M-'68 e altri 13 mi
liardi nel ventenale successlvo (e gli altri 
20 atlllardi chi dovrebbe metterll?) a m t n ) 
per arrlvare al 24 metrl quadratl dl verda 
attreszato per abltante ne occorrono al
meno 500. dl miliardi, suggerendo che per 
un piano mlnlmo, dilulto In un qulnqaea-
nlo, occorre ana apesa annua dl almeno 
30 miliardi cosi distrlbuiU: 5 miliardi 
per II potenzlamento del credlto sportlvo; 
10 miliardi per la tstltazlone dl un fondo 
a favore degli Entl Local! pi6 dlsaglatl; 
5 miliardi per lo sport nella scuola; ! • 
miliardi per sowentloiil alle orgaalna-
xlonl sportiva: CONI, eat! dl propaganda 
sportiva. 

" I t l U 9aCw9tlfl 
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dalla FIOM 
l'azione dei 
metallurgici 

Dibattito di massa fra la cate
goria - Approvati all'unanimità 

i 5 punti del piano di lavoro 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 
ti Comitato centrale della FIOM si è concluso ieri 

tera con l'approvazione all'unanimità di una serie di 
decisioni dirette a promuovere il rilancio immediato 
dell'iniziativa sindacale in tutte le fabbriche metallur
giche. In sintesi si è deciso di: 1) indire assemblee e 
conferenze di fabbrica, della FIOM o unitarie, per una 
« analisi di massa > della situazione produttiva, economica 
m di lavoro dell'azienda, del settore e del Paese. 2) Rilan
ciare la battaglia per i premi di produzione in tutte 
le aziende dove non è ancora stato raggiunto l'accordo. 

3) Aprire un dibattito in 

% 

PH 
*-** 

tutte le fabbriche attorno ai 
problemi dei cottimi, delle 
qualifiche, dell'orario, degli 
istituti sociali, così da dar 
vita ad una concreta « carta 
rivendicativa* in tutte le 
fabbriche, e di aprire subito/ 
la lotta attorno ad essa in 
tutte le aziende ove è già 
ttato raggiunto l'accordo sui 
premi. 

4) Definire obiettivi preci
ti e concreti per la difesa 
del livelli di occupazione in 
tutte le aziende ove sono in 
morso licenziamenti, sospen
sioni, riduzioni dell'orario di 
lavoro cosi da respingere 
ogni • attacco con la lotta 
aprendo, nel contempo, la 
vertenza attorno ai proble
mi nuovi che scaturiscono 
dalle modifiche dell'organiz-
mazione del lavoro. 

5) Migliorare il coordina
mento della lotta a livello di 
gruppo e di settore. ' 

6) Rilancio della politica 
organizzativa del sindacato 
«osi da arrivare, attraverso 
le assemblee dei lavoratori, 
a costituire un grande nu
mero di sezioni sindacali di 
fabbrica. 

Questi impegni di lavoro 
— anche se la discussione è 
eertamente lungi dall'essere 
finita — rappresentdno già 
«ina prima indicazione sulla 
via che la FIOM sceglie, a 
pochi giorni dal « campanel
lo d 'a l larmo della FIAT, 
per riprendere l'inteiatiua 
sindacale. 

Nel corso del dibattito c'è 
etato chi ha ricondotto la 
erisi di sfiducia ai condizio
namenti politici (l'attacco ai 
tindacati fatto proprio dal 
governo) e sindacali (il de
terioramento dell'unità fra i 
tre sindacati) che hanno pe
sato in questi ultimi tempi 
sulle lotte operaie. Più in ge
nerale e da più parti, si veda 
Tultimo numero del setti-
manale della CISL, si tende 
a cogliere ad esempio nella 
sconfitta alla FIAT la pro
va di un offuscamento nel
la coscienza dei lavoratori 
della prospettiva politica. Il 
discorso è serio, ma — come 
ha affermato Trentin nelle 
conclusioni — il sindacato 
non può limitarsi a registra
re le ragioni « extrasinda
cali» di un deterioramento 
delle; situazione • o di una 
sconfitta. Deve, prima di 
tutto, vedere i limiti della 
sua azione, individuare ri
tardi ed errori che sono del 
sindacato e solo di esso. 
Semmai — se esistono pro
blemi « politici > — compito 
del sindacato è di incidere 
sulla situazione politica, per 
contribuire a modificarla, 
per rimuovere gli ostacoli 
che da • qui vengono al
l'espandersi ' dell'iniziativa 
sindacate. Il sindacato italia
no, in particolare, per la sua 
natura che lo porta a non 
chiudersi nella fàbbrica, al 
di qua della « politica », non 
può eerto rinunciare adesso 
ad adempiere a questa sua 
fondamentale funzione. -

Verificare dunque, prima 
di tutto, le posizioni del sin
dacato: ed e con questa con
sapevolezza che U dibattito 
si è sviluppato fendendo a 
cogliere le novità della si
tuazione. Il CC ha dunque 
rifiutato rinvito deWAvanti! 
di ieri mattina di individuare 
nel « compromesso » di Ri
mini, sul rapporto Commis
sioni interne-sezioni sinda
cali di fabbrica, la m corda 
che continua a condiziona
re e a paralizzare la FIOM ». 
Non ne ha parlato nessuno: 
ben più gravi e veri sono i 
temi dell'* autocritica » del-
IM FIOM! La validità delle 
conclusioni di Rimini è sta
ta riaffermata, ma critica
mente, riproponendo di nuo
vo tutto in discussione, te
nendo conto come — ha ri

cordato Fernex — la 
cosa principale è di conqui
stare una reale visione uni
taria sulla situazione econo
mica perchè è su questa ba
se che è possibile valutare 
la linea del sindacato. 

Interessante, a questo ri
guardo, la discussione sulla 
programmazione democrati
ca. Perotta ha chiesto, di 
fronte mi ritardi nell'avvio 
- ~ politica di piano, un 

intervento del sindacato; 
Giovannini ha sottolineato il 
peso decisivo che il e mo
mento aziendale > ha nella 
lotta per una nuova politica 
economica. Non si tratta, in
fatti, come ha detto Fernex, 
di < scioperare per la pro
grammazione », ma di conte
stare nella fabbrica la linea 
del padronato giacché è a 
questo livello che il sinda
cato, prima di tutto, può da
re il suo contributo alla bat
taglia per la politica eco
nomica. 

Da qui una serie di que
stioni: occorrono obiettivi 
intermedi fra le rivendica
zioni sindacali e l'obiettivo 
del « controllo » dei piani 
di produzione e di investi
mento delle grandi aziende? 
si è chiesto Sciavo, mentre 
Pugno, Bertolè, Avanzini, 
Banfi hanno sottolineato la 
difficoltà di un preciso col
legamento fra problemi che 
nascono dalla realtà azien
dale e problemi di prospet
tiva generale. 

Trentin ha affermato che 
la vera difficoltà che il sin
dacato incontra • riguarda 
non la formulazione della 
« politica generale », ma lo 
scarso * impegno di massa » 
nel portare avanti un'azio
ne rivendicativa capace di 
spostare i rapporti di forza 
nella fabbrica. Se non ce 
questo la «politica di pia
no » può diventare un alibi, 
una *fuga>. E ancora, se 
non c'è questo, non c'è, in 
realtà, neppure politica di 
piano. 

Ecco allora che il discorso 
su quello che bisogna fare 
nella fabbrica diventa con
creto. Breschi, Pugno, Mon
terò, Fernex hanno detto co
sa deve essere adesso la bat
taglia per il premio: l'occa
sione per un rilancio di una 
iniziativa sindacale diretta 
ad impedire che il padronato 
porti avanti la direzione 
centrale del suo attacco, che 
è quella del blocco del po
tere contrattuale dei lavora
tori. Ma la lotta deve inve
stire tutte le aziende: non 
ci deve essere lo sciopero 
per i premi in un gruppo 
di aziende, e nelle altre — 
là dove il padronato attacca 
— una battaglia difensiva 
per i livelli di occupazione. 

Ma contrattare le « novi
tà » che investono oggi le 
fabbriche, vuol dire cono
scerle, e qui torna, puntua
le, il discorso sul rapporto 
democratico fra sindacato e 
lavoratori, sulla improroga
bile necessità di garantire, 
con le sezioni sindacali di 
fabbrica, lo sviluppo della 
linea di contrattazione arti
colata. Le prime conclusioni 
della riunione di ieri- del 
massimo organo dirigente 
del CC • vanno su questa 
strada e ripropongono, in 
termini nuovi, anche il pro
blema dell'unità sindacale 
che deve essere ricostruita 
ora su posizioni più avan
zate. 

' a. g. 

I i 
I Nel corso lello sciopero. ' . , | 

i Primi accordi aziendali i 

i nell'industria del legno i 
! • • , • • • I 
I Manifestazioni degli edili m Emilia, Po-1 

I glia ed Abruzzo 

Ieri hanno scioperato 
per altre 24 ore 1 lavora
tori dell'Industria del le
gno In lotta da molti me
si per 11 contratto. In al
cune città — Firenze, 
Reggio Emilia — sono 
stati Armati 1 primi « pro
tocolli aziendali • di ac
conto sul contratto, che 
rompono con l'atteggia
mento della Conflndu-
strla. Lo sciopero di Ieri 
è nuovamente riuscito e 
prelude a nuore, più tor
ti lotte: astensione di 48 
ore 11 10-11 novembre; di 
altre 48 11 17-18 novem
bre e di 24 ore 11 lo di
cembre. A Roma ha avu
to luogo Ieri, al Teatro 
Jovlnelll, una assemblea 
degli scioperanti. -

Nuove manifestazioni 
vengono annunciate dagli 

edili: sabato 7 avranno 
luogo scioperi provinciali 
In Emilia e un comizio a 
Bologna; ' martedì 10 24 
ore di sciopero a Genova 
e mercoledì 11 In tutte le 
province della Puglia e 
dell'Abruzzo. GII edili re
clamano, alla vigilia del
l'Inverno, Interventi radi
cali per allargare l'occu
pazione (legge urbanisti
ca, applicazione della 167, 
opere pubbliche), l'Inte
grazione salariale fino al-
1*80% e l'aumento della 
Indennità di disoccupa
zione. 

Nessuno può pensare 
di scaricare sulle spalle 
del lavoratori e degli edili 
In particolare, 11 peso 
della sfavorevole congiun
tura. A questo tentativo 
1 lavoratori risponderan
no Intensificando la lotta. 

.1 
Dopo Bruxelles 

Incauto ottimismo 
di Ferrari Aggradi 
sulla bieticoltura 
Una dichiarazione del sen. Bosi del CNB 

Dalla sottra redazione 
BOLOGNA, 5 

1 primi commenti sollevati 
negli ambienti dei produttori 
bieticoli circa gli orientamenti 
resi noti sul problemi dello 
zucchero discussi a Bruxelles 
a livello dei governi della Co
munità economica europea, han
no contribuito ad accrescere la 
diffusa preoccupazione e la in 
soddisfazione esistenti da tem
po fra i contadini bieticultori. 

»Non sappiamo, ci ha detto 
il Presidente dei bieticoltori au
tonomi, sen. Bosi, da noi inter
pellato al riguardo, se la soddi
sfazione e l'ottimismo esternati 
a Bruxelles al termine del re
cente Consiglio dei ministri 
dell'Agricoltura della CCE, dal 
ministro italiano Ferrari-Aggra-
di siano derivati dagli accordi 
intercorsi sull'olio d'oliva o dal
le difficoltà evidenti emerse ad 
una intesa in materia cerealico
la, soltanto, oppure dalla con
vinzione di aver fatto un effetti
vo passo avanti sulla questione 
più grave dello zucchero, che è 
poi quella della nostra bieti
coltura. 

• Nella loro genericità le di
chiarazioni rilasciate in propo 
sito alla stampa dal ministro sol
levano non poche perplessità 
fra i produttori, e meritano sen 
za dubbio un chiarimento con 
fermato anche da misure accon 
ce che non devono tardare mol 
to, in quanto i produttori ne 
cessitano di informazioni più 
rassicuranti prima di decidere 
piani di coltivazione. 

• Intanto quale significato può 
avere il concetto espresso di 
rifuggire, per lo zucchero, da 
una politica di autarchia, e 
quale significato assume l'ap
pello rivolto ai bieticoltori di 
estendere la coltura " là dove 
sia economicamente possibile?'*. 

• Per molti anni con la prote
zione doganale, siamo stati auto-

Oggi presso 

l'on. Nanni 

S'insedia 
il comitato 
perle FS 

Modificherà il governo il suo atteggia
mento per evitare la « settimana di lotta » 
dei ferrovieri ? - Grave attacco della CISL 

e della UIL al diritto di sciopero 

Per il contratto 

Iniziato lo sciopero 
sulla flotta statale 

Per unificare il trattamento 

Decisi all'azione 
iprevidenziali 

Uniti i sindacati nel sollecitare le trattative 

Le segreterie della CGIL e della Federazione parastatali 
nel corso di un incontro hanno esaminato l'azione rivendi-
cativa del settore previdenziale. E* stato rilevato come da 
oltre due anni, non sia stata data pratica attuazione ad 
alcuni aspetti dell'accordo sul trattamento unificato dei di
pendenti degli Enti previdenziali, quali la scala mobile, il 
regolamento organico del personale, lo statuto del fondo 
di previdenza, ecc. „ , . . , _^ 

E' da rilevare, che mentre per il regolamento del per
sonale e per i fondi di previdenza, le amministrazioni si 
sono dichiarate disposte ad iniziare le trattative, per quanto 
concerne la scala mobile, le amministrazioni stesse, richia
mandosi ad un preciso orientamento del ministro del Lavoro. 
hanno opposto un netto rifiuto ad ogni apertura di discus
sione In proposito. In relazione a questa rigida posizione 
delle amministrazioni, i sindacati previdenziali aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL, ed al sindacato autonomo, 
hanno unitariamente indicato un termine perentorio per 
l'immediato inizio di una trattativa sull'argomento In caso 
contrarlo» «ara attuata una energica azione sindacale. ••• 

sufficienti per lo zucchero. Ab
biamo seguito una politica che 
non si può definire autarchica, 
se il 40% dello zucchero prò 
dotto nel mondo si ricava dalle 
bietole e nessuno dei Paesi che 
le • coltivano ha intenzione e 
possibilità di rinunciarvi. 

'Ma qual è il limite degli 
Investimenti che allo stato al 
tuale si può perseguire? 

'Sono i 260-270 mila ha. che 
l'on. Ferrari-Aggradi poco tem
po fa disse di ritenere super
fìcie adeguata, e che corrispon
dono alle indicazioni dei tre 
grandi dello zucchero (SIIZ, 
Erìdania, Pontelongo), oppure 
si può ritornare ai 300 mila del 
1959 o si può andare oltre, fino 
alla semina bieticola di 350 mi
la ha. suggerita dal gruppo dei 
sindacati zuccherieri? Sia nel 
primo che nel secondo e terzo 
caso si deve prendere atto che 
malgrado gli aumenti del prez
zo delle bietole degli ultimi anni 
gli investimenti si sono ridotti 
ai 220 mila ha. del 1964. 

'Cosa vuol dire espandere la 
coltura dove sarebbe economi
ca? Certamente i produttori so
no curiosi di conoscere ora 
quali sarebbero, secondo il Mi
nistro, i termini di questa eco
nomicità, polche nelle zone bie
ticole essi con l'abbandono del
le colture hanno dimostrato che 
non esiste una economicità rag
giunta e stabilita. 

'Da questo viene la seconda 
domanda: abbandoniamo la col
tura definitivamente o la bloc
chiamo alla attuale estensione? 
In questo caso diamo per scon
tata e definitiva l'attuale infe
riorità della nostra bieticoltura 
e le raccomandazioni del mini
stro di utilizzare le provvidenze 
rotate dal Parlamento, anche 
se accolte, non cambieranno la 
situazione che si dipinge da sé 
con questi dati: necessità di im
portare 1/4 del fabbisogno di 
zucchero per 50-60 miliardi ogni 
anno e più. 40^ degli impianti 
industriali inutilizzati, ammo
dernamento dell'agricoltura, 
attraverso anche la estensione 
della bietola, frenato e impe
dito. 

- Si pensa, da parte del CNB, 
che occorre invece dare ai bie
ticoltori la possibilità di cancel
lare l'attuale " non economici
tà " della coltura in un lasso 
di tempo utile e con le misure 
necessarie. Anzitutto con un 
prezzo remunerativo, che si può 
raggiungere con la modifica del 
contratto concedendo in parti
colare GÌ bieticoltori il pagamen
to secondo la resa reale e poi 
con un aiuto al miglioramento 
della tecnica che dece comin
ciare dalla scelta del seme, con
cimazioni adeguate a buon prez
zo, per arrivare al credito per 
tutti a basso tasso e finire ad 
un aiuto concreto per la mecca
nizzazione e la lotta antiparas
sitaria che non può limitarsi ai 
contributi per t'acquisto di mac
chine. 

*Ma se il ministro vuole ve
ramente una bieticoltura in 
espansione deve cominciare su
bito, prima della fissazione dei 
piani colturali, fissando un 
prezzo più remunerativo per
chè la economicità della coltu
ra comincerà appunto da questo 
primo atto di governo'. 

Il sindacato ferrovieri ita
liani ha confermato l'attua
zione della nuova settimana 
di lotta continuata, (artico
lata in scioperi giornalieri di 
4 ore e mezza) che inizierà 
domenica, e si concluderà sa
bato 14. I treni, durante le 
previste tre fermate di una 
ora e mezza l'una, durante il 
giorno, raggiungeranno la 
più vicina stazione, indipen
dentemente dalla ricettività 
di esse. Per quanto riguarda 
le modalità di partecipazione 
allo sciopero degli assuntori, 
il SFI-CGIL ha reso noto 
che gli assuntori delle sta
zioni sospenderanno il lavo
ro tre ore e mezza prima del
la fine dei turni del mattino 
e del pomeriggio dei giorni 
8, 10, 12 e 14. Gli assuntori 
addetti ai passaggi a livello 
limiteranno tale astensione ai 
giorni 10 e 13 novembre. Dal 
canto loro, i sindacati auto
nomi hanno proclamato par
ticolari astensioni dal lavoro: 
i capi-stazione quattro ore e 
mezza al giorno a partire 
dalle 13, per una settimana; 
i tecnici e funzionari per 24 
ore il giorno 10; lo SMA 
(macchinisti e aiuto-macchi
nisti) 24 ore dalle ore 8 di 
domenica. 

Il traffico risulterà scon
volto, con forte disagio per 
i viaggiatori. Allo scopo di 
ridurlo al minimo, il SFI-
CGIL ha programmato gli 
scioperi in modo da evitare 
ritardi ai treni frequentati 
dagli operai, dagli studenti e 
dagli impiegati. Ovvia è la 
considerazione che il disagio 
e il danno economico, deri
vati dallo sciopero, potrebbe
ro essere evitati da un più 
ragionevole comportamento 
del governo. La convocazio
ne, per oggi, del comitato in
terministeriale incaricato 
dell'esame dei problemi delle 
FS, non modifica nella so
stanza l'atteggiamento nega
tivo del governo sulla ver
tenza che, com'è noto, s'in
centra sulla richiesta di dare 
l'avvio al riassetto delle re
tribuzioni, come primo mo
mento di una effettiva, radi
cale riforma dell'azienda 
ferroviaria. 

Il comitato, invece, do
vrebbe — è stato detto auto
revolmente •— attuare alcu
ni provvedimenti a «breve 
termine > (cioè l'aumento 
delle tariffe, il taglio dei « ra
mi secchi>). ed altri a « lun
go termine > (riforma delle 
FS, coordinamento del traffi
co strada-rotaia, problemi 
del personale). Non vi è, 
dunque, alcuna differenza 
fra le posizioni del governo e 
quelle da cui parte questo 
ennesimo « comitato di stu
dio ». Giustamente, la segre
teria nazionale del SFI-
CGIL ha sottolineato come 
in tali condizioni il sindacato 
non abbia motivo alcuno per 
rivedere la propria decisio
ne di lotta. Se però nel corso 
della riunione odierna inter
venissero fatti nuovi, concre
ti (e la situazione lo permei 
te) da parte dei ministri in
teressati, lo sciopero potreb
be ancora essere evitato 
Tocca, dunque, al governo ri
conoscere, al di fuori di ogni 
artifìcio polemico, che la ri 
vendicandone di un primo 
riassetto non è « un attacco 
al centro-sinistra »; tantome
no costituisce un alimento a 
spinte inflazionistiche che. 
purtroppo, vanno avanti per 
loro conto, aggravando le 
condizioni di vita dei lavora
tori a reddito fisso. " 

Intanto, i ferrovieri prepa
rano la lotta in un clima di 

nlta combattività - e di cre
scente adesione alla CGIL. 
Le elezioni di Commissione 
interna, svoltesi in questi ul
timi giorni a Bologna, Tori
no, a Reggio Calabria, Ca
gliari, hanno segnato ulte
riori successi del SFI-CGIL 
che in alcuni casi, come a 
Roma, negli impianti del de
posito locomotive S. Loren
zo, ha raddoppiato i suffragi, 
mentre la CISL non ha otte
nuto nemmeno i voti dei 
suoi dodici candidati. 

In questo quadro l'azione 
rinunciataria della CISL e 
della UIL appare condanna 
ta in partenza. Inchiodati dal 
ruolo di sostenitori della po
litica del blocco delle retri
buzioni dei pubblici dipen
denti, i dirigenti di queste 
due organizzazioni sono giun
ti a sposare le argomentazio
ni degli ambienti padronali e 
conservatori secondo cui la 
lotta articolata sarebbe un 
esercizio «non corretto> del 
diritto di sciopero. 

Interessante convegno a Roma 

1/1RI potenzierà 
i l settore ricerche 

Incontro di alcuni specialisti americani con i massimi dirigenti e tecnici 
dell'Istituto - Discorso del ministro Bo - Emergono inadeguatezze siri 

piano finanziario e organizzativo 

to sciopero 

negli tali 

di sviluppo 
I dodicimila dipendenti 

degli enti di sviluppo ' 
agricolo (ex enti di r i 
forma agrar ia ) iniziano. 
questa mattina uno scio
pero di 48 ore che sarà 
ripetuto il 16-18 novem
bre qualora il governo 
non vada incontro alle • 
rivendicazioni: regolare 
pagamento degli stipen
di ed estensione agli enti 
dei miglioramenti econo
mici accordati agli al tr i 
statali . Gli enti di svi-

- luppo, proprio in questi 
giorni, sono oggetto di at
tacchi furibondi da par
te del padronato agra
r io; tuttavia il governo 
si guarda bene di prov
vedere nella misura ne
cessaria ai finanziamenti 
sia dell 'attività ordinaria 

' e h * dai programmi a fa-
. vore dei contadini. 

Si è aperto ieri a Roma 
il convegno sulla ricerca e lo 
sviluppo nelle industrie IRI, 
organizzato dallo stesso Isti
tuto comprendente la grande 
parte delle industrie a par
tecipazione statale. Vi parte
cipano, oltre ai massimi diri
genti e tecnici dell'IRI, un 
gruppo di specialisti statu
nitensi con i quali l'Istituto 
ha voluto avere ini appro
fondito scambio di idee sullo 
stato e sulle prospettive del
la ricerca nel campo indu
striale. Tema quanto mai va
sto se si considera che TIRI 
svolge la sua attività in cam
pi produttivi diversi, dalia 
industria cantieristica alla si
derurgia, dal settore auto
mobilistico a quello elet
tronico e radiotelevisivo. Tra 
i maggiori tecnici americani 
che partecipano all'incontro 
sono il dottor Harrison del 
Massachusetts Institute of 
Tecnology - (autore di una 
memoria al convegno sul te
ma: « Ricerca e sviluppo nel
le industrie operanti in un 
mercato concorrenziale >), il 
dottor Gibson, dello Stanford 
Research Institute; un'altra 
relazione di fonte americana 
è stata preparata espressa
mente per questo convegno 
dalla Touche Ross, Bailcy 
and Smart e dalla Mills-Wi-
dener di New York, due im
prese specializzate nelle or
ganizzazioni della ricerca nel 
campo industriale. Il conve
gno si concluderà oggi. 

Due affermazioni di parti
colare interesse per l'avveni
re delle industrie a parteci
pazione statale e in partico
lare per TIRI sono state fatte 
nel corso della prima gior
nata del convegno. 1) Il mi
nistro Bo, nel discorso inau
gurale, ha affermato che la 
spesa per le ricerche nelle 
imprese a partecipazione sta
tale oltrepasserà per il 1965 
i 14.5 miliardi di lire (nel pe
riodo 1. luglio 1963-30 giugno 
1964 la spesa in questo set
tore è stata di oltre 13 mi
liardi. di cui sette del grup
po IRI e quasi cinque del 
gruppo ENI). 

2) In una relazione presen
tata dal dottor Gaetano Cor
tesi — capo del servizio i-
spettorato dell'IRI — si sot
tolinea l'esigenza di una pre
cisa programmazione di que
sta attività delle imprese a 
partecipazione statale facen
ti capo all'IRI. La stessa re
lazione afferma la necessità 
di affrontare tre ordini dì 
problemi: questioni di impo
stazione; problemi che ri 
guardano il coordinamento 
delle ricerche con le altre 
funzioni aziendali e del grup
po; problemi che riguaidano 
lo svolgimento vero e proprio 
della ricerca. La relazione del 

dottor Cortesi è terminata 
con due proposte: 1) la crea
zione di un comitato quali
ficato per stimolare le inizia
tive di ricerca in tutto il 
gruppo IRI; 2) l'inserimento 
— nei piani quadriennali di 
ogni azienda e in ogni set
tore — di un capitelo parti
colare riguardante la ricerca 
e lo sviluppo. 

Ci sembra che queste stes
se proposte sottolineino uno 
stato di arretratezza della or
ganizzazione delle ricerche 
nel complesso IRI: ciò non 
toglie nulla a quanto è stato 
fatto, al lavoro dei tecnici e 
degli scienziati che lavorano 
nelle imprese dell'IRI. La 
riorganizzazione del settore 
ricerche nel complesso IRI 
appare tanto più urgente se 

si tiene conto che attualmente 
è in pieno sviluppo un vero 
e proprio rivolgimento tec
nologico in tutte le branche 
industriali. Sul piano della 
politica economica si pone il 
problema di dare alla ricerca 
effettuata dall'IRI mezzi fi
nanziari adeguati (che quel
li stanziati ed annunciati non 
lo siano ci sembra fuor di 
dubbio) e una funzione di 
guida che non sia soggetta 
agli interessi dei gruppi mo
nopolistici privati. Si tratta, 
infine, di stabilire uno stretto 
collegamento tra questa atti 
vita delle imprese a parte 
cipazione statale e la pro
grammazione economica na
zionale. 

d. I. 

Accordo 
separato per 

le fibre 
Un accordo separato sul con

tratto dei 35 mila lavoratori 
delie fibre è stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro 
fra industriali e sindacalisti 
CISL. UIL e CISNAL. La 
FILCEP-CGIL non aveva par
tecipato alle ultime riunioni 
dopo che sabato t padroni 
(SNIA. Edison, Montecatini. 
BPD. Orsi-Mangelli. Gerii, ecc.) 
avevano posto condizioni ulti
mative inaccettabili. I miglio 
ramenti derivanti dall'accordo 
sono inferiori sia alle ultime 
richieste sindacali, sia al re
cente contratto dei chimici: lo 
aumento della paga-base è del 
7 per cento. Per decidere in 
merito a questo •* contratto 
congiunturale», la FILCEP ha 
convocato una riunione nazio
nale degli organi dirigenti. 

Fermo 
oggi t'industria 

degli olii 
I tre sindacati del settore chi

mico hanno confermato ieri il 
nuovo sciopero dei 15 mila la
voratori dell'industria degli 
olii, grassi, saponi e olii da se
mi. dominata dalla Mira Lan-
za. L'astensione, della durata 
di 24 ore, avrà luogo oggi. 

I lavoratori di questa bran
ca hanno già effettuato, per un 
miglior contratto di lavoro, di
versi scioperi unitari, da quan 
do sono state rotte per l'intran
sigenza padronale le trattative 
coi sindacati. Il lavoro è stato 
fermato in tutte le aziende da 
due astensioni di 48 ore, effet
tuate nei giorni 21-22 e 29-30 
ottobre. Sono già previsti al
tri scioperi, nel caso che 1 pa 
droni non mutassero atteggia 
mento e non riallacciassero 
trattative. 

E' iniziato Ieri lo sciopero 
unitario dei 10 mila mar i t t imi 
del l ' I tal ia, del Lloyd Triest i 
no, dell 'Adriatica, della T i r -
renia ( F i n m a r e - I R l ) , dalla 
Sldermar (F insider - IRI ) ' • 
della SNAM ( E N I ) , cioè del-
la flotta a partecipazione sta
tale, che conta un milione • 
300 mila tonnellate di stazza 
lorda. L'astensione, che du
rerà cinque giorni, aprs la 
lotta per il contratto • per 
le pensioni marinare, bloooa-
te al '57. Le modalità dello 
sciopero prevedono fermate 
giornaliere di '4 ore nel porti 
nazionali, r i tardi di due ore 
nelle navi postali, e fermata 
di 12 ore nei porti esteri. 

Sono entrati in lotta I m a 
rittimi di 'numerose unità. A 
Genova, I l « via » lo hanno 
dato quelli di t re navi della 
T i r ren ia : Il postale « Lazio », 
la « Città di Catania • diretta 
a Trieste e la motonave 
« Valdarno », che stava per 
salpare con mèta Londra; su 
quest'ultima unità, 1 mar i t 
t imi hanno approvato In una 
assemblea I motivi e le for
me dell'agitazione. Lo 'scio* 
pero di 4 ore è stato effet
tuato Inoltre: a Porto Torres 
dal « Calabria > e dalla • Cit
tà di Tripoli - ; a Cagl iar i 
dalla • Arborea >; ad Olbia 
dalla - Città di Nuoro - ; a 
Palermo dal « Campania Fe
lix »; a Napoli dal «Sarde
gna » e dal « Città di Mes
sina >; a Venezia dal «Ci t tà 
di 'Alessandria » e dal « Pa l 
ladiani ». 

Altre navi anche di me
dio tonnellaggio vengono 
bloccate nei porti minori 
della penisola: a 8alerno, 
come a Bar i , a Bar let ta , a 
Livorno, a Piombino. 

All'estero, è fe rmo l'equi
paggio della « Giosuè Borsl » 
a Rot terdam; cablogrammi 
Informano che stanno per en
t rare In sciopero I mar i t t imi 
della « Vall isareo » ad An
versa e • della « Cristoforo 
Colombo » a N e w York . I l 
comandante ' La Rosa del 
transatlantico « Galileo G a 
lilei » — famoso per gesti 
del genere — ha preannun
ciato un tentativo antiselope-
ro quando oggi la nave toc
cherà Il porto di 'Singapore. 
I sindacati hanno diffidato via 
radio l'ufficiale, minacciando 
uno sciopero di 24 ore a n 
ziché di 12. 

A te r ra , intanto, I mar i t 
t imi si riuniscono in affol
late assemblee nel eorso del
le quali viene confermata fa 
volontà di lotta della cate
goria. Messaggi • o.d.g. di 
sostegno dell'azione sindacale 
vengono votati in tutte le se
di mar inare . D i questa vo
lontà la F inmare e le a l t re 
società devono tener conte e 
decidere un atteggiamento re
sponsabile per una rapida so
luzione della vertenza con
trattuale. 

N E L L A F O T O : mar i t t im i 
In sciopero sul ponte, nel 
corso d'una recente agita
zione. 

La vertenza delle « autonomie funzionali » 

Riunione dei ministri sui porti 
Lo FILP-CGIL chiede un incontro 

Sotto la presidenza del mi
nistro Piccioni, si sono riuniti 
ieri a Roma i ministri Medici. 
Bo e Spagnolli. e i sottosegre
tari Mazza, Caron, Fenoaltea 
e Messeri, allo scopo di esa
minare il problema dei porti, 
con particolare riferimento al 
lavoro portuale e alle < auto
nomie funzionali ». concesse al
le grandi aziende pubbliche e 
private a danno dell'ordina
mento degli scali e della con
dizione dei portuali. 

n ministro per la Marina 
mercantile, sen. Spagnolli, ha 
riferito su tutti gli aspetti giu

ridici, economici e sindacali 
della questione (che ha già 
provocato numerosi scioperi), 
anche alla luce delle prime ri
sultanze dei lavori della Com
missione per la funzionalità e 
produttività dei porti, i cui cri
teri sono stati severamente 
criticati dai sindacati. Spa
gnolli ha inoltre riferito sul 
contatti avuti, personalmente 
e dai sottosegretari Pintus e 
Riccio, coi sindacati. 

n problema verrà ulterior
mente discusso dai ministri, 
dopo nuovi contatti del sen. 

Spagnolli col sindacati, I quali 
hanno più volte avanzato con
crete proposte per una solu
zione sindacale del problema 
delle « autonomie », e più volte 
rivendicato una revisione di 
quelle concesse, oltre al bloc
co di eventuali altre conces
sioni. La FILP-CGIL, venuta 
a conoscenza dell'incontro mi
nisteriale, ha chiesto di essere 
ricevuta al più presto dal ttd-
nistro Spagnolli, per conoscere 
il parere del governo e le pos
sibilità di soluzione • Meno 
della vertenza. 
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BOLIVIA 

Uno scontro a La Paz fra 
elementi di sinistra e re-
parti deWesercito prean-
nuncia forse un piu aspro 
conflitto fra le forze che 
hanno contribuito alia 
cacciata di Estenssoro 

LIMA — L'ex prealdente boliviano Paz 
Eatentioro durante una conferenza stampa 
tenuta ierl a Lima dove e fuggito. 

. (Telefoto all'Unita) 

Barrientos dittatore 
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IOL3VIA — U n dramraatico documento sugli avveni-
lenti che hanno porlato al colpo di s tato dei militari 

alia fuga di Estenssoro. La foto mostra u n soldato 
kelTattimo in cul, colpito alia spalla, s ta per lasciar ca-
|«re 11 fac i le . Al t ! soldati si intravedono, sdraiati a 
trra. (Telefoto a < l 'Un i ta>) 

iopo la sconfitta di Bien Hoa 

GliUSAritheranno 
gli aerei strategic! 
dal Sud Vietnam? 

luovi attacchi partigiani nella 
regione di Saigon 
SAIGON. 5. 

)ndo : not iz ie diffusesi 
igon, i bombardieri stra-

lci americani di stanza 
base di B ien Hoa, attac-
nei giorni scorsi dai par-

lani de l Fronte nazionale 
( l iberazione, sarebbero sta-
fritirati. N o n s i sa s e si 

di quei pochissimi aerei 
sono sfuggit i alia distru-

le , o s e si tratti di quegli 
si che . d o p o l'azione par-

iana, erano stati inviati nel 
etnam de l sud per sosti-

quel l i distrutti . 
>*altro canto si apprende 
Washington c h e il dipar-
snto di S ta to si e messo 
lavoro p e r compiere un 

le crit ico dei vari pro-

mn 

Negoziati 
commercial! 
con I'URSS 

BONN, 5. 
governo della Germania 

lentale ha annunciato oggi 
sere pronto a intziare trat-

re commerciali con I'Unione 
ietica a partire dal 1 gen-

prossimo. 
memorandum in questo 
e stato consegnato dal-

kbasciatore federal e a Mo-
Horst Greopper. al go-

uo sovietieo. In e » o si af-
che la Gcrmania accctta 

ilzlare colloqul, secondo In 
avanzata dai sovietici 

hajftio. 

blemi delta politica estera 
americana, fra cui quel lo del 
Vietnam i certamente fra i 
p iu scottanti. Come e noto, 
in seno al governo america-
no vi sono dei gruppi i quali 
premono perche le ostil ita 
s iano estese al nord. II pro-
b l ema p iu urgente per gli 
americani appare comunque 
quel lo di r isolvere la crisi 
politica permanente del go
verno di Saigon, che e stato 
ricostituito ieri con persona-
lita civili ma che non sembra 
si a in grado di « risanare > 
la situazione. Negl i ambienti 
americani di Sa igon si t e m e . 
in effetti , che il nuovo go
verno — cui ieri sera una 
dichiarazione ufficiale della 
ambasciata assicurava il p ie -
n o appoggio degli Stati Unit i 
— non possa s o p r a w i v e r e a 
a lungo. . 

Interessanti appaiono d'al-
tra parte le dichiarazioni fat-
te a Radio Hanoi dal pilota 
americano Alvarez , il cui 
aereo * v e n n e abbattuto ai 
primi di agosto nel corso 
dell'attacco statunitense alle 
basi nord-vietnamite . A lva
rez ha detto di essere stato 
trattato bene , ed ha affer-
m a t o di avere finalmente ca-
pi to che e necessario lasciare 
che s iano i vietnamiti stessi 
a risolvere i probleml del 
loro paese. senza interferenze 
esterne. 
• Dopo il c lamoroso succes-

so dell'attacco a Bien Hoa, 
i partigiani sud-vietnamit i 
hanno lanciato nuovi attac
chi contro l e posizioni t e -
nute dalle forze di repres-
Kione. 

LA PAZ, 5 
II generate dell'aeronautica 

Rene" Barrientos ha assunto 
questa sera la presidenza del 
la Bolivia e ne ha dato l'an-
nuncio ad una folia di sosteni-
tori raccolta dinanzi al palaz-
zo del governo a La Paz. 

Un'ora prima soltanto era 
stato annunciato che la pre
sidenza - era stata assunta in 
comune da Barrientos e dal 
generate Alfredo Obando Can
dia, comnndante in capo delle 
forze armate del paese. Bar
rientos ha dichiarato alia folia 
che Candia «aveva deciso di 
dimettersi alio scopo di colla-
borare al ristabilimento della 
tranquillity nel paese- . 

Di fatto. . i l gen. Barrientos 
diviene in tal modo 11 dittatore 
e l'arbitro della vita politica 
boliviana. 

La situazione permane deli-
cata. Duecento uomini politici 
si sono rifugiati presso amba-
sciate straniere. Scontri a fuo-
co continuano fra soldati e re-
parti della milizia di Estenssoro. 
Student! universitari favorevoli 
agli autori del colpo di Stato 
hanno occupato una stazione 
radio e la redazione del quoti-
diano La Naclon. Vi sono stati 
saccheggi e incendi. II bilancio 
degli scontri sarebbe di 40 mor-
ti e 150 feriti. 

Come era facilmente preve-
dibile. gia da oggi si annuncia 
difficile la coesistenza fra le 
diverts forze che hanno coope-
rato per il rovesciamento di 
Paz Estenssoro: le forze della 
destra mllitare infeudate agli 
Stati Uniti e legate- ai-.vecchi 
'padroni delle miniere dello 
stagno; e le forze di una par
te della sinistra facenti capo 
all'organizzazione sindacale dei 
lavoratori minerari. 

Un primo scontro fra sinda-
cati e militari si e avuta nella 
stessa serata di ieri, davanti al 
palazzo presidenziale. Nella 
piazza si erano raccolte migliaia 
di persone. parte sostenitori dei 
general! che hanno partecipa-
to alia rivolta. parte dei lea
ders sindacali che hanno con
tribuito al rovesciamento di 
Paz. La folia acclamava i vin-
citori del confronto con le ml-
lizie di Estenssoro, quando una 
grande parte dei dimostranti. 
Inneggiando a Juan Lechin, ha 
chiesto a gran voce che il diri-
gente dei sindacati dei mina-
tori si affacciasse alia fine-
stra del palazzo presidenziale. 
Lechin si era infatti recato nel-
1'ediflcio per colloqul con i 
cap! militari, insieme ad altri 
esponentl della FSTMB: la fe-
derazione sindacale dei mina-
tori. 

Invece del loro dirigente. 1 
minatori hanno vlsto affacciar-
si il generate Alfredo Ovando 
Candia. II generale, in prin-
cipio salutato dagli applau-
si dei dimostranti, e stato suc-
cessivamente zittito, mentre la 
folia continuava a scandire il 
nome di Lechin. E" stato a que
sto punto che reparti dell'eser-
cito sono intervenuti contro 
i dimostranti di sinistra e ne 
sono nati sanguinosi scontri che 
hanno avuto un tragico bilan
cio: quattro morti secondo le 
sommarie informazioni diffuse 
dai portavoce dell'esercito. 

Non bisogna dimenticare lo 
ammonlmento che qualche gior-
no fa — proprio quando si in-
tuiva gi i l'esito del conflitto 
che opponeva il presidente Paz 
al general! e a! sindacati — 
pronuncib il segretario gene-
rale del Partito comunlsta bo
liviano. Mario Monje, 11 quale 
denuncib l'esistenza, tra gli op-
positori di Paz Estenssoro, di 
forze e individui che mirava-
no a instaurare in Bolivia una 
dittatura ancora piu sanguino-
sa dl quella rappresentata ne
gli ultimi tempi da Paz Estens
soro stesso, e per di piu assai 
piu legata agli interessi poli
tici ed economici di Washing
ton. 

Per capire l'alleanza, occa-
sionale e tuttavia non per que
sto meno singolare, fra am
bienti sindacali e operai e am
bienti della destra militare nel
la lotta contro Paz Estenssoro 
bisogna riassumere, sia pur 
brevemente, gli awenimenti 
degli ultimi anni, a cominciare 
dal vigoroso successo della ri-
voluzione nazionale che nel 
1952 port6 Paz Estenssoro al 
potere con l'appoggio pieno del
le organizzazioni contadine e 
operaie. 

Le speranze accesest nel po-
polo con rascesa al potere di 
Paz Estenssoro furono moite e 
molto grandl. Ed infatti 1 prl-
ml tempi dell'amminlstrazione 
Paz furono fruttuosi: fu decisa 
la nazionalizzaziose delle mi
niere dello stagno e i contam-
nl piu poveri ebbero la terra. 
Con il trascorrere del tempo, 
Paz venne pert piu volte a com-
promessl con i monopoli nor-

damericani: gra'vl limit! ven-
nero d'altra parte frappostl al-
l'azione dei sindacati, slcche 1 
beneflcl delle coraggiose rlfor-
me dei priml anni non si fe-
cero affatto sentlre. 

Nei mesi scorsi, prima con 
un colpo di mano all'lnterno del 
partito MNR (Movimento na
zionale rivoluzionario) e poi 
con un colpo all'lnterno del go
verno, Paz estromlse Juan Le
chin dal partito e dalla vice 
presidenza della Repubblica. 
Del capo dei sindacati mine
rari si deve tuttavia dire che 
la sua azione. spesso estremlstl-
ca, ha portato all'cscluslone di 
ogni via di accordo fra le for
ze nazionali boliviane che esclu-

desse una prova di forza peri-
colosa per 1'avvenire del paese. 
Tant'e vero che si ritiene che 
Lechin stesso sia stato il fau-
tore dell'alleanza anche con la 
estrema destra boliviana pur dl 
favorlre e accelerare la cadu-
ta dl Paz Estenssoro. 

II presidente deposto 6 frat-
tanto arrivato in esilio a Lima 
nel Peru dove e giunto dal Cile. 
Qui era arrivato ieri con un ae
reo militare da La Paz in
sieme a un folto gruppo di 
suoi sostenitori. e ad alcuni uf-
ficiali della milizia civile, che 
anche dopo la cacciata di Paz 
ha continuato — in Bolivia — 
a impegnare in sporadlcl com-
battimenti reparti dell'esercito. 

Stati Uniti 

Candidal! 
negri 
eletti 

a cariche 
statali 

CHICAGO, 5. 
' Dlversl candidatl negri Bono 

stati eletti per la prima volta 
nelle amministrazioni locali de
gli Stati Uniti. 

In quattro Stati — Tennessee, 
New Jersey, Colorado e Ala
bama — si sono avute le se-
guenti nomine, per la prima 
volta nella storia americana: 

Tennessee: un negro eletto 
membro dell'Assemblea gene. 
rale. 

New Jersey: un negro elet
to membro dell'Assemblea sta-
tale. 

Colorado: un negro eletto 
gludtce distrettuale. 

Alabama: quattro negri elet
ti a cariche pubbliche della 
contea di Macom. 
didat! negri nel vari Stati si 
sono presentati come democra
tic! o come indipendenti. 

Altri candidatl negri sono 
stati eletti nelle legislature sta-
tali, che erano sempre state 
occupate da bianchl, nei se-
guenti Stati: 

Iowa, Camera del rappresen-
tanti, due seggi. 

Delaware, un senatore sta-
tale. 

Kansas, un senatore statale. 
Oklahoma, tre membri della 

Camera del rappresentanti. 
NumerosI seggi nelle legisla

ture statali sono stati conqul-
stati da candidati negri nel-
l'lndiana, Oklahoma, Georgia, 
California, New York e Massa
chusetts. Altri sono stati rielet-
ti negli Stati di Washington, 
Ohio, Arizona e Nebraska. 

Mentre il Concilio discute 

Drastico richiamo 
di Paolo VI alia 

autorita del papato 
Oggi il Pontefice partecipa alia congregazione in S. Pietro 

Prima • di dar conto, breve
mente, della congregazione con-
ciliare di ieri e necessario sof-
fermarsi su .un discorso pro-
nunciato 1'altra sera -da Pao
lo VI-

E' stato, quello diretto non 
casualmente a casual! pellegrini 
di ogni nazionalita raccolti per 
una delle solite udienze gene
ral!, un brusco richiamo all'au-
toritk della Chiesa e del Papa. 
Parole severe, dure perfino. che 
e difficile non mettere in rela-
zione alia discussione condotta 
dal Concilio proprio in questo 
periodo, sullo schema 13 in par-
ticolare. Recentemente nell'aula 
di San Pietro si sono udite in
fatti critiche non velate a vec-
chie posizioni assolutistiche del
la Chiesa: c'e chi ha parlato 
di superamento della teplogia 
ufficiale e del magistero eccle-
siastico in tema di matrimonio: 
chi di - antichi tesori - cui si 
deve rinunclare a proposito del
la cultura; chi di - imperialismo 
dogmatico» da correggere. II 
nome di Galileo e stato evocato 
da molti proprio per ricordare 
un gravlssimo errore ancora non 
riparato, « le ferite ancora aper-
te della lotta contro il moder-
nismo- , e per evitarne altri 
nuovi. 

Sono solo alcuni esempi di 
un fltto e impegnato discorso 
che va svolgendosi proprio ora 
in Concilio. L'intervento del 
Pontefice si colloca oggettiva-
mente in tale contesto e suona 
quindi come una drastica mes-
sa a punto. 

- Qui siamo al centro dell'au-
torita della Chiesa — ha esor-
dito Paolo VI. — La presenza 
del Papa ricorda a tutti che 
esiste nella Chiesa un potere 
sommo che e prerogativa per-
sonale. avente autorita su tutta 
la comunit& adunata nel nome 
di Cristo, potere non solo pu-
ramente esterno. ma capace di 
creare o di sciogliere obbliga-
zioni interne alle cosclenze: t? 
non gift lasciato alia elezione 
facoltativa dei fedelL ma neces
sario alia struttura della Chiesa: 
e non derivato da essa. ma da 
Cristo e da Dio. Vi sari utile. 
pellegrini o visitatori che siate. 
sostare su tale aspetto della 
Chiesa cattolica. il quale acqui-
sta in questa sede la sua piu 
manifesta espressione-. 

Constatato che la reazlone a 
simili afTermazioni pub essere 
- di interesse curioso o di am-
mirazione: ma non a tutti. non 
sempre, di soddisfazione -: in 
alcuni. anzi. - di diffidenza e 
quasi di difesa. di ripulsa verso 
una Dotesta coal alta e cosl 
indiscutibile-; Paolo VI ha ag-
giunto: «Tutti possono accor-
gersi che si e diffusa un po" 
dovunque la mentalita del pro-
testantesimo e del modernismu. 
negatrice del bisogno e deH'esi-
stenza legittima di una autorita 
intermedia nel rapporto dell'a-
nima con D i o - . Anche i plau-
sibili progressi della cultura 
modem* — ha detto piu oil re 
il Papa — circa la personality 
umana. circa la libertft indivi-
duale. circa il primato morale 
della coscienza cospirano spesso 
a negare la funzione: a dimi-
nuire la competenza o a mortifl-
care il prestigio deU'autorita 
religlosa. 

Riportando. come e o w i o . 
1'autorita della Chiesa a Cristo. 
Paolo VI ha aggiunto: - E tutte 
le volte che si cerchera dl 1m-
pugnare questa istituzione che 

e la potesta apostolica. sia di 
santiflcazione che di magistero 
e di governo della Chiesa, si 
urtera contro la parola, il dise-
gno, l'amore di Cristo -. 

Sara arduo, per gli apologetl 
della Sede Apostolica, far ap-
parire il senso pastorale dl que
sto discorso, il - contributo » di 
esso al dialogo da tante parti 
ritenuto ormai indispensabile. 

II Concilio ieri ha continuato 
a discutere sui paragrafl dello 
schema tredicesimo che riguar-
dano le question! economiche 
e social!, e la «solidariet& nella 
famiglia dei popoli-, cioe la 
fame nel mondo. Su quest'ul-
timo argomento. oltre ad alcuni 
padri, na parlato in latino 11 
signor Giacomo Norris, un laico 
che presiede la Commissione 
internazionale cattolica dell'e-
migrazione con sede a Ginevra. 

Ci sono state inoltre due re-

lazioni sul secondo capitolo dei 
-compiti pastoral! dei vescovl* 
e varie votazioni, sempre a pro
posito dello stesso documento. 
con risultati pacific!. 

E' stato annunciato poi che 
il Papa, prima della chlusura 
della terza sessione conciliare. 
desidera dare udienza a tutti i 
padri present! per un breve col-
loquio. Si comincera oggi stesso 
alle 19 con i presuli dell'Africa 
di lingua francese. 

Stamane, sospeso brevemente 
l'esame del tredicesimo schema. 
sara aperto il dibattito sul do
cumento riguardante 1'attivita 
missionaria della Chiesa. Per 
sottolineare l'importanza di 
quest'ultimo, Paolo VI parteci-
pera alia congregazione pren-
dendo posto al tavolo del con-
siglio di presidenza. 

99-

Collaborazione spaiiale 
ha URSS e Stati Uniti 

NEW YORK, 5. 
Gli Stati Uniti e l'Unione 

Sovietica hanno concluso un 
accordo che stabilisce una li-
nea di comunicazione speciale 
tra Washington e Mosca per lo 
scambio di dati meteorologici 
raccolti con i sistemi normal! 
e mediante satelliti. L'accordo 
e stato firmato dai direttori 
della NASA e dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS. ed e 
stato depositato presso le Na-
zioni Unite. La nuova linea 
funzionera a partire dai cen-
tri meteorologici internaziona-
li di Mosca e di Washington. 

II testo dell'accordo e stato 
presentato questa sera dalle 
delegazioni americana e sovie
tica al segretario generale del-
I'ONU per comunicazione a 
tutti i paesi membri. Questo 
accordo deriva da una con i -
spondenza Kennedy-Krusciov 
del febbraio-marzo 196Z che 
ebbe come risultato un accordo 
di principio concernente una 
cooperazione bilaterale in ma
teria spaziale. delta meteoro-
logia. della delimitazione dei 
campi magnetici terrestri. del
la biologia e della medicina 
spaziale. 

Aperta ieri la stagione artistica della Nuova Pesa 

JJ opera grafica 
di Giacomo Manzu 

Farticolare di una litografia di Manzu: c P i t t o r e e m o d e l l a * (1963) 

- ..II disegno h la probitd 
dell'arte... Dlsegnare non vuol 
dire semplicemente rlprodur-
re dei contornU il disegno non 
consiste semplicemente nel se 
gno: il disegno e anche la 
espressione. la forma interlore, 
il piano, il modellafo. Guarda 
te cosa rimane dopo tutto cid!... 
Le belle forme, esse sono pia-
ni diritti con delle rotondlta 
Le belle forme sono • quelle 
che hanno fermezza e pienez-
za, quelle in cui f dettagli non 
compromettono mal Vaspetto 
delle grandi masse... Disegnate 
con purezza ma con larghez 
za. Puro e largo: ecco il dise
gno, ecco Varte *. — mi tor-
navano in mente, ieri sera, 
visitando la mostra dell'opera 
graflca di Manzu che a pre la 
stagione della -Nuova Pesa; 
questi folgoranti appunti - di 
Ingres sul disepno, queiti ed 
altri dei tanti scritti del gran 
de francese specialmente nei 
suoi lunghl soggiorni italiani 
e romani fra il 1806 e it 1824 
e fra il 1835 e il 1840, all'om 
bra protettrice e ossesslva del 

• Varte antica e dj Raffaello. 

Puro e largo, sui fogli di 
Manzu, anno dopo anno per 

'• trent'anni, un • segno dolce e 
forte, affettuoso e giudlcante, 
districa e mette in piena luce 
non poche cose della vita e del
la storia che contano. Puro e 
largo questo segno negli anni 
lordl del fascismo si afferra 
ad alcune poche cose pulite e 
le difende e le esalta; si 
guardino le incisioni degli an
ni 1929-1940: la formosa ma-
dre popolana che e quasi pa-
rente delle tauandate di Re
noir, Vinterno dello studio con 
la figura sensuale e solenne 
della modella, che tornerd 
sempre nella produzione pla-
stica di Manzu come un pen-
siero dominante che condizio-
na gli altri, sono immagini 
durature degli affettl e della 
vita di tutti i giorni mai in-
tesa come abttudine ma co
me difesa e costruzione di 
un'umanita dello uomo quale 
pochi artisti, in quegli anni, 
riuscivano a vedere in Italia. 

Puro e largo questo segno, 
sempre per salvare e costrui-
re, si identifica con i fatti e 
le cose terribtli e pure della 
Resistenza antifascista e ne 
cava immagini ammonitrici di 
violenza e dei giorni dell'ira, 
immagini anch'esse che dure-
ranno e rivivranno in tante e 
tante opere fino all'ultima 
arandiosa • Porta della mor-
te - in S. Pietro. 

Puro e largo questo segno, 
che oseremmo dire » democra-
tico'. si distende ancora pi a 
monumentale a celebrare, nel 
nostro dopoguerra. la vita di 
tutti e gli affetti di tutti an
cora col motivo prediletto del 
pittore e la modella, con le 
giovinette dei passi di danza. 
con le ' nature morte -. 

L'antologia grafica di Manzii 
comprende una settantina di 
- pezzi» mentre il catalogo 
presenta tutto il -corpus* 
grafico del grande artista rea-
lista (111 acqueforti e 35 lito-

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
6 6 UTENSILI, MACCHME E ACCESSOR! 
A SOLE L. 1 1 . 6 9 0 FRANCO DOMICILII) 
DIKCTTAMENTE DALLA GEKMANIA DA UN CENTKO 

PER LA mODUZIONE Dl UTENSILI 

FAVOttYOLE OCCASKME Ptt M M f 
1 trapano a petto, coo gabbia 

cniusa. 2 diverse velocita 
con mandrlno. penetrazlone 
nell*acciaio 10 mm. 

1 reittflcatriee con fabbia 
cniusa con diaco • aroeri-
glio di silicato con impian-
to di wneriflio per trapanl 
per metallo 

1 menarota. (tiro 12". esecu-
zione sol Ida 

6 doppie chlavi per dadi. in 
acciaio forfiato. aerie com-
pleta 

5 chlavi feminine a tubo, ae
rie cornpleta. 

1 peroo per tornl 
1 eacciavite per ogni angola-

zione 
1 tenagtla per lavorl idrau-

lici. regolabile tn 5 misure 
1 tenaglia combinata coo ta-

gliafili 
1 tagliavetro con 6 mote 

1 sega a mano 
1 aegtietto m punta per me

tallo 
1 segbetto a punta per legno 
I nega per alberi 
1 manlro universale per aega 
1 cesello 
1 manico per cesello 
1 marteUo hi acciaio forgia-

to con manico 
1 archetto per seghettl da 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
I coltello speciale con 5 parti 

intercambiabili per materie 
plactiche. legno. carta, tap
pet!. rivestimenU di pavl-
mento. ecc 

1 punteruolo 
I perforatrice 
1 scalpello 
7 dlversl cacciaritl la acelaio 

forglsto 
1 manico speciale in plastics 

con guarnizlon* ia ottone 
per cacciavlU 1 sega fine 

In totale 62 strumenii, ntensill e acceasori franco domlcilio per sole 11.890 Lire, al prexzo me
dio quindi di sol* ISO Lire al pezzo. Attualmente il termine dl consegna e dl circa 20 giorni. 
Per lltalla ai consegna immedlatamente, in caso di pronto ordine. fino ad esaurimento della 
scoria di magazzino. {Si prrga di non pagare anticipatamente). Pagherete soltanto 11.890 Lire 
conu-o-assegno senza ulterior* spese dl dogana e di spedizlone. Tutto e gia compreso nel prezzo 
Sei mesi dl garanzla per ogni pezzo (Ordinaxlone possibilroente ia stampatello). 
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grafle dal 1929 al 1964) con 
una infroduzlone dl Carlo Lu-
doufco Raoohfantf. Partlcolare 
attenzione e stata rivolta a 
momenti importantl dell'espe-
rienza plastica di Manzii sia 
dal punto di vista sperimen-
tale sia da quello formatlvo, e 
questa rassegna e assai stimo-
lante a una rilettura delle 
opere « maggiori » di scullura e 
pittura (e questa una parte 
importante e singolare della 
sua opera che attende ancora 
una piena valutazione). 

Dlclamo delle rare Incision! 
intorno al '30, interessanti an
che per il vivo -magma* cut-
turale fAfailloI, Rodin, De-
spiau, Degas, Ernesto de' Fio-
ri); delle incisioni degli anni 
'40-'44 nelle quali avviene un 
dialogo. incredfbile se non fos
se vero, fra Donatello, il 
Quattrocento toscano e Pi
casso - greco e pompelano -, 
il Picasso del v'taggio in Italia 
con Strawinskv e Diaghilev; 
diciamo ancora della serte, da-
tata 1954, dove il motivo del 
pittore con la modella tocca, 
forse, •- resaltazione formale 
davvero piu pura e larga e 
dove, forse, Picasso toglie la 
parola a Donatello: diciamo 
infine della serie datata 1963 
nella quale lo stesso motivo 
toma come una verslone ita-
liana e popolare del -lusso 
calma e volutta» di cui ha 
detto Aragon per Matisse. 

Le linee e le forme sono 
nelle incisioni sempre di una 
semplicita che traduce una 
complessa gestaz'tone deil'idea 
plastica fondamentale. Piu 
queste linee e forme sono so-
lennemente semplici e statiche 
piii c'i nell'insieme aggressiva 
bellezza. 

Manzii persegue sempre un 
tffetto di insieme, e auarlssimo 
di dettagli, vede la figura co
me una -somma- di partlco-
lariti. 

La tecnica, naturalmente. e 
assolutamente funzionale al fi
ne della semplicita del segno 
e della forma. Violento, irato, 
dolcissimo, affettuoso, immagi-
noso, impercettibile come una 
sottigliezza avventurosa della 
mente, il segno trova una sua 
collocazione nello spazio sem
pre esatta, come se lo scultore 
II I'avesse trovato e non in-
ventato. 

L'ombra, il vuoto e il nega-
tivo con intenzionalita dram-
matica e quasi sempre costrul-
to con Vinflttlre dei segni, a 
rolte con una secca e control-
lata morsura dell'acquatinta 
(un uso non dissimile dell'ac
quatinta si ritrova in Ziveri). 

Dirio Micacchi 

Yemen 

Tregua fra 
governo e 
iaiione 

motwrchica 
IL CAIRO. 5 

Secondo notizie diffuse da 
stazioni radio ed agenzie dei 
paesi arabl, rappresentanti del \ 
governo repubbllcano yemenita 
e della fazione monarchica, con 
1' assistenza di rappresentanti' 
della RAU e dell'Arabia Sau-
dita, hanno ragglunto un ac
cordo in base al quale una tre
gua porr& termine alia guerra 
civile in corso nello Yemen.: 
L'accordo — stipulato ad Ark-
wit, nel Sudan, dopo cinque 
giorni di trattative — andri in 
vigore a partire da mezzogiorno 
di domenica 8 novembre. 

Inoltre, 1'aCcordo prevede che 
il 23 novembre, in una cittfi 
yemenita, 196 personality reli
giose, civili e militari si riuni-
ranno per trovare soluzioni pa-
cificho ai problemi del paese. 

I primi colloqul che hanno 
reso possibile l'accordo si svol-
sero il 14 settembre scorso, al 
Cairo, fra il presidente Nasser 
e l'allora principe ereditario ed 
ora re dell'Arabia Saudita, Fei-
sal. La RAU, come noto, so-
stiene attivamente, con arm;, 
truppe e aiuti economici, 11 go
verno repubbllcano. 

Nevada 

« A » sotterronea 
per ricerche 
minerarie 

WASHINGTON, 5. 
La commissione americana 

per l'energia atomica ha an
nunciato oggi di avere effet-
tuato una esplosione nuclaare 
sotterranea nel poligono del 
Nevada. Scopo deU'esperiaMn-
to e quello di mettere a punto 
un nuovo metodo per la sco-
perta e lo sfruttamento dl mi-
nerali. petrolio e gas, sepolti 
a grandi profondita. . -. 

con arag 
niente smog 

Le stufe. a kerosene ARGO non presentano re-
sidui di combustione: bmciano completarnante 
il kerosene (zero della scale di Bacharach) • na 
afruttano tutto il potere celorifrcol La etufa a 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendWnanto, 
economiche e ANTI-SMOG! 

Stufa a ktrotene. a gat, a carbon* in 62 modtM 
da L 22500 • L. 120500 ^ . 

Valvols 9 spST»Cv?ibturs dl slcurezza AP. Qpn»Dts 

(FONPERIE LUIOI FlUBERTIj 
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rassegna 
internazionale 

Humphrey 
in Europa? 

II New York Times e altri 
giornali americani • scrivono 
che la prima preoccupazione 
di Johnson sara - quclla di 
teniare di rinietlore ordine 
nella alleanza atlantica c che 
• tale icopo ai sla sttidiando 
la opportunity di un viaggio 
in Europa del vicepreaidente 
elello. Humphrey, andrehhe a 
Parigi per purlecipare alia riu-
nione dei ministri degli Ksle-
ri della Nolo, flssata per U 
15 dicemhre, e si rerherebbe 
hi seguito a Bonn e, quindi, 
verrebhe a Roma. Queate no-
tit ie sembrano ronfermare la 
rinunria del preaidente degli 
Stati Unili a venire egli alea-
ao in Kuropa serondo un pia
no rlahomlo qti.ilcliR tempo 
fa • poi lusrialo radere, aem-
hra, in aeguito alio acarao In
crease diinoMratn da De 
Gaulle per un colloipiio con 
Johnson. . 

La rinuruia del preaidente 
non puo atupire, Di aolito, e 
non acnr.a rugione, gli incon-
trl al massimo l ivedo a w e n -
gono ipiando vi sono fondate 
possibilita di pervenire ad un 
nrcordo e tali poBsiliilith nian-
rano, almeno per it momeuto, 
tra Franriu e Stall Unili . DI 
qui la derisionc ili Johnson 
di ricorrcro ad una via di 
mezzo rhe lenga aperto tin 
ranale di conditio con la Fran-
ria aenm lutla\ia impegnare 
il preaidente in una tnisMoite 
difficile se non disperutu. In 
fondo, si a gli St.ili Unili cite 
la Franeia aouo rostretti ad 
altendere tempi migliori pri
ma di arTrontare un diulogo 
impegnativo. (ili Stati Unili 
hannn inlerease a trovare, pri
ma di affront are De Gaulle, 
una pin solida inteaa con il go-
\ e m o hihuriata hritannico, il 
quale dovrehhe riuaeire, nelle 
intenzioni amerirane, a rag-
gruppare atlorno ad una sua 
leadersliip, e su posizioni atlan-
tirhe "ortndosse", il maggior 
numero poasibile di paesi eu-
ropei. La Franria, dal canto 
suo, prcfcrisce altendere che 
le difficolta inroiilrale dnlla 
forza mullilaterale aiiiuentino 
invece di diminuire e che la 
ofTenaiva lanrialu da Adenauer 
e dal u parlito francese »> di 
Bonn dta (|ualrhe riatiltato 
tangihilc. Una aotlile e dura 
hattaglia diplomalica e politi

cs e in corso atlorno a que-
ati prohletni: ohieltivo della 
Franeia e quello di indeboli-
re la poaizione americana in 
Europa mentre obie l t i \o de
gli Stati Unit! e quello di 
iaolare la Franria per tentare 
di ridurre De Gaulle alia ra-
gione. . • ' • 

E* difTicile prevedere quan-
to durera • queata battaglia e 
chi \ incera. II tempo aemhra 
giuocare, per ora, a favore 
di De Gaulle ' aoprattutto in 
riferimento alia situazione po-
litiea che ai sta iletermiuando 
nella Germania di Bonn do
ve il cancelliere Krhard e il 
miniatro degli Kateri Scliroe-
der sono oggelio di allacchi 
aempre pin peaunti c massicci. 
Tale elemento a f a \ o r e ' di 
De Gaulle non puo pero giuo
care a lungo. Nella Germania 
di Bonn, infalii, Ira menu di 
tin anno vi aarunno le e le / io -
ni politiche general! e in caso 
di viltoria aocialdemocralica 
De Gaulle avrehhe assai me
nu carle di qoante ne ha ades-
so. Un conaolidamento della 
maggioranza lahuriata in ln-
ghilterra, d'altra parle, giuo-
cherehhe pnihuliilmente piii a 
favore degli Stati Unit! che 
della Franeia. cos! come a fa
vore degli Stati Unili giuo-
cherehhe, un qtialsiaM passo 
avanti, per la \erila mollo pro-
hlematico, nel negoziato turif-
furio Amciica-Kuropa (Ken-
neily-rouiidi. 

Si trutla, in ogni caso, tli 
una hattaglia che non pntri 
essere deeisa iloinuni ne nel-
rimmedialo futiiio. IVr que-
ato in molli umhienti si e 
pilllloslo stupid del fatlo d ie 
la prima mossa ilellu diplo-
mit/.iu americana \eiiRa com-
piula in dire/ ione deH'Kuro-
pa. Se e \ ero . infalii, che 
1'ulleanza con I'F.uriipn e es-
sen/iale per gli Stati Unili e 
unehe \ ero . pero, ehu in altri 
scacchieri del inondo si poll-
gono prohletni che riehiedoiio 
un inler\enlo politico iininc-
dialo. I" il eiiHo, ad epempio, 
del Viet Nam d o \ e ogni gior-
nu che passa le posizioni de
gli Stali Unili si deteriorano 
sempre di pin. E atlravcrso il 
Viet Nam, il prohlema dei 
rappnrli con la Cina e d i \cn-
tato di gramle urgen/a. Si ve-
drii nei prnssimi g iomi se 
I'amministrazione democrat i-
ca ha elahoralo o meno aolu-
rioni adeguale. 

a. j . 

Londra 

nucleare > auspicata 
da Saragat e Walker 

II ministro degli esteri italiano ricevuto da Wilson -1 labu-
risti interessati a una «ferza via » europea 

Mosca 

Parig 

Violento Pompidou 
contro la «MLF» 

tedesco-americana 
PARIGI, 5 

II Primo ministro francese 
Pompidou ha espresso oggi con 
ia massima energia l'opposizio-
ne del governo di Parigi alia 
-•forza atomica mult i la tera le - , 
cut Washington e Bonn banno 
detto di essere decise a dar vita. 
La possibility di una - forza 
multilaterale - tedesco-america
na, ha det to Pompidou, causa 
notevoli preoccupazioni in Fran-

Adenauer 

da Erhard 

prima del 

viaggio 

a Parigi 
BONN, 5. 

n cancelliere Erhard ha ri
cevuto oggi il suo predecessore 
Adenauer e il ministro per gli 
Affari speciali Krone i quali. 
domenica prossima si recheran-
no a Parigi dove Adenauer ver-
ra solennemente ricevuto qua
le membro dell'Accndemia fran
cese di scienze politiche. Se 
nullo e l'interesse di questo av-
venimento. grande e l'attesa per 
ei6 che awerra in margine al
ia cerimonia. vale a dire i due 
colloqui di Adenauer con De 
Gaulle. 
• I rapporti franco-tedeschi at-
traversano attualmente una fase 
difficile che si e tempestosa-
mente ripercossa nel gruppo 
dirigente di Bonn, provocando 
una scria crisi all'interno del 
partito democristiano (CDU) di 
Bonn: il presidentc del parti
to, Adenauer, ha accusato aper-
tamente sulla stampa Erhard 
d'essere responsabile della ten-
stone con De Gaulle ed ha in-
gaggiato una campagna per al-
lontanarc Schroeder dal mini« 
stero degli Esteri. Erhard ha 
avuto il mediocre conforto di 
vedere la CDU esprimergli il 
suo appoggio e criticare la con-
dotta di Adenauer. Resta il 
fatto che quest'ultimo e presi
dentc della CDU ed e il capoj 
del -partito gollista- di Bonn, 
meno che mai disposto a ri 
nunciare al suo attivismo. 

Da tutto ci6 deriva Tinteres 
se per il viaggio di Adenauer 
e per I'odierno suo colloquio 
con Erhard La posstbilita che 
«il vecchio - si faccia latore 
di un messaggio di Erhard a 
De Gaulle e definitlvamente c-a-
duta. L'ha dichiarato alia TV 
lo stesso cancelliere che ha tut-
tavia aggiunto: - Le relazioni 
di nmicizia fra il generale De 
Gaulle e il dottor Adenauer per-

- metteranno certamente a questo 
ultimo di portare la calma in 

cia e un siffatto accordo non 
sarebbe compatibile ne col trat-
toto di collaborazione francu-
tedesco ne con la politica difen-
s iva europea (occidentale) . 

II Primo ministro francese 
— che parlava all'associazione 
dei giornalisti parlumentari — 
ha ricordato che all'inizio ci si 
trovava di fronte ad una pro-
posta vngn. sempl iccmente un'i-
dea, ma recentemente , ha rile-
vato - sembra che vi s iano state 
proposte per far si che questa 
forza multi laterale possa sfocia-
re in un trattato tedesco-ame-
ricano -. Ed ha precisato: - E" 
evidente che se dovesse portare 
ad un'alleanza tedesco-america
na tale trattato non rappresen-
terebbe affatto una politica e u 
ropea. Ci6 sarebbe per noi cau-
».a di preoccupazione e motivo 
di riflessione - . Pompidou ha 
smenti to che la Franeia pensi 
ad abbandonarc 1'alleanza atlan
tica ed ha precisato che nel 
governo francese nessuno ha 
detto nulla di simile. 

La dichiarazione di Pompi
dou contro la - multi laterale -
a due e la piii forte ed esplicita 
presa di posizione di una per
sonality responsabile francese. 
La proposta americana di dar 
vita alia - multi laterale - - una 
flolta di 25 navi armate di mis-
sili Polaris a testata atomica — 
ha ottenuto fino ad ora. come 
si sa. soltanto Tappoggio com-
pleto e incondizionato della 
Germania occidentale . mentre 
gli altri paesi interessati o han-
no rifkitato o hanno avanzato 
riserve o hanno evi tato di assu-
mere impegni troppo precisi. 

Mosca 

Delegazione 

scientifica USA 

nell'URSS 
MOSCA, 5. 

L'agenzia « Tass > ha annun-
ciato che Donald Hornig, con 
sigliere del presidente Johnson 

?er la scienza e la tecnologia, 
arrivato oggi a Mosca per 

una visita di studio di due set-
timane. 

Hornig. che e accompagnato 
da una delegazione di set per-
sone, e stato invitato dal Co
mitate di stato sovietico per 
il coordinamento della ricerca 
scientifica e visitera. oltre a 
Mosca, Lcningrado, Minsk e 
Novosibirsk. 

Funzionari americani hanno 
dichiarato che la visita rientra 
nel quadro degli scambi scien-
tiftci tra l'Unione Sovictica e 

fdquanto tormentateVfU Stati UniU. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5 

Le conuersozioni tra il mini
stro degli Esteri italiano e oil 
esponenti del nuovo governo 
inglese sono incominciatl in una 
atmosjera di cordialitu, consue-
ta agli incontrl diplomaticl d i 
questo tipo L'incontro ha pre-
.so I'uvvio a un pranzo offerto 
dal rnini.stro deuii esteri brt-
tannico, Gordon Walker, nella 
sua residenza di Carlton Gar
den, ed e poi proseyuito con i 
col loqui indctti tra i due mini
stri e il succes i iuo raduno del-
le due deleuazmm r i un i t e 
In fine il rnini.stro Saragat si 
e recalo a far visita al primo 
ministro Harold W i h o u al nu
mero 10 di Downing Street. 

Le conversazioni che — co
me dice il comunicuto finale — 
* hanno nveluto una larga ar-
monia di vedute'*, h a n n o dato 
nnche I'opportuuita a Gordon 
Walker di rifenre a Saragat 
sullo scambio di o p i n i o m d'i 
lui avuto a Washington con 
Dean Rusk. Gordon W a l k e r hu 
messo Saragat al corrente del-
le proposte che, in via del 
tutto * speruncntale - , gli i n p l e -
si h u u n o avanzato per una nuo-
va organizzuz'wne nucleare del
la NATO e per la sostitucione 
del progetto della - multilate
rale - . Su <tnesto punto non e 
data di supere quale sia stato, 
in pratica, il contributo i t a l i a 
no al col loquio. II comunicato 
congiunto menzionn la concor-
danza di idee fra i due uoml-
ni politic* " sulfa necessita de l 
la p i u stretta interdipendenza 
nucleare possibi le all ' interno 
dell'alleanzu - . Sul le relazioni 
fra Est e Ovest vi e stuto un 
largo scambio di idee, ma la 
questione della rappresentanza 
della Cina ulVONU non e sta-
ta discussa. 

Quanto alia situazlone euro
pea, il comunicato riaffcrma 11 
desiderio di collaborarc con gli 
Stati Uniti cosl che "VEuropa 
possa riuestire un ruolo di pri-
marla imporfanza nel risolucre 
I problemi che 1'Occideiite d e -
vc, in (tuesto momento. affroii-
tarc •>. Ma da parte inple.se si e 
attentamente escluso che fosse 
qui contenuto il mlnirno rife
rimento alia Franeia. 

Saragat ha anche espresso 
la preoccupazione del governo 
italiano per le recenti misnre 
fiscali adottate dagli inglesi 
contro le importazioni stranie-
re, ma Gordon Walker ha an-
cora una volta ats'tcurato (co
me stanno facendo in que.sti 
giorni molti altri esponenti go-
vcrnativi inglesi) la tempora-
neita del provvedimento. Sul 
problema dell'inteqrazione po
litica della Gran Bretaona con 
la - piccola Europa-, il mini
stro degli esteri italiano, dal 
canto suo, si e limitato a dire 
che. in linea dt principio. I7ta-
lia * e favorevole a che niente 
sia fatto per rendere piu dif
ficile la partecipazione b r i t a n -
nica ' . 

Gli inglesi guardavano con 
intere<;se alle c o n r e r s a z i o n i con 
Saragat. che il comunicato de-
finisce - iitili al rafforzamento 
dei legami fra I ta l ia e Gran 
Bretapna*: difficile sarebbe 
stabilire s tasera se alle axpet-
tative inglesi abbia corr'ispoMo 
un risultato pos i t i ro , un'eco di 
comprensione da parte i ta l iana . 
II 14 e il 15 pross imi . Gordon 
W a l k e r incontrera gli esponenti 
governativi della Germania fe
derate, e subito dopo il ministro 
degli esteri francese. nella pros
sima sessione dell'Unione euro
pea occidentale a Bonn, a cui 
Saragat non ha ancora deciso 
se partecioare o meno. Stasera 
l'incontro anglo-ital iano si e 
concluso con un pranzo e un 
rieevimento alia ambatciata 
d'ltalia, in onore del m i n i s t r o 
depl i esteri britonnico. 

L'onorevole Saragat e il 
primo rappresentantc gover-
n a t i r o europeo che prende 
contatto con il gor- r rno inglese 
E' socialdemocratico. e — se-
condo le sempliflicazioni care 
alia s t ampa di informazione — 
dorrebbe trorare piii facile lo 
scambio di idee e la compren
sione con i n u o r i ammin'istra-
tori labiiri.sti. Ma nessuna di 
queste considerazioni d i c i r r o -
stanza e possibile applicare (se 
mai lo sia) all'incontro od i e rno . 
che r sfafo preceduto e accom
pagnato da una modificazionc 
radical* della situazione a l l ' in
t e r n o dr l la al leanza atlantica 
Quello che oggi e un dato d i 
fatto — re.so anch« con dram-
matica eridenza dall'ultima 
presa di poiizione francese — 
era stato anticipato dai l a b u -
rf.sti nellr intenzioni di una ri-
presa d'iniziatira diplomatica. 
da loro pale.sate e messe in at-
to alVindomani del ritorno al 
potere. 

n primo eolpo d i telefono. 
Gordon Walker Vaveca dato a 
Dean Rusk per fissare un col
loquio sul problema strategico 
che — malgrado la reticenza 
generale — era ormai arrirato 
al punto u l t imo di crisi. Oggi 
non e piu pas.sibile tl dubbio. 
/ giornali inglesi r o n t i n u a n o a 
metterc in • eridenza le azioni 
francesi, e si nolano pure in-
terpretazioni distinte fra coloro 
che considerano Vazione di De 
Gaulle come tesa a svincolare 
definitiramente la Franeia dal
le pa-stoic d i una dubbia e ge-
nertca fedeltd atlantica - fino 
al limite ultimo de ir iso lamen-
fo. e quelli che assicurano che 
sotto la manorra del generale 
cV I'intcnzionc di trovare una 
formula di compromesso che . 
calmando le smanie atomiche 
tedesche. a p r a finalmente la 
strada ad una • fcrza c ia « eu
ropea, ad una politica originale 
e indipendente per il conti-
nente. 

. In entrambl I etui, I commen-

tatori politici ingJeA-i concor-
dano nel sottolineare come la 
attuale crisi atlantica sia espres-
slone manifesto del fallimento 
di certe formule polirico-stra-
tfflirhe proprt'e del la gtierra 
fredda e come questi termini, 
in cui vcmva fino a qualche 
tempo fa proposta la coopera-
zione europea economicu. po
litica e strategica. siano supc-
rati Inoltre, in certi ambienti 
vicini al governo laburista si 
fa notare Vestrema cautela con 
la quale Wil.sou ha affrontato 
il ' .suo .sondaggio. evitando di 
impegnursi m ogni mossa che 
possa venir adoperata per - i i o -
l a r e » De Gaulle. 

11 sondaygto di ' Wilson si 
muove a l l ' i n t e rno dt una 'fe
deltd atlantica » formalc ma gli 
stessi ambienti politici inglesi 
rilevano che alia base vi sia 
il desiderio di gettar luce su 
una situazione intollerabile (per 
il sovraccarico e la contrad-\ 
dizione degli impegn i militari 
che sempre piii premono sul 
bilancio naz iona le ) , un deside-, 
rio che non e molto lontano 
dall'analoga esigenza di chia-
rezza che — in forme piii d i -
rette e traumatiche — De Gaul
le ha espresso negli u l t imi glor-\ 
til. E' un fatto di cui a Londra 
ovviamente non si parla in ma-
niera aperta, ma la concordan-

za fra Inghilterra e Franeia su 
certi giudizi di fondo sullo 
stato di confusione della NATO. 
sui problemi comunitari eu-
ropei e sull'esigenza d i r ime t -
tere ordine in quel che sta 
sotto al concetto assai generico 
di ' comunlta atlantica •», va 
progressivamente emergendo. 

Oggi nei giornali inglesi si 
.scrire C/IP lo stesso De Gaulle, 
prima di prendere deeisioni 
definitive, attendera ij risultato 
del viaggio di Wil.son a WOAJI-
ington e lu conclusione dei suoi 
col loqui con Johnson Lu nuova 
polit ico europea »• tutt'altro che 
formata, e I'miziativa diploma
tica attualmente messa in atto 
dagli inglesi e tutt'altro che 
dettata da ipotetici presnppo.st l 
d i .solidarietd angloamcrlcana e 
tutt'altro che Intesa in funzione 
antigollis-ta. Que.sfa e Vatmosfe-
ra in cui si sono svolti oggi t 
colloqui bilaterali anglo-italiant 
che. all'ordine del giorno dei 
lavori, vedevano le nuove pro
poste per un piano altemativo 
' allargato » in sostituzionc dcl-
i'tmpraticabile progetto per la 
• forza. mul t i la tera le»; i pro
blemi europei, economicl e po
litici, e le relazioni est-ovest 
alia luce degli ultimi atu'eni-
tnen t i nell'URSS. 

Leo Vestri 

Manca la velocita 

Niente Marte 
per Mariner - 3 ? 

Accordo 
culturale 
fra URSS 
e Turchia 

MOSCA. 5, 
D o p o la firma dell'accordo 

soviet ico-turco sugli scambi 
culturali , e scientiflei. Andre i 
Gromiko e il ministro degli 
Esteri turco Erkin sono stati 
intervistati dai giornalisti 

Gromiko ha detto che molto 
rcstava da fare per ottenere ehe 
i rapporti tra 1'URSS e la Tur
chia fossero effett ivamente ba* 
sati sulla fidueja. - O r a ne la 
Turchia ne noi po^siamo dire 
che tutto e stato fatto, ma pos-
s iamo dire, parlando in modo 

figurato. che nei rapporti tra 
i nostri paesi e cominciato a, 
sofTiare un v e n t o piii ca ldo e so
no apparsi de i segni di mig l .o -
ramento nei rapporti soviet ico-
turchi ", ha dichiardto il mini
stro 

Gromiko ha detto che l 'Unio
ne Soviet ica saluta .1 migl iora-
mento dei rapporti con la Tur 
ehia - C i o che va sottolmeato 
non e c\o che ci divide, ma cio 
che ci avvicma e le cose che 
abbiamo in comune sono assai 
piu ".niportanti •-. 

Secondo il min .stro degli 
Eaten soviet ico. le trattative 
soviet ieo-turche e la firma del-
l' . iccoido hanno segn lto un pas-
*o importante ni'llo sv i luppo 
doi rapporti tra i due paesi 

II ministro deqh Esteri tureo 
ha pienamente condiviso <ntesto 
apprezzamento Sebbene - co
me egl i ha n l e v a t o — •• i ri-
sultati materiah delle conver-
b.izioni non siano particolar-
mente rilevanti. la Turchia e 
l 'Unione Soviet ica hanno buone 
prospettive per 1 futuri nego -
ziati -

Erkin ha p i r a g o i u t o questa 
sua visita con ciuella che egli 
fece neir iJnione Soviet ca 25 
anni fa, nel 133it. ed e gmnto 
alia conclusione che questo se
condo viaggio avra una grande 
importanza per il successo del-
lo svi luppo dei rapporti turco-
sovietici . 

< In quel periodo — egl i ha 
detto — 1 rapporti tra i nostri 
paesi cominciarono a peggio-
rare costanteniente. Ora posso 
dire che nei rapporti tureo-so-
vietici deve aver luogo una de-
cisa svolta verso U loro mi-
gl ioramento •-. 

11 ministro turco ha parlato 
del la cordiality degli incontri 
che eg l i ha avuto con gli uo -
mini di Stato sovietici . come 
pure dell 'atmosfera di amicizia 
che ha carattenzzato le tratta
t ive turco-sovietiche. « L e pa
role calorose n v o l t e al mio pae-
se e l 'atteggiamento di cortesia 
che e stato manifestato nei con-
fronti del la Turchia dur;mte l 
nostri contatti con gli espo
nenti soviet ici . ci da motivo di 
r i tenere c h e i rapporti turco 
soviet ic i in futuro si sviluppe-
ranno secondo una l inea ascen-
dente. e che tutto ci6 contr i : 
buira a rafforzare i rapporti di 
buon vic inato tra i nostri paesi >-

DALLA PRIMA PAGINA 
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Algeri 

CAPE KENNEDY. 5. 
La sonda spaziale « Mari-

ner-3 > non ragginngera 
mai il pianeta Marte? La 
sua velocita, infatti, e infe-

Salisbury 

Inizioto il 
referendum 

rozzisto 
nella 

SALISBURY, 5 
E" in corso nell.i Rhodesia 

del sud un referendum organiz-
zato dal governo - b i a n c o - del 
Primo ministro Ian Smith, at-
traverso il quale si vuolf* dimo-
strare alia Gran Bretagna che 
il popolo rhodesiano e favore
vo le all' indipendenza In realta 
si tratta d'una messinscena raz-
zisto: i votanti sono 105.000 dt 
cui 63 000 binnchi. 12 000 n e g n . 
25 000 asiatici e vinguemisti II 
Paese ha 4 200 000 r.bitanti: c i6 
significa che la totality della po-
polazione negra £ esclusn dalla 
consultazione: i 12 000 negri am-
messi sono capitribu e notabih 
dei quali Ian Smith si e pre-
vent ivamente assicurato la col
laborazione. In un primo tempo 
Smith aveva annunciato il re 
ferendum per la proclamazione 
dell ' indipendenza. ma u n ener-
gtco ammonimento di Londra 
i" la dichiarazione unilaterale 
dell ' indipendenza sara u n aper
to atto di ribel l ione >t l o han
no indotto a l imitare l'obiettivo. 
trasformando il referendum in 
un mezzo per dimostrare che i 
rhodesiani vogl iono l' indipen-
oenza. 

r iore a q u e l l a p r e v i s t a ; 
i n o l t r e n o n s i s o n o a p e r t i 
i p a n n e i l i s o l a r i . D a t e r r a 
s i s t a c e r c a n d o di m e t t e r e 
i n f u n z i o n e q u e s t i p a n n e i l i , 
e d i d a r e , c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e , u n a g i u s t a d i r e z i o n e 
al s a t e l l i t e . M a a l i a N A S A 
s i e s c e t t i c i . P r i n c i p a l e re 
s p o n s a b i l e d e l f a l l i m e n t o 
s a r e b b e il raxzo « A t l a s -
a g e n a D », c h e n o n a v r e b b e 
f u n z i o n a t o a l i a p e r f e z i o n e . 
S e i l l a n c i o f o s s e r i u s c i t o 
il « M a r i n e r - 3 » a v r e b b e 
r a g g i a n t o i l 17 I u g l i o d e l 
19S5 l a d i s t a n z a d i 1800 c h i 
l o m e t r i d a l c p i a n e t a r o s s o * . 
N e l l a t e l e f o t o : l a p a r t e n -
z a d e l « M a r i n e r - 3 * . 

Cen Yi sui 
rapporti 

fra Mosca 
e Pechino 

ALGERI, 5. 
11 Pr imo ministro degli Este

ri c inese Cen Yi, che ha assi-
stito a l le cer imonie per il de-
c i m o anniversario dell ' inizio 
del la guerra di Liberazione in 
Algeria, ha lasciato oggi A l g e 
ri per ritornare a Pechino. Pri
ma della partenza egli ha an
nunciato che entro la fine del-
l'anno il Pres idente Ben Bella 
si rechera in visita ufficiale in 
Cina. Circa il v iaggio di Ciu 
En-lai a Mosca, Cen Yi ha di
chiarato che la sostituzione di 
Krusc iov - ha aperto nuove v ie 
al migl ioramento dei rapporti 
fra l 'URSS e la Cina e per la 
unita del campo socialista: il 
v iaggio del Pr imo ministro Ciu 
En-lai a Mosca e I'accoglienza 
c h e gli sara riservata dal par
tito e dal governo sovietici c o -
stituiscono una buona cosa - . 
Parlando della situazione inter
nazionale il ministro degli Este
ri c inese ha detto che - essa e 
attualmente favorevole ai po-
poli rivoluzionari e pertanto 
contraria aH'imperialismo ». 

Mosca 

Morto 
I'economhta 
Nemscinov 

MOSCA. 5 
Le - I z \ e s t ia - annunciano che 

Vas i ly Nemsc inov . noto econo-
mista soviet ico esperto di que -
stioni agricule. e morto oggi a 
Mosca. A v e v a 71 anni. Facex-a 
parte dcl l 'Accademia soviet ica 
de l l e sc ienze 

MARIO ALJCATA - Oirettort 
' LUIG1 P1NTOR • CorKUrettore 

Massimo Gbiara • Oirettore responsabile 

Iscntto al a- 243 del Registro S u m p s del Tribunale 
dl Roma • L UMTA aulon/zaziune a giornale 

murale n. 4555 

'blMKZlUN* KKUAZIUNK Kb 
AMMINISTBAZIONB: Room. 
VU «*n Taaruu. 1* - TeMt»-
OI c*OU*ltBO: t»503il 4y3«3U 
4MU3W 4»Q«aaA WS1»1 4AIZM 
««612U «V312»1 «M13U A U O > 
NAMKMT1 UNIT* (vcn*> 
raeaio «ui m/e panai* a u m r a 
1/3V7WI; 9«wtMMre ISOK -
} aoner l («aa II raocdi) ao-
O«M> I>1ML w i m r t K 7 n o . 
irummvmH I4W * • anniiri 
aaavo UJBOO. mmmmU •.190. 
tranenrate 3»*C . S ouowrl 
(*ra>« II MDCOI • MOM M 
doatcDica) annuo lO^tu. M m * 
nraM &.an. utammttmt UMD 
testarai: 1 

• T U N O O n 

< Italia i aomi* 4-OOu. « 
nrate Z.O0O . (Eateroi ao-
ouo v o w , wtnctuiut «aot -
L UNITA' -l- v i a NUOVa <f 
•INASCITA l l lai ial: 1 aaMm-
n annoo Z3 0O0. • oaroerl an> 
aoo ZioQIi • (Cnero): 1 a«t-
m t n annoo «1J00, a autncri 
ttbOuc JBUUO - rUHBI ICITA': 
CooceMlooana eactiauva i i p j 
(Socwta oar ia tMDMlctta tzt 
Italia • Rocna. Ptasza S Loren-
•o ta Luetaa a. 7*. • «oc rac-
euraaii ta Italia • reietaoi 
5R8M1 - 3 - J - 4 - 5 . ranrte 
•tniiumctro cotannai: Coa»-
cnerciai*- Cinema U ZOO. Do-
awntraw U Z3«. Crooaca Li
ra 290; Necrmofia p«necipa-

L. 1*0 + 100: Uomeni-
U 190 +• 300: f inanziana 

B*«rwh» t. W» ( / r a n ». «v>. 

sta a. HUblCIMJH.'O W A 4 

. V ia dal Tanrtai. 19 

do che si possa censurare 
questo tema in una trasmis 
sione che e sottoposta al con 
trollo parlamentare. Io non 
mi occupo della sentenza del 
tribunale: io mi occupo di 
questo problema politico. Ho 
gia precisato che la questio
ne non e di sottoporre Colom
bo a un'azione giudiziaria 
Non riguarda noi se debba 
essere sottoposto a una azio-
ne della magistratura. Io sto 
parlando di una azione par 
lam en tare e mi ' rivolgevo 
proprio all'on. Saragat, per-
che e stato l'onorevole Sara
gat che ha posto la questione 
Ippolito per primo. Non ca-
pisco perche ora il PSDI si 
tiri indietro >. 

GRANZOTTO: «No, no, 
mi displace... >. 

ORLANDI: < Pintor. posso 
anche rispondere. Noi non 
personaliz/iamo mai i pro
blemi. Anche quando Sara
gat ha criticato la gestione 
del CNEN non ha posto un 
problema personale di Ippo
lito, ha criticato invece la ra-
zionalita di certe spese. Sara
gat ricordo che spendere per 
una seconda ondata di gene
rator! nucleari centinaia di 
miliardi sarebbe stata una 
spesa improduttiva >. 

PINTOR: cMa Ton. La 
Malta .. ». 

ORLANDI (interrompendo 
Pintor - nii.r.) c Per quanto 
riguarda poi l'inchiesta parla
mentare le dico che noi so-
cialdemocratici non abbiamo 
nessuna preoccupazione di 
inchieste parlamentari. Ma 
non dobbiamo rispondere ne 
io ne ISaragat su questo: deve 
decidere la presidenza della 
Camera e poi la Camera a 
maggioranza. Aggiungo solo 
che e dimostrato che pure in 
questa occasione siamo stati 
noi i tutelatori della moraliz-
zazione della vita pubblica >. 

PINTOR: «Ma mi dica 
un po'... >. 

GRANZOTTO c No, no, ba-
sta... >. 

PINTOR: cScusa Gran-
zotto... ». 

GRANZOTTO: « La re
plica e gia stata fatta >. 

PINTOR: € Niente affatto 
perche mi avete tolto la pa-
rola >. 

GRANZOTTO: < Mi di
splace ». 

PINTOR: <Ma il CNEN e 
un organismo pubblico, quin
di... >. 

GRANZOTTO: «C'e una 
regola di "Tribuna elettora-
le" che e anche regola di 
buon gusto. Dovete evitare 
di chiamare in causa perso-
ne assenti, fare casi perso-
nali... >. 

PINTOR: cMa il CNEN 
non e una persona... >. 

GRANZOTTO: * No, qui si 
sono ' citate persone... >. 

PINTOR: « II ministro Co
lombo era il presidente del 
CNEN di cui Ippolito era Se-
gretario generale; parliamo 
di un'inchiesta parlamenta
re... >. 

ORLANDI: « Per anni i co-
mttnisti hanno accusato Sa
ragat di essere contro il 
CNEN mentre loro ne erano 
i difensori... ». 

PINTOR: « Ma io speravo 
in una vostra risposta posi-
tiva... ». 

GRANZOTTO: «Passo la 
parola a Damato del Piccolo 
di Trieste >. 

PINTOR: < Non e questa 
la moralizzazione che ci 
aspettavamo dal centrosi-
nistra >. 

Questo testo stenografico e 
eloquente: prova fino a qua
le punto, dal « moderatore > 
a Orlandi alio stesso Saragat 
che si e ben guardato dal 
parla re, si puo perdere la 
testa quando si tocca un 
< intoccabile > ministro dc. 
Negli ambienti politici la 
chiara prevaricazione ha su-
scitato un certo fermento: 
portavoce di Colombo hanno 
pregato i giornalisti « amici » 
di minimizzare Ia domanda 
di Pintor nel resoconto della 
trasmissione; nel contempo 
venivano fatti sparire dalle 
sale stampa romane le copie 
del testo stenografico. II tut
to — confermando quanto 
fragile sia la volonta di cer
ti moralizzatori quando non 
si tratta semplicemente di 
col pi re qualche personaggio 
minore o inviso — da la pro
va del grado di soggezione 
cui sono giunti. nei confront! 
della DC che fa pesare i suoi 
ricatti. non solo un ente pub
blico come la Rai-TV, ma 
perfino i suoi < autorevoli » 
alleati di governo. Tutti co-
munque — e questo e il dato 
confortante — si sono potuti 
rendere conto con i loro oc-
chi, davanti ai teleschermi, 
di questa triste realta 

Per il resto la conferenza-
stampa e stata soprattutto 
caratterizzata da alcune in-
teressanti risposte di Sara
gat e dei suoi colleghi sui 
problemi della politica este-
ra e dei rapporti con il no
stro partito. Saragat aveva 
definito. nella introduzione, 
c limpidi e puri come l'ac-
qua del ntbinetto > gli idea-
li socialdemocratici fatti pe-
netrare dalla trasmissione 
tele\isiva in ogni casa, ieri. 
Un giornalista liberale gli ha 
nbattuto che nella doppiez-
za. per quanto riguarda le 
tesi di Saragat sul comuni-
smo, non c'e nulla di limpi-
do. Rispondendogli, Saragat 
ha fra l'altro detto che i suoi 
argomenti circa la possibilita 
che i comunisti entrino nel 
Parlamento europeo, resta-
no validi. « II PCI e presente 
nel Parlamento italiano, ha 
detto, non vedo perche quin
di dovrebbe essere assente 
da un Parlamento europeo. 
Io non lo capisco. Se abbia
mo una concezione democra-
tica della vita politica, dob

biamo riconoscere diritto di 
cittadinanza a tutti i parti-
ti >. E ancora, piii avanti, a 
proposito dei s voti determi
nant! del PCI in Parlamento: 
t Se ci troviamo in Parla
mento • a votare • una legge 
giusta con le forze reaziona-
rie che fanno il sabotaggio e 
con i franchi tiratori che im-
pediscono che la legge passi, 
io dico: i voti comunisti sono 
accettati, ben vengano i voti 
comunisti. Del resto anche 
l'lnghilterra e l'America fu-
rono alleate dell'URSS e re-
stano due nazioni democrati-
che >. Saragat ha natural-
mente ribadito le sue tesi 
sulla prospettiva di una vi-
gorosa azidne riformatrice 
del centrosinistra (contro le 
concezioni < moderate > di 
quella politica) e sul futuro 
partito unico socialdemocra
tico che sara il risultato del
la crisi del comunismo. Ri-
spondendo al compagno Ar-
denti di Mondo ntiovo (e par
lando evidentemente a nome 
di Saragat), Cariglia ha det
to che < esiste nel PSDI la 
propensione a favorire nel 
piii breve lasso di tempo la 
ammissione della Cina po-
polare nel consesso del-
l'ONU >. Altre domande 
hanno riguardato la vittoria 
laburista in Inghilterra e le 
recenti misure doganali 
«anti-italiane > prese dal 
nuovo governo; i rapporti fra 
Italia e Austria per l'AIto 
Adige; la possibilita di al-
leanze del PSDI con il PLI 
negli enti locali (Cariglia lo 
ha escluso, ma solo per < le 
grandi citta >). 

Mosca 
cresciuta fermezza la linea 
del XX congresso. 

Ci riferiamo, in particota-
re, a un nuovo editoriale di 
Vita di partito, dedicato 
all'anniversario della Rivolu-
zione d'Ottobre, nel quale s> 
pu6 leggere tra l'altro: < La 
direzione del partito non ha 
niente in comune con i me-
todi amministrativi e capo-
raleschi. II partito si libera 
di quel dirigenti che cessa-
no di tenere conto dell'opi-
nione delle masse ponendo al 
di sopra di tutto le loro de
eisioni personalistiche ». 

Dal canto suo la Pravda, 
sia pure indirettamente, ri-
badisce che i mutamenti de-
cisi dal Comitato centrale del 
14 ottobre nella direzione del 
partito e del governo, non 
muteranno la linea generale 
del XX congresso, dal quale 
scaturirono « i grandi princi. 
pi della coesistenza pacifica, 
della non inevitability della 
guerra, della possibilita di 
passaggio al socialismo anche 
per via pacifica >: principi 
che, come e noto, sono stati 
attaccati da Pechino nella po. 
lemica con i sovietici e con 
altri partiti comunisti. 

Delegazione 
sovietica a Pechino 
per le celebrazioni 
della Rivoluzione 

d'Ottobre 
PECHINO, 5. 

E' glunta a Pechino una de
legazione dell'Unione delle so-
cieta sovietiche per 1'amicizia 
e le relazioni culturali con i 
paesi stranieri e della Societa 
per l'amicizia cino-sovietica, 
guidata dal membro del Co
mitato centrale del PCUS e 
ministro dei Trasporti del
l'URSS. Beshchev. La delega
zione partecipera alia celebra-
zione del 47° anniversario della 
Rivoluzione di ottobre. 

Washington 
re affrontate nei successivi 
colloqui franco-americani. 

L'altro grande problema 
che Johnson deve affrontare 
e quello dei rapporti con la 
Unione Sovietica e con la 
Cina, nella nuova situazione 
creata dai mutamenti che si 
sono verificati nella direzio
ne dell'URSS e dai progress! 
della grande Repubblica po-
polare asiatica nel campo 
delle armi nucleari. Gli Sta
ti Uniti hanno fino a questo 
momento eluso una concre-
ta trattativa sul disarmo e 
sulle vertenze politiche in-
ternazionali ed hanno tentato 
di valersi delle loro capacita 
di pressione contro rammis-
sione della Cina all'ONU, 
nonche dell'occupazione mi-
litare di Formosa, per ri-
cattare la Cina ed escluder-
Ia dal consesso delle grandi 
potenze. Ora, tale posizione 
va diventando sempre meno 
sostenibile, e. gia prima delle 
elezioni. Johnson ha accen-
nato alia necessita di ripren-
dere il dibattito ginevrino 
con maggiore impegno, ed 
eventualmente con la parte
cipazione cinese. 

Per quanto riguarda il sud-
est asiatico. si e appreso che 
il segTetario di Stato, Rusk, 

ha ricevuto oggi l'ambascia-l 
tore sovietico, Dobrynin, cor 
cui ha discusso la situazione 
laotiana. Rusk ha sottolinea] 
to nel corso del colloquio «li 
importanza che gli Stati Unij 
ti annettono al principio che 
tutti i paesi firmatari degl 
accordi di Ginevra sul Laos 
del '62 si adoperino per ri 
stabilire tali accordi, che mi 
rano a garantire la neutrality 
e l'indipendenza del paese >j 
Come e noto, il governo sc 
vietico e co-presidente, insie-l 
me con quello britannico] 
della conferenza ginevrina] 
e, come tale, ha una particc 
lare responsabilita per 1'ar. 
plicazione degli accordi. Rej 
centemente, pero, dinanzl al-j 
1'azione di sabotaggio svoltc 
dagli americani, i sovietici 
hanno prospettato la possi-| 
bilita di una loro rinuncia 
tali responsabilita. 

Accanto ai problemi esterij 
si collocano, sia pure cor 
minore urgenza, quelli di poJ, 
litiea interna. In questo cam-| 
po, la precedenza spettt 
a quello dei diritti civili, da
to che, con l'elezione di 
Johnson, spira la «tregua 
unilateralmente decisa dalle 
organiz/azioni dei negri e si 
delinea la prospettiva di unal 
ripresa su vasta scala delle| 
agita/ioni di massa. La riele 
zione di Johnson, con ampiol 
sostegno da parte dei nuovi| 
elettori di colore, favoriscr. 
obbiettivamente un'ulteriorel 
avanzata del movimento, en
tro ed oltre i limiti della l»g-
ge recentemente approvata| 
dal Congresso. 

E' prevedibile che i cinqtte 
Stati del sud schierattsd con 
Gold water — Alabama, Mis
sissippi, South Carolina, 
Louisiana e Georgia — di-
verranno i bastioni della re-l 
sistenza rnzzista. Ma le de-| 
fezioni dalle file democrati-
che a favore del candidato| 
ultra hanno senza dubbio in-
debolito il fronte dei segre-l 
gazionisti, anche sul piano| 
parlamentare. 

In attesa di una piu pre-
cisa deflnizione degli orlen-
tamenti della Casa Blanca, 
l'attenzione si volge ai pro
positi del neo-rieletto pre
sidente in materia di com-
posizione del governo e al 
nuovi schieramenti all'in
terno del partito vittorioso. 
Johnson sembra voler e-
scludere per il momento 
mutamenti nelle cariche piii 
importanti, mutamenti dei 
quali, d'altra parte, si era 
parlato con insistenza alctt-
ni mesi fa: il segretario di 
Stato. Rusk, il segretario 
alia difesa. MacNamara, il se
gretario al Tesoro, Dillon, e | 
gli altri principali collabo-
ratori del presidente reste-1 
rebbero ai loro posti. John
son ha anche accennato. pe
ro, al suo proposito dl al- j 
largare la base «bipartitl-
ca > del gabinetto, includen-
dovi altre personalita repub-
blicane. Un posto vuoto da 
riempire e quello di ministro 
della giustizia, abbandonato 
da Robert Kennedy per con-
correre al Senato. II brillan-
te successo di Bob Kennedy, 
che Johnson aveva scartato 
come candidato alia presi
denza, sembra d'altra parte 
favorire un ruolo piu atthro 
della pattuglia democratica 
che si richiama al presiden
te scomparso. 

In campo repubblicano, la 
amarezza della sconfltUi ha 
riacceso il dibattito sulla 
€ scelta * fatta alcuni mesi 
fa dalla Convenzione di San 
Francisco con la candidatu-
ra Goldwater. Mentre i 
goldwateriani addossano la 
responsabilita dello ineuc-
cesso alle division! inter
ne («un partito d l r l s o 
non puo vincere > ha detto 
il presidente deU'organizaa-
zione politica del partito, 
Dean Burch), il leader del 
repubblicani di New York, 
Fred Young, ha affermato 
che occorre ripercorrer» a 
ritroso il cammino seguito 
dopo San Francisco e tor-
nare ad un atteggiamento di 
« responsabile moderazione*. 
L'ex-ambasciatore nel Viet 
Nam, Henry Cabot Lodge, 
che tento invano di sbarrare 
la strada a Goldwater, ha 
parlato di «ricostruir* il 
partito > e John Martin, por
tavoce del governator* del 
Michigan, George Romney. 
di cui si parla come possi
bile nuovo leader, ha detto 
che la ricostruzione deve co-
minciare con l'allontana-
mento di Burch. Quanto a! 
governatore dj New York, 
Nelson Rockefeller, altro «v-
versario di Goldwater. agli 
ha osservato che < la rispo
sta alia domanda se Goldwa
ter debba restare o meno alia 
testa del partito 1'hanno data 
le elezioni >. I leaders «ntj-
Goldwater hanno indetto «na 
serie di riunioni per deflnire 
una comune linea d'azfone. 
Eisenhower nega invece ehe 
la sconfitta sia dovuta a 
Goldwater e Nixon attacca 
aspramente Rockefeller, ac-
cusandolo di avere facilitate. 
con la sua ostilita al candi
dato ufficiale. il crollo. 

I'editoriale 
pure un pretesto, com'e appunto il caso della 
cosiddetta « moralizzazione ». 

. Sicche oggi potrete parlare alia televisione di 
Krusciov e della Regina Elisabetta, magari dei 
punti di Verona e della vocazione fascista del MSI 
e di quello che vi pare, ma non della dubbia posi
zione di un ministro democristiano. E, a parte la 
televisione, potrete finire undici anni in galera se 
siete segretario generale di un organismo pubblico 
senza tessera democristiana, mentre se ne siete 
presidente con tessera democristiana allora reste-
rete ministro del Tesoro e non dovrete render conto 
di nulla a nessuno, tanto meno al Parlamento. 
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lla vigilia delle elezioni 
- c*. 

BARI — VedaU aerea delU citta: a sinistra la. parte nuova, a deatra il nucleo del borgo antico 

••••y. 

di Ban vecchia Terni: sul P. R. 
rimo successo della lunga lotta condotta dal PCI 
ir il risanamento dell'antico borgo - Actolte al
ine important! richleste del Gruppo comunista 

noitro corriipondente 
BARI, 5 

Borne le rondlni a primave-
I alia vigilia di ogni cam-
tna elettorale si presenta 
froblema del risanamento 
3ari vecchJa.^Coal fu nel 
2, quandail'aUof* sindaco 

pi Cajroo/ora-jffesiden^e 
I'Enel, annuncid jpochi Jjatet 
fcrima dffie eleapnl aapro 
[rattve one il problem|L«fp 
|o risolto merce una legge 

cctncedeva un finanzia-
tfo dei lavori per l'impor-
li 1.200 milioni. Lo stesso 

jtenne nel 1982 (cinque me-
jrirria delle elezioni poll-
lie del 28 aprile) quando la. 

annunzi6 un'altra legge 
metteva a disposizione 

! la soluzione del problema 
la citta vecchia la soroma 

miliardi. 
j/altra sera al Consiglio co-
inale e stato prekentato e 
provato 11 nuovo Planb re-
itore della citta vecchia 
ia avuto cosi inizio il nuo-

(«iter » per la utilizzazione 
juesta somma che nel frat-
lpo e stata ridotta di 2 mi

tt che,:,-* dettai dcllo 
BO governor iirisulta uosuf-

fente. PJf*MMH&0XP .<&! 
(Dlema^'i AU-*- ., .,n.»'.i ' 

Bari vecchia vlvono cir-
mila abitanti prevalen-

jente itianovali, operai, pe-
tori, marittimi, piccoli ar-

|ani e piccoli commercianti 
Idannati in questa «riser-

|>, senza fognature, senza 
|ua nelle case, con strade 

ad ogni pioggia si tra-
tnano in torrent! allagan-

: intere zone e rendendole 
>raticabili, in case perico-

jti (in sei anni 41 ordinan
d i sgombero) spesso pun-
late da grosse travi, case 
fcul si affollano in media 
re 3,50 abitanti per vano, 

dove sono frequent! an-
i casi di intere famiglie 

lotto, dieci persone che vi-
10 tutte nailaapaziudi-un 

vano, case senza gabi-
Iti e senza cucina. •, x 

l '.••'". i i ' i * " . 5 V i ;«'•'-"?*»'*'» 

- Nell'approvare il nuovo 
piano regolatore della citta 
vecchia la condizione posta 
dal, gruppo comunista — e a 
questo proposito sono inter-
ventjti dando un serio con-' 
tribute alle soluzioni propo-
ste, 1 ejompagnl Giannini. As* 
sennet^, Gargano — e stata 
quella. xhe venisse garantita 
in questa parte della citt$ la 
prea*itz| neg l ianni jtUtiiri' di 
quella*parte della classe la-
Voratrice e dei ceti commer
cianti, che qui ha le sue ra-
gioni di vita e di lavoro. A 
questo . scopo' il gruppo co
munista presentava due 
emendamenti che venivano 
accolti dalla maggioranza.. 

Era questa una condizione 
importante da mettere in 
chiaro > per evitare che una 
parte considerevole di abi
tanti della citta vecchia, che 
vivorio nelle condizioni cui 
abbiamo accennato prima, ve
nisse scacciata da un'opera-
zione di risanamento che 11-
berera gli abitanti, dopo tan* 
tl anni, dalla condizione di 
«riserva» in cui sono stati 
tenutl dalla classe dirigente. 
Risan'aVe la citta vecchia CBO 
cianSo gli abitanti che qui 
haniitf il loro l avoro* lai tem 
ragiorie'di vita sarebbe vera-
mente una beffa. 

Con l'approvazione del 
nuovo Piano regolatore alia 
vigilia del voto del 22 no-
vembre la lotta per il risana
mento della citta vecchia non 
si e esaurlta. Lo dimostra la 
esperienza acquisita da que-
gli abitanti nei due decenni 
scorsl e prima ancora, e la 
lotta che i cittadini dl qiieeta 
parte della citta, con alia te
sta i comunisti, hanno con-
dotto perche si affrontasse il 
problema della riforma del 
borgo antico per sollevarlo 
dalla sua condizione di infe
riority e immetferlo nel'tcs-
suto urbanistico moderno 
della citta. «.„ 

Italo Palasciano 
• • : • » t I • ** ~, 

clamorosa gaffe I 
II « Messaggero» aveva annunciato che il Pia

no Regolatore era stato bocciato — Si tratta 

Invece di semplici rilievi del Consiglio supe

riore del LL.PP. su aspetti particolari 

Dal noitro corriipondente 
TERNI, 5 

II Piano Regolatore del Co-
mune di Terni ha avuto il 
parere favorevole del Consi
glio Superiore delle Opere 
Pubbliche, che dopo un lungo 
e minunzioso esame ne ha 
sottolineato tutto il positivo 
valore muovendo nel content-
po alcune osservazioni margi-
nali, relative a tre soluzioni 
per altrettanti punt! della 
citta. 

Questa notizia non ancora 
ufficiale ci e stata data da 
quelle autorita che, non fos-
s'altro per buonsenso, voglio-
no rassicurare l'opinione pub-
bllca posta da una settimana 
sotto l'assordante rumore del 
«.Mess*ggero,*„che ha diffu-
so la falsa notizia della c boc-
cWufiLrd^lirPiWQ Regola
tore ». - •• • '••••• 

Che il chiasso del «Mes
saggero > sia ispirato da evi
dent! motivi elettorallstici, lo 
conferma il tono stesso allar-
mistico ed esasperato, dato 
alia notizia. 

c La doccia fredda di 
straordinaria importanza — e 
detto dal "Messaggero" — 
della bocciatura del Piano 
Regolatore giunge alia vigilia 
delle elezioni. I responsabili 
di una situazione, gli Ammi-
nistratori, anziche accingersi 
a salire sul palchetto delle 

Siazze per dire il- bene che 
anno fatto in quattro anni 

farebbero meglio a nascon-
dersi *. 
^.A^iare.L servitorelli scioc-
chi degli speculator! delle 

. axee faobricabili, degli i 
?• ^ - J J 2 I:- *.•: >;•• 59ml 

»ggio Calabria 

L PROGRAMMA DEL PCI 
NELLA ZONA JONICA 

Difesa del suoloy sviluppo della propriety direttiwoltivatrice e dell'in-
dustria, opere pubbliche al centre del dibattito aperte con gli elettori 

presarl^dei partiti'di destra 
c'e davverb da vergdgnarsi. 
L'articolista del < Messagge
ro >, in particolare, farebbe 
bene, prima di scrivere tante 
sciocchezze, a istruirsi alme-
no sulle leggi e sulle proce
dure che regolano grosse 
question! come quella di un 
Piano Regolatore. E' neccssa-
rio che il * Messaggero > sco-
pra che il Consiglio Superio
re dei Lavori Pubblici e chia-
mato soltanto ad. esprimere 
un parere che non inficia af-
fatto la validita del Piano 
stesso, che abbisogna a que
sta fase soltanto della firma 
del Presidente della Repub-
blica. Una volta emesso if De-
creto Presidenziale il PR di-
venta.ufficiale, , . 

REGGIO CALABRIA, 5 
Gil abitanti dl Trunca ban-

no elfettuato, stamane, una en-
neslma manlfestazlone dl pro-
testa contro la mancata costru-
zlone della atrada dl accesso, 
da ben tredlcl anni promessa 
ripetuUmente da tatte 1* au
torita elvlll • dl governo. 

Oltre trecento persone, tra no-
mini e donne, dopo una este-
nuante marcla dl ventl chllo-
metrlfl hanno ragflunto plaasa 
Italia dove hanno lntenxtone dl 
reatiuTl alno a quando non ver-
ranno lnvlate aul poaio le ru-
spe, I tecnlcl • gli opera! per 
dare effettlTO Initio at lavori 
per la eostruslone della atrada. 

II. prefetto, aoUeclUto dalla 
decfsa.Manlfeetailone.degU abtr 

Me tutto questp forse -e tantl dl Trunc* e da tm Inter-

» ^ . A M m < i i M < l M U nastarace, Mammola, Siderno, 
noitro eonuponaenie Gioiota jonica, Bovauno, Grot GROTTERIA, 5 

|Nella vallata del -Torbido-
piu in generate nella zona 

Uca della provincia di Reggio 
labria, come del resto ormal 
mque,, si va intenslfleando la 
ipagna elettorale. 

lUna parola chiara sta portan-
avanti il PCL Is ogni posto, 
una virione larga e profon-
della realta, trovano la fiu-
eollocazione i probleml par-

ilari che interessano ogni Co-
jne. La difesa del suolo * lo 
emento primordiale cui si pre-

i* massltna attenzione. Negll 
li ebe vanno dal 1951 al 1953, 
periodo doe dclie alluvienl 
tanto hanno fatto parlare 

ji Calabria, tutti i Comunl 
_la zona sono stati chi pio o 
fci meno rr.' -«t». 1075 abitazionl 

sUte dlstrutte, W.000 et-
di terrcno agricolo sono 

itl acoavoltL 19 vite umane 
10 rimnste sotto le macerie. 

|La scclta delta difesa del suo-
duntfoe, occupa un posto 

teria, Plati, Camini, Cauloniw 
Le popolazionl della zona Jo

nica sono chiamate a discutere 1 
loro problem!- Qui e possibile 
ed e necessarlo pretnere nei 
confront! della Casta del Mez-
zogiorno e del Governo per la 
creazione di due lagbetti arti-
flciali, di cui uno a Mammola 
e Taltro nella vallata del CarerL 
L'agricoltura dovra essere 11-
berata dalla rendita fondiaria, 
espropriando la proprieta non 
dlretto-coltivatrlce. In questa 
zona, da Monastarace a Bruz-
zano tu 37.500 ettari di terreno 
vl sono 10.348 aziende contadine. 
z? necesario intcgrart con al 
tra terra le piccolo axiende • 
assoeiarle in cooperative ai flni 
della produzlone di mercato e 
delle indlspensabill trasforma 
zionL 

II voto del contadini dato al 
comunisti dunque deve signl 
flcare un lmpegno di lotta per' 
la riforma agraria che operi 

cesso di sviluppo industriale, 
cbe deve avere quali fondamen-
tali settori ragricoltura e le 
risorse minerarie: oleifici, raf-
flnerie. implanti per i florl, fab-
briche conserviere, ecc Altra 
possibilita verso l*industrializa*-
zione h queUa deUa possibUiU 
dl produzlone di energia elet-
trica attraverso la costruxiope 
dl una eentrale nella' zona, uti-
lizzando le aoqne dell'Allaro e 
del Preeariti: possibUiU questa 
cbe viene ancne affermata dal 
professori Poiizzi a.Visentinl. 
incaricati dalla Cassa del Mez-
zoglorno. 

Altro settore importante di 
programmazkrae che viene lar-
gamente dibattuto e quello del
le opere dl civilta: urbanistica, 
scuole, ease, ospedali, viablli 
ta, fognature, acquedottt. 

Camillo MazzoiM 

profondamente e per la quale la 
.ciTairnerprogramma del • Calabria deve ottenere I'Enta 

^unisti jonict Non avrebbe-'reglonale dl svUuppo agrieolo. 
, aleun valore . - , o questo sa-!U quale deve avere meadIt po-
tbbe limitatisslmo - le tra- teri sufficient! ed autorita per 
rmazionl agraric se venis-; operare su tutta la superflcle 
0 eresultc su una suprrficiot della Regione. Un voto che 
tabile. minaeciatn da croUl.!vuole sign:flcare ancne abolizlo-
frrne. da nil '^^mrnti I ba-ne del patti feudpli e del livel-

.i dello StUaro. deU'AllaroJlari. Sono questi problem! cbe 
1 lorb.do » el Chiaro. del si pongono in tutte la zona, ma 
>rdo, del Bonnmico e del Ca-;pia specificamente a Gerace, 
ri potrebbero d^re circa 3.000 Locri. Merici Moschetta, Anlo-

ri dl terra sulla quale far ire, Bbmblle e Bovalino. 
rgcr* e florire implanti di! Conncsso al problem! della 

ortl e fiori. A questo jagrfcoUara vl e quello della 
sono parHcolarmenteicreaxiont dl nuove foati dl la> 
i comunl di StUo, Mo-lvoro stabUe attraverso un pro-

Rori d'onmcio 
REGGIO CALABRIA. 5 

Hanno coronato 11 loro sogno 
d'amore la gentile signorina 
Giovanna Caratozzolo, figlia del 
compagno Francesco, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Bagnara. con il compagno Vin-
cenzo Calabr6. 

Hanno fatto da tcstimoni 1 
compagnl Antonino BonHgllo e 
Rocco Ianni, compare dTaneUo 
11 compagno Carmelo Bertone 
del Stodacato Penslonatt. 

Alia faliee coppia rinnovia 
m o t f l augurl del eompagsd e 
deUilBttta. 

stato ignflrajo.^&ejja, pps>a 
Sal <Messaggeroa»>cosi co
me per tre anni ignord che 
Terni attendeva questa ra-
tifica del Piano Regolatore, 
presentato dall'architetto Ri-
dolfi, votato dal Consiglio 
Comunale dopo tanti appas-
sionati dibattiti nel 1961. 

Durante questo lungo iter 
burocratlco tutti gli organi
sm! preposti a dare un giu-
dlzio sul Piano Regolatore lo 
hanno -' addirittura esaltato, 
per le scelte urbanistiche, per 
la sistemazione .data ad una 
citta, rlsorta in mbdo tumul-
tuoso dalle distruzioni arre-
cate dai bombardamenti the 
le tolsero ogni f isionomia sto-
rica^.;.:^., •!• ii^U^ 

ptr'^Uesto P iano , -^ 
in^zflbdo encomiabile5l*u-^_. 
tettf?ha avuto dei riconcelferV 
melati Jusinghieri. Bast! 4Mfc 
sara che 11 Comitato SdetrcK 
fico del Piano Regionale dl 
Sviluppo dell'Umbria, con lb 
architetto Astengo, ha espres
so un plauso per rimpostazio-
ne che caratterizza il Piano 
Regolatore di Terni. -.. 

I rilievi invece formulati 
dal Consiglio Superiore del 
Ministero Lavori Pubblici 
eraho scontati, previsti, e di-
remmo quasi caldeggiati da-
gli stessi amministratori. In-
fatti, a quanto ci * dato sa-
pere, il Consiglio Superiore 
sarebbe dell 'awiso di rivede-
re Tassetto urbanistico di 
Piediluco, quello di Colle del-
l'Oro e di un nucleo eentrale 
di abitanti attorno a Palazzo 
Spada, futura residenza del 
Municipio. 

Nel caso di Piediluco la 
osservazione era inevitable, 
in quanto al momento della 
redazione del PR non era 
previsto lo sviluppo di gran-
<S dimensioni della superft 
ce lacustre, che quindi cam-
bia tutti i connotati al lago 
di Piediluco per le opere re
lative al raddoppio della Cen-
trale elettrlca di Galleto 

Per Colle deU'Oro si tor-
nerebbealla elaborazione ori-

Sinale di Ridolfi, sostcnuta 
ai comunisti: quella di la-

sciare questa collina . come 
* fondale di verde », senza co-
struzioni massicce. Altrettan-
to dicasi per la sistemazione 
della residenza comunale. 

La « bocciatura », che non 
esiste quindi non poteva es
sere determinate pot dalla 
soluzione data ai centri ston-
ci: n * Messaggero » avrebbe 
fatto bene a ficcare il naso 
sul Piano Regolatore ed 
avrebbe imparato che Ridolfi 
ha lasciato due t zone bian 
che». quella del quartiere 
trecentesco di Piazza Clai e 
quella romana del Duomo, in 
modo da studiarne apposite 
soluzioni. Una « gaffe > elet
torale, insornrea, che mclte 
sotto accusa chi voleva accu
ser* senza avere frecce nel 
proprio arco, e che esalta in
vece l'Anunlnistrazkine Co
munale. 

AlDOffO PfOVeHltlfli 

Manifestavano per ottenere una strada ' 

: i iziacanca 
gli abitanti di Trunca 

vento lit loro favoro' fatto dallteta.:, 

compagno onorevole Flumand, . 
ba convocato per atasera un In- I 
contro tra 11 Presidente della ' 
Ammlnlstrazlone provincial*, 11 I 
Blndaco della citta e rappre- | 
sentantl del cittadini dl Trunca. 
* Alle ore 19,30 la pollsla. In I 
un vlolentlsslmo acontro eon 1 • 
manlfeatantl — che avevano i 
ocenpatn la tede atradale per I 
aollecltare 11 • prefetto a rlce-
verll In maaaa — ba violent*- I 
mente carlcato la folia. Numi* I 
rose donne anxlane a gtovanl, i 
colplte a aangue dal nianganel- | 
11, sono state prontamente av- . 
vlate al postl dl pronto aoeeor- I 
so da antomobllUU che, apon-
taneamente, al tono offertl. I 
MtBtre iraaaiettlaaio. la sltua- ' 
tjone e aneora . tairenuuatatt 

I 
,. ' -. .-;. :,':-" ;;•;•. .• i 
Dalla Montecatini di Spezia I 

Licenziati 
I 

perche 
«inval id! » ••;.! 

Uno degli operai colplti (26 anni dl servizio) 
aveva di recente ottenuto un aumento al me-

rfto - Sciepero di protesta 

Dalla nostra redaikme 
LA SPEZIA, 5 

Nuovo brutale attacco del
la Montecatini alle l iberti 
sindacali e alia dignita dei 
lavoratori neUo Jutificio 
spezzino. Ewe bravi e capaci 
dipendenti del reparto offi-
cina sono staU licenziati solo 
perche « invalid!». La noti
zia del prowedimento ha 
suscitato logicamente sdegno 
e proteste tra i dipendenti 
dello Jutificio. I lavoratori 
del reparto officina mecca-
nica hanno anche effettuato 
uno sciopero di protesta. 

I dtie lavoratori licenziati 
harmo prestat© per lunghi 
anni di attivita nello stabl-
limento senza mai meritarai 
un richiamo o un rimprove-
TO. In • particoiare Paolo 
Purro — uno dei licenziati — 
era alle dipendenze dello 
Jutificio da ben 26 arml In 
questo lungo periodo Paolo 
Purro ha sempre apeso le 
proprie energie con capaci-
ta. -diligenza e competenza 
nello stabllimento. Da otto 
anni invalido, aveva conti-
nuato a lavorare con alto 
rehdiinento a l -punto di ot
tenere nel 1963 un aumento 
salariale ai merito. 

Evidentemente la Monte
catini, col pretesto della In
validity intende porta re co-
munque avanti la propria 
politka di riduzione del per-
sonale per effettuare la tra-
sformazione produttiva dei-
l'azienda (passaggio della 
lavorazione della juta alia 
lavorazione della plastica) 
facendone pagaie le conee-
guenze ai lavoratori. / 
- La segreteria provinciate 

della FIOT in forma che ol
tre al gravisaimo prowedi
mento di licenziamento, la 
direzione nella giomata di 
martedi scorso ha impedito 
alia Commlssione interna dl 
riunirsi per eaaminare la si
tuazione. Considerato H fatto 
che l'atUviU dello tUblli-

ai attkola in tumi dl 

lavoro, 1 membri della Com- I 
missione interna possono riu- . 
nlrsl soltanto durante le ore | 
di lavoro. La direzione com-
portandosi in questo modo I 
intende, di fatto, impedire • 
alia Commissione interna di l 
esercitare i propri diritti. | 

Questi awenimenti indi- . 
cano la necessita e l'urgenza I 
di attuare quel controUi sul 
monopoli che vengono chie- I 
sti dai parlamentari comu- • 
nisti e Tapprovazione imme- I 
diata dello Statuto dei lavo- I 
ratori. < 

II governo di centro-ainl- I 
stra purtroppo invece eon- . 
tinua a subire l'attacco della I 
destra dimostrandoai impo- • 
tente di front« alia volonta I 
del monopollo. I 

:', >. ' , ' ; commissano ! 
I Perchr) DC, PSDI e destre fecero cadere la Giunta minoritaria di sinl- I 
| stra - 1 daniti provocati dalla terza gestione commissarlale - Dare I 

pKi votl al PCI per assicurare il Comune alle tone popolari | 

I 
I 

EBOLI, 5. 
Alia vigilia delle elezioni del 22 novem-

. bre riteniamo opportuno ricordare, anche 
se per sommi capi, quanto rAmiuinistra-
zione minoritaria comunista e socialism 
nel difficile anno di ammmutraztone aal 
jeltemare del 1962 al settembre del 1963, 

• ha fatto. • 
Insediatasi alia direzione del Comune In 

- una situazione di emergenza qual era quel
la venuta /uori dat voto del giugno '62, 
quella ammtnistra2ione trovo 11 Comune 
in uno stato di profondo marasma, non 
solo detertninato daH'immobUlsmo del-
t'amministrazione c!erico-/asci5ta di Gio-
vlne-Maffla-Morrone prima e di Cardielio-
Colasante-Afazzella dopo, aggravata da due 
successive e dlsaatrose gestionl commtssa-
riali (dr. De Renzi e dr. Pierlno Rossi). 

I comunisti insieme ai compaoni so
cialist! si mlsero immediatamente al la
voro e tra i priml compiti vi fu quello 
di assicurare lo svoloimento e II succes
so della VIII edizlone della Fiera Cam-
plonaria che rischiava naufragare 

Fu affrontato subito dopo it problema 
del servizio di Nettezza . Vrbana che 
si svolgeva in modo pletoso ed indecoro-
so per una cittadina civile come £boli e 
si provvlde a potenziare e a mipliorare 
il servizio stesso con la dotazlone di un 
moderno automezzo, di otto carrettini e 
con I'aumento del numero del personate 
aidetto alio spazzamento. Contemporanea-
mtnte, nel mieliore dei modi, come mai 
prima si era fatto, si provvlde a oroaniz-
rare il servizio del trasporto delle earn! 
maccllate con un modernissimo automez-

Lo stato di abbandono dealt u^ici dello 
- Stato Civile Anagrafe, Commercio e Pub-. 
blica Sicurezza impose agli amministrato
ri comunisti e socialisti di adottare im-
mediati provvedimenti per dotare questi . 
uffici di moderni implanti per una spesa 
di oltre dieci milioni. Questi, per6, pur
troppo, consegnati da tempo al Comune, 
glaciono inutllizzati nel local! del Comune 
per la carenza amministrativa veriflcatasl 
con la terza gestione commissarlale in 
atto. 

L'amminlstrazione di mlnoranza comu
nista e socialista affrontb anche il proble
ma delle Scuole Materne e fu istituita la 
terza sezione nel rione Paterno per far 
fronte al bisogni dei bambini di quel rio- . 
ne. Fu affrontato inoltre il problema della 
sede dell'INAM, insufflciente a soddlsfare 
le esigeme della Sezione territoriale di 
Eboli, dalla quale deb bono essere assi-
stiti oltre cinquantamila persone, per cui 
V1NAM non era in condizione di istitulre 
altri servlzi specialistici, con grave danno 
per la popolazione assistita che e costret-
taarecarsi'in altri poUambulatori (a Bat-
tipdglid e1 a Sdlefno). Veh'ne adottata una " 
delibera di trasftrimenta dell'INAM in lo-
calita pitt idonea. Anche questa delibera : 
pero, per le stesse ragioni, non ha tro-
vato pratica attuazione. 

Durante quel breve periodo di ammi-
nistraziont minoritaria si fece ogni sforzo 
per assicurare ai cittadini per tutta la 
giomata (anche durante il periodo esti
va) I'acaua potabile con una costante sor-. 
veglianza e manutenzione deU'acquedotto 
comunale. Venne contemporaneamente af
frontato e risolto, anche se parzialmente, 
U problema della elettriflcazione della zo
na Casarsa (il completamento sull'intera 
zona fu temporaneamente sospeso in con-
seauenza della esecuzione del lavori della 
autostrada; ma anche per questa parte fu 
redatto il progetto che comprendeva tut
ti i fabbricaH rural! non compresi nella 
prima parte dell'opera; perche tale pro
getto venisse eseguito sarebbe bastato un 
serio impegno da parte di una ammlni-
strazione ordinaria presso la Cassa del . 
Mezzogiorno). Anche per le contrade San
ta Cniarella e Papaleone Vimmediato ed 
efflcace intervento deiramministrazione di 

' Hnlstra raise a portare la luce, attesa da 
anni, alle famiglie dei poderistl. Per le . 
contrade di Bosco, Boscarello, Bosco Gran
de e chiuse dl Perillo vennero redatri i 
rttarioi propetfi di etettri/icazione. Ia cui 
realizzazione perb, come quella di tante 
oltre opere importantl, e stata bloccata 
dalla paralisi amministrativa determlnata 
dalla attuale gestione commissariale. Que
sta stessa sorte. purtroppo, e toccata ai 
prooetti per alt aequedotti rurali in con-
trada Cuve, Pezze delle Monache. Casarsa 
e Castrulto e qveUl per le strade intero-
poderali in contrada Prato. 

Un altro grosso problema affrontato dal-
VAmmlnlstrazione di sinistra fu quello del
la utilizzazione del 260 milioni stanziati 
dallo Stato per il Piano di ricostruzione 
e rimdsri Inutllizzati dal 195$. Questi otto 
mest di gestione commissariale hanno pro-
vocato una nuova paralisi nella realiz
zazione di queste opere. 

Con estremo impegno venne affrontato 
il problema del mercato generate orto-
frutticolo all'lngrosso distrutto dalla ouer-
ra e atteso da ventl anni dalla popolazio
ne di Eboli. Fu per questo redatto U pro-
oetto. indicato il suolo e richiesto al Ge-
nio Civile U flnanzlamento con i fondi 
danni di guerra. Anche aRa nrosecuzione 
di questa pratica per la realizzazione di 
questa importante opera pubblica ha no-

ciuto la parentesi commissariale facendo 
perdere al Comune tempo prezioso. Una 
serle numerosa di strode (Porta Doaa-
na, Santa Sofia, Santa Croce, G. Matteot-
ti e traverse adjacent!, Jticcardo Komano, 
Corso U. Nobile e traverse ed altre> ven
nero rese pratlcabil! al traffico e tolte 
dallo stato di abbandono. in cui prima 
versavano. Venne anche impostata la pro-
gettazlone per le strade del Paterno e 

f ortata avanti la strada dello Spirtto 
onto. 
Non fu trascurafo il problema della rea

lizzazione del campo sportlvo, tanto atteso 
dalla oioventu sportiva ebolitana, impo-
stando le pratiche per la reinteora al Co
mune del suolo in concesslone al tiro a 
segno. Gravissima e stata in questo cam* 
po la responsabilita dell'ex presidente del 
tiro a segno di fronte ai piovani per aver 
preso inlziative contrastantl con il deslde-
rio di tutta la popolazione sportiva espri-
mendo arbltrariamente parere sfavorevo-
le alia restituzione del suolo. 

Gli amministratori comunisti, mentrt 
' quotidlanamente affrontavano e cercava-
no di risolvere, nelle condizioni ditflciti a 
tutti note, i probleml articolati ed urgen-
ti posti dalle innumerevoli necessita del
la cittadinanza e del paese, non per aero 
mai di vista i problem! delle orandi pro-
spettive di sviluppo economlco e soclale 
della Citta e della Plana. Ne sono testlmo-
nianza le battaglie condotte dal gruppo 
comunista nel Consiglio comunale per i 
provvedimenti di legittimazione delle ter~ 
re demanial! ai contadini aventi diritto e 
per Id valorizzazione della fascia costie-
ra. 

Enorme e la responsabilita di colore che 
hanno provocato una terza gestione com
missariale, quando si pensa che a Eboli 
1'appiicazione della Legge n. 167 (vlnco-
lo decennaie sulle aree /abbricabili) e del
la Lepae n. 246 (imposta sulle aree fab-
bricabili^ non ha potuto trovare esecuzio
ne con la redazione del piano di /abbrica-
zione, per cui ben 130 milioni per le case 

?>er lavoratori sono rimast! fino ad oggi 
nutilizzati, cost come per la mancata ese

cuzione della stessa legge il Consiglio Co
munale di £bo!i non ha potuto impostare 
U nuovo piano regolatore. 

I cittadini d! Eboli sanno con quanto 
senso dl responsabilita, con quanto spM-
to di sacri/icio e dl abnegazione i comu
nisti hanno lavorato. JI prande successo 
della IX Fiera Campionarla concluse l'o-
pera proficua e intensa di un anno di am-
mlnistrazione comunista e socialista, men-
tre le opposlzionl unite della DC, del 
PSDI, del PU e del MSI, col voto nt-
gativo sul bilancio, si preparavano a far 
cadere l'amminlstrazione senza sapere 
proporre alcuna alternativa. Continuarono 
gli sforzi del comunisti- per sconoiurar* 
la terza gestiojie commissariale votando 
per un sindaco democristlano. Ma tutto fu 
inutile. La vocazlone tradizionate antico-
munlsta e commissarlale delta DC e dei 
suoi manutenpoli socialdemocratici ebbe 
il sopravvento e con esaa fecero lega gli 
anticomunlsH dl ogni risma e colore 

A costoro: democristianl, socialdemocra
tici, liberal! e fascist! il popolo di £bol< 
dovra negare il voto il 22 novembre pros-
simo, dando la sua tfducia a! candidatt del 
partita comunista, unlca garanzia per rea-
lizzare nel Comune una amminlstrazUme 
unitaria e popolare, capace di svolgert 
anni di proflcuo e utile lavoro nell'fntt-
resse dl tutto il popolo di Eboli. 

I candidati 
del PCI 

Sparano Vincenzo, mtdlco chlrurgo; 
Aita Angtlo, Implegato; Aita Cotlmo, 
aasegnatarlo Ente Riforma^ Alfano Qt-
rardo, coltlvatore dlretto; Attont Qlu* 
aeppe, pretidente della Lega penalonatl; 
Bianco Antonio, presidente della Coop. 
• La Stmlnatrice >; Boffa Angtlo, atta-
gnatarlo Ente Riforma; Capacelo Ante* 
nlo, mtmbro dtl Dlrettlvo At t . commer
cianti; Carlto Qiuteppt, optralo Con-
torzio dl Bonlflca Dettra Sale; Cattet t 
Antonio, tenatore della Repubbllca, mt
dlco dentitta; Cioalett Angelo, atttgna-
tarlo Entt Riforma; Clealete Qluttppt, 
commerciantt; Coralluzzo Antonio, brat-
ciante agrieolo; Cuomo Franctteo, pre-
featort dl mattmatiea e tltlea; D'Am* 
brotlo Paaqualt, optralo tdi l t , dtltgato 
Commlatlont Interna; Ot Marino Ro
berto, contadlno; Oe Rota Qermano, opt
ralo td i l t ; Dl Benedetto Qluttppt, mu-
ratort: D'Onofrio Salvatora, tarto; Qua* 
rlno Vincenzo, aattgnatarlo Entt Rlfor-
ma; Ltmmo Cotlmo, optralo td i l t ; Ltao 
Oraziantonio, optralo carptntiert; Man-
dla Franctteo, Instgnante, atgrttarlo t t -
zlont PCI; Manzlone Giuseppe, profet-
tore di lettere; Mlrra Fortunato, ttgra-
tarie provinciate della F ILLEA; Monaco 
Vlto, segretario CdL; Falladlno Giovan
ni, commerciantt; Palma Vlto, perito 
agrarlo; Rotanla Qtrardo, autltta mta-
canico; Rugglada Mattto, aasegnatarlo 
Ente Riforma. 

Pisfoio 

II convegno per la bonifica 
del comprensorio del Rio Bagnolo 
Dal 

PISTOIA, 5 
Si ft tvolto a Castelmartini dl 

Lareiano un Importante conve
gno, promosso dalla Ftdenncc-
zadri e dall'AssoelazIone dei 
Colttvatori diretti, sul proble
ml della bonlflca dtl territorio 
compreso sella parte media e 
basta del bacino idrograflco del 
Rio Bagnolo. 

Lt relazioni introduttlve tono 
state presentate dall'lng. Noc-
ciolU dal dott Calistri e dai 
geom. Pieri. tulle posslbilita 
esistenti e tulle opera aecetsa-
rle per la boaiflea 

Al tannine del eaavegno e 
stata approrata la ttguente ri-
soluzione che e stata iavlata a 
tutta le autorita eompetenti: 

1) Dare corso alle soluaioal 

protpetttte nella relazione in-
troduttiva e cbe consiatono nel
lo sterramento del Rio Bagno
lo per un tratto di circa 2800 
metri t nello sterramento dei 
suoi affluent! per complesslvl 
3600 metri circa; creazione di 
uno sboeco del Rio Bagnolo nel 
Caaale del Terzo. attualmente 
inesistente, sfruttando l*ultimo 
tratto del caaale che serve a 
convogllare le acque basse oel 
Canal e del Terzo; 

2) Ampliare il comprensorio 
del Consorzio dL Bonifica dtl 
Padule dl Fueecchio in modo 
da eomprendere tutti i ttrritorl 
del Comunl dl Lareiano e Lam-
porecchio attualmente toggtttl 
ad essere inondati dalle acque 
del Bio Baanolo a dei suoi af
fluent!; 

1) Xlchledert eat il Cantor-

zlo di Bonifica del Padule dl 
Fueecchio ricada, per le com-
petenze del caso. sotto il con-
trollo del Genio CivUe di Pi-
stoia, in conslderazlone che la 
macgior parte del comprensorio 
del Consorzio del Padule dl 
Fueecchio e costitulto da terri-
tori della provincia di Pistoia; 

4) Democratizzare il Consor
zio di Bonifica del Padule di 
Fueecchio nel senso di soppri 
mere il voto plurimo per con-
sentlre anche al piccoli proprie-
tari di poter concorrere alia ele-
zlone degli organism! dirigenti e 
dl partecipare attlvamente alia 
vita del Consorzio stesso. 

Rivtndicano altresl che agli 
Entl Local! sia data la possi
bUiU di intervtnlre nel portare 
a complmento le inlziative tea-
turlte dal convegno e quante al-

tre si rendessero necessarie, eon 
il diritto di rivals* per lt spate 
sostenute nei confrontl dc-lTEn-
te preposto, qualora tl rend 
inadempiente. 

I present! al convegno 
mandato ad una commisalont 
composta dall'assessore all'Agri« 
coltura deU'Amministraziont 
provinciale di Pistoia. dai aia-
daci dei Comuni di Lamporec-
chio e di Lareiano. daU'lat. 
N'occioli e dal dr. Calistri della 
\mminlstrazione provinciale, 
dal geom Pierl del Comune dl 
Lareiano e da alcuni cittadini 
della zona, di intervtnlre pres
so il presidente del Consorxto 
del Padule di Fueecchio e prtt-
so gli altrl organism! coaapt-
tenti, per sottoporgli la rtvea-
dicazlonl della popolatiaaa la* 
teressata ' 
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